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A REPLICA con cui Nenni ha concluso ieri il 
dibattito generale al Congresso'socialista non ha 
certo giovato alla sua causa e alla linea della mag¬ 
gioranza. Ne è uscito, confermato con tutta evidenza 
il carattere rinunciatario di questa linea, il sito pie¬ 
garsi alle condizioni dettate dalla D.C. Ma ne è 
_ uscita anche più evidente e scopèrta l’intrinseca ■ 
debolezza, il suo distacco non solo dalle attese delle ? 
masse e del paese ma anche dalla volontà del Par- 
tito considerato nella sua realtà e nella sua interezza. 

■ : Da un lato, il leader^ autonomista ha cercato di 
sminuire il peso e la battaglia della sinistra negan¬ 
dogli un valore di contestazione della linea gene¬ 
rale della maggioranza, ed ha cercato di ridurre le 
differenziazioni r nella maggioranza a questioni di 
temperamento e a elementi di dettaglio. D’altro lato, 
ha riesposto fiaccamente le sue opinioni sui peri¬ 
coli di destra, sulla mancanza di alternative, sulla 
necessità quindi di giungere entro i prossimi giorni 
a un accordo di governo più o, meno ad ogni costo. 

Su -queste basi ha dato risposta negativa, alle 
tre fondamentali richieste della sinistra, tenendosi 
, nel vago sulle misure economiche (senza neppure 
rassicurare il Congresso sulla politica salariale), 
rifacendosi per la politica estera alle posizioni labu¬ 
riste senza raccogliere l’impegno di Lombardi con¬ 
tro la forza H, giustificando la « delimitazione della 
maggioranza » in termini addirittura goffi, che han¬ 
no palesemente sconcertato l’assemblea. ■_ > 

]\£ A NEL riproporre questa linea il vecchio leader 
è apparso assai più impacciato di quanto non 
fosse nella relazione, introduttiva, e ha appunto tro-\ 
vato un’assemblea incerta e sconcertata nei settori 
della stessa maggioranza e per il resto ostile: segno 
che qualcosa, in questi quattro giorni, si è pur spo- ' 
' stato nel sottofondo del’Congresso. Nenni stesso ha 
rinviato del resto un chiarimento definitivo alla mo-. 
zione. conclusiva che la maggioranza presenterà 
oggi al Congresso, con un pur vago accenno alla 
necessità, di una più precisa risposta ai problemi , 
posti dai dibattito. V : à : 1 - r v ‘ < -v 

< : Per un ■ bilancio e per un giudizio conclusivo 
bisognerà dunque attendere le conclusioni di oggi, 
le mozioni finali su cui ancora si tratta, i rapporti 
di forza che si stabiliranno tra le correnti e all’in¬ 
terno della maggioranza nelle votazioni per il nuovo ’ 
Comitato Centrale. Ma alcuni elementi di fondo che 
hanno caratterizzato tutto ’ il Congresso sono già 
evidenti e non potranno essere cancellati. _ 
Primo elemento è il peso assunto dalla sinistra, ■. 
non solo come forza rappresentativa di una possibile 
politica di ricambio, ma come schieramento che pro¬ 
pone alla stessa maggioranza una linea realistica. 
Secondo elemento è la conferma di una marcata dif¬ 
ferenziazione nella maggioranza, che Santi ha ieri 
nuovamente espresso e che mantiene aperta all’in¬ 
terno del partito la possibilità di un dialogo e allo 
esterno la possibilità di una linea autonoma dai * 
piani moro-dorotei. Terzo elemento è che l’accen¬ 
tuato carattere rinunciatario della linea nenniana 
si rivela tale da compromettere non solo l’autono¬ 
mia ma l’unità interna del partito, ove venisse uni¬ 
lateralmente e integralmente imposta. 

jf *UTTA la stampa borghese, che aveva accolto con 
. cosi palese soddisfazione l’inizio del Congresso,' ha 
ieri mostrato di avvertire questa contraddittorietà 
e questo condizionamento della linea nenniana: e 
ha strillato, naturalmente, perchè vede di conse¬ 
guenza in pericolo i propri piani, i piani dell’ono¬ 
revole Moro e della sua maggioranza <* dorotea ». 

Se pure le conclusioni del Congresso segneran¬ 
no ora una «ricucitura» — nella vaghezza delle 
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Le repliche di Pedini 
e Basso\ Gli interventi 
di Santi e Valori - Oggi 
le votazioni 

-A-• 

Con le repliche di Nenni, 
Basso e Pertini, ieri sera si 
è concluso, dopo , quattro 
giorni, il . dibattito del 35. 
Congresso del PSI. Oggi po¬ 
meriggio, i delegati torne¬ 
ranno'a riunirsi, per votare 
sulle mozioni e sulla elezio¬ 
ne del comitato centrale. Su 
questi due temi (mentre nel¬ 
l’aula proseguiva la discus¬ 
sione politica che continuava 
ad avere al • centro i ' pro¬ 
blemi sollevati dalla sinistra 
è_. ripresi • da Lombardi) si 
è avuta ieri una fitta retè 
di riunioni, incontri e ’ col¬ 
loqui. I risultati ■— che oggi 
dovrebbero essere confer¬ 
mati— registrano un com¬ 
promesso fra i nenniani «pu¬ 
ri* e Lombardi. Mentre nel 
futuro Comitato centra¬ 
le gli autonomisti dovreb¬ 
bero ottenere 59 posti 1 su 
101, una p^rte di questi 
59 (sembra dodici) dovreb 1 
be andare 1 a uòmini scelti, 
in gran parte, da Lombardi. 
La sinistra dovrebbe ottene¬ 
re 40 seggi e Pertini due. 
Per quanto riguarda la mo¬ 
zione finale, gli autonomi¬ 
sti hanno accettato alcune 
modifiche proposte da Lom¬ 
bardi, in particolare^ sul pro¬ 
blema della forza' multilate¬ 
rale. 1 ^ 

La seduta finale, è ' stata 
conclusa da Nenni, il quale 
ha replicato con un discorso 
negativo - e deludente, che 
nella sostanza ha conferma¬ 
to le linee della sua 1 rela¬ 
zione, ha - respinto l’offerta 
di un ’ dialogo proveniente 
dalla sinistra e ripresa da 
Lombardi, ha ribadito là te¬ 
si della « collaborazione ad 
ogni costo *, confermando — 
e anzi aggravandola — la 
motivazione ' anticomunista 
della cosidetta « delimitazio¬ 
ne della maggioranza ». Mal¬ 
grado che Nenni si sia,' a "Un 
certo punto della sua repli¬ 
ca, autoproclamato viheito- 
re, il Congresso ha riservato 
alla sua replica una acco¬ 
glienza • significativa. : Metà 
della sala ha accolto con 
ostilità il discorso finale del 
segretario* « autonomista », e 
l’altra metà • ha ' applaudito 
senza troppa convinzione, 
manifestamente perplessa 
per il carattere sfasato ed 
elusivo dell’intervento fina¬ 
le di NenriL - 

1 ' Il ■ segretàrio : « autonomi¬ 
sta > ha iniziato tentando la 
polemica " con - il compagno 
Longo. Negando di aver 
tracciato « un quadro di co¬ 
modo » ' della / politica ; del 
PCI, egli — per confortare 
la sua tesi — ha citato • un 
bràno> del recente 'documeti* 
to dei PCI sulle questioni 
intemazionali e In discussio¬ 
ne con il PC cinese dal qua¬ 
le si ricava proprio quella 
concezione sulla « via nazio¬ 
nale al socialismo» che Nen¬ 
ni contesta aver valore rea¬ 
le pernii PCI. Sui rapporti 
tra PSI e PCI Nenni, poi, 
ha • detto che si tratta .di 
« rapporti speciali e valgo¬ 
no in questo senso motivi 
che sono propri ai movimen¬ 
ti operai e non alle forze 
borghesi ». 

Sulle ” crìtiche " ' rivoltegli 
dalla sinistra, Nenni si è det¬ 
to « stupito * di non aver ri¬ 
cevuto «contestazioni totali.» 
è ha espresso l’opinione che 
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ATENE — Sull’» Avghi », giornale della sinistra greca, è 
apparso questo eccezionale documento sulla collusione fra 
apparato poliziesca,'ambienti di corte e i terroristi fascisti. 
L’uomo indicato dàlia freccia è uno degli .assassini del depu¬ 
tato Lambrakis. Si chiama Emmannellidiq. La foto £ stata 
scattata in occasione, di. uiia : recente' visita dei reali 
di Grecia a Salonicco. il sicario £ al loro seguito. 

• (A pag. : 11 il servizio del nostro inviato -'. 

stilla - campagna - elettorale in Grecia) \ . ' • ’ ' 
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Quindici posti ai losibaniioni nel CC 


■ D 35° Congresso del PSI s’è 
avviato ieri alle sue conclusio¬ 
ni — che avranno luogo do¬ 
mani 1 con la votazione delle 
mozioni e del nuovo C.C. — 
in un’atmosfera di tensione co¬ 
perta da un fitto lavorio di- 
plòmàticò fra i'due griippi nei 
quali la corrente di maggio¬ 
ranza è apparsa divisa durante 
il dibattito congressuale. Frut¬ 
tò di questo lavorio diploma¬ 
tico sarebbe — a quanto si 
diceva ieri sera — che Lom¬ 
bardi accoglierebbe la richie¬ 
sta di un’attenuazione, nel te¬ 
sto della mozione finale, delle 
sue posizioni politiche e i nen¬ 
niani accetterebbero una com¬ 
posizione concordata del nuo¬ 
vo Comitato centrale, da eleg¬ 
gere con lista bloccata. 

Il comitato politico che pre¬ 
para la mozione finale e quel¬ 
lo elettorale che esamina le 
candidature autonomista (ol¬ 
tre 100 su 99 posti spettanti 

■-- s . ’ r. v. 


Per lo sciopero 
. dei bancari 
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Banche 


dal 31 al 5 


(Segue in ultima pagina) 


(Segue in ultima pagina) | (Segue in ultima pagina) 


Tatti i sindacati dei ban¬ 
cari hanno confermato lo 
sciopero nazionale indetto 
per giovedì 31, in seguito al 
mancato accordo con le 
aziende relativamente :.d al¬ 
enile essenziali rivendicazio¬ 
ni .Di conseguenza le banche 
rimarranno ehi ose per cin¬ 
que giorni, perchè subito 
dopo Io adopero cominciano 
le festività. Gli sportelli ver¬ 
ranno riaperti la mattina del 
(tomo 5 novembre. 


v Dal nostro inviato V 

AOSTA, 29 (mattina) 

• Partito comunista, Parti¬ 
to socialista e «Union Val- 
dòtaine » - hanno : riconqui¬ 
stato la maggioranza asso¬ 
luta dei seggi nel nuòvo Par¬ 
lamento regionale.- I risul¬ 
tati 4 definitivi ufficiosi della 
consultazione, che • sancisco¬ 
no la nuova, grande vittoria 
delle forze della autonomia 
e del progresso, si sono co- 
ncsciuti alle 24. Eccoli: elet¬ 
tori 71.460, ‘ votanti •- 65.374 
(pari al 91,47%), i voti va¬ 
lidi sono 63.218, cosi distri¬ 
buiti: PCI 15:355, PSI 3.143, 
Union Valdòtaine 12.907- ; 
DC 23.645; PSDI 1.583; PLI 
3.132; •« Ligue et Campa- 
gnards» 2.034; -UDV (lista 
dello stambecco) 635; MSI 
784. - Nel nuovo 1 Consigliò 
regionale i seggi verrannb 
cosi ripartiti: PCI 9, PSI 2] 
UV 7,, DC 13, PSDI 1, Li¬ 
gue 1. - . . “ V' . 

PCI, PSI e «Union Val- 
dótaine », che nel ; ’59, es¬ 
sendo in vigore il sistema 
elettorale maggioritario, si 
presentarono in . lista unica 
sotto il simbolo unitario del 
« leone rampante », - hanno 
ottenuto complessivamente 
voti 31.405 e 18 seggi su 35, 
riconquistando così la mag¬ 
gioranza assoluta -anche col 
sistema > proporzionale. In 
base al ;.nuovo * meccanismo 
del vóto e alla sua grande 
affermazione, il nostro , par¬ 
tito triplica i seggi passan¬ 
do dai tre del ’59 agli-at¬ 
tuali nove. Il nono seggio 
del PCI, ottenuto coi resti, 
ha portato in pratica all’an- 
nullamento dei voti del MSI, 
che' non avrà' neppure un 
rappresentante alPÀssemblea 
regionale. 11 • * " 

DC, PSDI, PLI, Ligue e 
UDV ’ raccolgono »' insieme 
31.029 voti e 17 seggi; per 
la legge proporzionale la OC 
passa da 7 a 13 posti, due 
ne conserva il PLI e uno 
il PSDI. Particolarmente 
pesante * appare lo smacco 
dello-scudo crociato; il ,sim¬ 
bolo del partito dell’on. Mo¬ 
ro, che nelle « politiche » del 
28 aprile si era imposto an¬ 
che agli « alleati » socialde¬ 
mocratici e liberali, ottenen¬ 
do 30.708 suffragi, ne ha avu¬ 
ti ora circa settemila in me¬ 
no. Rispetto alle «politiche» i 
neofascisti vedono prati ca¬ 
ni ente dimezzato il proprio 
seguito e/ ripetiamo, non 
avranno seggi. Neppure la 
lista dell’UDV, che si ispi¬ 
rava ai gruppi degli immi¬ 
grati valdostani, ha raggiun¬ 
to il « quorum » necessario 
per inviare un rappresentan¬ 
te al parlamento regionale. 
Un seggio ha invece ottenu¬ 
to la «Ligue».' Nonostante 
la presenza, in una delle due 
formazioni partecipanti alle 
consultazioni (quella, appun- 
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tordella «Ligue») di alcuni 
esponenti dell’Uniohe valdo¬ 
stana, dissidenti del movi¬ 
mento cattolico regionalista, 
i tre partiti dello schiera¬ 
mento autonomista manten¬ 
gono sostanzialmente inalte¬ 
rata la loro posizione rispet¬ 
to ai risultati del.28 aprile. 

Ecco ora i risultati per 
Aosta città: PCI 6659, ' PSI 
1325, U.V. 1975. DC 6873. 
PSDI 798, PLI 924. « Lig-ie» 

j - : Pier Giorgio Betti 

<Segue in ultima pagina) 


ULTIMERÀ 

Risultati 
definitivi v 
. ufficiali - 

Ecco i risaltati officiali de¬ 
finitivi, delie elezioni - regio¬ 
nali della Valle d’Aosta. Voti 
validi 63.377; PCI 15^73 (pere. 
24,2); PLI 3.136 (4^); Cam pa¬ 
nnar d 2.077 (3^); PSI 3.165 

(3.0); Union Valdòtaine 12.910 
(20,4); DC 23.767 (37^); MSI 
682 (1.1); PSDI 1.633 (2,6); 

Union demoeratiqne valdòtaine 
634 (1.0). ; t . - , 


del PCI 


• i ' . MOSCA, 28. 

La « Pravda ■» ha dato que¬ 
sta mattina ampia notizia del 
documento approvato dal Co¬ 
mitato centrale dèi Partito co¬ 
munista italiano al termine 
defia sua recente sessione. Es¬ 
sa : ha ripreso-: sostanzialmente 
anche il titolo con Citi quel 
testo è stato pubblicato dai no¬ 
stro giornale: «Per l’unità del 
movimento comunista interna¬ 
zionale ». • -. > . < „ . - 

Tutta una serie di passaggi 
del documento vengono segna¬ 
lati o citati dal quotidiano so¬ 
vietico. Si tratta del giudizio 
sul grado di acutezza oggi as¬ 
sunto dalla polemica fra i par¬ 
titi comunisti, soprattutto L| a 
causa degli attacchi lanciati 
dai cinesi contro il. resto dèi 
movimento: della critica à cui 
viene sottoposta l’analisi • ci¬ 
nese i dei tratti caratteristici 
della nostra epoca, - in parti¬ 
colare per la sottovalutazione 
delle prospettive catastrofiche 
della guerra atomica e per la 
falsa alternativa «pace o ri¬ 
voluzione infine della criti¬ 
ca al modo In cui i cinesi oggi 
ignorano il ruolo dell’Unione 
sovietica, trascurano quello del 
proletariato occidentale e in¬ 
fine spezzano il legame unita¬ 
rio fra I diversi settori del mo¬ 
vimento rivoluzionario mon¬ 
diale. ' • • . 

La «Pravda» cita esplicita¬ 
mente anche le riserve del PCI 
circa la . convocazione in un 
prossimo avvenire di una con¬ 
ferenza internazionale e se¬ 
gnala come'il documento chie¬ 
de che per un simile conve¬ 
gno vengano create le condi¬ 
zioni necessarie attraverso un 
complesso lavoro preparatorio. 


Il 28 aprile 
continua 


| ' Lo schieramento demo * , 
erotico che per quattro anni. 

I ha governato la Valle d'Ao-. 

sta è uscito vittorioso dal- 
I la prova - elettorale. Gli 
I ■ elettori hanno confermato ’ 

■ ed esteso la fiducia ai grup- 
I. pi che hanno difeso l’auto- 

nomia e perseguito una .' 
I coerente politica di demo- 
1 èrazia e di progresso, no- • 
I- nosta*te il sabotaggio e gli ’ 
I arbitrii del gememo cèntra- 

■ le e delle forze conserva- 
| trici locali arroccate intor¬ 
no allo scudo crociato. Il . 

I ’ Partito comunista, che di. 

1 i questa alleanza è stato il . 

I perno e l’animatore, esce ’ 

J dalla consultazione con una , 
I vittoria brillante che ne 

■ conferma il ruolo di’forza 
I decisiva di ogni politica 

autenticamente demòcrati- - 
I tica. Il sistema proporzio- 

■ naie, per la prima vòlta ap- 

■ plicato nella Valle per vo- 
I lonlà del governo (e nono- 

■ stante i rischi che esso 

| comportava alla luce di un ) 
gretto calcolo elettoralisti- 
I co), rende ancora più lim- 
1 p ida questa vittoria e as- „ 


ai comunisti una rap- jf( | 


presentanza esattamente 
conforme alla loro grande 
forza. * •'■•••. 4 • . 

• Si tratta della prima con¬ 
sultazione elettorale che si 
sia svolta dopo il 28 aprile, 
dopo la liquidazione del 
governo Fanfani, allo sca¬ 
dere dell’esperienza del co¬ 
siddetto governo d’affari. 
Ebbene, l’indicazione poli¬ 
tica emersa dal voto esat¬ 
tamente sei mesi or sono 
esce confermata da queste 
elezioni. La spinta a sini¬ 
stra, la grande ondata de¬ 
mocratica non si è arresta¬ 
ta. Al contrario, va avanti. 
Ed è particolarmente ■ si¬ 
gnificativo che questo pro¬ 
gresso si registri in una re¬ 
gione dovè le forze demo¬ 
cratiche sono schierate su 
una chiara piattaforma pro¬ 
grammatica unitaria che né 
le lusinghe, né il trasfor¬ 
mismo, né le manovre del-, 
la DC sono riuscite a met¬ 
tere in crisi o a intaccare. 

Questo ci sembra il pri¬ 
mo commento che si possa 
fare sulla grande lezione 
elettorale valdostana. 


Lo sciopero dei pubblici 
dipendenti, effettuato per al- - 
cune ore della giornata di 
ieri, _ è - stato - un’imponente 
manifestazione di unità e di 
combattività. La percentuale 
media nazionale di parteci¬ 
pazione 4 — nelle categorie 
impiegatizie e in quelle o- 
peraie —^.supera il 90,per ' 
cetìto: .:L’appeUo 
confederazioni . —- ‘CGÌL, 
CÌSL e UIL — per una gran¬ 
de manifestazióne di prote¬ 
sta contro il rinvio della so¬ 
luzione del problema del con¬ 
globamento e del riassetto 
delle paghe, nel quadro del¬ 
la riforma amministrativa, 
ha trovato dunque piena ri- , 
spondenza tra i lavoratori ; 
della pubblica amministra¬ 
zione. Ed ecco alcuni dati 
sulla riuscita dello sciopero. 

4 In tutti i ministeri ed uff!- ' 
ci • statali della • capitale le . 
percentuali di astensione o- . 
scillano tra l’85 e il 95 per ‘ 
cento. A mezzogiorno il per¬ 
sonale statale ha abbando- 
nato gli uffici riversandosi • 
nelle strade di Roma, men- . 
tre numerose delegazioni si 
recavano al ministero per la 
riforma. Il 100 per cento di - 
adesione allo sciopero è sta- ' 
to realizzato alla Manifattu¬ 
ra tabacchi e tra i Vigili del 
Fuoco, sia a Roma che nelle 
altre sedi. ,. ' =•«■ •. :/ 

Ugualmente altissime. — 
attorno al 90 per cento — le 
percentuali di scioperanti a 
Milano e in generale al Nord. 

' ' Pressoché totale la parte¬ 
cipazione dei ferrovieri, sia. 
tra il personale addetto agli ; 
uffici e agli impianti centra- ' 
li (alla Direzione ha sciope¬ 
rato 1*85 per cento del per- = 
sonale) e periferici i q uali 
hanno anticipato l’orario di 
uscita, come tra il persona- : 
le viaggiante. ■ Quest’ultimo 
ha fermato i treni tre volte, - 
per un’ora ciascuna, da mez¬ 
zanotte all’tina, dalle 8 alle 
9 e dalle 15 alle 16. Fino a ' 
tarda sera questa astensione 
continuava ad incidere for¬ 
temente nell’orario dèi con¬ 
vogli: da Roma Termini, per 
esempio, partivano pochissi¬ 
mi treni. Per quanto riguar¬ 
da i postelegrafonici la per¬ 
centuale di scioperanti sfio¬ 
ra il 100 per cento. - 

Una nota della Fedente- 
tali sottolinea tra l’altro la 
partecipazione allo sciopero 
di larghissimi settori della . 
carriera direttiva che giusta¬ 
mente — dice il comunica¬ 
to —r « criticano l’imposta- 
zione di casta e senza pro¬ 
spettive della Dirstat (la 
quale ha proclamato uno 
sciopero per oggi e doma¬ 
ni - n.d.r.) ai problemi di ta¬ 
le carriera ». Lo sciopero — 
conclude la nota — con la 
sua caratteristica unitaria, 
rappresenta una dimostrazio¬ 
ne delle precise volontà del¬ 
le categorie del pubblico im¬ 
piego di conseguire un pri¬ 
mo concreto beneficio che 
operi entro la fine dell’anno. 

Il segretario della Federa¬ 
zione dei PP.TT., compagno 
Mario Mancini, ha commen¬ 
tato lo sciopero dei 140 mi¬ 
la postelegrafonici ribaden¬ 
do le rivendicazioni sindaca¬ 
li e quelle riguardanti la ri¬ 
forma e il potenziamento dal 
servizi. 
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L'Unità gratis per tutto il 


di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Lo compagno di tesseramento al ' PCI 


Solenne commemorazione in S. Pietro 


, s . , - . ; * .*• , » ; • ‘ 
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Il Partito mobilitato per le «quattro giornate» — Si vogliono superare i bril- 
lanti risultati dello scorso anno — L'esempio della Fonderia Gaia 


Il cardinale belga ha rivendicato il valore attuale dell'insegnamento del defunto 
pontefice e l'impegno della Chiesa a continuarne l'opera 


Dalla nostra redazione volta, nelle sedi del PCI. il tes- 
Tnmwn on • seramento, su questo slancio 
V ^ • lumwu, 20 . <, iniziale, raggiunse e superò il 

La campagna’ di tessera- traguardo del 100 per • cento, 
' mento e proselitismo ■ per il ' toccò il 104 con 3960 nuovi 

1964- è -iniziata con • slancio. . 

in tutte le Sezioni. Fra i primi 1 . 

risultati positivi è da segnalare 1 ■- if 

. quello • realizzato dalla ’cellula. ^ 

• della ■ Fonderia Gaia, un’azien- '■ ■ÉÉap^^HÌpm|Lj > \i 

- da del rione di Borgo S. Paolo }■ 

della sezione Cenisia: gli iscrit- , fy ~é 

ti sono già il 100 per cento, i Itjspli' " J § 

nuovi compagni 10. 

Le < Quattro giornate del ' ' m' 

\ tesseramento e proselitismo > . ’> f 

. hanno avuto Tanno scorso * un ••••’’ = ;< - M jM 

successo rimarchevole a Tori- J 

no e provincia. La parola d’or- fEH^S 

dine nuova «ritiriamo la tesse- J 

ra nelle sezioni, liberiamo ener- É®| : ; Mi |HI 

gie per altre importanti attivi- . §£fiSÉ| 

; tà politiche » fu accolta dal 30 A Hi 

per cento dei compagni che, dal 

1° al 4 novembre, rinnovarono mg^7%WUÈW iBtlTSto'VtJfc’. 

- la fiducia al Partito recandosi . ,yi* y I 

con le famiglie, con gli amici ' “ . ITALtl ANI# 

- che si iscrivevano per la prima l«««ÉBÌ«>!ppÉiiaiPAii«Mwàiiii»SZiÉàÉipiàiiiiìiiÌBiiAB 


iscritti. Se ne avvantaggiò an- seramento più di un compagno 


che la campagna elettorale del 
28 aprile, che vide il nostro 
Partito diventare il primo della 
città. . • v : : • : = - 

li rodaggio, qui. le « Quattro 


ha chiesto di < abbandonare il 
mito del 100 per cento», ope¬ 
rando su quella realtà politica 
che il 28 aprile ha confermato. 
esserci largamente ; favorevole 


giornate» lo hanno in gran par- per reclutare rinnovando e raf¬ 


ie già fatto un anno 


gran p 
fa. • Qi 


forzando l’avanguardia dei la- 


st’anno si migliorerà. I risultati ' ..voratori italiani. Nella « cintu- 


am 

IÉÉéééI 


già raggiunti in - questi giorni ra» di Torino, nei * centri in J 
in-grandi e piccole organizza- ^espansione della provincia, nel-- 
zioni. sono indicativi: 7 grandi ( la periferia urbana che si dilata, 
fabbriche della città hanno ini- ■ : cellule e sezioni confermano 

ziato il tesseramento, molte cel- questo orientamento con . gli ' 

lule mirano al 100 per cento per impegni che vanno assumendo; 

la data del 1° novembre, il che la 10* sezione del settore Stura 

consentirà di dedicare i giorni' aveva .quest’anno 153 • iscritti. ~ 


teès.na?*TA 

ITALIANO 


festivi delle «Quattro giorna¬ 
te » a raggiungere quei compa¬ 
gni - o simpatizzanti che non 
fosse stato possibile avvicinare 
in fabbrica. L’ATM (deposito 
Tortona) e l’Italgas sono fra le 
organizzazioni • maggiori che 
puntano a questo risultato. ^ 
L’accento è sul proselitismo: 
in alcune delle molte riunioni, 
dedicate ad organizzare il tes- 


punta ai 250 per il 1964, la 40*. 
della Falcherà dai 101 iscritti 
attuali ai 200; sono obiettivi che 
vogliono superare uno squili¬ 
brio fra consistenza della orga¬ 
nizzazione comunista, e sviluppo 
della realtà • radicando e allar¬ 
gando l’influenza e il prestigio 
che il partito ha già 

'. V a. I. 


Interrogato anche ieri l’ex segretario generale 
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rof 








sullo scandalo Ippolito 

I magistrati studiano a fondo i documenti - La ricerca si svolge anche in direzioni diverse da quelle indi* 
cate dalla commissione ministeriale - A quando gli interrogatori di Mezzanotte, di Focaccia e di Colombo? 

La prima fase delle inda- li sedevano funzionari del amministrativa. In proposito cento che esistono due pro-jstione che ci sta più a cuo- 
gini preliminari dell’Autori- CNEN). In tal caso Ippolito, non bisogna dimenticare che blemi: uno personale di Ip- re: la ' disorganizzazione del 
tà giudiziaria sullo scandalo indipendentemente dal fatto l’indagine a noi nota — quel, polito e uno politico generale CNEN che, secondo quanto 
CNEN si è conclusa ieri mat- che in termini quantitativi le la della commissione mini- del CNEN. Sono problemi ammisero sia il capo-gabinet- 
tina con il quarto interroga- somme contestabili non rag- steriale — era condotta « per strettamente legati fra di lo- to di Colombo, Mezzanotte, 
torio del prof. Ippolito. - Il giungerebbero • nel ' comples- campione ». Un procedimento ro: ma fino a che punto esi- cne il senatore Focaccia e lo 
professore, ex-Segretario gè. so là cifra di quattro-cinque che la magistratura non può stono responsabilità politiche stesso ministro in più occa- 
nerale del CNEN, è arrivato milioni, potrebbe essere ar- certo adottare. Si tratta quln- nell’avere permesso a Ippo- sioni, non era inquadrato in 
come al solito alle 9.30 a Pa- restato o denunciato a piede di per quest’uìtima di vede- lito di estendere a suo van- leggi adeguate alle esigenze 
lazzo di Giustizia. Dopo una libero; •' ' re chiaro non solo in quanto taggio personale certe dero- della ; ricerca scientifica 

attesa di venti minuti circa è 2) ■ la magistratura-non è la commissione ministeriale ghe che, sul piano generale Per risolvere tale proble- 
stato introdotto nello studio riuscita a chiarirsi le idee, ha contestato a Ippolito, ma della politica del CNEN, ve- ma ci sono due strade stret- 
rìel Sostituto procuratore Sa- Cioè i ripètuti colloqui con anche in quanto la commis- nivano autorizzate addirittu- temente legate: 1) che la ma- 
viotti dove è rimasto fino alle Ippolito non hanno permesso sione non ha nemmeno preso ra dal ministrò se non anche gistratura — giunta già ol- 
12,45 circa. Nel corso dell’in- al Sostituto procuratore di in esame. Se cosi fosse, ci sa- da personalità più in alto di tre, a quanto-pare, i limiti 
ferrogatorio sono avvenuti capire bene come effettiva- rebbero da aspettarsi parec- lui? In ■ tal caso l’indagine che aveva toccato la commis- 

_v . ai? : __a. » _ _^ - _• z J: ? 1 : ; _ ^ « . • . , _• j»! 


gato sabato, che è a capo del- ne la relazione deirinchiestal 3) la magistratura si rende crearsi degli « alibi > più o la nomina di una commissio* 
la : contabilità. del CNEN ; e , meno fondati. - • ne di inchiesta che vada a 

che era accompagnato da due ——— --— ----— - - ■ - Ipotesitutte • fantasiose fondo nello studio di questo 

■vy/ uscieri del Comitato nuclea- - , queste, perchè fondate su importantissimo settore cul- 

• re carichi di nuovi fascicoli: < . • .• ‘ ' C ' I _!• brandelli di - indiscrezioni e turale ed economico, propo- 

,V v . sono stati « restituiti» - al . . . DCUOICI- ITIGCllCi su voci; ma certo tutte ipote- nendo serie riforme. 

: f.- ; CNEN dall’Autorità giudi- __ ' _ si in astratto possibili. .< ' ‘ Ciò che ormai è chiaro è 

. T v ziaria circa venti dei venti- . - • Fra le pochissime notizie che Ippolito non era solo nel 

sette 1 fascicoli r precedente- • MI • - ■# — ripetiamo — che si riesco- decidere tutto quanto, in bé- 

k-w acquisiti (e non si sa m|b no ad avere solo in via più " e male, ha deciso-in 

fìi ■ Quali e perchè siano i docu- U§1 U|D|CSill|C Ul ' che indiretta, se ne è avuta questi anni. Le lettere di Co- 
- menti trattenuti). -, ■ . . una di marginale interesse: lombo e ^Ijemelloni nell m- 

" Intanto si è appreso che _ l’interrogatorio del prof..De V ®P?° “ e l 1962 (lettere di cui 

, ieri il dottor Saviotti ha con- AlBAMliaM ■ ' WjbbaS . Capraris, che aveva ricevuto a , pubblicato ampi 

- segnato al tenente dei cara- OflHI dal fondo < fuori Bilancio » ^'Temiiva 

Ì binieri Varisco «una lunga UUa * ma ** mam * mm del CNEN tre milioni per ® h *JÌJ n ? n * s ^ ***??'! 

Hv lista dì nomi». Si trattereb- . - - una 'monografia storica, 

^ be delle persone che verran- ; M M gk j-— JL* avrebbe chiarito che in reai- if b ?le chJ una^nda 1 ^ 5iu^ 

4 ■ 1,0 chiamate davanti al ma- AAII CtUfl All VI tà quel fondo fu usato per diziaria che è eià andata fan- 

■' lustrato nei prossimi giorni. ■ * - 9 “/■ scopi teoricamente conformi f L Ha liJL 

é..: todSSfS ‘ 1 -- f u ? finalità deu-ente. Là re- L^ame dirainii fa- 

• dendo. . ' • ‘. ' 1 Questo è quanto emerge dalla rela- I ministeriale di inchiesta P ar -]tr' C< att?*mnmfn/stratfv^del 

fv ; Per altro le varie vicen- ; . • , . . . 1 lava in effetti, sbagliando, di cnen. nJ? dSSTSSiwS 

de di ieri, il fatto che Ip- . ZlOlie aCllO COHIIIIISSIOne una monografia daL titolo anche u giudizio e le notizie 

f^v; polito appariva particolar- * a»T#«i,« irax a i_. - *■—*— =•- : 

mente sollevato e sorriden- 
?{*'• te, la notizia che oggi Ip- 


Scuola media 

Un professore di 
matematica ogni 
440 studenti 

Questo è quanto emerge dalla rela¬ 
zione della Commissione 


polito non sarebbe stato in- 


: : ‘V caso si sta sgonfiando. Ippo- f* l Born P iani - ? nal ed °hre ed un minimo re- nuovi problemi s 

iiti* , , « j; dell Università di Roma. lativo a 29 anni)» • •» t : n : «nnnAc*; a An i» 

ÌT 11: 0 ’. U !, cend0 l 3 ] A ’M situazione che emerge La situazione appare ancora ne è ^indì. 


storico-poli-j 
■’utilizzazìo- 


Giustizia, non h: 
nulla: « Non so 


T . .. . situazione cne emerge La situazione appare ancora ne nacifica e industriale del- 

ha voluto dire dalia nostra analisi — aiferma più grave se dal numero dei p e nereia atomica in Italia 
;o se sarò in- fra 1 altro il documento — è laureati si passa ad esaminare 


polito appariva particolar- . , - . . . , ,, «Storia d’Italia dal 1848 a cbe possono fornire il presi- 

mente sollevato e sorriden- •* ' -* ■. oggi». In realtà si trattavadi dente del CNEN e i suol più 

te, la notizia che oggi Ip- ’ Una significativa conferma,spiegazione va cercata nel fat- una * storia d ’ Ita “ a diretti collaboratori? I magi- 

nolìtn non sarebbe stato in- de H a cris* delIa scuola è venuta!to che la carriera deU’insegna- a oggi»: il chè fa molta dif- strati sembrano ormai vole- 

.meno di ^ Relaz L one conclusiva del-1 mento non attira più, per ras- ferenza dato che nel 1848 re andare a fondo, e questo 

terrogato e che anzi quello di t a Commissione per il reperi- soluta mancanza di adeguati in- l’energia nucleare e 1 proble- è quanto si chiede loro: ma 
ieri era forse 1 ultimo collo- deoti cgi0 i Va » L «5 ra . 1953 mi economico-politici ad es- allora che si vada veramente 

quio con il «testimone vo- S 5& reato Ìll>tà°d? 21 Lmllre sa connessi non esìstevano; fino in fondo. 

lontano»: tutto questo ha da- ?umi tuìdone Ite- feti midia d teurea èTll ^ monografia di D e Capra- ___ 

to 1 impressione — cne a noi liana) e che ha terminato i suoi anni e 6 mesi (con massimi ri*s avrebbe-, dovuto invece, 

sembra infondata — che il lavori in questi giorni sotto te relativi del 14% a 24 e a 30 appunto, occuparsi molto dei 

caso si sta sgonfiando. Ippo- P r f, s , ide P 2a del prof. Bompiani, anni ed oltre ed un minimo re- nuovi problemi storico-poli- WIW VVJIIUVVaC 

lito, uscendo dal Palazzo di deU Università di Roma. lativo a 29 anni). ■ tici connessi con l’utilizzazio- J* r _f 

Giustizia non ha voluto dire La situazione appare ancora ne pacifica e industriale del- vi IOglMllf 

oiusuzia, non na voiuio aire dalla nostra analisi ~ aiferma più grave se dal numero dei atnTnìea in Italta - 9 

nulla: «Non so se sarò in- fra l’altro il documento — è laureati si passa ad esaminare tULuo - L — 

terrogato ancora, so che de- disastrosa e ad essa occorre quello degli Insegnanti e al nu- Ciò non toglie che come pcf IO HOfi© 
rerrogaio ancora, so c«e «v pOJTe urgerit g mente Timed{0t mer o delle classi e degli alun- s a *m° ~ dietro a questi r 

\o tenermi e mi terrò a di- soprattutto in relazione all’isti- ni: il rapporto fra insegnanti contratti c culturali » si svol- J« YotCOll 

s posizione dell’Autorità giu- tuzione della nuova Scuola Me- di ruolo e studenti è infatti di gè spesso l’opera di sowen- y ww+w , 

diziaria»; : questo è tutto d ja Unificata per i ragazzi da- 1 a 440; negli Istituti Tecnici, rione politica di giornali, ri- - n «mmu 

quanto gli si è potuto strap- 11 ''* , a 5799 vlste e per 30116 da parte di - j p C] compagne 

ti a irti» In effetti, il numero del lau- ganico * ve ne sono 11.078 fun- en ti governativi ' - » «« 

pare. Il riserbo è stato tota- rea ti- nelle discipline materna- zionanti. con uno scarto de] e àii aBdehitì Togliatti ha Inviato il 

le anche da parte dell avvo- tiche (che toccò la sua punta 100% fra la struttura previste In conclusione gli aaaeDiii seguente telegramma 

cato Gatti . ■ ' ' ’ *. massima nel ’47) ha avuto no- e quella esistente. mossi a Ippolito restereDDero ali* Federazione eomu- 

Così stando le cose è assai J, ev ^ o#c . IUa * l0I1 I fra » ' 51 .ed n ritmo dei coneorei a cat- q uelli relativi ai suoi vtegg nisU di Taranto:. 

d P i u , *® ; Poh disceso con rapidi- tedre di Matematica, di Mate- personali, ai suoi gravissimi « Trasmettete alla fa- 

difficile capire in che dire- ^ fino al ’61. e tale fenomeno, matica e Fisica e di Matemati- contatti con società che ®P* al ««munisti e 

zione stanno andando le in- come attestano tutti l dati ste- ca e Scienze, che dovrebbe es- paiono inevitabilmente quasi Si «va’™ toH tir*, «ni le 
dagim. Si possono formula- UsticL non accenna a dimi- sere annuale t norma di legge, Società di comodo», alla 

re solo delle ipotesi: ; ,, ou j. r ®' ‘ si è fatto sempre più lento e gestione allegra e sùoer- n P s ' r * seonie «etioo- 

1) te magistratura ha ac- Ciò è in stridente contrasto macchinoso, per euL inevitabil- H^f a i« H«i r l nhhiir^ denaro gUante per la scompar- 
«,'nUitìf 2ìfm^n^ tU «uffiHeSti con 11 crescente fabbisogno, mente, è accaduto che il nu- jj* 1 f“ b ? 0 !£° «iS^to •» «** Odoardo VoeeoH, 

quisito elementi • sufficienti conseguente sia al fenomeno mero dei partecipanti si è fat- Tutto ciò, se sarà provato, una ^ fondatori 

per imputare Ippolito di pe- della cosiddette «esplosione» to sempre più scarso I vinci- basta largamente a inorimi- nootro partito, lutresi* 

culato (potrebbe essere solo scolastica nei diversi settori tori di quello del ’éo, per i narlo é a dare (inalidente un : X» mmki « ma. 

in relazione al fatto dei viag- deiristruzlone secondaria, sia Licei e gli Istituti Magistrali, colpo al malcostume dllagan- . rfT. TTTi.airlifn 

fi personali per i quali il jn particolare all’estensione del- ad esempio, sono stati 46: me- te nel sottogoverno (in prò- 
CNEN anticipava le somme) de» obbli go _ no di un quin t o , eioè, delle posito sarebbe utile verifica. 

di d ufficio re (? e comra a t“ S m”to d 'KS b SÌu^.tt3”rS {?«^uTÌbw'd iSS^dS: i «el ls- 

UtWa phvaia°con’società’nel- BFft.OTSiflSK 8S&K&S» SroSS ISSMjft 


ut?* j mila. « in un bu ac adiu m- *omu u uwumcmu — e lauicnu si da esaminare p;i ~z .t* AAm . 

terroealo ancora, so che de- disastrosa e ad essa occorre quello degli Insegnanti e al nu- . r 4 . non togIie .,»L „ 

Is k Terro 8 ai ° ancora, so c e uc pQrre urgentemerUe TÌm?dio mero delle classi e degli alun- tuU « sanno — dietro a questi 

„v\ % ° tenermi e mi terrò a di- soprattutto in relazione alVisti - ni: il rapporto tra insegnanti contratti «culturali» si svol¬ 
li: ., sposizione dell’Autorità giu- tuzione della nuova Scuola Me- di ruolo e studenti è infatti di gè spesso Peperà di sowen- 

diziaria»; : questo è tutto dia Unificata per i ragazzi da- 1 a 440; negli Istituti Tecnici, rione politica di giornali, ri- 

Ma quanto gli si è potuto strap- ° l \ 11 „ anni*. - fronte a 5.799 classi «i n or- viste e persone da parte di 

... t, i .,.| A t.t. In effetti, il numero del lau- ganico» ve ne sono 11.078 fun- enti governativi : 

P are - U nserbo è stato tota* re ati'nelle discipline materna- zionanti, con uno scarto de] e «» a <lH*hiti 

* J e anche da parte dell avvo- tiche (che toccò la sua punta 100% fra la struttura previste conclusione gli addeb ti 
^V cato Gatti ' • •• massima nel ’47) ha avuto no- e quella eslstenté. mossi a Ippolito resterebbero 

ff‘ - n . . n ' . Mt;a a tevoli oscillazioni fra U ’51 ed n ritmo del coneorei a cat- Quelli relativi ai suol viaggi 
n‘'V j-H° S i« ta d ° e c0s l! u , ,58; P Ql * disceso con rapidi- tedre di Matematica, di Mate- personali, ai suoi gravissimi 

TiV duiicue capire in che dire- ^ fino al ’61. e tale fenomeno, matica e Fisica e di Matemati- contatti con società che ®p- 

q#,: zlon e stanno andando le in- come attestano tutti 1 dati sta- ca e Scienze, che dovrebbe es- naiono inevitabilmente quasi 
dagini. Si possono formula- tisticL non accenna a dimi- sere annuale « norma di legge, «società di comodo », alla 

re solo delle ipotesi: : ; ,, ou i r ?' ' si è fatto sempre più lento e catione allegra e sùoer- 

1) te magistratura ha ac- Ciò è in stridente contrasto macchinoso, per cuL inevitabil- AnhhiteA danaro 

■ V-, Ia wn fi crescente fabbisogno, mente, è accaduto che il nu- d ®I Pubblico denaro- 

quisito elementi • sufficienti conseguente sia al fenomeno mero del partecipanti si è fat- Tutto ciò, se sarà provato, 

per imputare Ippolito di pe- de Ua cosiddette -esplosione- to sempre più scarso I vinci- basta largamente a incrimi- 

culato (potrebbe essere solo scolastica nei diversi settori tori di quello del ’60, per i narlo è a dare (Inalidente un 

in relazione al fatto dei viag- dell’istruzione secondaria, sia Licei e gli Istituti Magistrali, colpo al .malcostume dìlagan- 

fi personali per i quali il jn particolare all’estensione del- ad esempio, sono stati 46: me- te nel sottogoverno (in pro- 
CNEN anticipava le somme) ,a ' ac ™ fi jun quinto cioè, delle po SÌ to sarebbe utile veriflca- 

e di interesse privato In atti _ a Jmmtee* u «fi -ii’ n come molti altri presiden. 

'vii i.ffìAin fi «nnirsiii a tra! rapporto msscn 1 femmine, la p* rno.to meno delie cattedre -, jj ■ i n .,i,vii-i #ia- 

di ufficio (i contratti a trat j^] ar jone fornisce 1 seguenti «vacanti»; pe r 11 concorso a , r i pubblici usanode- 

► tativa privata con società nel- dati: 1947.56 maschi 37,56%, 560 cattedre di Matematica nel* gli Uffici viaggi per loro uti¬ 
le quali Ippolito o suo padre femmine 62,44%; 1957-61 ma- le scuole medie i vincitori sono iità personale); ma tutto ciò 
eraao interessati e nelle qua- schl 34,1%, femmine 65,9%; la stati 377. . r non basta a risolvere la que- 


Ieri mattina, nella basilica 
di S. Pietro, il cardinale Site- 
nens, arcivescovo di Malines, 
ha tenuto una solenne com¬ 
memorazione di •- Giovan¬ 
ni XXlll in occasione del 
quinto anniversario dell’ele¬ 
zione di Papa Roncalli. Assi¬ 
stevano alla cerimonia, oltre 
a Paolo VI (che ha celebrato 
la messa) i padri conciliari, 
gli osservatori delle chiese 
separate, il corpo diplomati¬ 
co accreditato in Vaticano e 
alcuni familiari del defunto 
Pontefice, tra cui i fratelli 
Zaverio e Giuseppe. 

Il discorso tenuto in fran¬ 
cese dal cardinale Suenens 
non è stato soltanto una cal¬ 
da e affettuosa rievocazione 
delle uirtù deU'animo, deila 
pietà religiosa, delle doti 
umane dì Giovanni XXIII. 
Esso si è caratterizzato infat¬ 
ti come un preciso e netto 
richiamo al. valore perma¬ 
nente e attuale dell’eredità 
di un pontificato. Pur pre¬ 
mettendo che non intendeva 
sviluppare nella sua orazione 
tutto il pieno significato del 
papato di Giovanni, Voratore 
ha, • nondimeno, sottolineato 
alcuni degli aspetti fonda- 
mentali della sua ’ opera: il 
Papa del Concilio, il Papa del 
dialogo con tutti'gli uomini 
del nostro tempo, il Papa che 
preannunziava il rinnova¬ 
mento della Chiesa Cattolica 
e lavorava per l’unità dei 
cristiani, il papa « della giu¬ 
stizia sociale da ristabilire e 
della pace da instaurare ». • 
Suenens ha ■ esordito con 
parole che già indicavano la 
dimensione storica in cui in¬ 
tendeva situare j Papa Ron¬ 
calli: « Il dì seguente all’ele¬ 
zione, Giovanni XXIII potè 
apparire ■ come un : Papa di 
transizione. E lo fu certo, ma 
in un modo inatteso . quale 
non è richiamato dalla frase 
nel suo senso abituale. Lo 
storico guardando indietro 
potrà dtrè che egli ha aperto 
un’èrja, {nuova per là Chiesa 
e fissati i punti di transizione 
tra il XX e il XXI secolo ». 
L’oratore faceva, ’ in questo, 
modo,. giustizia di ‘ un’inter¬ 
pretazione del pontificato di 
Giovanni XXIII, ormai cor¬ 
rente in coloro che ne inten¬ 
dono delimitare e sminuire 
il significato, secondo la qua¬ 
le, il predecessore di Paolo VI 
si sarebbe caratterizzato sol¬ 
tanto come « Papa della bon¬ 
tà », e pastore umile e sem¬ 
plice. Suenens ha invece insi¬ 
stito sull’importanza che la 
opera di Giovanni XXIII ven¬ 
ga •• continuata dall’attuale 
pontefice e dall’episcopato, e 
ni ha insistito con l’autorità 
che gli derivava dall’essere 
stato scelto a tenere un’ora¬ 
zione cosi solenne e dai lega¬ 
mi di collaborazione intima 
che lo stringevano al defunto 
pontefice . . «. ’• - 

-- L’autorevole rappresentan¬ 
te dell’ala innovatrice ; del 
Condito non ha infatti trala¬ 
sciato questa solenne occa¬ 
sione per attestare l’impegno 
di Paolo VI di seguire l’ispi¬ 
razione del pontificato pre¬ 
cedente. « Abbiamo ■> sentito 
— - ha affermato il - presule 
belga — il medesimo invito 
all’apertura, al dialogo, alla 
carità dottrinale e pastorale, 
la medesima insistenza di 
fare opera costruttiva e posi¬ 
tiva, la medesima premura 
di tradurre l’eterno messag¬ 
gio del Vangelo in una lin¬ 
gua accessibile ài nostri con¬ 
temporanei ». Tale sottoli¬ 
neatura si è conclusa in una 
sorta di indicazione program _ 
matica per il nuovo Pontefi¬ 
ce: quella di « dare forme e 
strutture alle intuizioni pro¬ 
fetiche del 1 suo predeces¬ 
sore*. : 

' Particolarmente efficace e 
felice è stata la descrizione 
che l’oratore ha quindi trac¬ 
dato della fisionomia umana 
di Giovanni XXIII, della sua 
sòlledtudine per le preoccu¬ 
pazioni quotidiane della gen¬ 
te, della modernità dei suoi 
interessi ' (* mostrava inte¬ 
resse per la costruzione di 
un aerodromo e pregava per 
gli astronauti *). Così, a pro¬ 
posito della ' bontà di Gio¬ 
vanni XXlll, il cardinale 
Suenens è stato assai attento 
a non isolarla dal suo conte¬ 
sto intellettuale e culturale 
rilevando, d’un lato . come 
simile bontà si esprimesse 
nella fiducia verso il pros¬ 
simo e nel rispetto perso 
ogni uomo, e, dall’altro ram¬ 
mentando con una nota di 
sapore quasi polemico come 
Giovanni XXIII avesse sapu¬ 
to valorizzare i principi cri-j 
stiani « meglio di altri, forse 1 
più sapienti o più eruditi ». ^ 
La parte centrale della 
commemorazione si è soffer¬ 
mata sui tre aspetti essen¬ 
ziali dell’opera di Giovan¬ 
ni XXIII: la sua azione nei 
confronti dei cattolici, quella 
rivolta a tutti i cristiani, e 
quella dispiegata « per il 
mondo ». Al primo aspetto il 
cardinale Suenens si è ri¬ 
chiamato per porre In risalto 
il valore di un metodo ■ di 
sincerità e di « avvicinamene 
to », assai • più efficace di 


ogni autoritarismo e non 
ha mancato di sottolinearo 
altresì l’ottimismo di. Gio¬ 
vanni XXlll, «il suo com¬ 
pleto dissenso da quei profeti 
di sventura che annunziano 
eventi sempre infàusti ». A 
proposito del problema de !- 
l’unità cristiana, l’oratore ha 
potuto fondatamente esaltare 
il clima nuovo che il Papa 
scomparso aveva ■■■ suscitato 
tra le varie confessioni e il 
seme fecondo che egli aveva 
gettato nel cuore dei cristiani 
non cattolici . . 

* Giovanni XXIII, il Rapa 
del dialogo — ha aggiunto a 
questo punto Suenens — lo 
sarebbe ; stato in modo del 
tutto speciale di fronte aglt 
uomini del nostro tempo... 
La sua parola ha suscitalo 
un’eco. Gli uomini ne hanno 
riconosciuto - la voce, unti 
voce che parlava loro di Uio, 
ma anche di fraternità uma¬ 
na, di giustizia sociale da ri¬ 
stabilire, di pace da instau¬ 
rare su scala mondiale ». Con 
questi accenti l’oratore t ha 
inteso chiaramente ribadire 
proprio quegli elementi di 
novità contenuti nel pontifi¬ 
cato di Giovanni XXlll che 
più oggi vengono celati o mi- 
sconosciuti dai conservatori, 
siano essi clericali o laici. 


Papa Roncalli — ha detto 
ancora il cardinale — è stato 
pianto dai poveri, ha saputo 
parlare a gente di religione c 
di ideologie diverse. 

* Suenens, partendo da que. 
sta eredità di testimonianza 
non equivoca ha potuto con¬ 
cludere la commemorazione 
ricordando il messaggio af¬ 
fettuoso che Giuseppe Ron¬ 
calli • rivolgeva nel 1934 ai 
bulgari, alla fine della sua 
missione in quel paese. Era 
un messaggio, si ricorda, che 
conteneva una intonazione 
veramente ecumènica poiché 
si rivolgeva ad ogni cittadi¬ 
no, fosse esso cattolico od or. 
todosso o più semplicemente 
€ fratello di Bulgaria » e ali 
prometteva, anche per il fu¬ 
turo, lq più calda e affettuosa 
ospitalità. • 

« Tale invito — ha potuto 
cosi •’ concludere ' Josef Sue¬ 
nens — ha superato le fron¬ 
tiere della Bulgaria: Gio¬ 
vanni XXlll to ha rivolto u 
tutti gli uomini di buona vo¬ 
lontà al di là di ogni fron¬ 
tiera. Egli resterà nella sto¬ 
ria come il Papa dell'acco¬ 
glienza, il Papa della spe¬ 


ranza ». 


Paolo Spriano 


Per la diga al Bruca 


Dolci prosegue 

lo sciopera 

la fa 


: Dalla nostra redazione 

; “ \ PALERMO, 28. 

Danilo Dolci ha concluso 
stasera il terzo dei 10 giorni 
di digiuno che si è imposto 
per. richiamare l’attenzione 
dell’opinione pubblica sul 
mancato intervento degli èn- 1 
ti pubblici ' per realizzare, 
dopo 30 anni di sollecitazio¬ 
ni, quella diga sul Belice, in 1 
prossimità .-di Roccamena. 
che assicurerebbe, la rinasci¬ 
ta, di. 15.000 ettari di àride 
terre a cavallo delle provin- ; 
cè : di Palermo, Trapani • e 
Agrigento. Con Dolci attua 

10 sciopero della fame anche 
Peter Moule, segretàrio del 
comitato inglese «dei cento». 

Nella stanzetta del Centro 
studi, a Roccamena, dove i 
due sociologhi portano avan¬ 
ti la loro protesta ingerendo 
ogni tanto solo dei piccoli 
sorsi d’acqua, è un continuo 
via-vai di gente di ogni con¬ 
dizione; bambini, contadini, 
personalità politiche e della 
cultura. Mentre è atteso lo 
arrivo 1 di ' Carlo Levi e di 
Vittorio Gassman (quest’ul¬ 
timo terrà una rappresenta¬ 
zione nella piazza del paese. 

11 3 novembre), si estende 
anche all’estero la solidarie¬ 
tà con Dolci. -, 

- Sabato scorso, a Londra, il 
« Comitato ' dei cento » ha 
digiunato per 24 ore; alcune 
manifestazioni vengono se¬ 
gnalate nel Senegai (dove 
un folto numero di funziona¬ 
ri dello Stato ha attuato le 
sciopero della fame per un 
giorno), in Germania, in 
Svezia. Ieri Dolci e Moule 
hanno ricevuto la visita del : 
ministro Vojtechtaubner, 
presidente dei sindacati ce¬ 
co slovacchi. Il 3 novembre, 
al digiuno prenderanno par- " 
te centinaia di cittadini di 
Roccamena e degli altri co¬ 
muni interessati alla diga. 
La grande veglia si conclu- : 
derà l’indomani mattina con 
una «marcia» sui luoghi 
nei quali dovrà sorgere la 
diga. 

a- f- p- 



Danilo Dolci 


Concilio 


v Transistor 
per tradurre 
i discorsi i 

Oggi il Concilio riprende 1 
suoi lavori. I tecnici hanno com¬ 
piuto alcuni esperimenti • den¬ 
tro l’aula conciliare intesi a ren¬ 
dere possibile la traduzione si¬ 
multanea del discorsi che ven¬ 
gono fatti in latino. La ditti-. 
coltà di Intendere gli oratori 
non proviene tanto dalla scarsa . 
o nessuna conoscenza della lin¬ 
gua latina da parte di alcuni 
vescovi, quanto dalla diversità 
di pronunzia dei padri conci¬ 
liari, diversità che giunge fino 
a rendere incomprensibili di¬ 
scorsi • che verrebbero invece 
perfettamente capiti se l’ascol¬ 
tatore li leggesse per conto suo. 

Da alcuni giorni, pertanto 
sono state .installate alcune ca¬ 
bine nella Cappella della Ma¬ 
donna, ove si trovano gli im¬ 
pianti elettronici, e dentro le 
cabine i tecnici esperimentano 
la traduzione simultanea da rU 
cevere non per mezzo di cuffie, 
ma per mezzo di radio a tran¬ 
sistor sintonizzabilì su diverse 
frequenze corrispondenti alle 
trasmissioni nelle varie lingue 
— cinque o sei — più diffuse 
fra - i padri conciliari. :i ; •;., 

Se si riuscirà a superare la 
difficoltà maggiore, che consi¬ 
ste nel trovare traduttori ab¬ 
bastanza ; addestrati. ■ colti cd 
esperti di' terminologia eccle- 
siasticà da - poter fare veloce¬ 
mente le traduzioni, verrà con¬ 
segnata a ogni padre conciliare 
una di tali radioline che egli 
sintonizzerà al momento oppor¬ 
tuno sulla lingua che preferi¬ 
sce. 


Napoli 

à , ’ X*-* 1. t r 1 3 * J*’ 

Rieletta 

> ’ i ... 

la Giunta 
minoritaria 
DC-PSDI 


. : . NAPOLI, 28. 

Questa sera al Consiglio co¬ 
munale di Napoli è stata rie¬ 
letta l’amministrazione -"bico¬ 
lore » di minoranza DCtPSDI, 
già una volta votata nell’agosto. 
scorso e clamorosamente hoc- ■ 
ciata alcune settimane orsono. 
Nessuna modifica: lo stesso sin¬ 
daco (àvv.’ Nando Clemente),' 
gli stessi assessori (12 de e 2 
socialdemocratici). l a ’ ; stessa 
squallida- atmosfera di discre¬ 
dito e di sfiducia. Unica va¬ 
riante (rispetto alla ’ votazione 
di agosto): l’asteneione del grup¬ 
po socialista, assieme ai libe¬ 
rali e ai missini. Hanno votato 
scheda bianca comunisti e mo¬ 
narchici. « Obiettivo » (secondo 
le dichiarazioni del sindaco alla 
stampa dopo la seduta consi¬ 
liare) della nuova amministra¬ 
zione: la programmazione della 
legge speciale 1 per Napoli. • E 
Clemente fa appello — per 
ciò — all’impegno e alla col¬ 
laborazione « di tutto il con¬ 
siglio». Invito di tipo trasfor¬ 
mista dunque « a tutti ». ivi 
comprese le destre. Si tratta.. 
come è chiaro, di un'operazio¬ 
ne inaccettabile, di una specie 
di « civica intesa » improponi¬ 
bile. dell’ennesimo tentativo de¬ 
mocristiano di scaricare sul 
Consiglio le responsabilità della 
propria crisi e la mancanza di 
una precisa volontà politica rin¬ 
novatrice. 


IN BREVE 


Faenza: inaugurata 
■ la Biennale ; 
iugoslava 

• Autorità italiane e jugoslave 
sono intervenute all’inaugura¬ 
zione della quinta Biennale ju¬ 
goslava di pittura e scultura, 
allestite a Faenza nella galle¬ 
ria di Palazzo Manfredi. Le ul¬ 
time edizioni della manifesta¬ 
zione. che si tiene ogni anno 
in una diversa nazione, si era¬ 
no svolte in Germania e in 
Francia. 

La rassegna comprende qua¬ 
ranta quadri e otto sculture 
del .migliori artisti jugoslavi, 
per to più di tendenza infor¬ 
male ed - astratta. 
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Senato: oggi bilancio del Lavoro •>’ 

' L'assemblea di Palazzo Madama riprende oggi i suoi lavori, 
concludendo, con la replica del ministro Delle Fave, il dibattito 
. 6ul bilancio del ministero del Lavoro. .11 ministro dovrà pro¬ 
nunciarsi sui tre ordini del giorno cornimi sulle mutue dei 
coltivatori diretti, presentati dai senatori comunisti e socialisti 
drigenti delte Alleanza nazionale dei contadini e della CGIL. 

Il Senato, inoltre, concluderà la sua attività del m«M di 
ottobre con la discussione dell’ultimo dei bilanci al suo esame, 
quello dei ministero degli Esteri. 

Elezioni comunali nel Trentino 

Si sono svolte domenica le elezioni amministrative in tre 
piccoli comuni delia provincia di Trento. A Cavalese, una lista 
mista ba prevalso su quella della DC; a Telve. la maggioranza 
dei seggi e stata conquistate da una lista democristiana, cui se 
ne contrapponeva un'altra, sempre della DC; a Rabbi, enfine, 
una lista 1)C-PSI ba vinto su altra Uste concorrente formate 
dagli stessi partiti. 

Queste elezioni hanno interessato complessivamente 2814 
votanti. - 

Dirigenti del POUF ospiti del PCI 

La delegazione del Partito Operaio Unificato Polacco, «ba 
in questi giorni è ospite del nostro Partito, ieri sera ha avuto a 
Firenze vari incontri con dirigenti e militanti comunisti della 
città e della provincia. I compagni polacchi — Edward Gierek, 
. membro delPUfflcio politico Mieczyslav Marzec, Wladjolav 
Kruezek, Pavcl Wojas e Jan Ptasinskl — oggi e domani saranno 
a Roma; questo pomeriggio la delegazione avrà un incontro 
'con la Segreteria dal Partito, giovedì «1 recherà a Napoli. , 
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Conferenza 
stampa a Roma 
sulla tragedia 
del Vajont 

- ‘ Domani, alle ore 18, nella Sala 
Azzurra di Palazzo Marlgnoli a Roma 
(via del Corso, 184), si svolgerà una 
conferenza-stampa, cui parteciperan¬ 
no anche rappresentanze del PCI, del 
PR1, del PSI e del PSDI, sul tema: 
« La tragedia • del Vajont: cause e 
responsabilità ». Vi . parteciperanno 
Terenzio Arduini, vicesindaco di Lon¬ 
garone, l’on. Giorgio * Bettiol, il rag. 
Alessandro ; Da Rold, l’avv. Giorgio . 
' Granzotto, il cav. Gino Martin), l’av¬ 
vocato Nello Ronchi. -, 

.-**• La conferenza-stampa è stata pro¬ 
mossa dal Comitato provinciale di 
azione per il proghesso della monta¬ 
gna, di Belluno. 


Livorno offre 
a Belluno l'auto 
vinta per la 
diffusione Unità 

”• - La Federazione livornese del PCI 
ha deciso di offrire ai compagni della 
ì Federazione bellunese ' l'auto,una 
Renault 8, vinta nella gara di emu¬ 
lazione per la diffusione de « Unità a 
durante la campagna per la stampa 
comunista. , 

La Sezione centrale di stampa ’ e 
propaganda e l’Associazione « Amici 
dell’Unità » ringraziano i : compagni 
di Livorno per questa loro manifesta¬ 
zione di solidarietà, che consentirà ai 
comunisti bellunesi di intensificare la 
loro attività nelle zone così duramente 
colpite dalla tragedia del Vajont 


Vajont 


Passerèlla 
sulla diga 
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Dal nostro inviato 


spento ma non per ; questo 
meno minaccioso. < Se dalla 
diga ci : si avventura fino a 
Casso, per sentieri di mon- 


. V LONGARONE, 28. «‘fi 3 « si avventura uno a 

La* Faesite di Faè ha ri- g“», sentieridi mon- . 
., . , , tagna appena appena trac- ■ 

preso oggi la produzione, do- C j a ti, si ha ancora l’occasio- I 
po circa tre settimane di fer- ne di imbattersi in qualche ■ 
mata. Si è voluto solenniz- montanaro intento a racco- 
zare l’avvenimento; così alla gliere patate o diretto ver- I 
fabbrica si sono recati il vi- so Cimolais con una gerla ri- I 
cesindaco Arduini e il pre- c 9^ n . a dl indumenti o bian- | 

letto di Belluno. Insieme alle c "*f ia sulIe spaUe ‘ • . 

parole di circostanza sul ®* a il paese è ormai ab- ■ 
lutto della vaUe e sull'ope- ^«.donato a se slesso e al ■ 

rositi della ginte del Cado- , ' n ' po . c ^. e - 'entamente, eom- | 

- ,_..t\__pletera lopera di distruzio- 

re, ai e sentito ancora recla- £ iniz[aCa daJla Sadc , , La ; 

mare giustizia per le vittime _ : . . , 

del disastro del Vajont ed è ?*"f del "Prende, . 

•tato ribadito l'impegno dei J2E?I 

sopravvi ss uti di far risoree- ntorna * e a ^ a vita, ma intan- I 
sopravvissuii ai iar risorge t<J attende di « apere j risul . ■ 

gere ì oro p . tati delle inchieste che sono a 

Mentre nello stabilimento, ^ corso e delle quali si con- I 
che occupa oltre 250 operai, t; nua a( j ignorare tutto. La I 
l’attività delle maestranze g en t e aspetta anche che si * 
riprendeva in pieno, a Longa- cominci a( j applicare la leg- _ 
rone continuava 1 opera per ge Sld y a jont approvata dal- I 
riportare un po’ d’ordine nel j a Commissione lavori pub- I 
paese. Poco alla volta yen- della Camera e che de- ■ 
gono liberati dalle macene i ve essere approvata dal Se- _ 
perimetri delle case e il la-| nalo . . I 

Toro rallenta soltanto quando j pa ri am e n tari comunisti, I 


Interrogazione 
del PCI 

mm.1 1 zioni. Nella tragica vicenda pensione per « raggiunti limi- 

- Sul COSO del Vajont ha avuto quindi ti di eta ». L’avrebbe sostitul. 

# . ... ■ ' | una parte di primo piano. - to. ring. Biadene. Vice diret- 

KlZZOfO I Si delinea la tesi difensiva, tore generale del comparti- 

r . _ • I Sia gli ex padroni del vapo- mento era destinato a diveni- 

JflBRtì AficS; 1 r * che i loro più illustri dh£ re l’ing. Giorgio Gandini, già 
fa. h^presemato iSfa - genti d’azienda puntano tut- vice direttore generale della 
interrogazione al Mini- I to su due carte. Se, nella pn- 

stro della Pubblica Istru- Ima fase, c’è stato un errore Le catastrofe ha sconvolto 1 
zione - «per sapere se, I di-valutazione, la responsabi- parzialmente questi piani. , 
venuto a conoscenza che lità è innanzitutto dei geoio- L’ing. Biadene sembra ormai 
l’Università di Padova ■ gi e degli esperti che non tagliato fuori da questa no- 
ba sospeso dalle sue I hanno visto i pericoli rappre- bile gara alle poltrone. La 
mansioni «izza- I sentati dal monte Toc. Due lotta per il posto di direttore 

-o ^rStutI? CI £ * dei maggiori esperti sub judi- generale del - compartimen- 
fdraulica della stessa | ce 50110 l’ing. Semenza e il to è di nuovo aperta a tutte 
Università, promuovendo , prof. Dal Piaz. Ambedue so- le soluzioni. Lo stesso attua- 
un'inchiesta disciplinare ' - so morti da tempio. Ci sono le commissario, il prof. Ben- 
a suo carico dopo il prò- I siati errori anche nella fase venuti, pare che abbia avan- 
cesso collegato al disa- I finale? L’invaso del bacino zato la propria candidatura 
stro del Vajont conclu- | non doveva essere compiuto? presentandosi come j l’unica 
f?. si con 1 assolutone del m ^ ha dato l’autonz- persona che, essendo al di 
So^iSena? 1 ^ lezione a riempire il lago sopra deUa mischia, può riu- 
accertare in ba^ a I artificiale? », ripetono gli in- sci re a tenere le redini in 
quanto emerso dal dibat- I teressati sia a palazzo Balbi mano. Ma Tupmo che ha le 
timento processuale: 1 che in Rio Nuovo. « IT stato maggior probabilità di auc- 

« a) con quali giusti- l’ufficio dighe del ministero cesso è l’ing. Giorgio Gan- 
ficazioni dettate da leggi I dei Lavori Pubblici. Se l’or- dini, che non soltanto è sta- 
e regolamenti l’Istituto di I dine d’invaso fosse stato no- to uno dei massimi dirigen- 
Idraulica e di Coslruto- I g a j 0 no i non avremmo piotu- ti ed azionisti • dell’ex mono- 
rii idrauliche, diretto dal ■ rnuoverci e la frana del polio, ma è addirittura nipo- 
®tti, . monte Toc non avrebbe prò- te del conte Vittorio Cini e 

dalla SADE e da altee I vccato la catastrofe ». ]U col- nipote di Clemente Gandini, 
società mediante accordi I Pa fini . s ce sulle spalle dei bu- il .defunto consigliere d’am- 
privati e fatturazioni e 1 rocrati romani. ministrazione della SADE, 

pagamenti privati inte- Sono trascorsi soltanto di- L’ing. Gandini è anche pre¬ 
stati allo stesso professor ■ ciotto giorni dalla terribile ridente dell’Associazione im. 
Ghetti; / ' I notte di Longarone. I « gran, prese elettriche veneto-ad ria- 

« b) quali interventi, I di » della SADE hanno pierò fiche. Son tutte cose che con- 
ispezioni e t controlli ab- ■ f a n 0 ] n tempo a dimenticare tano ancora, purtropp», co- 
j? a 5£fIf:ì!j a J^.Ìl i ^2 Sl SÌ ! i 0 . che la diga del Vajont — la me ai bei tempi in cui-il mo- 

rUiSvSriti^di Padova su I P iù 3113 deI mondo — cra ncpolio imperava, 
queste attività* I st ata voluta proprio da loro, - Ecco anche perchè, nono- 

H « C ) quali sono le com- I a tutti i costi, p>er celebrare stante la ' nazionalizzazione, 
messe che l’Istituto di con un’opera grandiosa, di gli ex padroni del vapore in- 
Idraulica e il suo diret- ■ elevato prestigio tecnico, il cutono ancora tanto timore 
tore hanno ricevuto dal- I cinquantenario di fondazione sui quadri direttivi e inter- 
la SADE e da altri enti I <-rel monopolio elettrico (na- medi dell’ENEL. Non tutto il 
e società e le somme di- I to nel 1»05). Come Pirelli potere è sfuggito dalle loro 

stintamente percepite dal j, a edificato il suo grattacle- mani. .. - r ' 

capo deirisututo.. . . . ] 0 ne l cuore di Milano, cosi - B :_ 


T Hanno avuto conferme « da Roma » 
Atmosfera di timore fra i tecnici del- 

Ì I'ENEL - L'ing. Gandini, uomo deli'ex-mo- 
nopolio, candidato a dirigere il compar- 

I timento veneto dell'ente di Stato 

Dal nostra invialo Misurata avevano voluto adì- 

ticaro quella diga che, oltre a 
’ m ■ VENEZIA, 28 ottobre trasformare in denaro l’acqua 
B I giorni della costernazione de ^ Vajont, doveva restare a 
lla I sono finiti. A palazzo Balbi, perenne ^simbolo della loro 
«a | sul Canal Grande (SADE) e potenza finanziarla. v 
u- in Rio Nuovo (ENEL-SADE) P e r realizzare questa un¬ 
ii» l’ombra del Vajont non fa presa, la SADE aveva piega- 
pa ■ più cosi paura. Il tempo le- to tutte le resistenze, le op- 
• I nisce dolori e timori. Il conte posizioni, gli intralci di ordi- 
1 fl Vittorio Cini si è alzato dai ne tecnico, scientifico, buro- 
e ■ letto su cui si era steso dopo eratico. Ora, la diga vien pre. 
lei ; . avere telefonato al Gozzetti- optata quasi come fosse fi¬ 
ni m* no per comunicargli che la fi| ,a dl nessuno. Il grande 
a- I sua famiglia partecipava al 8 ,oc ? dpllo scancabarile e in¬ 
ai I lutto generale versando dieci cominciato. Dalla vetta al 
la I milioni di lire. L’esempio del fondo. Non ci sarebbe da me. 
! a presidente della SADE era ravigliarsi se, alla fine, sal- 
* c stato seguito dai Gaggia e tasse fuori che la. 

J dai Volpi di Misurata. Dieci P ar te fi 1 

milioni per famiglia, piu al- essere attribuita ai tecnici 
tri cinquanta versati come c fi e s °n° rimasti fino allulti. 
Società Adriatica di Elettri- J? 0 ® u V, a dl .f, a ’ *. * sottuffida- 
cità. Bisognava incominciare situazione, «colpe- 

a mettersi la coscienza a po- vo J‘ > . dl non aver gridato a 
sto -, sufficienza. Sono morti an- 

•i C’era, anche; chi temeva di ch’esri; come fanno a difen- 
veder comparire i carabinie- 
* ri. Poi, quando i comunisti . ® ft U 2 al fa ,V° 

hanno chiesto che lo Stato -°a£ì*? rSlFT 

, . congelasse i duecento miliar- RADE fn Rto Nuovo tecnici 

di che spetterebbero alla SA- „ ; 10 u«il " » 

e funzionari hanno timore a 

' P 3rlare - 1 CÌnÌ * 1 ì 

iS^SSÌ ■ V fSSSS h ri Volpi di Misurata non do- 

. qualche ora di autentico ter- Y55 1b ^° £ SS 

rore. In quel momento avreb- 

mi * stMo *&%*■*** 

fa sede™della « Fondazione vien€ subito identificata. Ed 

Cinici prandi deS’ex mono- io ci vado di , m f ezz0 ’ P^Pj. 0 
t ^ 5 ,,-r _ come è accaduto a quel di- 

per Offrii evenienza, nomina: 

tono i loro legali nelle per- ? ad .- 'gLi£}% v 1 
sone degli avvocati Levis e 1 unico a provare la galera . 
mm Brasa..... r ' : I grandi si sentono ormai 

^ V; Lo smarrimento è statò dl 

m breve durata. Mentre il mi- iTSSSS 

e^ r Srtaa°d1 l 'w«ca«'Sul , i mìliàrdi S^o 

duecento 1 miliard^bf^gnaiTa 1? 

bf i grandi aiionM potevi «““g"™* 

A A inr«A Tir* aa essere disposti a ripren- 
no respirare con sollievo» 1/3 + — « _ __ *i _• 

Roma, attraverso canali mi- rioii’FMPT 3 

stenosi, erano arrivate assi- P“ r f nell ambito dell ENEL. 

curazioni. L’indennizzo che io L attuale gestione commis- 
Stato deve alla SADE non si sanale sta per finire. Fra po. 
tocca, anche se ci sono stati chi. giorni, forse solo una 
di mezzo dai due ai tremila quindicina, l’ENEL dovrebbe 
morti, interi paesi spazzati dare UI1 assetto definitivo al- 
via dall’acqua, strado, ponti, sua struttura organizzati* 
ferrovie, complessi industria- va. Il territorio nazionale è 
li distrutti. «Non c’è da te- stato diviso in compartimen- 
mere per il pagamento delle ti- Quello che fa capo a Ve- 
azioni », si continua a ripete- nezfa comprende tre distret- 
re da qualche giorno a que- ti, del Veneto, del Fnuli-Ve- 
sta parte negli uffici della nezia Giulia e del Trentino- 
« Finanziaria SADE». *. Alto Adige. Prima della sciai 
Non sono arrivati neppure gura del Vajont era già sta- 
i carabinieri. Anzi, dopo es- 1°. deciso che 1 attuale com- 
sere stato " interrogato " per nussano, che copre il ruolo 
due o tre volte dal magistra. d j amministratore prowiso- 
to, persino l’ing. Biadene ap- rl °» J? ro *- Benvenuti, se ne 
parlva molto più sollevato sarebbe andato, lasciando al 
che nei giorni scorsi. L’ing. vecchio direttore della SA- 
•Biadene è uno dei due vice i^g. Roberto Mann, l’in. 
■ ■■ idirettori generali dell’ENEL- carico di reggeres-; pròwiso- 

I |SADE; era, prima della na- riamente il posto di direttore 
K0 zionalizzazione, vice diretto- ® ei ? e J?^. dc ^ compartimento. 



SAIGON — 11 suicidio del monaco buddista davanti alla cattedrale cattolica di Saigon ha suscitato enorme im¬ 
pressione nella città con manifestazioni di aperta ostilità contro il regime di Dienti Nella telefoto: un poliziotto 
cerca di spègnere le fiamme con una coperta, quando però, è ormai troppo tardi. > . . 


Un'inchiesta giornalistica di dubbia utilità 
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La trovata dell'» Express » - Il gioco della caccia airuomo senza volto • Ma, secondo 
i paladini del generale presidente, c'è tempo (ino al 1970 por trovare il successore 


* , _ ...... * « A uaMaiiivimui uviiiuiuosii 

i soldati si imbattono m qual- che ^ nti tuttì ì gior . 
che cadavere delle centinaia n - neUa zona/hannc u lo , 
che ancora non sono stati ri- ro daffare a spiegare decine 

trovati. . * e decine di volte il contenu- 

Anche alla diga si lavora. to de jj a legge, i suoi limiti, 

rWkJkm* «•■vtMtnlvrvnlt etanttri 8 


Operai specializzati stanno . . . . ’ 

allestendo una passerella 1 m f or ^ Tn ^, nt che .* l )ar a * 
provvisoria sul cimo del ment ? n dell oppos,none so- | 
rnanulatto, in sostiturione nu3c ' ti a *ar apportare I 
della strada spazzata via dal- al primitivo progetto di leg- | 
l’onda gigantesca. E si con- g® governativo, 
tinua a controllare il Toc: la ' f. S« I 

parte che è caduta nel baci- J I 

no e quella che è rimasta in Nella foto in alto: uno dei I 

Sci-osT fendi, P u r rT n W “ìi P”"*' 

può ancora venire il perico- genio militare nella tona I 
lo. Meno probabile che ven- per sopperire alle esigenze I 
ga dalla parte franata, che ^ traffico. Questo serve ■ 
a venti giorni dal crollo ap- 

pare ' ancora costellata di *i collegamenti ira Longa ■ 
crateri, come un vulcano rone e Codlssago. 1 


Dal nostroinviato 

_ - • —. PARIGI, 28. 

Quanto tempo resterà anco¬ 
ra De Gaulle alla presidenza 
della Repubblica? Da quan¬ 
do il Signor X,, fantomatico 
oppositore del generale, vuo¬ 
le sottrarre al « primo dei 
francesi » l’Eliseo, il quesito 
è all'ordine del ’ giorno in 
Francia. Ieri il congresso del¬ 
la Senna dell’UNR si è incari¬ 
cato di dare una risposta per 
bocca del segretario del par¬ 
tito, Baumel: « Resterà mol¬ 
to più a lungo di quel che 
non si creda. La campagna 
presidenziale è una battaglia 
che durerà due anni ». • 

Da ’ questa affermatone 
oscura si può dedurre che 
arriveremo a una data chia¬ 
ra, il 1965, anno di scadenza 
del mandato settennale. E do¬ 
po? Dopo il postgollismo sarà 
ancora il gollismo, hanno af¬ 
fermato gli addetti del gene¬ 
rale nel loro congresso. Il 
presidente dell’Assemblea na¬ 
zionale, Chaban-Delmas alla 
riunione provinciale della Gi¬ 
rando fl'uNR va preparando 


un'inchiesta disciplinare 
a suo carico dopo il pro¬ 
cesso collegato al disa¬ 
stro del Vajont conclu¬ 
sosi con l’assoluzione del 
Rizzato per insufficienza 
di prove, non ritenga di 
accertare, in base a 
quanto emerso dal dibat¬ 
timento processuale: 

« a) con quali giusti- 
' ficazioni dettate da leggi 
e regolamenti l’Istituto di 
Idraulica e di Costruzio¬ 
ni idrauliche, diretto dal 
prof. ing. Ghetti, riceve¬ 
va commesse di lavoro 
dalla SADE e da altee 
società mediante accordi 
privati e fatturazioni e 
* pagamenti privati inte¬ 
stati allo stesso professor 
Ghetti; ‘ 

« b) quali interventi, 
ispezioni e controlli ab¬ 
bia esercitato il Consiglio 
di amministrazione del¬ 
l’Università di Padova su 
queste attività; 

« c) quali sono le com¬ 
messe che l’Istituto di 
Idraulica e il suo diret¬ 
tore hanno ricevuto dal¬ 
la SADE e da altri enti 
e società e le somme di¬ 
stintamente percepite dal 
capo delTIstituto ». 




-I 


i Cini, i Gaggia e i Volpi dii 


Piero Campisi | 


Il sindaca di Marsiglia Ga* 
stoa Defferre. Potrebbe 
esser Ini il astgaer Xa 
dell’a Express »? * 


le proprie assise nazionali 
per il 20-22 novembre a Niz¬ 
za ), ha affermato a propria 
volta che il nuovo settennato 
di De Gaulle, che si aprirà 
« senza incertezze » nel ’65, 
durerà fino al ’72. Il gene¬ 
rale, bontà sua r ne abbrevie¬ 
rà i tempi e, forse, sceglierà 
il suo delfino nel 1970 « per¬ 
ché nel '70 — afferma Cha- 
ban-Delmas — le generazioni 
che hanno oggi tra i 28 e i 
35 anni e che non hanno co¬ 
nosciuto le esperienze politi¬ 
che passate, saranno in grado 
di poter assumere le respon¬ 
sabilità : che * loro maggiori 
adesso detengono ». Anche la 
Nation dedica il suo edito¬ 
riale alla successione (impos¬ 
sibile) del generale-presiden¬ 
te: « Dal congresso della Sen¬ 
na viene fuori la conferma 
che De Gaulle sarà il nuovo 
candidato alla presidenza 
della Repubblica: l’uomo leg¬ 
gendario resta, e dò è tanto 
importante per i francesi che 
per gli stranieri... ». 

Se queste scadenze sono 
vere, abbiamo il tempo di di¬ 
ventare nonni. In quanto al 
Signor X, egli'può percórrere 
come una nebulosa il deio 
politico francese, fino a scom¬ 
parire'e a dissolversi senza 
che nulla sia cambiato. E fac¬ 
ciamo questa affermazione 
con una punta di rammarico 
perché il signor X inventato 
dall ’Express con un colpo di 
genio giornalistico, è un per¬ 
sonaggio divertente. 

: » Maschera 

di fono» 

- fi settimanale francese, 
quando lo ha messo al mondo 
alcune settimane orsono, ave¬ 
va uno scopo politico preciso: 
raggruppare attorno a un uo¬ 
mo nuovo, e a un programma 
nuovo, - l'opposizione a De 
Gaulle. Far decantare lenta¬ 
mente tanto l’uomo quanto il 
programma, nel dibattito che 
si sarebbe acceso attorno al 
signor X. La discussione $i < 
aperta, ma la passione spor¬ 
tiva ha preso il sopravvento 
su quella politica. 1 francesi 
si sono rallegrati della tro¬ 
vata • e si divertono all’esi¬ 
stenza di questa smaschera 
di ferro» dei giorni nostri. 

Il Canard si è scatenato sul¬ 
le sue piste per intervistare 
Vuomo senza volto, senza par¬ 
tito e senza nome che dovreb¬ 
be ««bullonare» De Gaulle: 


« Questo misterioso perso¬ 
naggio — afferma il più ce¬ 
lebre giornale umoristico di 
Francia — da quel che si può 
giudicare, sarebbe giovane, 
dinamico e avrebbe tutto per 
piacere alle signore. Il suo 
programma egualmente ag¬ 
graziato è di natura tale da 
sedurre molti elettori: 1) fa¬ 
re tutto ciò che De Gaulle 
non ha fatto, J eche ' egli 
avrebbe dovufo fare; 2) di¬ 
sfare tutto ciò che De Gaulle 
ha fatto e che non avrebbe 
dovuto fare; 3) accettare dò 
che De Gaulle ha fatto e che 
egli ha fatto bene a fare ». > 

- Il Signor X avrebbe tutte 
le qualità del generale, e nes¬ 
suno dei suoi difetti. E’ il 
generale e il suo contrario in 
una volta sola. « Fisicamente 
—r secondo il Canard — il 
Signor X ha molti tratti sim¬ 
patici; la fronte (popolare) 
di i Mitterrand, il mento di 
Thorez, il labbro di Monner- 
\ ville, il piccolo baffo biondo 
di Hernu, le sopracciglia di 
Depreùx, gli occhi di Elsa, 
gli occhiali di Moch, l’orec¬ 
chio di Méndes France, il pol¬ 
paccio di Guy (Mollet) il cuo¬ 
re a sinistra di Defferre, il 
portafoglio a destra di Pinay 
e i piedi piatti di Pflimlim ». 

' Ma un giornalista brillan¬ 
te che ha « incontrato » il Si¬ 
gnor X in persona, lo de¬ 
scrive invece in tutfaltro mo¬ 
do: « Porta un pigiama bian¬ 
co, guanti neri, pedalini ne¬ 
ri.„ e non ha testa. Al suo 
posto, c’è.~ una sorta di leg¬ 
gerissima nebbia grigia che 
disegna tuttavia i contorni 
del capo assente ». « Sarei 
molto irritato che mi si pren¬ 
desse per un burlone » - ha 
affermato il Signor X nella 
internista. Lo stesso giornale 
pubblica la « sua prima foto¬ 
grafia »; un bambinello nudo 
sulla pelle di capra che si co¬ 
pre il volto con le mani. Ed 
è < la sola fotografia del suo 
futuro album di famiglia di 
cui il signor X autorizza la 
pubblicazione». I 

Il Signor X è dunque in 
queste ultime settimane di¬ 
ventato il tema d’obbligo del¬ 
ta stampa francese: tutti i 
giornali che parlano di lui 
hanno aumentato la tiratura. 
La grande campagna all’ame¬ 
ricana che l’Express voleva 
lanciare per l’elezione del- 
l’antipresidente ha - trovato 


come suo limite lo spirito dei 
francesi, i quali, quando non 
sono drammatici, sono anco¬ 
ra un popolo pieno di hu¬ 
mour. . i,[; ' * ; 

* Il lancio pubblicitario fat¬ 
to secondo la tecnica che ser¬ 
ve ad imporre l’OMO, il Col- ■ 
gate, il Persil, si è rivelata 
troppo amusant applicata 
alla politica . Tanto ptù che il 
solito Canard ha questa set¬ 
timana finito col rivelare che 
il Signor X è il generala De 
Gaulle, il quale si presenterà 
contro se stesso non ammet¬ 
tendo che un essere in carne 
e ossa gli possa tenere testa. 

Invenziana 

giornalistica 

La fantasia deila gente tut¬ 
tavia continua a scatenarsi in 
ipotesi. Contro U mito dèi ge¬ 
nerale, nasce il Superman dei 
fumetti: Zorro, Nembo Kid, 
la Primula Rossa. L’umica 
misura da opporre alla iper- - 
bolica grandezza del genera¬ 
le appare quella della fanta¬ 
scienza. Si potrebbe dire che 
più che la riprova della esi¬ 
stenza di un altro candidato 
abbiamo quella del mito che 
De Gaulle continua a rappre¬ 
sentare ancora per la Fran¬ 
cia. -• • 

Tuttavìa la campagna del• 
rExpress — la piu straordi¬ 
naria invenzione giornalisti¬ 
ca della storia pomice — he 
alcuni meriti reali: essa ha 
messo all’ordine del giorno le 
elezioni presidenziali, e la ha 
rese attuali e possibili neUa 
testa del francese medio; ha 
creato la prospettiva di un 
candidato unico, ha preso in¬ 
fine a far circolare il nome 
di Gaston Defferre come op¬ 
positore del generale, offren¬ 
do al leader socialiste una 
piattaforma propagandistica 
d’eccezione. Tutta la grande 
stampa straniera ha prosò a ' 
cuore il Signor X e gli ha 
dato sulle proprie pagina sm 
posto d’onore che De Gaulle 
non occupa più da . molto 
tempo. *'.•/• 

L’unico, modesto problema 
è che il generale ha fatto sa¬ 
pere ieri attraverso i con¬ 
gressi del suo partito che per 
quel che lo concerne, «i gè 
parlerà della faccenda delle 
elezioni quantomeno nel IMS 
e forse addirittura nel 2fff. 

Maria A. Macd occ f i l 
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Segni presenzia J oggi 'all'inaugurazione ufficiale del pri¬ 
mo anno scolastico della « media unificata » nella scuola 

■ ' • •■ i-, • . :■"' ‘ »•>. -Tv. v< .»~ , .-5>'' 

« A. Manzoni » di via Villa Pamphili, mentre da sabato gli 
studenti del « L. Manara » e del « VI Scientifico » sono in i> 
sciopero e stamane consegneranno al Presidente una let¬ 
tera. Nella zona; Tiburtina (trecentomila abitanti) la situa¬ 
zione è drammatica: solo due « medie unificate », 


■ . • ■ \ ■ , • « 

Due «medie» per 

trecentomila 

Rinviato il trasferimento del VI liceo scien¬ 
tifico - Niente scuola per i bambini di Villalba 

; Il primo anno scolastico della «media unificata» verrà .inaugurato uffi¬ 
cialmente oggi pomeriggio nella scuola «Alessandro Manzoni», in via di 
Villa Pamphili. Alla ; cerimonia parteciperà, con’ il ministro Gui, il Capo 
dello 1 Stato. Quasi contemporaneamente, da. sabato, gli studenti del liceo 
classico c Luciano Manara * e del « VI > scientifico, coabitanti con quelli delle me¬ 
die, sono entrati in agitazione ed hanno disertato le lezioni. In una lettera aperta a 
Segni, lettera che verrà consegnata oggi stesso, espongono i motivi del loro scontento. 

« Scuola media d’obbligo va bene — dicono — ma noi? Nell’edificio di Villa Pamphili 
ci affolliamo, tra medie, *- ; - - ■— *v,. V * • 


ginnasio, liceo classico e 
scientifico, in duemila. Le ; 
aule sono solo 50, i turni 1 
doppi. Non abbjamo gabi¬ 
netti scientifici, si ’ va in 
palestra • due ; classi alla 
volta. Abbiamo dovuto ri¬ 
nunciare, per avere una 
aula in più, anche all’am¬ 
bulatorio ». Gli studenti chie¬ 
dono infine che venga final¬ 
mente assegnata loro-una se¬ 
de più decorosa: esattamente 
quella in via Dandolo, che 
attualmente ospita. l’istituto 
tecnico « Medici del Vascel¬ 
lo ». che dovrebbe essere tra¬ 
sferito in via Fonteiana, nel 
nuovo edificio terminato, in 
questi giorni dalla Pròvin- 
cia. Tutto un complicato giro 
che, alla fine, risolvérà ben 
poco. Proprio ieri infatti II 
Provveditorato agli studi ha 
’ annunciato che l'istituto tecni¬ 
co non potrà essere trasferito 
nella nuova sede prima della 
fine di novembre e. per tra¬ 
sferire anche il liceo, biso¬ 
gnerà attendere ancora. Inol- i 
tre si parla di trasferire solo 
il « VI » liceo scientifico, (che 
avrebbe così, finalmente, an-, 
che un nome) mentre quello 
classico ed il ginnasio conti¬ 
nuerebbero a funzionare nei 
locali della scuola inedia chis¬ 
sà fino a quando. 

L’inaugurazione, comunque, 
avverrà in forma cotenne. Lo 
« Alessandro Manzoni », dopo¬ 
tutto, è veramente una media 
unificata modello. Dispone di 
doposcuola attrezzato, di pa¬ 
lestra, di laboratorio per ap¬ 
plicazioni tecniche, dì un ga¬ 
binetto scientifico attrezzato, 
di un ambulatorio nel quale 
— fatto rarissimo nella capi¬ 
tale — due medici hanno mo¬ 
do di visitare tutti gli alunni 


almeno tre volte ' l’anno. I i‘ zioni del PCI nel corso di una 


giovani possono inoltre fre¬ 
quentare corsi v di danza, di 
ceramica, di scherma, di re¬ 
citazione. Perfetto. Ma 1400 


' riunione del Comitato di zona. 
: In tutte le borgate a cavallo 
' della via Tiburtina (300.000 
abitanti in continuo aumento). 


alunni devono accontentarsi esistono solo due scuole me- 
i di 26 aule, che diventeranno die unificate: una • a Casal 


.(forse) quaranta solo dopo il 
■ trasferimento del liceo scien¬ 
tifico. Questa, e la sua scelta 
per l’inaugurazione lo con- 
. ferma, è la scuola-pilota di 
Roma. Per le altre, per tutte 
le altre, la situazione, ad anno 
scolastico iniziato (sia . pure 
senza la presenza delle auto¬ 
rità è drammatica. 

Lo hanno puntualizzato ieri, 
per quanto riguarda la zona 
tiburtina, i segretari delle se- 


r ’ Il commercio | 
• V e il SACE 

■ ’ Oggi alle ore 18,30, In * 

■ Federazione, per discu -1 
tere il seguente o.d.g.: | 
* La nuova situazione 

I venutasi a creare nel I 
settore del commercio I 

I a Roma con la. costitu-. 
zione del Sindacato auto- I 
nomo commercianti eser- 1 

I SOnti (SACE) », sono con- i 
vocati i segretari delle | 
seguenti sezioni: Esquili- 

I no, Campiteli!, - Campo I 
Marzio, Trionfale, Monte I 
.Sacro, •> Tufello, Marra- - 


auguiuaiuuc, uuuiumjuc, -944WI V| lUlpilVf mai ■ a- • . 

rà in forma solenne. Lo •« nella. Porto '-Fluviale, I 
sandro Manzoni », dopo- I Garbatella, Monte Verde 1 
è veramente una media ■ Vecchio, Balduina, Ostia i 
ata modello. Dispone di I Lido, Ostiense, • Tuscola-1 
cuoia attrezzato, di pa- 1 no, Salario, Ludovisi, 

. di laboratorio per ap- I Centocelle Abeti, Cento-1 
ioni tecniche, di un ga- | celle Aceri, Porta Mag-1 
o scientifico attrezzato. giore, S. Lorenzo, Aure-. 

ambulatorio nel quale I Ha e Torpignattara. Re- I 
to rarissimo nella capi- I latore Mario Quattrucci. * 
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Gli alunni della media « Alessandro Manzoni » provano, ^ n a ti Jcu5a n su e i2riSre nepP ‘ ,re 
aera, il saggio ginnico che eseguiranno oggi durante , , • . ■ - 

V In visite del Presidente della Repubblica. p. O. 


»: » < l'y : - •' •• ' 




In via Pierluigi, da Palestrina 


-, 

» V- 


di nuovo all'opera 

» / '* ..’. T -"“ • 

' - \ v , * 

- i ' • < ■ - •, - . : V fi > 

| v - • ' 

'• ; y' , ’ : : ’ wt-. a. * ... v 

' •• <• : - '• ' . ' v '.\ lì'Ji 


• . : V • 








il . ' 

«BU 

|RI* MI» 


Vr A V .V A - . 

: 4-v.WU w— 






Bruciato, poco ■ dopo Porto- 
naccio ed una al Casale de’ 
Cavalieri, tra Ponte Mammolo 
e San Basilio. In quest’uìtima 
borgata, che conta da sola 
7.500 alunni nell’età dell’istru¬ 
zione obbligatoria, non è stata 
addirittura neppure prevista 
un’area per la costruzione 
della scuola. Secondo le in¬ 
tenzioni del Comune e del 
Provveditorato, i ragazzi tra 
i 10 ed i H anni dovrebbero 
accontentarsi delle 24 «pre¬ 
fabbricate » tuttora in fase di 
montaggio. • • * 

v ' In realtà, queste nuove aule 
verranno completamente as¬ 
sorbite dai bambini delle ele¬ 
mentari, per i quali l’attuale 
edificio ed i vari locali arran¬ 
giati all’ultima ora sono già 
insufficienti. In questo primo 
mese dì scuola accade infatti 
tutti i giorni ;■ (a meno che 
un’improvvisa epidemia di 
tonsillite non costringa a casa 
un’alta percentuale degli a- 
limni) che la direzione gì vede 
costretta a rimandare a casa 
molti scolari. . non sapendo 
dove ospitarli., c:- 

E* > facile • comprendere. ■ a 
questo punto, come in questa 
zona buona parte dei ragazzi 
evada all’obbligo dell'istru¬ 
zione. Questo fatto è dimo¬ 
strato da due cifre. Nella 
scuola elementare'di San Ba¬ 
silio ci sono otto classi della 
prima, ma solo 5 per la quin¬ 
ta. Gli alunni che mancano si 
nossonb vedere (li - vedono 
tutti) ’ mentre lavorano nei 
bar. nelle drogherie, nelle of¬ 
ficine meccaniche. Le fami¬ 
glie. anche volendo, non po-. 
trebbero mandarli a lezione: • 
gcuole pubbliche non ce ne - 
sono. ' ’ 

Per quest'anno scolastico si 
andrà avanti cosi, sulla Ti¬ 
burtina. Altre tre scuole me¬ 
die sono infatti state prò-, 
gettate nella zona, ed 1 fon¬ 
di per costruirle già stanzia¬ 
ti, ma i lavori non iniziano. 
Comunque, una volta termi¬ 
nate. saranno ancora ilisuf¬ 
ficienti per accogliere la po¬ 
polazione scolastica di questa 
zona in continuo e rapidissi¬ 
mo sviluppo urbanistico.. 

Se a Roma le cose vanno 
cosi, non è che vadano mol¬ 
to meglio in provincia. ■ I 
bambini di Villalba, al chi¬ 
lometro 20 della via Tibur- 
tina (comune - di - Guidonia- 
Montecelio) non vanno a 
scuola ormai da una setti¬ 
mana La’ -casetta» presa in 
affitto dal comune (3 milióni 
e mezzo l'anno) e pericolan¬ 
te. Lo ha dichiarato il 19 ot¬ 
tobre l’ufficio tecnico del Co¬ 
mune. Da allora l’edificio è 
sbarrato. Ad una delegazione 
di madri il sindaco ha rispo¬ 
sto: - Se volete mandare • i 
figli a scuola, trovate i lo¬ 
cali ». 

Solo dopo le proteste del- 
- le madri il Comune si è mos¬ 
so. Sono stati cosi presi in 
affitto alcuni locali nella par¬ 
rocchia ed in edifici privati. 
In un affollato comizio j co¬ 
munisti hanno chiesto l’im¬ 
mediato acquisto di padiglio¬ 
ni prefabbricati: tra un po’ 
sarà troppo tardi, e l’anno 
scolastico - v definitivamente 
compromesso. Per la media, 
a Villalba. la situazione non 
è meno grave. Anche qui un 
edificio in affitto, affollamen¬ 
to nelle piccole stanze, e so¬ 
lo due ore e mezza di lezioni 
al giorno, in tripli turni. Tra 
poche settimane po', sorge¬ 
rà anche il problema del ri- 
scaldamento: non esiste in¬ 
fatti un impianto autonomo 
e te stufe non sono state an¬ 
cora acquistate.. « • 

Tutto questo ■ mentre . il 
PCI aveva chiesto, già da 
due anni, un organico piano 
di sviluppò dell’edilizia scola¬ 
stica del comune, nel quadro 
della legge sul contributi del¬ 
lo Stato. La Giunta di cen¬ 
tro-sinistra respinse le pro¬ 
poste: il risultato è che, tra 
l’altro, in tutto il territorio 
di Guidonia. Montecelio, Vil¬ 
lalba (quasi trentamila abi- 
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Le insozzatile è i danneggiamenti operati dai fascisti nella sede di «Nuova Resi¬ 
stenza». ' '• v : .’*i 
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Su una parete la sigla dei M.S.I. 

Squadracce fasciste all’opera, contro la sede dell’associazione <*Nuova 
Resistenza », che riunisce gli studenti democratici e antifascisti delle scuole 
medie e dei licei. Devastazioni, insozzature e — buon indice del «valore 
politico» dell’irruzione — furti... «Nuova Resistenza » ha sede in via Pier¬ 
luigi da Palestrina 19, al terzo piano. I teppisti sono penetrati nell’appartamento 
sfondando la porta, tra sabato sera, quando la sede era stata chiusa, e ieri pomerig¬ 
gio, quando è . stata scoperta la bravata. Prima di tutto, i fascisti hanno strappato i 
fili dei quattro telefoni dell'associazione, poi li hanno addirittura tagliati con le 

’*, •. forbici. Successivamente, 

ir— .—•* ■ — —■ —— —*7 le pareti e i mobili degli 

■ * uffici hanno fatto le spese 

| ynieaono una casa . -I i* v ° re dei vandalici 

: -—-- 3 ---. ... * «invasori». Scrostature, 

|. - • ' • I danneggiamenti, sputi; su 

• Protesta in - . r jm, < > ua . s !, senisse n 

| • I biglietto da visita per com- 

‘ ■ ^ _ • ■ • prendere che erano passati 

I*; CaniPIClOClllO l * fascisti..c stato scritto, 

■" ■ con, vernice nera, - M S I. -... 

B 1 In breve, le quattro stanze 

I che compongono la sede di 

■ « Nuova Resistenza » sono 
I state messe a soqquadro, e 

completamente devastate. Tut- 
I ti i cassetti sono stati forzati. 

I manigoldi, dopo aver fat- 
I to man bassa di tutte le sup- 

* pellettili, dei ' portacenere e 

I dei calendari, come volgari 

I ladruncoli, ' hanno asportato 

■ uno schedario contenente no- 

I mi e indirizzi di circa quat¬ 

trocento aderenti : alla asso- 

• I ciazione. Anche i quadri, che 

1 ornavano le pareti degli uflft- 

-1 ci di via Pierluigi da Pale- 

I strina, sono ' stati strappati, 

J Ottanta persona, quoti tutte donne e bambini che I rotti * 'l 11 ? scardinate le 
1 da mesi vivono negli scantinati delle case popolari di I comici. Poi i teppisti se ne 
I Ben Basilio, hanno dato vita ieri, per tutta la gior- . sono andati. 

nata, ad una ellejwleda manifestazione di protesta , I L’ufficio politico della que- 
. davanti al Campidoglio. Nei locali che numerose fa- ■ «tura p il commissariato lo- 
Imiglio sono state costrette ad - occupare -, nella epe- ■ ^ «iovam di 

I . ronza di aver assegnata una caaa civile, fa freddo I ca j?’ avv ®rtm dai giovani di 
■ . non ai raapira. Bai, aatte, persone dormono in pochi 1 " Nuova Resistenza » appena 

I r ; metri quadrati, in cantine prive di finestra, appestate . I lo scempio è stato scoperto. 
. ’ dalla esalazioni mefitiche delle fogno. | hanno iniziato 'le indagini. 

I * .. Poche settimane fa una decina di donne sono ri- . Ma a tarda sera ancora non 

• : 1 primi freddi han- I avevano rintracciato nessuno 

no spinto la donna di Ben Basilio a porre ancora una * ». ,..i 

I • volta le lere richieste con una muta manifestazione. ■ d gl autorl della 
1 In serata si i appreso chs oggi, alle 11, il vice I ne "- EpP 111- * non dovrebbe 
» ' sindaco Grlsotia riceverà le donne in Comune. essere difficile: sono ben noti 

• „ Nella foto:; un gruppo di manifestanti davanti al I ‘ 8 

, - Campidoglio. ,. , ■ simili imprese, e lenta appa- 

L _ _ a., 1 ' ' • - • i re, sempre, nei loro confron- 

“ ti, la polizia. 



I Ottanta pa rs on e , quasi tutte donne e bambini che I 
da mesi vivono negli scantinati delle case popolari di I 
I San Basilio, hanno dato vita ieri, per tutta la gior- . 
| ’ nata, ad una silenctoda manifestazione di protesta I 
davanti al Campidoglio. Nei locali che numerose fa- ' * 
I * miglia sono stata costrette ad « occupare », nella ape- ■ 
I ranca di aver assegnata una caaa civile, fa freddo I 

■ non ai respira. Bai, satte, persone dormono in pochi 

I ■ metri quadrati, in 'cantine prive di finestra, appestate . I 
. dalla esalazioni mefitiche delle fogne. | 

a . Poche settimane fa una decina di donne sono ri- . 
• meato intossicata.dalie esalazioni. I primi freddi han- I 
■ na spinto la donna di Ban Basilio a porre ancora una * 
I • volta le lere richieste con una muta manifestazione, a 
I In sarata ai è appreso chs oggi, alle 11, il vice | 

■ ’ sindaco CHaolia ricaverà la donna in Comune. 

I. " Nella foto:; qn gruppo di manifestanti davanti al > f 
I Campidoglio. - t - ..... . • . 

I_» — —' — — ^ J 
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Un documento approvato ieri dall'attivo sinda¬ 
cale della categoria — La lotta per il contratto 

Concreta . solidarietà con i lavoratori anestati, mobilitazione dell’intera 
categoria in vista' d’uria eventuale ripresa* della lotta per 5 il rinnovo del 
contratto, adesione entusiasta alla giornata di lotta contro il .carovita fis¬ 
sata per il 12 novèmbre 1 dalla Camera del lavoro, sono i tré punti del docu¬ 
mento approvato ieri all’unanimità dall’attivo sindacale degli edili. L’indignazione 
dei settantamila operai dei cantieri per l’appesantirsi della situazione politica ed 
economica è stata pienamente raccolta dalla Fillea-CGIL. I ’ prossimi giorni. ve¬ 
dranno dirigenti sindacali impegnati per ottenere una massiccia partecipazione de¬ 
gli edili alla manifestazio- j 


• v*' --H 

Ir >'*•• • 


ne contro il carovita. L'at¬ 
tivo della categoria, tutta¬ 
via, ha chiesto alla Segre¬ 
teria della Camera del la¬ 
voro che la giornata di lot¬ 
ta già fissata, preveda an¬ 
che uno sciopero di mezza 
giornata. Il secondo punto 
del documento illustra ■ la 
posizione degli edili romani 
sulla questione del , nuovo 
contratto di lavoro. Com’è 
noto, le organizzazioni sinda¬ 
cali nazionali hanno dato ri¬ 
petute prove di moderazione 
accettando tutti i tèntativi 
di mediazione 1 ministeriale 
anche quando questi tentati-: 
vi sembravano destinati al 
fallimento a causa della in¬ 
transigenza ’ dell’ANCE. Do¬ 
mani, i rappresentanti dei 
costruttori e quelli degli ope¬ 
rai torneranno a incontrarsi: 
gli edili romani • chiedono 
dunque che se le posizioni 
padronali non si saranno sen¬ 
sibilmente riavvicinate a 
quelle dei lavoratori, venga¬ 
no immediatamente decisa la 
rottura delle trattative e la 
ripresa della lotta. 

I punti di maggiore con¬ 
trasto riguardano il salario 
minimo annuo garantito, gli 
aumenti salariali (i costrut¬ 
tori offrono il cinque per cen-, 


Edili e tesseramento 

La zona Salarlo-Nomentano, ilei quadro della setti¬ 
mana del tesseramento, ha nel calendario ' delle 
proprie iniziative due prime manifestazioni rivolte 
al lavoratori edili: la prima manifestazione si con¬ 
creterà domani, mercoledì, alle ore 12, con un co¬ 
mizio del compagno Fredduzzi ai lavoratori dei can¬ 
tieri del quartiere Tufello (via Monte Massico); 
sempre mercoledì alle ore 12, la seconda manife¬ 
stazione con un comizio del compagno Claudio 
Cianca (angolo via Valmelaina). Inoltre, è In prepa¬ 
razione la costituzione delle cellule di edili presso 
le sezioni di strada in tutte le sezioni della zona. 


I II giorno | 

4 Oggi, martedì 29 ot- 
I tobre (302-63). Onu- | 
mastico: Ermellnda. Il 

I ,;sole sorge alle 6,59 e ■ 
tramonta alle 17,14. | 
Luna piena il 1. nov. 


-.s ■; Cifre ; della città 

Ieri, sono nati 99 maschi e 
85 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi è 24 femmine del quali sei 


to. mentre .1 sindacati chie- I minori di 7 anni. Matrimoni 

il _i;__ . :i I . . ___ 


cronaca 


All’o.d.g.: « I compiti del par¬ 
tito nella nuova situazione po¬ 
litica ». Relatrice la compagna 
Giuliana Gioggl. • l 

Convocazioni 


dono il venti per cento), il 
riconoscimento dei * diritti 


celeb,rati 50. Le temperature: - ore 20, QUARTICCIOLO, Co- 


sindacali e della contratta-', i meteorologi prevedono tem- 
zione integrativa. L’attivo pelatura in lieve diminuzione. 


mihima-5.imas9ima 18. Per oggi mi tato . direttivo (Bongiorno). 
ì meteorologi prevedono tem- Ore 18, In FEDERAZIONE, cel- 
oeratura in lieve diminuzione. lule ferrovieri smistamento. 


degli, edili insiste inoltre stil¬ 
la necessità di stabilire un 
legame tra la retribuzione è 
il rendimento del lavoro. 

. Oggi alle 9 nel cinema Me¬ 


tropolitan, i costruttori ro- lavori di copertura dei sottovia 
mani tornano a riunirsi in veicolari, ail’incrociò cpn viale 


.. Ore 16.30, in FEDERAZIONE, 

o,- - 1 "1" v ... '■ cellula ferrovieri stazione Tl- 

> : ' . ’ - Traffico burtlna e magazzini approvvl- 

• i > gionamento. Ore 20, TORPI- 

‘ Da-oggi, il tratto della Cri- GNATTARA, riunione comitato 

stoforo Colombo 'interessato ai promotore iniziativa scuola, 
lavori di copertura dei sottovia Ore 20, CAMPAONANO, atti¬ 
veicolari, all’incrocib con viale vo (Ranalll). Ore 18, GENZA- 


• : zi* ^Traffico 

’• ‘ Da - oggi, il tratto della Cri¬ 
stoforo Colombo ^interessato ai 


assemblea straordinaria. Al¬ 
l’ordine del giorno è una 


Marconi, sarà riaperto ai-traf- I JJO 3., ®ttIvo (Marini). Ore 20, 


* V/* uim. VIVI . « . 

^ri^ i0ne „. d ^] iati di via del àlSro Torto" 1 


dell’ACER «sugli sviluppi 
dell’azione Intrapresa per la 
difesa della categoria ». • 

, Il presidente dell’ACER, 


fico. Inoltre, entrerà In vigore PBIMAVALLE, comitato dlret- 

it divietò' di sòsta sii’ ambo i tivù ( pel °so) Ore 20, TIVOLI, 

lati di via del Muro Torto. Comitalo direttivo (Maderclii). 

Ore 2040, MONTELANICO, as- 
■ semblea (Verdini). Ore 10, AR- 

Universita : TENA, Comitato direttivo (Cal- 

.vano), ore 20,30, VALMONTO- 

• Le domande di Immatricola- NE, attivo (Strufaldl). 


• Le domande di Immatrièola- 


Commissione ' Questa sera alle ore 19, nella 
é m » _»• sede deli’» Unità », si riunisce 

Cittadina II Comitato provinciale «A.U. * 
- •• per discutere il secondo punto 

Domani alle ore 18, si riuni- dell’o.d.g. della riunione prc- 
rà la Commissione cittadina. cedente. . : 

Tre morti sulle strade , 

Tre uomini hanno perso la vita in altrettanti incidenti stra¬ 
dali avvenuti Ieri. Il contadino Michele Satmaso, di 55 ami. 


(( Amici )> 


ingegner Ruggero Binetti,. zione e di iscrizione ai singoli - 

I nella sua ultima conferenza- anni dei corsi universitari, do- - ' Wp fi fi ¥ 

\ stampa dopo la grande mani- vranno essere presentate entro ■ . > r Uvl 

Gestazione operaia del 9 ot- 11 5 novembre. circolo universitario. 

! tobre- in piazza. Venezia, ■ ' - ' ~ ' - - stasera, alle ore 18,30 in Fedc- 

’escluse uh nuòvo ricorso al- - . razione, assemblea sulla nuova 

l’arma del ricatto: sviluppò . • , rivista degli studenti comuni- 

anzi una polemica con le USI 1*1110 melawa “(La Ssdviaf°bre A i^ 

grandi imprese che dominano wl ; porto fluviale (Grieco) 

il settore, annunciando che • - 

la Sogene e altré. società ave- . , - " “ „ A mi/>i « 

vano abbandonato TACER. '<■ V» ‘ • ‘ ’ : “ AJtiACt )) 

Non sappiamo che cosa de- COmmi88WFl€ ‘ questa sera alle ore 19, nella 

caleranno oggi 1 costruttori, sede dell’» Unità ». si riunisce 

anche se preoccupa forte- Cittadina 11 Comitato provinciale « A.U. » 

mente il fatto che la riunio- - " per discutere 11 secondo punto 

ne sia stata convocata prò- .Domani alj^ ore 18, si riunì- dell o.d.g. della riunione pre¬ 
pria alla-vigilia d’un deci- 14 ,a Commissione cittadina. cedente. , , 

sivo incontro ‘ tra ANCE e ' - ■ « ' . ' : ■ 

sindacati nazionali. Si vuole moiri SU lift SffCXCie 

soltanto esercitare una pres- . ; ■ ■“., ■ ■ 11 3U UMC s *-. 

sione oltranzista sull associa- Tre uomini hanno perso la vita in altrettanti incidenti stra- 
zione nazionale dei costruì- dall avvenuti ieri. Il contadino Michele Salmaso, di 55 anni» 
tori o addirittura prendere abitante in via Anagnina 124. mentre su un motofurgoncino 


nuove decisioni irresponsabi¬ 
li, come quella che provocò 
i drammatici avvenimenti di 
piazza Venezia? 

Oggi' stesso si avrà la ri¬ 
sposta. In ogni‘caso; i set¬ 
tantamila edili sono pronti 
a reagire con la lotta de¬ 
mocratica contro ogni pro¬ 
vocazione. Infatti - appare 
quasi superfluo ricordare — 
come sottolinea il comunica¬ 
to della FILLEA — che « le 
aspre lotte imposte ai lavo¬ 
ratori dall’ostinata resistenza 
padronale, ben lungi dall’in- 
debolirla, hanno ' rafforzato 
la combattività e lo spirito 
unitario di lotta della cate¬ 
goria e che la conquista di 
un contratto moderno e 
avanzato costituisce un « ir¬ 
rinunciabile obiettivo ». 


INPDAI : 
48 ora di 


voltava per immettersi nell’ala, è stato investito da un pullman 
della Zeppieri, ’ condotto da Guido Briganti. Il contadino è 
giunto cadavere aH’.ospedale Sulla Cassia: «1100» contro ca¬ 
mion. Il guidatore dell’auto, Domenico Contestabile, di 52 anni, 
di Avezzano. è morto sul colpo. Le figlie,. Clara, di 17 anni e 
Silvana, di 20, sono rimaste ferite. Il terzo incidente ad Acilia 
(via Pietro Benedetti): un « motom » guidato dal ventiquat¬ 
trenne Antonio Pibrenda si è schiantato contro un autocarro 
condotto da Girolamo Barberini. Il guidatore della moto è de¬ 
ceduto all'ospedale S. Eugenio. - . 


giù dal terzo piano 


sciopero 


Gli Impiegati ' delI’INPDAI 
(istituto nazionale previden¬ 
ziale per i dirigenti di azien¬ 
da) iniziano oggi uno scio¬ 
pero di 48 ore per ottenere 
finalmente, dopo nove anni 
di attesa, il regolamento or¬ 
ganico. 

• L’INPDAI è stato ricono¬ 

sciuto ente pubblico fin dal 
1954; l'anno georeo i dipen¬ 
denti ' presentarono ai mini¬ 
steri del Lavoro e dei Tesoro 
un progetto di regolamento 
organico, ma non è stato rag¬ 
giunto alcun risultato e la 
direzione dell’INPDAI r.on ha 
voluto dare alcuna risposta 
alle richieste di chiarimenti 
sui tempi di attuazione del re¬ 
golamento e gul suo conte¬ 
nuto. ' 

• E’ appena il caso di aggiun¬ 
gere che l’INPDAI è l’istituto 
controllato dal ministro Togni 
nella sua qualità di presidente 
della Confederazione italiana 
dirigenti di azienda. Nota è 
anche la notizia del recente 
trasferimento delia famiglia 
Togni — con tanto di cavallo 
a dondolo — In un palazzo di 
proprietà dell’istituto. 


• Voleva guardare le auto che sfrecciavano nella strada, ma si 
è sporta troppo la piccola Loredana Guarino, di 6 anni, ed è 
precipitata dal balcone del terzo piano, in via Subaugusta 100. 
Raccolta da due passanti, Cesare Mei e Giovanni Lucchetti, la 
piccola è stata trasportata al S. Giovanni. E* gravissima; frat¬ 
tura della volta cranica. 


DJU 5 il 20 NOVEMBRE A BOLOGNA - ROMA • NAPOLI 

LA GUERBA DD MOBILI 

Àcctrfa Supermercato Nobili ed un gruppo di grandi 
Industrie per il lancio del «SUKKASA» — Sarà 
- una dura battaglia dei prezzi .. 

Settimane - addietro *a Bolo-tato dal Supermercato Mobili 
gna in un incontro ad alto li- di consegna e assistenza gra- 
vello nel settore del mobile è tuita oltre alla garanzia e alla 
stato raggiunto un accordo tra facilitazione della vendita ra- 
il Supermercato Mobili ed un teale. 

gruppo dì grandi Industrie ita- Questo quanto assicurato dal- 
liane per il lancio sul mercato l’Amministratore dei Super» 
attraverso le Esposizioni di mercati Mo'bili. sig. Amedeo 
Bologna - Roma - • Napoli di della Valentina, in occasione 
alcune migliaia di arredamenti di alcune dichiarazioni ' alia 
a prezzi eccezionalmente bassi, stampa. Per ragioni propagan- 
L'iniziativa è da mettere in distiche ia manifestazione è 
relazione all'entrata in funzio- stata battezzata » SUPERCA- 
ne di alcuni nuovi modernis- SA », ed un notevole battage 
simi impianti con lavorazione pubblicitario ha già avuto il 
altamente automatizzata che via attraverso radio e giornali, 
permettono di minimizzare i Ricordiamo alle padrone di 
costi di produzione, ed è da casa che la manifestazione si 
mettersi inoltre in relazione effettuerà improrogabilmente 
alla dinamica di espansione del dal 5 al 20 Novembre E’ im- 
Supermercato Mobili nel Lazio portantissimo tenere presente 
e Campania attraverso le nuo- che del centinaio di modelli di 
ve Esposizioni di Roma-Eur e salotti, armadi, cucine, tinelli, 
Napoli-Autostrada. camere da Ietto, ecc. compresi 

Si tratterà di una i vera e nella manifestazione «SUPER- 
propria battaglia del prezzo di CASA ». la vendita verrà aB» 
proporzioni mai finora viste in spesa all’ esaurimento . dene 
Italia. Ciò senza che il prezzo scorte di ogni singolo modello, 
vada a scapito della qualità, per cui la Direzione dei Super- 
che da quanto visto diremmo mercati Mobili non assicura il 
anzi migliorata, e senza per- completo assortimento tino al 
dere i benefici del vantaggioso giorno 20 Novembre, giorno di 
sistema di vendita sempre «dot- chiusura. 
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Vincenzo DI Carlo 


Genco Russo 


- <f ^^1 
Sul petto delle quindicenni Operezione record in USA 

~ .'.- :.... -— .• I 

Cinque stelline Sequestrato oppio I 
significa: ci sto per 600 milioni I 

. ’ . 1 SI* >^ 2 *”, * t ’“* * 5 - ■ . ' • ’< ' ? ‘tv.” I 

.* J LONDRA, 28. .. ' v 8AN FRANCI8CO (USA), 28. : } 

, Mzr.xrzX'ritT.''» it' I 

che, ovviamente, hanno un significato , ^ ^ r t ( reeuperato * I 

particolare. Portarne sul vestito una vuol ’ 0 ®®* “alla pollala federale di San Fran* | 

dire non avere quasi nessuna disposi- Cisco che ha pure arrestato 19 marinai > 

alone per le relazioni amorose: cinque cinesi ed un loro connazionale residente , ■ 

stanno invece a significare che si è nella città, certo Ng Poy, destinatario I 

«disposti a tutto». ' '«."fu . della merce. » J | 

H ■ '■tema, cheil . (•«•■>»»..dettai- L’oper.ztane ha avuto origino da una ■ 

In p.ta dl ."ottlmln. ,a a sTnlon 2 IToo'm. ,‘T'C" *J, , 

sembra abbia subito Incontrato il gene- > banno bloccato le banchine del porto do- - | 

rate favore di coloro che cercano com* ve era attraccata la nave norvegese. I 
pagnla. *• .« Hoeghdene », del cui equipaggio face- 1 

Alcuni giornalisti hanno condotto una vano parte I 19 marinai arrestati, prov- > 
piccola Inchiesta sulla novità, - Interro- vedendo poi ad una minuziosa perqul - 1 ■ 

• 2E“"'■.•".««lorp.rt.; I 
stelline. « Cosi ciascuno — ha detto un ’ de '* a d p oga (circa 8 kg.) è stata trovata , I 

ragazzo — sa esattamente ciò che vuole nascosta dietro una piastra di * acciaio • 

f e si evitano discussioni spiacevoli e de- Imbullonata ad una paratia. GII ufficiali « I 

lusioni ». Gli stessi giornalisti hanno con-, 1 I 

eluso -che il sistema delle stelline per orvegesl .della nave hanno dichiarato I 

conoscere fino a che punto I giovani ' *** essere estranei al contrabbando. « ’-, r 

■ sono disposti a spingersi nelle relazioni L'oppio, secondo le ammissioni dei con- I 

amorose, si diffonderà molto velocemen- trabbandlerl, era stato Imbarcato clan- i 

te e con grande successo In tutta r In- . .. . . .. ... I 

• ghilterra. Per ora, comunque, è molto destinamente a Manila. SI tratta della t l 

difficile Ihcohtrare ragazzi e ragazze con più grossa confisca compiuta sulla costa 
una sola o con cinque stelline. occidentale degli Stati UnltL I 
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Scottante dossier 
politico in casa del 
Di Carlo 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 

Una prima, clamorosa con¬ 
ferma delle accuse contenute 
nel ' memoriale-bomba sulla 
mafia nell’Agrigentino pub¬ 
blicato domenica scorsa dal- 
l’Unità, è venuta stamane 
Valla questura di Agrigento 
vhe ha comunicato di avere 
denunciato alla Procura del¬ 
la ■ Repubblica, accusandolo 
di violenza privata, il capo¬ 
mafia di Mossomeli Giusep¬ 
pe Genco Russo (consigliere 
comunale d.cj e il mafioso 
Diego Gioia (presidente del¬ 
la bonomiana di Canicattì e 
capo-elettore democristiano). 

I due, secondo il circostan¬ 
ziato rapporto che reca la 
firma del dottor Guarino que¬ 
store di Agrigento, avrebbero 
costretto la famiglia Cara- 
mazza a cedere loro, a vii 
prezzo, un vasto e ricco fen¬ 
do posseduto nelle campagne 
di Canicatti. Della losca com. 
pravendita, che risale ad al¬ 
cuni anni or sono, s’interes¬ 
sò anche il commissario Tan- 
doy, poi ammazzato dalla ma¬ 
fia. Sembra che il poliziotto 
abbia fatto da tramite per 
una € composizione > pacifi¬ 
ca dell’affare, coprendo così 
, lo sporco affare dei mafiosi. 

' JET stato appunto nel corso 
delle nuove indagini dispo¬ 
ste dalla Procura generale 
della Repubblica di Palermo 
per far luce sull’assassinio 
del commissario corrotto e ri¬ 
cattatore che è venuto alla 
luce, in tutta la sua gravità, 
l’episodio per il quale sono 
ora denunciati < Peppe Jen- 
cu> — che viene sospettato 
di essere addirittura il capo 
’ di tutta la mafia siciliana — 
e Diego Gioia. Il Gioia si 
trova, come è noto, già rin¬ 
chiuso nel carcere agrigenti¬ 
no in attesa di processo per 
altri reati; Genco Russo, in¬ 
vece, ha appreso della denun¬ 
cia — a piede libero «— nel¬ 
la sua abitazione di Masso- 
meli - • ' ' 

A proposito di Genco Rus¬ 
so, proprio stamane è inizia¬ 
ta finalmente, a Mussomeli, 
l’assegnazione dei 400 lotti 
dell’ex feudo Polizzello che 
la lotta contadina ha conteso 
a lungo al dominio della ma¬ 
fia e in particolare di < Pep¬ 
pe Jencu >. Questi fino a po¬ 
che settimane fa era riuscito, 
con una serie di cavilli, a 
' procrastinare ancora una vol¬ 
ta la consegna delle terre. 

- Afa torniamo alla vicenda 
connessa all’omicidio Tan- 

- doy. Il maestro elementare 
Di Carlo, il mafioso che ten¬ 
tava di scaricarsi di ogni re¬ 
sponsabilità nel delitto ac¬ 
cusando un gruppo ' di de¬ 
linquenti di Raffadali', è da 
parecchie ore, dopo l’arresto 
di sabato, sotto il torchio dei 
funzionari della Squadra mo. 
bile di Agrigento. Non si sa 
cosa, in risposta al mandato 
di cattura per associazione a 
delinquere spiccato dalla Pro¬ 
cura della - Repubblica di 

-, Agrigento, abbia raccontato 
‘ il Di Carlo alla polizia, ma 
si ha motivo di ritenere che 
stia continuando a protestare 
la ' sua innocenza completa 
„ ■ Nel corso dell’interrogato¬ 
rio di stamane sono state 
mostrate al Di Carlo anche 
numerose carte sequestrate 
dalla polizia nella sua abita¬ 
zione di Raffadali. Nella casa 
dell’ex segretario della se¬ 
zione democristiana, infatti, 
è stato trovato un voluminoso 
carteggio. Molte lettere in 
arrivo documentano le rela¬ 
zioni politiche a buon livello 
del Di Carlo, particolarmen¬ 
te in rapporto all’ultima cam¬ 
pagna elettorale della DC. - 

Ecco che, nel mosaico as¬ 
sai complesso della vicenda 
Tandoy, qualche altra pic¬ 
cola pietruzza viene colloca¬ 
ta al posto giusto: è ancora 

- poco, ma, almeno, indica la 
■' strada giusta. Lo ripetiamo: 

è chiaro che se non si segue 
sino in fondo questa strada, 
tutt’al più si metteranno le 
mani sugli assassini mate- 
<- riali (gli uomini di Raffada¬ 
li) e sul trait d'unìon con i 
■ mandanti (il Di Carlo), ma 
mai sui veri responsabili del 
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f oli n|f|f||f»n Per la prima volta nella storia della chinirgia e 

VUVlV 111 Ulll^llwll della cardiologia, un cuore dì plastica ha sosti- 

■ , tu ito per quattro giorni il muscolo cardiaco di 

un ammalato. Lo ha annunciato il dott Michael Debakey, nel corso di una riunione 
dell’Associazione americana di cardiologia. Grazie all’intervento II malato ha vissuto 
per altri quattro giorni. Nella telefoto: il dott. Michael Debakey fotografato con il 
modello del cuore in plastica. 
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Dal Super-teste di Santopadre 

Smentito 

il padre 
di Amedeo 

FROSINONE, 28 

- « Ho visto il padre di Amedeo aggirarsi 
dalle parti di S. Palomba, dove poi venne 
ritrovato il teschio del bambino proprio il 
giorno prima del ritrovamento * Cosi avreb¬ 
be detto agli investigatori colui che è ormai 
‘ diventato il « super testimone » del giallo 
di Santopadre, « Rosino », ovvero Rosario 
Capuano. 

. Come è noto gli interrogatori di « Ro¬ 
sino », il personaggio che è balzato improv¬ 
visamente alla ribalta della misteriosa vi¬ 
cenda erano stati circondati del più fitto 
. mistero. «Ma perchè hanno interrogato "Ro¬ 
sino”? » si domandavano quelli di Santo- 
padre. Se è vero che costui ha detto di aver 
visto il padre del piccolo Amedeo dove il 
giorno dopo il contadino Orazio Greco fece 
la macabra scoperta la testimonianza ag- 

S ava moltissimo la posizione dì Antonio 
arcuciUi. Costui infatti non ha mai parlato 
di questa circostanza agli inquirenti che, na¬ 
turalmente, ora gliela contesteranno. Si 
tratta d : una curiosa coincidenza? Cosa era 
andato à fare quel giorno a S. Palomba il 
padre del piccolo Amedeo? Dalla risposta a 
questi interrogativi può scaturire la solu¬ 
zione del mistero. Intanto oggi stesso sono 
stati interrogati altri parenti della famiglia 
‘ MarcucillL 


Processo Caglio-Piccioni 

Teste laconico 
il questore 
Arturo Musco 

‘ Terza Sezione del Tribunale penale di 
Roma: una ventina di giornalisti, altrettanti 
fotografi, Anna Maria Caglio con un sopra¬ 
bito rosso, il «marchese- Montagna. Ci ri¬ 
siamo. Si riparla di Wilma Montesi come se 
da un momento all'altro, dieci anni dopo 
la morte, dovesse saltar fuori Pa ssa» 

Invece si deve soltanto decidere se l'ex 
«cigno nero - e Silvano Muto sono o no dei 
calunniatori, se accusarono cioè ingiusta¬ 
mente o meno Ugo Montagna, Piero Pic¬ 
cioni, Bruno Pescatori e Saverio Polito 
Ogni 15 giorni la Caglio siede \ al banco 
degli imputati. Montagna si apposta dietro 
i suoi avvocati, i giornalisti scrivono, i foto¬ 
grafi, nascosti qùa e là, scattano a mitraglia. 

Sulla pedana, dopo Fanfani, salgono altri 
personaggi Ieri è stata la volta delPispet- 
> tore generale di P.S. Arturo Musco, ex que¬ 
store di Roma. Basso e piuttosto rotondo 
l'alto funzionario ha fatto la sua brava depo¬ 
sizione: -Confermo quello che ho già detto 
a Venezia ». Tutti febei, come se fosse scop¬ 
piata la bomba risolutrice. 

Un commissario di polizia Elvio Antico, e 
l'ing- Eugenio Gualdi, presidente dell'Immo¬ 
biliare, non hanno voluto essere da meno e 
hanno fatto eco «(Confermo quanto detto a 
Venezia ». • • 


«stazione dei lavoratori romani Interessante Convegno a Bologna - 
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lacrimogeni Assistenza moderna 

contro per «illegittimi» 

I gravi limiti dell’» ospifalismo » - Rivalutare la funzione j 
■0 lai a della madre - Applicare la Costituzione 

Onlll Dalla nostra redazione mangano bloccati e non si evol- prio questo (o sforzo che b£- 

niHH Vt||||| _ m vano normalmente. Il bambino sogna compiere fi i 

wV|||| j, bU j ii Al • ■ si trova in uno stato di insi- La nostra costituzione ricono- i ; 

if progresso . della scienza curezza, di malessere che s| sce, nel primo comma dell’arti - .-« 1 
' 1 , ” I . e d*. ca . l n genere e della pe- esprime a volte in forme ag- colo 30, che «i genitori hanno :t£ 

- « • diamo tn particolare, le miglio- pressine o più spesso in una il dovere e il diritto di mùnte- y" 

Poliziotti, ancora pollziot- stellina si trovano in prigio- r< ?; e ottrezzatiire igiemcne e sa- apatia che può diventare totale nere, istruire ed educare i fi - 

ti al processo contro gli edilL ne da venti giorni e nessuno f* uane » ‘ ai fino al marasma della morte, gli anche nati fuori del mairi- {. 

Anche ieri carabinieri e - ce- di essi potrà tornare in li- „ 0, %j 1 E ’ questo il fenomeno che gli monio ». Questo 1 articolo, che % 

lerini-che il 9 ottobre aggre- berta, neanche in caso di U !ì P sicol °Bi chiamano « ospitali- per ben tre giorni è rimasto, 

dirono i lavoratori in piazza completa assoluzione, prima f mo ' e cìte colpisce inesora- come monito continuo, dinanzi 

Venezia. . provocando i noti . che siano trascorsi un'altra p f>lHzPJJtUtfi bllmente i bambini troppo p re- agli occhi dei partecipanti al * 

incidenti, e quindi si scatena- decina di giorni, n processo '-LhJlt n* VlÌ a P rlvati delle cUrs materne. Convegno, ha un a portata rivo- 4. 

rono in un rastrellamento di avrà infatti una battuta d'ar- “Lf SLiL ? n La pu - a - » ssistenza medica, luzionaria che non è stata fi- ,'Y. 

triste memoria, sono sfilati resto giovedì e riprenderà Se d^ bambL ricoverati ni "«eccamcisffcainenfe intesa, non nora tradotta in pratica. LaK 

davanti al Tribunale per ten- martedì 5 novembre: speriamo ? veltò o aS di avelli della , basf 2* La sci fP 20 ha dlT " ost ™- mad .™ * u £ He non £ forse un 

tare di dare qualche iniezione che nel frattempo al Pubblico U de? bambini aiutati in to che p / r a }}^ ar f “ n ^ T ? b| - f, en J tore? società ha quindi 

ricostituente al vacillante ca- Ministero non salti in mente ZrniaUa , ‘ nc ì n J sufficiente soddisfare il dovere di aiutarla a esercì- « - 

stello delle accuse. -di far interrogare qualche al- a Questo nroaréssn nei 1 S , u0i , bt ?°° ni P, rimari come J? tar A e tl proprio diritto ,--t 

T», «Ìfra yi?*/,! ' la tra decina3ìi inutili testimoni. ~ a questo progresso nei sete> { a / ame> sonno, ma bt- Ammtreuole appare il corno- 

°*!? e a ,^f»!ÌA«^! 0 ^L’ccA / Tra l invoratori romani nro- ff mpo igtemc( ^f ,stco non cor ~ sogna dargli modo di svilup- glo del dottor Cennamo — as»t* ; 

»hL segJe ^In S^bfSanciO la ri *P onde T P ™ 9 Z SS ° P ars * psichicamente attraverso sessore alla Provincia di Bolo- 

Vii frana la verità* 1 *?- sorioscrizionè a favore ^degll rf-f* hrefntmf/n’ 1 P thì° U , °nh 1 ra PP° rti sodali e la stimola- gna . (dalla cui iniziativa, ma - 

giurano ui diro Ja verità, di - , ,, , ^ del brefotrofio ette si citici* zìotip anbientùle PeTchfi % turata ir» oltra iìup ntitii /fi &i~ . * 

cono di essere stati feriti o arrestati e cresce' ogni gior- ma naai Istituto oravinciate ver efruffliro firnn«ttrltA nnnfnm_ j: X ' . 


ne da venti giorni e nessuno 
di essi potrà tornare in li¬ 
bertà, neanche in caso di 


triste memoria, sono sfilati 
davanti al Tribunale per ten¬ 
tare di dare qualche iniezione 
ricostituente al vacillante ca¬ 
stello delle accuse. 

Da - oltre dieci giorni, ' le 
udienze si succedono presso¬ 
ché identiche: i questurini 
giurano di dire la verità, di¬ 
cono di essere stati feriti o 
di aver arrestato qualcuno 
degli imputati. Potrebbero es¬ 
sere divisi tra quelli che non 
sanno niente ' e . quelli che 
« sanno troppo » e si contrad¬ 
dicono grossolanamente. Ieri, 
è toccato ai testi della prima 
categoria e gl’interrogatori si 
sono svolti monotonamente fi¬ 
no a mezzogiorno, quando il 
cancelliere ha interrotto la sua 
attività per partecipare allo 
sciopero nazionale dei dipen¬ 
denti statali. Anche l’udienza 
pomeridiana non ba fornito. 
elementi nuovi. 

I] Pubblico Ministero, che 
ha preteso e ottenuto l’escus¬ 
sione di altri 67 testi di ac¬ 
cusa dopo quella, disastrata, 
dei primi 168, non ha avuto 
ieri alcun motivo di rallegra¬ 
mento perchè le deposizioni 
dei poliziotti non hanno af¬ 
fatto giovato all’accusa e. an-’ 
zi, hanno rivelato nuovi par¬ 
ticolari dell'aggressione poli¬ 
ziesca. Un agente, a<j esem¬ 
pio, ha detto che, pochi mi¬ 
nuti dopo l’inizio degli scon¬ 
tri, si rese necessario un nuo¬ 
vo rifornimento di candelotti 
lacrimogeni, perchè quelli di 
scorta sulle jeep — una doz¬ 
zina ogni camionetta — era¬ 
no già esauriti. E’ stato cosi 
possibile calcolare che : il 9 
ottobre yennero sparate con¬ 
tro i lavoratori circa'quat¬ 
trocento bombe lacrimogene. 

La rivelazione ha suscitato 
una forte impressione in au¬ 
la e quando l’avvocato Volpi 
ha chiesto per quanto tempo 
persiste neU'aria il fumo ac¬ 
cecante di ogni bomba, il 
P.M. si è opposto alla doman¬ 
da. A questo punto, va anche 
rilevato che questa non è la 
prima volta che il dottor 
Brancaccio interviene per im¬ 
pedire la precisazione dei 
tempi e dell’entità dell'aggres¬ 
sione poliziesca contro gli 
edilL All'accusa non interessa 
Io stato d’animo dei lavorato¬ 
ri esasperati dalla serrata, non 
interessa constatare che la 
manifestazione - sì sarebbe 
sciolta pacificamente senza lo 
intervento della « celere »: il 
P.M. vuole soltanto dimostra¬ 
re che gli incidenti furono 
'causati da « gruppi dì sedi¬ 
ziosi - e che gli imputati fa¬ 
cevano parte dì tali fantoma¬ 
tici gruppL Cosi, tutte le ri¬ 
sposte dei testi che non pos¬ 
sono essere utilizzate a que¬ 
sti fini, vengono lasciate ca- 
dere come se non fossero sta¬ 
te date. Gli avvocati del col¬ 
legio di difesa devono conti¬ 
nuamente intervenire per ac¬ 
certarsi che tutte le dichia- 
zioni siano state trascritte nei 
verbali. Un episodio del ge¬ 
nere si è verificato anche ieri 
quando il tenente della -ce¬ 
lere- Giuseppe Martucci ha 
detto di essere balzato su una 
jeeo dopo aver udito fi suono 
delle sirene e di non sapere 
quindi precisare se fosse sta¬ 
to dato oppure no l’ordine 
di scioglimento; analoga in¬ 
certezza è stata espressa dal 
brigadiere di P.S. Antonio 
Carla. In entrambi ì casi l’av¬ 
vocato Servello è stato co¬ 
stretto a chiedere al presi- 
dente Albano una completa ed 
esatta trascrizione delle de¬ 
posizioni. 

Il processo, intanto, sembra 
ancora lontano dalla conclu¬ 
sione. Gli edili, il sindacalista 
Giusto Trevisiol e la giorna- 

liata compagna Luciana Ca¬ 


pevo! ezza che 
voratori impi 
batte per fini i 
tera categoria. 


S. C. 


feriore, si nota un ntardo nella inoppugnabile e ampiamente trasformazione della attuale ~ì ; ! 
psicomotricità e nel linguaggio ; dimostrata, un gruppo di glo- struttura, indirizzando prena» 


comportamenti ? emotivi ri- va ni e valorosi psicologi ha lentemente l’assistenza nei con- A*ì 

condotto al convegno sui nuo- fronti della madre, fin dal mo- >V 

-- - .... vi orientamenti dell’assistenza mento ~ più precoce possibile 

i •“ t > ; • . ai cosiddetti - illegittimi » — della gestazione, con un'opera - 

_ ... , tenutosi a Bologna dal 25 al 27 giustamente definita di » profi- tf. 

armo Ottobre — una generosa bat- lassi primaria». Strumenti di 

taglia oerche nelVorganizzazlo- questa trasformazione debbono Ve. 

- - ' ne dell’assistenza si tenga con- essere il consultorio psico-me- "V 

to di questa fondamentale esi- dico sociale per nubili gestanti £ 

gema. Se si vuole che il barn- e il pensionato per nubili ge- *. 

) flK H MKk bino si sviluppi normalmente stanti e coppie madre-bambino, V- 

I . e serenamente, che crescendo In cui si faccia tutto il possi- 

JiiPi non d i vent i un infelice e un bile per convincere la madre 

asociale, mg raggiunga la prò- — naturalmente senza forzarla ^ 

v pria maturità e il proprio equi- — ad accettare e riconoscere 

librio inserendosi poi utilmente il figlio e ad acquistare co- 4 

w ‘ m» nel contesto della società, biso- scienza della propria maternità, : 

W 3K gna far di tutto perché non gli aiutandola poi a relnserirst nel»’ 

méSÈtfMeÈwlémmlmP manchi almeno nei primi anni la vita sociale. 

l’Indispensabile calore della vi- » Questo non significa naturai- . £ 
i finanza materna. Anziché po- mente che gli attuali istituti . £ 
tenztare I assistenza di tipo per l’infanzia debbano venire -4 ; 
_ a ospedaliero, bisogna dunque — aboliti. Ma la permanenza -del ; 

detto ti prof Canestran or- piccoli senza la madre nelTUti- > J 
dinarjo dt psicologia all Univer- tu to dovrà essere della minima ,> 
’HImV ■ H s, * d dl . Bologna »creare una durata possibile, necessaria per . 

organizzazione centrata sulla » | oro definitivo collocamento _ 3 
" madre ». - Non bisogna separa- ,* n famiglie adottive. Esistono . 

re tl problema della madre in Italia un milione di coppie \ b 

BtariO del ffrUD- ni‘ bl jf,. do q Hf ,Io -*. dc J I « bfl .? bmo senza P roIc che sarebbero fe- .S I 

O Mr illegittimo », ha ribadito il prò. /£ c j di adottare un bambino: e 
npraiipn ,.T^y r t Bosìne l 1 .'- primario del- tutti i direttori degli istituti > . 

ULI tUIUI l Istituto medtco-pstco-pedagó- dicono di aver sempre-domare ! 

gico di Imola: se sì vuole ov- de di adozione assai superiori .-4 ■ 

" ’ • viare alla carenza materna, alle possibilità di soddisfarle. ! 

WASHINGTON, 28. ca V sa d * tante turbe cvolutive Afa occorre, per questo, sempli- -- 

Una «Christine» di nri°i- nel C0T P° f rtella psiche, «hi- ficare e snellire, pur esigendo J -- 

« , QI or,gI sogna ricostituire la coppia ma- sempre le più scrupolose gai - \ 

" e sposata con un dre-bambino » U che. naturai- ranfie., le pratiche pervado! 

sergente della Bundeswehr mente, non è facile Sulla ma- zione •- 

della Repubblica Federale dre nubile — o ragazza madre p e , | bambini — e si opera Vf A 

Tedesca, ha costretto il bril- come molti la chiamano — che siano ridotti al minimo — ì ; 
lante segretario del gruppo rt L f un ^ : «/' r b i d °v™no rimanere tn ^ J 

narlamentare della maecio- *!* C0Tn P r ? n ^ 0 !* c « dt dif/iden.a, istituto si è ormai ’ appurato 
panameniare aeua maggio- dl pregiudizio. E forte è in c b e la forma migliore di ossi- • 

ranza democratica al Senato, molti la tentazione di sosti- sterna, già parzialmente appli- 
Robert Eaker, a rassegnare tuirsi a lei nella cura del barn- C ata i n alcfni istituti, tra cui £ ? 
le dimissioni. Il caso, che bino, stimandola e aichiaran- quello dl Bologna e di Padova, • : i 
presenta singolari analogie do ‘ a 'indegna- o «incapace», è il gruppo-famiglia, formato '4 V 
con l’affare in cui venne en bimpirnsimlr per- ij a pochi bambini di età e se»- C'T 

coinvolto il ministro ingle- c SX'é h proprio" in' ^ diversi affidati anno'vi- 
se Profumo. Christine Kee- H™. * ? .V. Pr ° P L\° CC _ madre - opportunamente . 


Pentagono in allarme 

Negli USA 
una Keeler 
per senatori 

Silurato il segretario del grup¬ 
po democratico 





i bilitato i servizi di sicurez- * ona . a dnlta. in un momento di utilissime, ma non certo ideali. 

_ , « T)__,« -. ri nv tCfi&iOTic esaspe roffl, e aiuta ria 

|za del Pentagono, il F.BI. e a r j so j eere j a propria comvles- A Merchgsinì Gobottl 
il servizio di eontrnsnmna?*- hmMuhmIi’m rnn,.» a WwSll! 



tr uei / C “T° ’ 11 e a risolvere la propria compies¬ 

ti servizio di controspionag- sa problematica. Eppure è prò. 
gio. 

Il senatore John Williams, — — ■ 

che domani si recherà a de- _ _ 

porre, a porte chiuse, dinan- • A 

zi alla commissione di prò- V |»j Za B B 

cedura del congresso,, che >. A 

sta attualmente indagando —» — — «— —» — 

sulle attività extra-politiche / a -■ 

Fiocco bianco in mare 

gì ai giornalisti: « l affare 

svelerà gravissime questio- SASSARI — La motonave - Ca. 


E7 ACCADUTO 


Normanni, ha provocato danni > 
ingentissimi. Perduti irrimedia- r i 


La bella EUen 


svelerà gravissime auestio- SASSARI - La motonave - Ca. bilmente il prezioso mobili# che ^ 
ni di costami è di spionag- labria-, proveniente da Ceno- S'ripml^ V 

R io. molto pericolose per fa wSSVffii / 

sicurezza del Paese ». bianco sul gran pavese. Duran- coro ligneo del ”700, cuppeRet- J.- 

I giornali hanno rivelato te la traversata la «ignora Tina tilt «acre del ’500 ed alctmi ar- st 
che la « Christine » di Wa- Zucca ba dato alla luce un barn- redamenti - 'V 

shington, una piacente te- bino con la sola assistenza di s_ cs»« 

desca di nome Ellen. giova- una camerièra e del commis- NCfB IR dlM 

sarto di bordo U comandante _ * 

n^f*« ma n»i| , »»nHl» ne iaài ^*aa{ deIIa nave ha battezzato il pie- COSENZA — Suite montagna^? 
Uniti nell aprile 1961 col C0 j 0 C0IJ j n0 mi di Pietro Sai- calabresi è caduta la prima ne- 
marito assegnato ad un grup- vatore. ve. La catena del monte Polli- 

po logistico tedesco-ameri- . _ . ' * no e il «Bocca Donato» — R • 

cano presso il Pentagono 6f2VR iRCBlIdlO monte dìù aito della Slla ' 

avPtra r»la7lnni amArncJ «nn n0 incappucciati di bianco. Ne. ! 

Anmfr^ a ^l I AAotn&° mil?? 1 PALERMO — n grave incendio ve anche in Sicilia: l’Etna ne az 
numerose personalità JPOm** c he ha distrutto nel pomeriggio è ricoperta — il manto è alta 
che. La bella tedesca e stata di domenica la sagrestia della alcuni centimetri — fiso a quo- ,K 
richiamata in patria cappella Palatina dl Palazzo te 3900. •, _*r 1 



làh* * - 
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Ralph Lapp « la strategia dell'annientamento 




IL' 


ÌTT 


cera ere 


^ v, *&h. 
» * a *> 


«Fuori tempo » e 

r . ’ . j; ì«n 

« tempestivi » si affrontano 

I due partiti 
del Conciliò 


La guerra non consente più di raggiungere alcun 
fine o attuare alcun proposito umano - Da qué¬ 
sta constatazione nascono i problemi relativi a 
un nuovo sistema di rapporti internazionali 


UN’ INCHIESTA DEIU KOMSOMOLSKAIA PRAVDA 

- ., v/ :; ; ?■ r '\.\ • ' ;r. y v V- •• w.ir-n„ /&; 

, Diecimila giovani sovietici vorrebbero che la nostra civiltà 

fosse rappresentata su Marte da una fotocronaca della 

. '' -• " . ■- V’ •- * V ' I . * -• y s . ■ .. >. -, * 

Rivoluzione d'Ottobre, dalla biografia di ; Lenin, dalla fo- 

... ’ > . ■ ■ \ ' . •. 

tografia di Gagarin, dalla descrizione della disintegrazio- 

. ' ' * i . “ 

ne dell'atomo, dallo Sputnik, dal film » Nove giorni in un 
anno », dalle sculture del Palazzo dei Congressi 


, -L’articolo che qui traduciamo ci è pervenuto da un fondamentale rapporto fra 

noto teologo francese. Esso costituisce. all’Interno della „ ,. n i V Ar«n che «nno 

problematica cattolica, una delle analisi di fondo piu «orno e universo chesono 

interessanti sul « due partiti » che sì affrontano nell’aula quelli della scienza, della cul- 

conciliare e sulle ragioni che determinano H contrasto. tura e istruzione, e in pari 

Particolarmente notevoli appaiono anche le considera- tempo definiscono, le condi¬ 
zioni relative al rapportotra la Chiesa e il mondo zioni df esistenza e durata 

moderno. (p.sj ; ; •; ?■ j della specie umana: tutti que- 

■ ' ' ' ' ' ' • ‘ • sti problemi non ammettono 

La stampa cattolica ha finito per riconoscerlo: ci sono due . — C e ne rendiamo conto ogni 

partiti nel Concilio. Ma resta difficile fissarne la vera essenza giorno meglio — soluzioni 

e definirne i contorni. Certi vescovi, di volta in volta, a singole o indipendenti For- 

seconda delle questioni sul tappeto, si trovano ora in uno mano qualche cosa come un 

ora nell'altro campo. Perciò t giornalisti non sanno come desi- «Eterna di equazioni; per il 

gnarli. Che nome dare loro? Si parla di progressisti e di rea- quale valgono V soltanto • so- 

zionari, di rinnovatori e di » ritardatari », di campioni e di luzioni comuni. Cosi lo stu- 

avversari della Curia. Tutti parlano della Curia, ma chi sa dio. l’esame di ognuno di es- 

veramentc che cosa essa è? Curia è'una cattiva traduzione ni cl conduce alia riscoperta 

della • corte*, la corte di Roma, il Papa e la sua corte (• quel- della necessità del disarmo, 

la corte* — diceva già, sospirando, Bossuet). - . Considerato in questo qua- 

In effetti, Giovanni XXIIl aveva visto chiaro quando con- dro il libro del fisico ame- 


Approcci diversi sono pos- scuna a sé. L’opera nel suo 

sibili all’idea del ’ disarmo. assieme risulta però ' sicura- 

che ha infatti il carattere mente efficace, per 1 la strin- 

di un nodo storico, in cui gente lucidità della critica di 

convergono problemi che han- cuj fa oggetto ciascuna delle 

no preso forma nei vari set- condizioni, soluzioni, tenden- 

,tori della attività umana e ze. vantate in questi anni da 

dei rapporti sociali e civili. militari e governanti occi- 

I problemi dello sviluppo eco- dentali, e a cui una parte 

nomico e promozione socia- della opinione pubblica è se 

le delle grandi masse, i prò- non altro assuefatta. • 

falerni della indipendenza e 

autonomia politica dei paesi . • # 

soggetti o appena usciti for- QUGStlOfìI 

oralmente dalla r soggezione. ; 

1 problemi inerenti alla lotta 

di classe nei suoi termini CfJ9QI«6 > 

più generali, che si confi- , ■ . . ' V. 

gurano come confronto fra Vi gj dimostra, con manife- 
j due sistemi mondiali, 1 prò- g j a competenza (Lapp è un 

esperto di armamenti nuclea- 
im™ T D .iniv»«n PP rtp° Jnn ri> s P°èdo consultato dai maa- 
U .°2ip J u i Jon„ 6 °,n 0 simì organi ufficiali degli Sta- 

hlllfi ll ft d 1«tMi7ln^o a ‘p de in a ' Sari li Uniti) - 1‘inattendibilità delle 
temDO dennfscono le condì- - vat : ie strategie nropoate m re- 
zioni df esistenza e durata i az '°“ e _„ a 


scuna a sé. L’opera nel suo spondere se meglio avranno 


compreso anche la lezione di 
Lapp. ... 

Solo alcune delle questioni 
, che rimangono aperte sono da 
altra parte ravvisabili nelle 
evocazioni sopra riferite del 
' Ferry, il quale a sua volta. 


dentali, e a cui una parte -- nel luogo citato, denuncia con 
della opinione pubblica è se giustificata preoccupazione.- 
non altro assuefatta. anzi con vigore drammatico. 

., . ; il pericoloso ritardo che si 

^ avverte nella considerazione e 
OUeStlOni studio dei problemi inerenti 

^ . ' ; -, alla preparazione e - concezio- 

- -'C .‘ v; ne di un mondo senza guerra. 

CIDette • necessariamente diverso dal- 

, 1 V. l’attuale in cui gli armamenti 

Vi e; dimostra, con manife- - condizionano coel le strutture 
sta competenza (Lapp è un . : ? on J e 1° 6 °P ra 5trutture. Il ri- 
esperto di armamenti nuclea- . tordo e grave davvero perche 

ri. spesso consultato dai maa- ^ ir . c c ,^?. non ealstano 

simi organi ufficiali degli Sta- problemi. i quali non siano 

ti Uniti). Tinattendibilità delle - r a PP «hÌ° r .n!rh 

varie strategie nroposte in re- delfa ricerca 

laimn» ^ mia n nwih in «narra < • a Perri- _ai ìiveiio aeija ricerca 


Questioni : 
aperte ; • 

Vi gì dimostra, con manife¬ 
sta competenza (Lapp è un 
esperto di armamenti nuclea¬ 
ri. spesso consultato dai maa- 


dio. l’esame di ognuno di es¬ 
ili ci conduce alia riscoperta 
della necessità del disarmo. 

Considerato in questo qua¬ 
dro il libro del fisico ame- 


vocò il Concilio per un - aggiornamento *. Voleva che la ricano Ralph E. Lapp. Kill 

Chiesa vivesse finalmente nel nostro tempo e non fuori del and Overkill. The Stratega 

tempo, in un’età sorpassata, nel tempo delle diligerne, dei of Annihilation (La Strate- 

soldatì del Papa e delle guardie svizzere, nel tempo delle ero- già 1 dell’Annientamento. £i- 

ciate, dell’inquisizione, delle » summae * teologiche e delle naudi *1963. traduzione di 

dispute dell'antica Sorbona, nel tempo del Quartiere Latino, Gianfranco Corsini) si collo- 

chiamato cosi perchè gli studenti di tutta la cristianità vi si ra ancora fra le trattazioni 

radunavano ed intendevano, in una lingua internazionale: il «classiche» del tema: di que- 

latino II latino, allora, era vivo, • - sto sviluppa sostanzialmente. 

•; Vi sarebbero dunque nella Chiesa istituzioni _e uomini che cioè, gli aspetti tecnici e stra- 
non appartengono al nostro tempo, che hanno bisogno, per di- tegici. secondo una linea che 

venire contemporanei, dì un aggiornamento. Essi sono • fuori consente bensì ■ all’autore di 

tempo». O meglio, sono uomini il cui calendario si è fer- concludere con l’affermazlo- 

mato al Medio Euo o alla Restaurazione o a Pio IX, uomini ne della, necessità del disar- 
non arrivati ancora a Leone XIII. mo. ma - non suggerisce un 

Ma bisogna andare alla radice delle cose. Perchè questi contenuto positivo per tale 

uomini sono *fuori tempo»? Perchè essi ignorano la storia • necessità. Perchè il mondo 

Ignorano, o uoglfono Ignorare che con l'SOO la storia ha scon- degli uomini continui a esl- 

uolto la nostra visione dell'uomo e del mondo quale ci veniva etere 11 disarmo è indispen- ; 

presentata dalle sacre scritture. Quando si parla di » aggior- sabile: ma che cosa veramen- . 

namento » si Invoca anzitutto la messa a giorno della storia te può continuare a esiste- . 

del «popolo di Dio» quale la Chiesa ci presenta. Una storia re. che cosa invece deve. 

dell’apparizione dell'uomo tra l primati, una storia di Sumeri assieme con gli armamenti, 

e di Egiziani, un’apparizione tarda degli Ebrei in Palestina, scomparire, e che cosa i nr ‘* 

dell’ellenismo e delle religioni elleniche, dell'Impero romano, ne può nascere o cl si deve 

• • aspettare che nasca? 

Il « prezzo » 
della pace 

- Secondo un altro autore 
americano, per esempio — 
W.E, Ferry in un numero 
recente del Bulletin of At°- . 


una sloria delle oripini cristiane basate su testi da esami- 
: • \ «are grammaticalmente, filologicamente, storicamente. • 1 
; Chi dice storia, oggi, dice scienza del relativo. Ogni feno- 
! meno storico è relativo ad un'epoca, a un paese, a un clima, 

i J' ' a un mondo di idee e di aspirazioni, a forme di economia e 
di produzione. Àbramo è un fenomeno relativo, cosi Mosè, 

I Giovanni Battista e Paolo. La storia cerca di situarli nell’urna- 

| nità del loro tempo. - .. . . . 

- ivj-l. I » fuori tempo » insorpono contro questo storicismo. Spes - 

l:> so si tratta di gente che non ha aperto un libro di storia se 
/ • non per metterlo all’Indice, che ripete, quasi fossero acqui- 
/&.' : sizion i Immutabili, le teorie che erano proprie del teologi di 
•V. ; Parigi, di Oxford, di Salamanca, in un tempo in cui si rl- 
schiava il sospetto di eresia solo per il fatto di leggere il 
greco o l’ebraico. Ora, uno storico, se studia il cristianesimo 
-y,v deve conoscere correntemente il greco, l'ebraico, allo stesso 
modo del francese, dell’inglese e del tedesco. I •fuori tempo» 

' si rifiutano di intendere l’evoluzione storica, di ascoltare i 
competenti, per una questione di principio. Per essi un dogma 
■X : è un teorema indimostrabile, caduto dal cielo come un mvteo- 
rite. e che resta immutabile attrauerso i secoli affinchè venga 
’ ripetuto, e non affinchè venga compreso , Tale è il partito dei 
V •fuori tempo » i cui capi, i cardinali Ottavian i. Rufflnl, Siri. 
&•- non possono certo essere chiamati illuministi. . 

• Ma, gli altri? Tra gli altri ni sono certi uomini che co m- 
’ prendono la immensa parte di relativo che bisogna ricono- 

Kr ; scere nell’evoluzione della Chiesa, nelle sue idee e istituzioni. 

Un cardinale Liénart. ad esempio, un cardinale Alfrinks. E 
'i, 7 • pochi altri. Essi conoscono quello che pensavano i padri di 
;:j. altri tempi, e che sovente pensavano in un modo diverso da 
' vTt fioi. La storia, per loro, come è stato ricordato da Giovan- 
ni XXIII, è •maglstra vitae ». ci dà insegnamenti per me¬ 
tti:'; glio vivere nel nostro tempo. Questo era anche un pensiero 
:: caro a Leone XlII - Egli incoraggiava le ricerche storiche per 
- ■ vivere in •eucronia», con il proprio tempo . 1 - ” 

* Eppure, la maggioranza del Concilio che si oppone ai 
,/ ■ » fuori tempo • è costituita non di sapienti m a di pastori e 

itf-' corte pastori essi vogliono rivolgersi agli uomini del nostro 
'l’-L' tempo ed esserne compresi, si preoccupano del linguaggio 
'tf del nostro tempo, delle sue aspirazioni e delle sue idee. Lun- 
%'y. ■ gi dal maledire la vita attuale, come i •profeti di sventure » 
denunciati da Giovanni XXIII all'apertura del Concilio, essi 
amano il nostro tempo e ne hanno-pietà. Sono dei •tem- 
pestivi ». Uomini che. sema troppa fretta, vogliono arrivare a 
tV tempo. •Fuori tempo • e •tempestivi » si affrontano. Ecco i 
due partiti del Concilio. Chi non si augurerebbe la sconfìtta 
'li dei •fuori tempo » e la vittoria dei •tempestivi»? 


nucleare, fino alla Countcrfor- 
ce Strategy lanciata dal Me 
Namarn; l'impodsibilità della 
difesa contro un attacco con¬ 
dotto con missili a testata 
nucleare; 1’allUclnante poten¬ 
ziale distruttivo 1 accumulato 
neLle scozie di bombe; e so¬ 
prattutto la ' precarietà non 
solo pratica, ma teorica, di 
principio dei controlli che è 
o sarà possibile mantenere 
su questo potenziale; non ba¬ 
sta già piu non aver deciso 
di scatenare la guerra nu¬ 
cleare perchè questa non ab¬ 
bia luogo. Né i. pretenziosi 
calcoli dei McNamara o dei 
Teller circa il numero delle 
vittime designate in rapporto 
a una determinata strategia 


r ideologica come al livello del¬ 
le scelte economiche e poli¬ 
tiche e a ogni altro livello. Il 
lavoro che si richiede perchè 
sia storicamente superato il 
pericolo della catastrofe nu¬ 
cleare è dunque molto rile- 
: vante. e non potrà probabil- 
. mente essere assolto in uochi 
;anni. sebbene evidentemente 
(vfifia di essere almeno con¬ 
dotto con impegno e urgenza 
crescenti, e con la coscienza 
che. come dice lo stesso Ferry: 

«... la guerra non Dermette 
. niù di raggiungere alcun flnè. 
L’ironia storica' di oggi'è che 
il vero pragmatista è Quello 
che onera secondo questa ve¬ 
rità. il vero sognatore quello 
che agisce come se la guerra 
potesse ancora soddisfare un 



Quindici opere da 
lanciare su Marte 


- MOSCA, ottobre ■ che per questo primo contat- ; in questo settore che si riscon- 

Un nuovo ritratto della gìo - fo si debba inviare su Mar- : trono le deficienze dell’orga- 

ventù ■ sovietica degli anni ~ te un missile munito di un 1 nizzazione culturale, i suoi 

sessanta con l suoi slanci gè- "container nel quale possano ! limiti e le sue lacune. 


sessanta con i suol slanci gè- ' container nel quale possano 
nevosi ma anche con certi essere collocati - 15 "campio- 
fimiti che non le sono impu- .ni" della civiltà terrestre con¬ 
tabili,' con la sua sincerità .e temporanea. Questi campio- 
la sua ingenuità, con una ro - ni dovrebbero evidentemente 


Caratteristico è il caso del¬ 
le risposte alla dodicèsima do¬ 
manda, relativa al film da in- ■ 
viare su Marte. Nell'ordine ; 


montica fiducia nell’avveni- caratterizzare nel migliore dei delle preferenze, ecco la clas- 
re venata qua e là da ■ punte. . modi il livello raggiunto dal- si fica che ne è risultata: 1) 1 

di scetticismo viene fuori da la riuiltà umana nel XX seco- Nove giorni in un anno di 

una inchiesta , condotta, per : lo. Che cosa dovrebbe porta- Romm: 2) R destino di un 
qualche mese dalla Komso 1 re il missile terrestre verso : uomo di Bondarciuk; 3) Cieli 

molskaia Pravda, che ne ha Marte? • ' puliti di Clukrai: 4) Uomini . 

pubblicato i risultati in que- r. .. pj^ auan ti, per cintare che e belve di Gherassimov; ■ 5) , 
sti giorni. ! V l'inchiesta scivolasse nell’as- La ballata di un soldato di 

Il tema dell’inchiesta era a ~ ~ nrr i 0 zi niomale voneva aue- Ciukrai; 6) Là corazzata Po- 


sfondo fantascientifico, quin- ste J5 domande: 1) quale on¬ 
di di tono minore rispetto a uen imento capitale del no- 
quella lanciata due anni fa stro 3ecoIo dovrebbe essere 
dallo stesso giornale con la illustrato da una cronaca }o- 
d ornanti a: •Cosa ne pensate : togrùfica racchiusa nel contai- 
della vostra generazione? »; i ! i ner del issile? 2) quale, do- 
gtovani, questa volta, doveva- ;;■/ aumento storico di grande im- 
n o suggerire 15 - oggetti » da p0TtanZa per l’umanità collo- 

noi Mfavnn Muovila ri - t n n I Jf 


cinè 3 «li aeoetti tecrdcl e stra- che 6 - lano - ^che 

tègici g secondo una linea che tanto am P i (come indicano le 
consente bensì al Fa ut ore di cifre diffU6e da t * uede fonti) 
concludere con l’affermazlo- «no^là 3 Guerra 3 nucleare S non 

overkill. * strauccidere », a s- 
necessità 0 • Perchè im mondo sassinare oltre ogni misura. 

■dSu iu contìntrt ™ «I- ' i " 0 ,.^ V' inZiOn ' della spe - ■ 
etere 11 disarmo è indispen- , cia u ™ana. ... ; ” 
sabile; ma che cosa veramen- ; Le indicazioni del Lapp so- 
te può continuare a esiste- ' no eeeenzialmente negative, 
re. che cosa invece deve. anche quando egli descrive 
assieme con gli armamenti. fa condizione dei tecnici e n- 
scomparire. e che cosa infi- cercatori ridotti, negli Stati 

ne può nascere o ci si deve , j 3 „ dl R?? dere j 3 , 1 , C j n * 
aspettare che nasca? tratti deUa Difesa, e dalle de¬ 

cisioni di un Congresso com¬ 
posto di ignoranti soddisfatti 
|| della propria volgarità, e con¬ 
fi W DreZZO w vinti che la politica può anco- 

. 1 ra essere fatta al loro livello. 

——ma ; ,' senza conseguenze ; special- 

0 ella pace mente gravi. 1 

■ , E naturalmente questa ne- 

* Secondo un altro autore gatività. vale a dire la con¬ 
americano. per esempio — . cezione del disarmo come 
W.E, Ferry in un numero aemplice arresto della corsa 
recente del.BuIKtin of At°- .t^ alla morte comune, può non 
mie Scientista — alcune fra ‘ ■ «embrare, e anche non essere, 
le condizioni della pace (al- abbastanza stimolante: essa è 


V „ puicasc clMLlUd suuuiaidic u II 

di contenere S uccisfi^in Qualunque proposito umano», 
limiti quali che siano, anche- FrftflCÒSCO Pistoiese 



collocare sul primo, missile a chereste nel container? 3) di 
destinazione Marte per far quale uomo importante rac- 
conoscere ai marziani la vita, cantereste al marziani la bio¬ 


la storia, le scienze, le arti o, 
in sintesi il grado di svilup¬ 
po raggiunto dall’umanità nel .colare ni XX secolo chi sce- r“»* cwcnsiew» u* vuio/.- 
XX secolo. . - alierete ver inviarne al mar. < “f, 3 Potiomkin. che aveva rac- 

• Supponete per un istante %, ani la fotografia? 5) quale colto recentemente in un in- 

i -proponeva il testo dell’in- J ra ^ scoperta scientifica di ^. ,es . ta fiP” d ‘5/ e tuttiA^fem 

chiesta — che sul pianeta questa nostra epoca vorreste m . l ^ l0 T.,J}^ 1 P- ’ 

Marte siano stati scoperti de- descrivere” 6) che modello nell’Unione Sovietica vie- 
gli esseri vivi e pensanti e d l apparecchiatura tecnica ne al sesto posto. E come mai , 

che sia possibile stabilire con vorreste spedire su Marte? * capolavori di Chapltn non 

. _i.ii. rt._Òmir/ltin «lolla vir« 


quale uomo importante rac¬ 
contereste ai marziani la bio¬ 
grafìa? 4) tra gli uomini che 
hanno dato un carattere parti¬ 
colare al XX secolo chi sce- 


sifìca che ne è risultata: 1) 
Nove giorni in un anno di 
Romm: 2) R destino di un 
uomo di Bondarciuk; 3) Cieli - 
puliti di Ciukrai: 4) Uomini . 
e belve di Gherassimov; ■ 5) , 
La ballata di un soldato di 
Ciukrai; 6) Là corazzata Po¬ 
tiomkin di Eisentein; 7) R 
comunista di Reissman 8) 
Quando volano le cicogne di 
Kalolòzoo • ••' 

La quindicesima 
domanda 


Come mai, si domanda la 
Komsomolskaia Pravda, il 
film di Eisenstein La coraz¬ 
zata Potiomkin, che aveva rac¬ 
colto recentemente in un’in - 


essi un contatto. Supponete 


Le campagne bolognesi dal XVII al XIX secolo 


Aratri 






ttt rnr 


; Frutto di anni di pazienti sono non condividere le' ihdi- 
ed appassionate ricerche que- - , cazioni ed i giudizi prospettati 
sto libro del giovane studio- dal Poni: » La storia delle 
so bolognese Carlo Poni (1), . tecniche produttive ha pochi 


al di là dello specifico inte¬ 
resse che esso presenta, deve 


cultori in Italia. E quelli che 
se ne occupano tendono da 


vasia al Tanara' al Re (anche 
; in Toscana, tuttavia in ben 
altra situazione colturale, una 
tale opinione appare signifi¬ 


cativamente prevalente, co- vanta una tiratura di tre mi¬ 
me ebbe a ricordare Berengo (ioni di esemplari al ■ pior- 


ctìsere considerato nel più, un lato a separarle dai loro’ 1 .'in una critica recensione del no) fa ritenere che lo sfon~ 
generale contesto della ripre- * ' contesto economico e sociale volume’ dello Imberciadori do fantascientifico dell'inchie- 


sa — e sarebbe forse meglio 
dire dell’avvio — di seri studi 
di storia dell’agricoltura nel 
nostro paese dove fino a non 


per identificarle dall’altro con 
la storia delle invenzioni. Di¬ 
verso e opposto è l’orienta¬ 
mento - di questa ricerca, in 


molto tempo fa. nonostante cui ho cercato di mettere a 


cuni cioè dei • contenuti del 
mondo senza armamenti) so¬ 
no le seguenti: « dividere la 
• nostra ricchezza e capacità 
produttiva. Idee e cibo con 
il resto del mondo... correg¬ 
gere le nostre nozioni circa 
la missione di questo paese 
(gli Stati Uniti. ndr).„ cam¬ 
biare radicalmente la pratica 
■ che trasforma -• parole come 
democrazia, libertà, giustizia, 
eguaglianza, in pompose ipo¬ 
crisie... Il prezzo della pace 
. esige soprattutto un trionfo 


in realtà la premessa al vero 
problema, cioè alla ricerca di 
. un superamento — nel qua- 
y dro di un nuovo sistema di 

• ; rapporti intemazionali — del 
'mondo di oggi avviato verso 

l'ultima rovina. Ma non ci 
sembra che debba perciò es¬ 
sere assunta come un limite 
del lavoro del Lapp. che anzi 
v' nel suo intento è.compiuto, e 

* r conclude molto utilmente, a 

nostro avviso, la serie dei li¬ 
bri buoni o mediocri in cui il 
tema del disarmo è stato al¬ 


la ricorrente esaltazione del 
mito georgico * ad opera di 
reazionari dediti a vari me¬ 
stieri. si faceva fatica a cono¬ 
scere anche il nome poniamo 
di un Marc Bloch e della 
sua grande opera Les carac- 
tères orlginaux de Vhistoire 
rurale frangaise (e non'si di¬ 


fuoco il rapporto reciproco 
tra le forze produttive agri¬ 
cole e le condizioni econor 
miche e sociali della produ¬ 
zione ». . 

’U'-y. • • • Vv.,; 

*' La • resa ■ effettiva di una 


tères orlginaux de Vhistoire impostazione del genere la sì .•* tetto tecnologico più alto rag¬ 
rurale frangaise (e non'si di- che questo libro dedicato ad . giungibile in un regime con- 

mentichi che essa è del 1931) ; un argomento apparentemente - trattuale - che attribuiva la 

mentre i lavori di storia dei- arido e specialistico consenta spesa per gli strumenti di la- 

l’agricoltura degni di tal no- , al lettore anche poco attento ; voto a totale carico dei mez- 

me potevano essere contati di scrutare assai a fondo nei- zadri. La ■ coscienza di tale 

sulle punte delle dita. In que- * l’apparente disordine del sue- stato di cose appare abbastan- 

sti ultimi anni la situazione cedersi o del riproporsi di : za precisa negli agronomi bo- 


Campagha toscana del ‘700) sta abbia avuto un peso ne¬ 
nia anche lì senso reale delle gativo sul suo risultato, an- 
«malitie» dei contadini tese che se molte delle risposte 
ad alleggerire 1 pesi che rica- sono state firmate da interi 
devano sulle loto spalle. L’uso collettivi di lavoro e di stu - 
combinato di = aratro (quello dio per cui si può calcolare 
asimmetrico con un solo orec- a 10.000 e più il numero dei 
chione. ’ il piò) e vanga, la partecipanti alla curiosa ini- 
ravagllatura appunto, rappre- ziativa della Komsomolskaia 
senta la risultante, tecnica di Pravda. 
queste due esigenze. ’-r- : 

Era • questo comunque il * • 

tetto tecnologico più alto rag- . Ig TISDOSTO 
giungibile in un regime con- 

trattuale - che attribuiva la dei giovani 


to di lavoro? 8) quale ogget- \ * J ^ « vi S! «i i 

to potrebbe meglio descrivere piinrp^iriifie 1 

al marziani il mòdo di vita ifnZZnmvntf- 

del XX secolo? 9) quale at- . d f i ”V a " dl3 ’".° r c / 

trezzo sportivo includereste ' 

nella vostra scelta? 10) cosa ' ® p %Ìf?* 0 ?J;?!L n e fJ},rniìn 

scegliereste tra i capolavori 

della letteratyra? 11) quale J 1 

opera musicale? ’’ 12) v quale v ! Jj!}* p 0 °~ 

film? 13) quale riproduzione ■ ffujZ ntnèmn *™Ir !« 

di pittura o scultura? 14) il . ° Th !« 

plastico di quale opera di ar- ™ l *? !n a 
chi tettura inviereste su Mar- Àn 

te? 15) per finire, cosa collo- .f 

chereste nell’ultimo posto del c Jlp lt pe „Pnnnnt^hhhHn 
container per parlare ai mar- f che ,_ i °J,rpfJ l r en} > J >Ul1 l?, ' 

ziani della vita terrestre? wt 

. „ , , Nove giorni in un anno di 

numero delle risposte Romm e su Cieli • puliti di ’ 

(6500 per nn^ giornale che Ciukrai, che sia per il loro 

tnfa una tiratura di tre mi- contenuto sia per • la perso- 

d * esemplari al • plor- nalità dei registi esprimono 

? a ,*?. s -(p. n * . meglio di altri film le speran- 

» fantascientifico dell mchie- zc e i problemi del periodo 
a abbia avuto un peso ne- post-stafiniano. ■ 
itivo sul suo risultato, art- Lo stesso discorso può es- 
te se motte delle risposte sere fatto relativamente ad 

no state firmate da interi altre domande di carattere 

Rettivi di lavoro e di stu - culturale. Se alcuni, per esem- 

o P£r cui si può calcolare pio, hanno suggerito di invia- 

10.000 e piu il numero dei re su Marte la riproduzione 

irtecipanti alla curiosa ini- di un'opera di Picasso come 

atica della Komsomolskaia n pittore più significativo del 

ravda. ! nostro tempo, la maggioranza 

\ non ha saputo indicare una 

U ' • ", opera valida di pittura e si è 

riSPOSTO rifugiata o nel monumentali- 

_ . r, - : • smo di Vucetich o nella fanuè- 

q. a fliAtfflni statua L'operaia e la colco- 

aei giovani ; siana della Mukhina. 

j - Per contro, nei settore ar- 

Alla prima domanda, il 40% chitettonico, dove in quest i 
Ile risposte punta sulla fo- ultimi anni sono stati compiu- 
cronaca della Rivoluzione fj f passi più significativi In 


delle risposte punta sulla fo¬ 
tocronaca della Rivoluzione 


esige soprattutto un iriomo tema del disarmo e stato al- s i è venuta lentamente mo- ordinamenti colturali, di av- , lognesi attenti alle più avan- d'Ottobre e il 3(5% sul primo direzione del razionalismo m 

della immaginazione mai at- ; ■ frontato secondo • i conceiti dificando. E’ comparsa addi-: vicendamenti e di strumenti ^ zate - esperienze agrarie già volo ' dell’uomo nel cosmo _ 


tuato nella storia, l'imma¬ 
ginazione di come un mondo 
senza guerra potrebbe es¬ 
sere organizzato e diretto ». 
Lapp invece non si misura 
con queste prospettive, e si li¬ 
mita a dare un quadro assai 
nitido della situazione oresen¬ 
te. come appare negli Stati 
Uniti, dove la spinta vertigi¬ 
nosa alla catastrofe nucleare 
è un cancro che investe tes¬ 
suti e organi vitali -, 

Non molte delle notizie 
esposte nel - libro riescono 
nuove, almeno ai lettori piu 
aséidui se le sì consideri cia- 


tradizionali: diplomatici, stra¬ 
tegici. tecnico-militari. Con- 
. « - • 


*• elude la serie proprio perchè almeno a r segnare una esi- : 

con piena ragione nega l'effì- genza), si è potuto leggere, 

caria a lungo termine di ogni oltre ad alcune solide mono- 

’ espediente diplomatico, etra- grafie, quel personalissimo, 

tegico tecnico-militare. E la- suggestivo e fondamentale 

scia aperte questioni a cui non saggio di Emilio Sereni che è 

i militari nè i tecnici degli ar- la Storia del paesaggio^ agra- 

mamenti potranno dare rispo- rio italiano, sono venuti ina¬ 
sta, e nemmeno aRri speciali- turando i primi frutti della 

sti di qualsivoglia disciplina: pressoché unica esperienza di 

k ma alle quali tutti gli uomini un istituto di storia econo- 

« sono chiamati a rispondere, mica, quello dell’università 


rittura una « Rivista di storia : di lavoro. Il che non vuol 
dell'agricoltura» (che sta là 1 certo dire che il Poni abbia 
almeno a r segnare una esi- : rinunciato a studiare dal- 

genza), si è potuto leggere, ' l’interno con invidiabile acri- 

oitre ad alcune solide mono- bla fé caratteristiche delle di¬ 
grafie. quel personalissimo, veree tecniche lavorative: si 

suggestivo e fondamentale ■ può anzi dire che almeno due 

saggio di Emilio Sereni che è capitoli, quelli dedicati alla 

la Storia del paesaggio^ agra- ravagliatura (a quella lavo¬ 
rio italiano, sono venuti ma- razione cioè che prevede Firn- ■ 

turando i primi frutti della piego della vanga per l’im : 

pressoché unica esperienza di mediato approfondimento dei 

un istituto di storia econo- solchi aperti dall’aratro). af>- 

mica, quello dell'università paiono da questo punto di vi¬ 


ncila 1 prima metà ■ dell*800. 
Non è cosi ■ da attribuirsi a 
moralismo o ad astrattismo 
la proposta dell'abbandono 
della mezzadria o quanto me¬ 
no della opportunità di pro- 


Circa la biografia da inviare 


. del funzionale, - le risposte 
vertono su una ricca gamma 


su Marte, le risposte sono ’ di esempi che denotano un 
quasi unanimi ’ nell'indicare , indirizzo critico nei confronti 
quella di Lenin, mentre, per la dell’architettura di dicci anni 
fotografìa dell’uomo •tipico • fa. I giovani vorrebbero man- 


verse icirrm-iie iuvuibuvc. ai no aeua opponimi»» ui prò- , 7 ro Anrtt Kfn-, I» 

può anzi dire che almeno due , fonde r R 0 rme contrattuali. Gli deI ”^. tro JL ° ’ 43 , 58 P del Palazzo1fi i aSi 

capitoli, quelli dedicati alla aratri * moderni arriveranno su 6500 avanzano tt nome del 


capitoli, quelli dedicati alla 
ravagliatura (a quella lavo¬ 
razione cioè che prevede l'im¬ 
piego della vanga per l’im¬ 
mediato approfondimento dei 
solchi aperti dall'aratro). aj>- 
paiono da questo punto di vi- 


ciascuno secondo la propria I di Bologna. diretto - da uno sta pressoché esemplari. Nè 


infatti nel bolognese solo in 
connessione con tali modifica- 

Z, Suì complessi problemi risposte vanno dal program- s'tate'BuildihTdl^ew^ork 

aperti dalla introduzione del- ma ventennale di costruzio- * pfù semnl&menfe di «la 

l’aratro moderno (in ferro e ne della società comunista, . ’ r*«nenie, «t una 

con l’orecchione asimmetrico apparato dal XXII congresso . de » uomo 

costruito in maniera da evi- del PCUS, al decreto della p. ,, ... ’ . .. 

tam tutti eli inconvenienti P° ce lanciato da‘Lenin nel c, r, ca ** dfl . scegliere . 

del vecchio piò) si ha per un noccmbre del '17. al Trattato P Cr «j ® rfl " d ® ™ a ° B }° 
momento l’impressione che di Mosca perula cessazione -* C1 

Poni sopravaluti non tanto il delle prove termonucleari t0 Pf T * let } eTar ia do- 

contributo scientifico degli ' « Dovremmo x mandare su F, 

agronomi toscani - I^mbru- Marie - scrive un lettore - fiimclitT i 

schini e Ridolfi in particola- « trattato per l'abolizione di fiSffiJii 1 J 

re -, indiscutibile e di rile- tutli j tipi di armi il trai- l r „™ e , nti e ìe t l ° Ue: **■*• 

vante valore, quanto i risultati c ioè per il disarmo mon- adlfVt da Jf 

reali che anche in Toscana ne diale. Purtroppo questo trat- 
derivarono allora e per molto tato non esiste anc0 ra_. ». 

tempo dopo, se e vero che ari- F quest opera purtroppo 

cora ne a li anni '80 «econdo Entrando in campo scien- . non è stata ancora scritta ». 

l’estensore della monografia nVd°i nni“ G /* altr l’ con Tna£,of ? re ot ~ 

toscana per l'inchiesta Jacini maggiore articolazione di opi- umismo, hanno suggerito una 

la vanga era lo strumento aloni. Per certuni la piu gran- ■ antologia di poeti comprtn- 

prevalente per la lavorazione scoperta del secolo è la . dente Blok, Maiakovskit Ara- 
della terra e gli aratri erano disin.egrazione dell atomo, gon, Lorca, Rilke, oppure H 


primo cosmonauta Jurl Ga- modernissimo palazzo dei pia¬ 
garla. Come documento sto- : uteri di Mosca, del palazzo di 
rico della * nostra epoca,,.le -vetro dell’ONU, del piasti- 
risposte vanno dal program- • £? , d * ®r?f Hi ®».. dell’Empire 
ma ventennale di costruzio- Building di New York 


esperienza: e più saranno in¬ 
vogliati o anche forzati a ri- 


schede 


Asia e anticomunisti « illuminati » 


studioso ed ' esemplare orga¬ 
nizzatore di studi come Luigi 
Dal Pane, impostato ed orien¬ 
tato sulla storia dell'agricol¬ 
tura, con un programma del 
quale si intravedono l’organi¬ 
cità e l'ampio respiro nelle 
opere già comparse (il pri¬ 
mo volume de La proprietà 
terriera e le origini del Ri¬ 
sorgimento nel Bolognese di 
Renato Zangheri. alcuni 6tuai 


vuol dire che FA. si sia ab¬ 
bandonato in maniera corriva 
a prospettare meccanici acco¬ 
stamenti e soluzioni solo este¬ 
riori del problemi gravi e 
complessi nei quali ad ogni 
momento egli si viene imbat¬ 
tendo. 

Risulta comunque assai 
chiaro a nostro avviso che il 
mancato rapido passaggio dal 
semplice accorgimento tecni- 


del Dal Pane stesso, il libro ' co quale non poteva non es- 


L’anticomunlsmo è ! vera¬ 
mente una malattia che otte¬ 
nebra • la vista e mina alla 
radice la capacità di inter- 


dall'interno ' 1 temi che trat¬ 
ta: una parte delle sue tesi 
appare quindi estremamente 
interessante ed utile a chi 


pagne. Interessante è anche [ « nuova barbarie che minaccia 
l'analisi delle caratteristiche * da oriente».. 


pretare ' le cose del mondo, . abbia già un orientamento a 

. . . .. • __- . _ J _ * ì t - 


ijfi ■ anche quando si disponga del- 
• le basi • di informazione più 
' larghe e di un bagaglio cul- 
L • turale non comune. Questa è 


proposito dei problemi asiati- 


«magiche* che il potere po¬ 
litico ha avuto tradizional¬ 
mente nell'Asia sudorientale 
ed in India e delle conseguen- 


ci e possa quindi accogliere ze che questo fatto ha avuto 


1 rilievi e le notazioni ori¬ 
ginali dell'autore, rifiutando 

rv_ _• J?_ 


la conclusione cui si giunge invece l’insidiosa linea poli- 


leggendo il volumetto di Mi¬ 
chael Edwardes. L’Asia al bi¬ 
vio (Milano, Feltrinelli Uni- 


tica sulla base della quale le 
tesi sono costruite. ’ 


sul comportamento dei ■ diri¬ 
genti nazionalisti asiatici che 
si trovano sempre più costret¬ 
ti a divenire degli autorità- 


Su queste basi la posizione 
dell’autore, che cerca di ela- 

— borare una via meno contrad- 

- dittoria per la politica occi- 
* dentale In Asia, per contrap¬ 
porre alla linea degli «ot- 

' tusi conservatori colonialisti » 
; quella degli anticomunisti il¬ 
luminati, resta pur sempre 


del Poni del. quale qui ci si 
occupa) ed in quelle che pre¬ 
do vedranno la luce (il se¬ 
cóndo volume dej lavoro di 
Zangheri. una ricerca del 
Porisini). nell'orientamento 
delle tesi affidate ai lau¬ 
reandi e. in ultimo, nella pro¬ 


sere considerata la ravaglia¬ 
tura all'impiego esteso di ara¬ 
tri moderni ritrova la sua 
spiegazione ultima anche se 
necessaria di ulteriori quali¬ 
ficazioni nella persistente pre¬ 
valenza delFanacronistico rap¬ 
porto mezzadrile nel bologne- 


contributo scientifico degli 
agronomi toscani — Lambru- 
schini e Ridolfi in particola¬ 
re —. indiscutibile e di rile¬ 
vante valore, quanto i risultati 


derivarono allora e per molto tato non esiste ancora _. ». 


tempo dopo, se è vero che an¬ 
cora negli anni '80 secondo 


Entrando in campo scien- 


Fcstensore della monografia - G ji altri, con maggiore «1 

toscana per l'inchiesta Jacini maggiore articolazione di api- timismo, hanno suggerito tuia 

la vanga era lo strumento aloni. Per certuni la piu gran- ■ antologia di poeti compren- 

prevalente per la lavorazione da scoperta del secolo e la . dente Blok, Maiakovski, Ara- 

delia terra e gli aratri erano dism.egraztone dell atomo, gon, Lorca, Rilke, oppure R 

forse ancora ritenuti.' come P e ^ aRri la teoria-della reta- cammino della sofferenza di 


posta, formulata dallo «tesso ' se. come dimostra per conver- 
Dal Pane, di dar vita ad una so la rapida diffusione di que- 


versale Economica) pp. 276, lo Edwardes dice a proposi 


Ad esempio è vero ciò che ' idee li avrebbero spinti ad 


ri burocrati, mentre le loro nell'ambito della «crociata 


équipe per la pubblicazione gli strumenti, opportunamen- 

di una comprensiva storia te adattati alle particolarità 

dell'agricoltura italiana. - del terreno, nelle vicine cam- 
• • • pagne ferraresi dove già si 

R libro del Poni si presta affermano largamente rappor- 


115;' L. 500. . 

U, L’autore, un giornalista bri- 
il f ; • ; tannico vissuto assai a lungo 
®i>7 in IndUa è dotato di una lar- 
ga e intelligente conoscenza 
storica dei suoi problemi con- 
-Ufz: - creti: la lunga permanenza In 
Asia gl: ha anche consentito 
'JSsfài di intendere nel loro conte- 
m£r s (° specifico una serie di fe- 
Ey ( vj nomeni • che . sono «n pieno 
svolgimento nel - mondo ex- 
Rtói coloniale. In questo senso il 
libro riesce a sfuggire In mo- 
gf.'j : do notevole alla ripetizione 
Bs. • del luoghi comuni che afflig- 
fono la maggior parte della 
pubblicistica occidentale *ul- 
l’AsUk Le Edwardes conosce 

%,ìv * 


to degli intelletuali nazionali 


essere de: democratici. 

Ma di contro a questi ele- 


anticomunista •: si tratta di 
cercare dei crociati più fur¬ 
bi, ma che siano pur sempre 


sti delFAsia, del fatto che menti positivi, il volume è crociati. Per questo le critl 


tuttavia a considerazioni ri¬ 
guardanti anche un altro set¬ 
tore assai scoperto della sto¬ 


ri di produzione di tipo ca¬ 
pitalistico. 

L'introduzione della rava- 


essi hanno in sostanza accet- letteralmente paralizzato sul c he che lo Edwardes avanza I riografia nel nostro paese, la .oliatura, manifestatasi verso 

. . . r _ _ I _ _* Jh.Ih _? T M a _ . * . __ . .. I - ... • . J» . 1.1 J .... — ai-! 


tato i “ valori - dell'Occidente, piano interpretativo dalla de- contro la politica statunitense storia delle tecniche il cui 

» t _«- a - —_; _ — il —l!La _i.ala.il bIHoAa . - * .. . • I », .. . . _ . 


(la cultura, la tecnica, il con¬ 
cetto di nazione e soprattutto 


liberata volontà di rifiuta¬ 
re a priori ogni strumento di 


quello di democrazia), ma non - analisi che possa in qualche 


hanno saputo risolvere 1 prò 
blemi specifici che si pone 
vano alle loro società, in par 
ticolare il problema dello svi 


modo richiamarsi al marxi¬ 
smo (e per questo l'esposizio¬ 
ne sulla situazione • cinese è 


in Asia sono più apparenti 
che reali: In tutto il lavoro 
non vi è una parola che con¬ 
danni per quello che realmen¬ 
te sono le pressioni, le ma¬ 
novre e i condizionamenti di 


livello altrove attinto può ora 
essere testimoniato anche 
presso il più largo pubblico 


la fine dei *700, doveva attri¬ 
buirsi essenzialmente alla ■ 
spinta proveniente dai pro¬ 
prietari in favore dell’esten- 


italiano dalla avviata tradu - sione della coltivazione della 


zione. per cura dell'editore 
Boringhieri. della monumen- 


canapa la quale richiedeva 
gravosi, ricorrenti e concen- 


mezzo secolo prima scriveva 
polemicamentè Ridolfi » dan¬ 
nosi ritrovati, figli del deside¬ 
rio ozioso di risparmiare fa¬ 
tica e quindi origine di cor¬ 
ruttela nella vita laboriosa 
del contadino ». 

Ma questo è solo un par¬ 
ticolare, e per di più un 
particolare tangenziale rispet¬ 
to al centro scientifico e geo¬ 
grafico del lavoro del Poni 
che rimane una delle migliori 
opere d! storia delle tecniche 
e di storia delFagricoitura 
delle quali si disponga in Ita¬ 
lia fino ad oggi 


tir Uà di Einstein, per altri 
ancora l'inizio dei voli cosmi¬ 
ci. Il modello di apparecchia¬ 
ture tecniche che la maggio- 


Aleksei Tolstoi, un romanzo 
di Faulkner, uno di Sciolo- 
kov. uno di Hemingway, od- 
ouTe nn’antolopifl di racconti 


ranza dei lettori vorrebbero C on dentro Hemingway Gor- 
mandare su Marte è quello . ki, Dreiser, Romain Rolland 
del primo Sputnik; l’attrezzo e altri. 


di lavoro che ha raccolto il 
maggior numero dei voli è 
la calcolatrice elettronica. 


e altri. 

La musica ha registrato la 
unanimità: tutti sono per i 
grandi classici con alla testa 


mentre l’oggetto^tipico del Beethoven, -perchè il XX se- 


modo di cita del XX secolo è, 
fuori discussione, il televisore. 


colo non ha ancora espresso 
la sua grande opera musi- 


Come era da prevedere, la cale ». ' - 

parte di maggiore interesse E per il posto libero della 
dell'inchiesta, quella che ha quindicesima domanda? Una 
registrato una partecipazione spiga di prono, un fiore, una 


luppo delle zone rurali. Cosi come mera informazione, ai- 


largamente inferiore, anche . carattere imperialistico che la tale Hlstory of Technology trari lavori di vangatura per 


Giorgio Mori 


più attiva a giudicare dai com¬ 
menti che hanno accompagna- 


- canzone russa un po' triste ». 
» Mettete me in quel posto li- 


come è vero che le istituzio¬ 
ni democratico-parlamentari 


l’esame della situazione In¬ 
diana) o portare ad una cri- 


importate dall’Europa ti sono - tica sostanziale di quello che 
rivelate un fallimento perchè viene costantemente definito 


sono rimaste astratte e stacca¬ 
te dalla realtà sociale del pae¬ 
se, cioè dalla vita delle cam- 


come il «mondo libero», che 
deve continuare ad essere il 
baluardo di difesa contro lo 


r politica statunitense ; tuttora 
< esercita sui popoli asiatici 
' con conseguenze anche più 
gravi di quelle del mancato 
1 riconoscimento della Cina. 

Silvia Ridolfi 


in cinque volumi comparsa i mezzadri che erano costretti 
anni fa in Inghilterra sotto a valersi, a proprie spese, di 


la direzione di C. Singer. E. 
Holmyard, A. Hall e T. Wil¬ 
liams. Su tale argomento e 
sulle prospettive di un pesan¬ 
te quanto indispensabile lavo¬ 
ro attorno ad esso non si poe¬ 


ma no d'opera bracciantile per 
portarli a compimento in tem¬ 
po utile. Il che contribuisce 
a «piegare il gran favore go¬ 
duto dalla vanga presso gli. 
agronomi bolognesi, dal Mal¬ 


li) CARLO PONI. Gli aratri 
c l’economia agnina nel boto¬ 


lo spesso le varie ’ risposte, ■ bero — ho scritto una ragaz- 
riguarda il gruppo di doman - . za — perchè lo saprei r99» 


mese dal 


ita agnir 
XVII al 


de di carattere culturale, sul- 


XIX secolo. ì a letteratura, l'arte, il cine¬ 


conta re ai marziani la vita 
della nostra terra meglio di 
qualsiasi oggetto od opera 
d’arte ». 

. Augusto Pancaldi 


Yvo 
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Competizione di Festival fro le due città 
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Una bella e moderna edizione della 

t * ’ " , ‘ ‘ 

« Pace » di Aristofane messa in 
scena al Deutsches Theater da Peter 
Hacks e Benno Besson ' 


Tini nostro inviato ha riservato per i Festtage la 

. uai nostro invialo „ prjma „ di Dcr McssingkaU f. 

.. . BERLINO, -8. CO sl anche altri teatri hanno 

Nati sei anni fa, soprattutto presentato ■ alcune ■■ -novità-, 
come manifestazione di presti- spcc f e ai autori nuooi tedeschi 
0io politico, i festtage della (al Maxim Gorki ha avuto molto 
Berlino democratica, i giorni .successo Seiner Kinder di Bai- 
dei Festival teatrale concepiti ncr . Ker.ndl; al| a Volksbiihne. 
in concorrenza ed. emulazione p 0 j è andata in ,scena Iq fa¬ 
con le Berhner Eestwoehe-.i di niosà, divertente commedia di 
Berlino ovest, hanno di edizio- Zuckmayer II capitano di Ko- 
ne in edizione acquistato una penick) 

propria dignità artistica e cui- Restiamo ancora per un ma¬ 
turale, e si pongono ora come m ento sul terreno quantitativo 
un forte richiamo non solo per Calcolando una media di mille 
gli spettatori tedeschi delle due persone per-teatro, sono ogni 
Germanie, ma anche per ospiti sera diecimila berlinesi che as- 
di ogni parte del mondo. sistono ad uno spettacolo (pro- 
Abblamo fatto H calcolo che s a, operetta, varietà, opera); i 
nella prima metà di ottobre prezzi del biglietti non sono né 
sono venuti a Berlino democra- troppo alti né troppo bassi, una 
fica, per assistere ad alcuni o poltrona di platea costa ai cam¬ 
anche ad uno solo degli spetta- bio 1500 lire. ' un ingresso in 
coli previsti dal ■ programma barcaccia 150 lire. Come avvie- 
(attratti specialmente dalla - no- ne f„ tutti i Paesi del Nord, 
vità- messa in scena dal Berli - l’orario di inizio delle rappre* 
ncr Ensemble. Der Mestsing- sentazioni sta tra le 1.9 e le 
kauf) per io meno venti ito- I9 % 30: la fine non oltrepassa mai 
mini di teatro, registi, critici. f e 23. ■ "•• • 

del mondo intero, da ■ Ossia ■■ Ma veniamo a quello che è 
Thrilling a Huismann. da Her- po/, j n ultima analisi, l'aspetto 
beri Jhering e Kenneth Tynan fondamentale, l'aspetto quaìita- 
a John Willett a Gisse/breeht. tivo. 1 L'inesorabile intrecciarsi 
Nei giorni del Festival teatro- dei programmi ci ha permesso 
le è impresa assai ardua trova - in questi giorni di vedere sol- 
re i biglietti; e se non interye- tanto una parté degli spettacoli 
nisse, con la sua solerte ospita- dei Festtage; ma crediamo di 
lità. il ministero della cultura, poterci fare un'idea sia pure 
sarebbe quasi impossibile entru- approssimativa del livello este¬ 
re in uno qualsiasi dei dieci tico-ideologico dell'attività iea- 
teatri. che ogni sera producono troie nella Berlino democratica, 
spettacoli, con una varietà di ] n questo campo delle valuta- 
generi, di gusti, di intendimenti zioni qualitative non vale molto 
e una ricchezza di proposte di un discorso - per medie qui 
stili, di modi di recitare, e in- entrano in gioco le personalità 
fine una diversità di ambienti, dei singoli * intendenti » dei 
tali da soddisfare qualsiasi est- teatri, dei registi, degli attori, 
genza. ■ e il peso stesso del gusto del 

Come il Berliner • Ensemble pubblico. Il livello medio, co- 
• • • * : mttnque. degli spettacoli è pi ut- 

_____ tosto alto: nel solco della più 

seria tradizione tedesca, qui il 
teatro lo si fa con molta preci- 
Polemica f iloloqica si . onc e P^tiglio. niente guitte- 

■ widiiiwa rte, mente approssimazioni, 



« 


città» 


icuuu su os j u tur» pi tv» 

Polemica filoloqica sione e puntiglio, niente guitte- 

■ wiviiin.» iiiwiv^n. r te. nien te approssimazioni. 

Ber SI aiovane Brecht niente dilettantismi. Ogni tea- 
per II giovane orecm tro ha la aua sigla n suo stile . 

:• ha le sue curiosità e compie le 

■ ■ I sue esperienze, ma sempre con 

llltfl lettoni di intenti culturali. 

UIBU IUIICIU Ul Dal celebre Dèùteches Thea- 

. ■ ter (è il teatro di Max Rein- 

Dnala I HlMMHI hardt) • al Maxim Gorki alla 
rUUlU vniurini Volksbuhne. non ci è parso di 

:■■■.! trovare traccia. almeno negli 
-- spettacoli visti da noi, del ree* 
SUIIQ VCrSIOnC chfo naturalismo; della tradi¬ 
zionale messinscena ad effetto 

■ # ■! J || con la recitazione caricata degli 

di fC Edoardo II» nitori, le scenografìe r ~ vere ». 

• tutto l'insieme pomposo e ma- 
•• ' • - ' ; nierato. •• 4 ■•* ^ ’ 

Dal professor Paolo Chiarini Se si può fare un discorso 
abbiamo ricevuto la lettera che unico sulla regìa. c\è da. dire 
qui di seguito pubblichiamo: che qui la regìa ci è apparsa 
Roma. 27 ottobre assai avanzata; accuratissima. 

Caro Direttore, ma libera nella invenzione-e 

rientrato in questi giorni dalla nei propositi. Anzi, semmai una 
Germania dopo una lunga as- critica che le va mossa è pro- 
senza. ho potuto leggere soltan* prio questa: di voler essere 
to adesso il testo dell’intervista troppo 'originale*. -talvolta 
con Franco Enriquez apparso gratuita nell’uso dei mezzi tec- 
sull* Unità dell‘11 ottobre scor- nici (luci, suoni) e troppo pron¬ 
ao alla vigilia della presenta- ta ad intervenire sui testi. : - 
zionè a Roma, da parte delia ... La recitazione, invece, sfugge 
«Compagnia dei Quattro », della un poco a queste caratteristi- 
Vita di Edoardo lì d'Inghilterra c he di * modernità » a tutti i 
di Bertolt Brecht In essa En- costi, che sforza spesso l signl- 
riquez mi chiama direttamen- fìcati dei testi (ed è auchp nei 
te in causa a proposito delia confronti di questo tipo di regia 
mia traduzióne dell’Edoardo c h e appunta la polemica del 
pubblicata nel 1962 per i tipi Berliner Ensemble), e rimane 
dell’Ateneo: traduzione che egd, nell’àmbito di un buon mestiere. 
pur giudicandola « molto bel- Talvolta la regia spinge la 
la» (sono parole sue. di cui io su a inventiva lino al nudo as- 
lo ringrazio), non avrebbe po- soluto, all'assenza di qualsiasi 
tuto utilizzare perchè presente- * veicolo- estetico per presen- 
rebbe il fianco ad ambiguità ed tare un testo: abbiamo visto 
equivoci, cioè — in parole po- una Ifigenia in Tauride di Goe- 
vere — a contestazioni d’ordi- thè al Deutsches Theater asso- 
ne filologico. Per documentare latamente spoglia, quasi una 
convenientemente questa sua dizione di versi. Talvolta si ab- 
affermazione, egli cita una dida- bandona alle più. scatenate fan- 
scalia relativa alla scena della tasie luminose e sonore, come 
uccisione di Edoardo li da par- per jt dramma Mein General, 
te d’un sicario deil’antagoni- degli scrittori cecoslovacchi Ja- 
sta Mortimer, dove, in luogo roslav Dietl e Jan Rohac (an- 
di soffoca, la mia versione ha c b e regista), da un romanzo 
trafigge: un evidente errore d: di Karl Ludwig Opitz. 


La speculazione eidilizia affligge an¬ 
che - Londra — Vivaci dichiarazioni 
di Rosi alla stampa 


al posto 
di Sophie 



~~ '....'7“ ‘ Nostro servizio 

Lo ha chiesto un deputato laburista ■, V- 

v, tacolo di domani all’Olympia. 

. • ' 1 • ? . ■ « pel di carota » (anche a Pa- 

a r " ' M m , rigi viene chiamata cosi) è ri- 

masta vittima di un raffreddo- 

plllfn #1 f Ff9 \\ ' re. ha dovuto rinchiudersi 

fliff àliilflff' Xllftlf ^ albergo e ricorrere ai garga- 

mmmmm ■. UWMw ' ^rvwwW rismi. Domani sera. Rita sarà. 

• . . • il .. .... . ’ . . come si è detto, una delle ve- 

■ ' ; v /. / ... , dette in cartellone all’Olympia. 

' . am M ' E’ arrivata venerdì, a Orly. ed 

— __ _ M. — _ __ U _ ' M è stata accolta da una folla di 

liBJ UJi yJi • <« copains » Frank 

Fff|f"|iff fi Z Alamo. -Eddy Mirchell, Clau- 

lMm VwVVvlr jfaffVVV WWW % dine Coppin e Les Célibataires. 

. . ^0 A Parigi, si ritiene che ella ab- 

„ - "... - .... ... . bia ancora sedici anni ma. per 

‘ - ' ' I ' • " • ‘ III *..... - ‘ ‘ sua stessa ammissione, gli anni 

La speculazione edilizia affligge an- ^ s K^L“';-; hadovuto 

che Londra — Vivaci, dichiarazioni ’ jgf^ Domani. all’Olympia. avrà ] 

di Rosi;alla stampa - s S c P 0 a i0 

* .•‘i v ; ' * • •• - ! v . /■' ÌV' ’ ; Musicorama. < 

Dal nostro corrisponaente J, LÌJ&o'Ì&ÙmÌ 

'• LONDRA. 28. termine di "opposizione" tutte J . una 1 invidiabile carriera 

Le mani sulla città di Fraa- J^rze * lI J* s . t ” 4 ^4® st ^ è * a alle spalle e una serie non tra- 

cesco Rosi e calato sul • Fe- situazione di fatto. E io ho vo- scUrabi j e flirt gj chiama 
stivai cinematografico interna- luto mostrare,_copuna divisto- Ala - n Delon Ha fQndato una so . 
zionale di Londra con la forza ne netta, lo scontro di atteggia- d j produzione insieme al- 

del capolavoro. Gli altri film mentoj fra gh.onesti e i corrotti. ,. ainico e procUra tore Georges 

si ■ possono apprezzare, discu- fra chi è coerente e chi e in g eauine L a so cìetà ha preso 

tere e catalogare: questo costi- cline al compromesso. Se poi fra ^ di - « Delbeau ». dalle 

tùisce invece un «caso» a aè. i pnmi siano da riconoscere le due . Primo .film 

Giunto alla sua settima edi- forze di s.nistra e I ra i s - n u 0 va casa sarà Lettere 

zione, il Festival organizzato condì la destra e gran parte d madre, interprete femmi- 

dal National Film Theatre (con centro, ciò deriva dalla situa- n Jeanne Moreau. Secondo 
oltre 40 mila soci), ha presen- zione politica italiana Le rea- film Vuomo a cavallo, da un 
tato quest’anno il meglio della ziom del pubblico inglese, che romanzo di Drieu La Rochelle 

più recente produzione cine- non può apprezzare le sottili (v autore d . Fuoco fatuo, da cui 

matograflca di 13 paesi diversi differenziazioni fra i vari grup- j^ a ji e ha tratto l’omonimo film). 
Poiché non ha premi > da di- pi politici italiani, mi hanno Naturalmente Delon > sarà ' il 

stribuire (Venezia, Cannes odalo ragione perchè quel pub- nro t a g 0 nis*a maschile dei due 

Mosca hanno già provveduto blico ha immediatamente intuì- r! lm b \ 
a questo) 11 Festival si svolge to la differenza di "mentalità" ' _ • * --.".v ■. 

nell’atmosfera più adatta, esen- fra chi vuole che le cose cam- t BÌorna ii francesi pubblicano 
te com’è da polemiche interes- bino davvero e chi continua ad f , foto di una graZ iosa 
saie, a favorire una esatta va- andare avanti secondo i vecchi dell’aeroporto di Orly. 

lutazione critica. Ma il carat- modelli. del, trasformismo po- g. Yolande Saurei La sua voce 
tere eccezionale del film di Rosi litico ». .. . • è incisa su un disco, insieme 

ha fatto sì che il pubblico vi » R 0S j k a poi a sua volta po- all’ultima canzone di Gilbert 
rispondesse in maniera altret- lemizzato con chi aveva defl- Becaud, il cui titolo è Dome in¬ 
tanto eccezionale: non come ad nito „storico* il suo film in ca 0 d Orly. Alla fine della ean- 
un «altro», sia-pure pregio. q uan to avrebbe riprodotto una zone . oer f are atmosfera Be- 
esponente della cinematografia situ azione politica ormai supe- eaud ha incluso una voce an- 
davanguardia, quanto ad un Ch5 aveva scritto cosi si nU nciante: «Partenza per Am- 
\ br ? n 4 °.-“ ; Vita ,*f5 riferiva al fatto che — secon- sterdam. Amburgo. Helsinki al- 

sè tutti 1 caratteri essenziali do j u j _ jj - centro-sinistra - l'uscita numero 34». Quella vo- 
della esistenza - sociale» di c.a- sem b ra essere diventato ora la ce , registrata nei locali di Or- 
S T?i S i- h, politica della maggioranza e non ; y , appartiene a Yolande. la 

JP ^«min b P iù “ come nel film di Rosi quale ha perseguitato Becaud 

giorni di avere avuto la oett _ un ane irfg d j una m ì n oran- p er oltre un mese telefonan- 
sensazione che^^ mani sulla za onesta RogJ nQn è adden . ser a: -Io sono la 

citta sia stato c p' -o a trato nell’esame' del ' termine seconda voce della sua canzone. 

tearaleMi pubblico che ha vi- " centro-sinistra - e di che co- signor Becaud: mj piacerebbe 
<;ibilmente nartecioato alle fas ! 53 & 550 significhi, ma ha avuto incontrare la prima». I com- 
saHenti del film è anche quello 3 punto uno di quegli PagnidilzvoTo hanno cercato 


erstickt 


lettura "tra • ersu cki ea „ £ . la storia di un generale 

ersticht ^tipograficamente pres- naz i sta - ne seguiamo la carrie- 
sochè identici), che chiunque rQ dQ sfrega sul fronti a fuci- 
abbia qualche ^ amilia ^*^ f® n latore di partigiani, a - eroe » 
la lingua tedesca avrebbe un- ^Q^tto: alla fine, la sua ambi- 
mediatamente intuito.’ . zione guerriera lo porta alla 

Non conosco d^aignor Enn- mentre la figlia fa buo- 

quez nè come germanista, n nl a jj ar i con g n americani. 

. «nulfnin 1 che^sia dalla voce di- Afa, a parte gli spettacoli del 
-retta d°gli attori (ho assistito Berliner Ensemble, che restano 
allò spettacolo) sia dal testo ci- comunque su un piano di asso- 
c osttlato della sua traduzione luta superiorità estetica e ideo- 
(ho potuto collazionarne accura- logica, ci ha interessato molto 
lamenta i due fascicoli) risulta per la sua carica polemica, la 
in modo inequivocabile: 1) che sua efficacia teatrale. <1 vigore 
Enriquez si è servito del mio e la coerenza della regìa la ri- 
. “ , n d ; Quanto non voglia duzwne fatta da Peter Hacks, 
arnmettere- 2)* l <Uie 0 egli D ignora della Pace di Aristofane, regia 
gli elementi fondamentali deila di Benno Besson (che per al- 
lingua tedesca, come dimostrano cum anni è sta*o al Berhner 
chiaramente i pochi esempi che Ensemble, e quest anno fa una 
qui 4 cito dal primo fascicolo regia a Pale rmo. del Don G.o- 
allungare la lista vanni di Molière, nella versione 
i *lS * lefen •" di Brecht). Qui a Berlino de- 

gni fica'stirarsi con mal garbo, mocratica nonv'è teatro che non 
« BMi inorassars; (p. senta il legittimo • bisogno di 
6): drauf vuol dire dopo, non affidare ai suoi spettacoli un 
• _ t n tot. erriDùraen ha va- ìttipcqtio di lotta per la pace • 

ro^ d P s rangoIare fl no!: :m- ma talvolta ciò non si moire 

lui*, u» 311 • -_ ni l runnn nrttctirn ■ -« 




io re ui 3nuno u,ui ‘. . .. i, LONDRA, 28. c nm«oiu . 

piccare (p. 24); Wetier e sem- sul piano ari istico. - Sophia Loren i stata costret- H Guardian lo definii 

pre e soltanto tempo atmosfe - Bene: Hacks e Besson hanno dcì P- ù potenti allacci 

rico (lo sanno anche i princi- fatto parlare di pace Aristofane, ta a rinunciare alla parte che la corruz i 0ne _. cè da 


C’è da segnalare, frattanto, stanziare i suoi : argomenti, puomico e non un «opera uri¬ 
che la deputatessa laburista Ire- «Non vi dice niente il fenome- ginal 6 *- Del restoYo 1 ande non 
ne White, che venerdì scorso no perdurante del • trasformi- voleva niente, soltanto ^^ere 

avevo vista per prima andare sm o sulla scena politica italia- 3Vve ^|{f*„j^‘ C p a «iMftfUtbar 
a congratularsi con Rosi al ter- na? Questo è un latto di pe- — quella volta ero piuttosto ar¬ 
mine della proiezione privata, renne attualità: .. bisognerebbe ra ^ ,ata , avevo una voce un 
sta interessandosi perchè il film f a re delle leggi — ha esclamato P° falsata : Bc , 
venga mostrato, in seduta «spe- r os1 _ de ue leggi per im- invitata all Olympia.-Can- 
ciale ». ai membri del Parlamen- pedi re che un certo rappresen- i oi f vim’ p 

to britannico. C'è da aggiunge- tante politico eletto coi voti del N ' a d - 

re che anche il critico del popoI( T tradisca poi gli interessi che Becaud scriva e le dedich- 

Sunday Times, Dylis Powell, è dei suoi elettori una volta giun- V n nuovo mot,vo - 

entusiasta: • ora sta preparando t0 al potere. Del resto — ha prò- -, ITI. > T. 

sul suo giornale una pagina ap- seguito Rosi — gli attacchi di - - r ^- 

positamente dedicata a ) Rosi, natura esclusivamente politica (M el i a f 0 t o: Rita Pavone, nel- 
Quando Le mani sulla città da parte della destra contro il * _ . fan2a d'alberao mentre 

vinse il premio a Venezia il m i 0 film hanno avuto una esten- „ di c ,, rar ei i» raffreddore 

Daily Telegraph scrisse: «Un 3Ìone senza precedenti e dimo- “ r „ - f ™3) raffreaaore 
film di impressionante urna- 3 \rano da che-parte provenga c0n 
nità„ un film con un fine so- sempre il pericolo. D’altra parte 

ciale: la denuncia della specu- j 0 m t sono sforzato di illustra- ---- 

lazione edilizia che. cosi sem- re g jj aneliti di rottura di certi 

bra. esiste in Italia come al- elementi del centro che si rifiu- . a 

trove. L’argomenlo. sicuramen- j an0 di accettare il compro- |Z||||'|Hf|||AllÌ 

te. era sulla soglia dei nostri messo. La politica di "apertu- Vili! IIIUMUIII 

stabilimenti cinematografici ma ra » propugnata da quegli ele- 

è rimasto ignorato ». menti "nuovi" non è — come M nam 

Il Guardian lo definiva: - Uno vorrebbero certuni — un fatto Q PUr 

dei più potenti attacchi contro ormai accettato e Quindi sune- ■ - 

la Scala 


i controj orma j accettato e quindi supe- 
pensnreL^to. Stanno a dimostrare il 


pianti) e mai tempo cronologico con uno spettacolo comicissimo, le era stata affidata nel film c he solleverà ancora un’altra contrario proprio le lotte fero- |f| Srfl||(| 

o addirittura epoca, come vor- tutto sottolineato dalla ridicola Shot in the dark n pr j m0 co j. tempesta culturale e politica in c j a in n temo della DC contro le 

rebbe Enriquez (p. 24)1 E fer- dimensione dell uomo che. da manovella oer ta realiz* R a l* 3 "- forze del rinnovamento». , .-mo «a 

miamoci quU per non annoiare millenni, va predicando e pre- P° 01 «manovella per la reanz rj Guardian è stato facilf , pr0 . _ , _ • MILANO, 28 

1 lettori del tuo giornale. gustando le gioie della oace e zazione del film avrebbe do- fela e 0J{i? i r 03ì in una conver- , ,f.®? n V us ° , R ° S . 1 Il Sovrintendente alla Scala. 

Che il signor Enriquez, dun- si ritrova ogni poco o fare la vu to eaaer dato a Londra la sazione eòi rappresentanti della fJS* 5™.] nàriAn,!» Antonio Ghiringhclli. è partito 

que. st tenga nell àmbito delle guerra. In altre parole, non è gettimana p PO »*ima. Blake Ed- stampa italiana a Londra, ha oSSo* m! ' meSSSonn ,eri sera per Pari,!i da dove ’ 

sue competenze e capacità di davvero buffa questa condtzio- a * parlato de u a polemica che è gggj ^ Qualcosa Se o?òv^! °* Rl stesso ’ raggiungerà Mosca 

volenteroso teatrante (e in co- ne umana di dover ancora par - ward», prodirttore e reglata del 8orta a{ j orno a u mani tu IIa tf S anche airestero I^ rt^ ln aereo ’ ' 
desto àmbito lascio ai critici lare di pace, oggi come duemila film, ha ‘ dichiarato: «SI pre- città. «Mi hanno accusato di i a . a Lo accompagnano il segreta- 

drammatici il còmpito di giudi- e cinquecento anni fa? Con Ari- gume ck » ciò debba esaere aver fatto un 1 "comizio " dì a ‘ uesto nroposito sono ’ indica^ rl ° generale f ella Sca !f’,i^n igl 
care il suo lavoro); che scelga stofane, si dice qui alla gente . P -i„ian* con Pone- fl ver fatto un film "frontista" p h r ” p ® Oldani. e il direttore deU’alle- 

pure, per le sue messinscene d: di stare ben scegli: come Trigeo metto in relazione con I op _ ha e3clama to Rosi, il quale. t ‘ v _ e - a d ^ h p r . ; stìmento scenico Nicola Benois. 

autori stranieri, le traduzioni che va a cercare la pace a bor- razione aubita dalla Loren rid endo. * ha poi aggiunto- - i nrnhtem» ? 5 “?i Sco P° del via RS'° è la «ùni¬ 
che preferisce (nessuno vorrà do del suo scarafaggio alato e come « noto, Sophia è itala Hanno anche detto che il pre- f°‘i' a Tnivintor™ i z^one degli accordi per la già 

contestargli questo diritto); ma pertinace ne vuole il ritorno eperata una get tlmana fa In mio a Venezia me i’aveva fatto JJJll no«ono cambiare ma la annunciata tournée del com- 

■ che non si metta, per carità, a sulla terra, c osi lo spettatore - a * dare Pajetta. Ma. se i comuni- SS^t'one è fa Sri è ai nlesso della Scala neU’URSS. 

dare lezioni di correttezza filo- sorridendo senza ,a mutria del- un oapedale di Milano. La par- stj ave5i: p ro qU estó tipo di po- oue ti» chA oli snetta Secondo le prìihe indlscre- 

logica, quando gli manca - per la propaganda, ma con il senso te che avrebbe dovuto inter- te re. sarebbe troppo facile per hannn immf§i»i»' zioni. il giro verrebbe effettua- 

farlo — la conoscenza degd del suo umano dovere —■ ha la pretare la Loren verri offerta la cultura seria vincere tutte m«f a ffffin defu Mal 1,8nno prossimo e dovrebbe 

strumenti più elementari. , stessa necessità di far trionfare u| . M . _ h e .. le battaglie! Hanno anche detto «3 e I l „ii„ a l.f##^ SSaS,!l0 .. . . durare circa un mese, con quat- 

Tl ringrazio deH’ospitalità, e la sua fatica creativa. ' * T n .!' i , che era un film a bianco e ne- m su ° ' • tro opere in cartellone. Ghlrln- 

' E aaiuto cordialmente. Tuo zabeth Taylor. Nella foto, la r0f c# j bene tutto da una parte - ■> ’ | ari \i M i_i ghèlll fornirà, al euo ritorno. 1 

PAOLO CHIARINI ATTUTO L1ZZON Mac Laina. e col male tutto dall’altra. Ma, , / particolari dell’accordo. . 


IdllO UH CU IH IX. U» IH an*. - I flU KCUCIdlC UC»d 

fatto un film " frontista " IfoUHni Oldani. e il direttore deU’alle- 

e3clamato Rosi, il quale. f ‘ _. 3-^.,: ii ni stlmento scenico Nicola Benois. 

lo.-ha poi aggiunto- - edMizia è un problema SsU Scopo del viaggio è la aefini- 
d anche detto che il pre- ‘anche *n P fnghUterra “ì z!one degH accordi p ? r , !a glà 

Venezia me l’aveva fatto ,an '1 no« on o cimbiare mT il annunciata tournée del eom- 
Pajetta. Ma. se 1 comuni- 2 ?, .a T a I plesso della Scala neU’URSS. 

eJero questo tipo di po- Secondo le prime indisele- 
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Così si sono fatti perdonare V; ■ 

; < Assistendo ieri sera al servizio di TV„-7 su Cu- , 
ha, e’ è venuto sinceramente il sospetto che 1 Vec- ■. 
.cldetti e Savonuzzi lo avessero inandato in onda 
per farsi * perdonare > la famosa corrispondenza 
del Vajont, ferocemente attaccata dai fascisti e . 
dalla Discussione democristiana. Raramente, in¬ 
fatti abbiamo ascoltato un cgmjnento tanto fazìo- 
. so quanto quello che accompagnava le immagini 
e chiosava le interviste di questo servizio. Tanto 
.puntigliosamente fuzioso da diventare, a momen¬ 
ti, francamente ridicolo, e in definitiva, > credia- '< 
..ino,. persino, controproducente per , le- intenzioni 
< francamente anticastriste del suo autore. Due per- . 
Il’ tra le tante: la notazione che il regime di Fidai 
avrebbe cancellato la « piacevole debolezza » del¬ 
l’accidia tra i cubani (d’altra parte definita «Ino- -■ 

' go comune » dallo stesso commentatore). E Val- \ 
tro sullo sviluppo dell’esercito e del militarismo, ‘ 

■ c caratteristica di tutte le rivoluzioni ». (Ma guar- 
- da dove, può condurre la polemica ad ogni costo! 
Come se l’esercito castrista non fosse ampiamen¬ 
te motivato dalla continua minaccia di invasione, 

1 lutt’altro die immaginaria, cui Cuba è sottoposta). 

/ In verità nessuna delle immagini e, diremmo, 
nessuna delle interviste contenute nel servizio, giu¬ 
stificava il commento, tanto è vero clic Vautore 
sentiva continuamente il bisogno di insinuare lui 
una i opportuna » interpretazione delle parole dcl- 
Vinterpellato: un sistema che, se dovesse essere 
adottalo da tutti i telecronisti, porterebbe a ri¬ 
sultati davvero sconcertanti. . .. 

Ma n questo punto non possiamo non avanzare - 
un dubbio. •- • • «••• i i 

Il servizio è di un certo Claude Barret, proba¬ 
bilmente un francese. Ma era suo anche il com¬ 
mento? E' logico chiederselo, non solo perchè tra 
i titoli di testa appariva un «a cura di Angelo 
Campanella » (e non crediamo che una simile ci- 
: fazione potesse essere meritata per una semplice 
traduzione dal francese), ma anche perchè c’erano 
nel lesto alcune frasi come il richiamo ai balilla 
e alle piccole italiane, che non sarebbero mai ve¬ 
nute in , mente a un francese. Sorge, dunque, il 
dubbio che il.commento sia stato confezionato 
nella redazione di TV-7 e poi appiccicato a un 
servizio che, < dalle immagini e ■ dalle interviste, . 
prendeva un carattere piuttosto diverso. Ci pia¬ 
cerebbe proprio che Vecchietti ci chiarisse questo 
punto ' 

Anche perchè il servizio su Cuba è stato una 
grossa falla a un numero di TV-7 che, invece, era 
piuttosto buono, nel complesso; in particolare per 
cpielta corrispondenza iniziale sugli operài di Lei- , 
tomunoppello, reduci dalla costruzione della diga 
del Vajont. Curiosamente anche questo servizio 
era opera di Angelo Campanèlla. Qui, però, la in¬ 
tenzione del commento era onesta e non si tenta¬ 
vano personali interpretazioni delle interviste. 
C’era, forse, qualche sfumatura lirica che. però, 
le secche parole degli operai fugavano senza dif¬ 
ficoltà. /■ ;-’ J , ... ... 

. .■ ■ • -‘..v.. / ... g. C. 


vedremo 

i • ' « -.</*•• ! > * •( 

: : ■ / Simenon V. 

su! video (secondo, 
ore 21,15) 

■ 1 Si inaugura questa . sera, ( 
sul secondo canale, una nuo¬ 
va rubrica intitolata - Nuo¬ 
vi incontri » e curata da Pio ; 
Berti Gambini con la regìa 
di Franco Morabito. Primo “ 
ospite lo - scrittore George ‘ 
Simenon. ->■ intervistato nel * 
suo castello svizzero da Gior¬ 
gio Vecchietti,.. 

George. Simenon — chi > 

• non lo conosce? — ■ sta al , 

. Commissario Maigret, come / • 
Conan Doylb sta a Sherloek . 
Holmes. Il suo personaggio 
(un poliziotto intelligente, fi¬ 
losofo. psicologo ma anche i 
umanissimo) è stato portato 

• sullo schermo da Jean Gabim 
Uomo tra i più ricchi di : 
Europa. Simenon ha scritto 
centinaia di racconti, tradot¬ 
ti in 21) lìngue e diffusi in 
31 paesi, ha posseduto deci¬ 
ne di automobili e di case, . 
vive con cinque persone al 

. suo servizio., più. la moglie , 
che funge da segretaria, a j 
capo — a sua volta — di al- 1 
tre segretarie Una figura, 
quella di Simenon, divenuta 
mito, al pari del su 0 perso¬ 
naggio. • 

A gennaio 
« Mastro 

Don Gesualdo » . 

Si è conclusa ' in questi 
giorni, a Roma, con la messa : 
a punto del doppiaggio e 
della sincronizzazione, la la¬ 
vorazione di Mastro Don Ge¬ 
sualdo: il romanzo sceneg¬ 
giato tratto dal capolavoro • 
’ di Verga, diretto da Giaco-?, 
mo Vaccari. che ha per prò- 
tagonista Enrico Maria Sa¬ 
lerno In ' questi giorni la : 
; Radio-televisione ’ francese, j 
: coproduttrice dell’opera, ha 
, iniziato, dal canto suo. "il xa- 
: voro di doppiaggio e sincro- • 
nizzazione dell’edizione fran- j 

> cese. . r ■ 

‘ Mastro Don Gesualdo sarà • 
: trasmesso in gennaio, con- '. 
ì temporaneamente dalla RAI 
e dalla RTF. .. ... .. . ! 
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le col male tutto dall'altra. MaJ 
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Im «hélll fornirà, al euo ritorno 

particolari dell’accordo. . 


radio 

, NAZIONALE 8,30 Telescuola v 

‘ Giornale radio ore: 7, 8, • ----— -———--- 

3^* 20 " o’on". Ififìn | a ' TV rfpi rari 377 Ì Giramondo; b) A bor- 

Corso di lingua inglese; 8.20. IO ,UU Ld , I V 061 faQaZZI do del Posejdon 

Il nostro buongiorno: 10,30: . . _;_ ; ___ ’ ' 

La radio per le scuole: 11: ■■ ■ • 

E a »S“ e ! 2 Ì ei a° : amici 19 ' 00 Telegiornale ac. « » 

delle 12; 12,15: Arlecchino: -----:-;- 

12,55: Chi vuol esser lieto.-; 4Q ir | 0 i ro - r i; : Rassegna di pittura, aeul- 

- 13,15: Zig Zag; 13.25*14: Co- 17,13 L6 IT6 aTII tura e architettura 

riandoli: 14-14.55: Trasmis- __ _ __ 

sioni v regionali; 15,15: La _ . 

, ronda delle arti; 15 30:J Un 19,55 Rubrica religiosa^- ^ 

quarto dora di novità; l£.4a: _ - 8 * 

. Aria di casa nostra: 16: Pro- -:-:-— 

carrier, "dei 1 ms^ro^miHfca \ 20,15 Telegiornflle sport 

, da camera; 17.25: Concerto ___ 

sinfonico: * 18,45: Domani al - __ __ T . .. r 

45® Salone Internazionale /U,30 lelegiOmale .. della sera (2* edizione) 

r dell’automobUe; 19: William . 

Assandri e la sua fisa rmo- ; ! ' ? !" — * ! “" 

> oica; 19,10: La voce dei la- . . con j crawfotd. R Ru»- 

voratori: 19.30: Motivi in gio- 71.0^ HnnnP s ?‘- Pf u jette Goddard. Ma¬ 
stra: 19.53: Una canzone al AI/UJ L/Ullllc ^la di G. Cukor 

giorno: 20.20: Applausi à.„; -- 

, 20.25: Andrea Chenier, Mu- nj ir T«l„„:*,r.-.l» 
sica di Umberto Giordano; ' Za,13 IcIcQIOmalc . • della notte " 

22,40: Glauco MasettI e U ' . . . _ 

suo complesso. .. . - . .. ... ‘ : 

SECONDO v secondo canale 

Giornale radio ore: 8,30, v/ ! *' * 1 . 

9.3o, 10,30. u,3o. i3^io, J4.30, Q5 Jplpoifìrnslc , 

15 30 16,30,17,30.18.30.19,30, ICieyiUllidlC . ; . e segnale orario . 

.20.30, 21.30, 22.30; ore 7.35: ■- l__------ 

Musiche del'mattino; 8,35: ». ii» ___ ' c;_ ____ f per la serie «Nuovi In¬ 

canta Aura D’Angelo: 8.50: Zl,l5 Ufi OTd C0IÌ 31111611011 contri» 

-Uno strumento al giorno; 9: ' 

RiSffntTsia^Sa^Là don-' -, 22,20 Concerto ' ■ SaSìì* un " ple:ro Ma * 

na oggi: 10.35: Le nuove can- LUlltuiiu scagni (il) 

zoni italiane; 11: Buonumo- - 

& n^poScal 3 23.15 Notte sport 

zoni: 12-12.20: Oggi in mu- ---» 

- sica: 12.20-13: Trasmissioni : 
regionali; -13: La Signorina _ ; 
delle 13 presenta; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Discora- 

: ma; 15: Album di canzoni ; 
dell’anno; 15,15: Motivi scel- h 
t; * per voi; 15,35: Concerto 
ld miniatura: 16: Rapsodia; 

16,35: Panorama di motivi; 

16,50: Fonte viva: 17: Scher¬ 
mo panoramico; 17.35: Non 
tutto m 3 di tutto: 17.45: Per¬ 
sonaggi-sorridenti: 18.35- 

Classe unica: 18.50 I vostri 
preferiti: 19.50: I grandi val¬ 
zer; 20.35: Vent’anni di no¬ 
vità: 21.35: Uno. ■ nessuno 
centomila; 21.45: Musica nel¬ 
la sera: 22,10: L’angolo del 
jazz. 

^ TERZO 

■ Ore 18,30: ■ L’Indicatore 
economico; 18,40: Panorama 
delle idee; 19: Paul Hinde- 
mitb; 19,15: La Rasse¬ 
gna: Cultura nordamericana: 

19.30: Concerto di ogni sera: 

.'.Robert Schumann. Alexan- 
' der Scr:abin. Claude De- 
/ bussy; 20,30- Rivista deue 
riviste; 20.40: Johann • Se¬ 
basti a n Bach; 21: Il Gtoma- 

M le del Terzo; 21.20: Alban ... • .—, . r 

?,5o? : Rac?onVo aut du U iV d a e c^^ Simenon: «Nuovi incontri» 

(secondo, ore 21,15) 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo; b) A bor- 
. do del Posejdon 

19,00 Telegiornale 

della sera O» edizione) ^ 

19,15 Le tre arti 

; Rassegna di pittura, aoul- 
. tura e architettura 

19,55 Rubrica 

religiosa - . 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21/05 Donne A 

con J Crawfotd. R Ru»- 
sel. Paulette Goddard. Re¬ 
gia di G. Cukor 

23,15 Telegiornale . 

• della notte . : - 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

■ • ! - ■ ‘ . ‘ 

. e segnale orarlo. 

21,15 Un'ora con Simenon 

f . per la serie c Nuovi 
contri » 


22,20 Concerto 
23,15 Notte sport 


di musiche d) Pietro Ma¬ 
scagni (II) : . - 
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Il doti. Kildart « le* hi* 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 
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Topolino di WaH Disney 
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Avranno lo stesso 

coraggio 

di quei soldati? 

Cara Vnltà, • •'*: v ••».• 

vorrei dire due umili parole 
su Longarine. Era un paese 
ridente, abitato da lavoratori, 
da gente gaia, serena, pacifica, 
da persone piene di vita « con 
un destino da difendere », Ora 
è solo fango elle ricopre la 
vita. 

Sono morti in tanti: uomini, 
donne, bambini, gente, povera 
' e gente agiata. Ora si cerca 
K di riportare alla luce (e sono 
: già stati riportati alla luce) 

■ cose, corpi, ecc. f f-v ; ■ 

Il lavoro umano, faticoso, 

■ duro, e ingrato, ha strappato 
al fango le vittime. Ma in 
nome di esse, quando si por¬ 
teranno alla luce le responsa¬ 
bilità? Non ci sarebbe tanto 

' hisogno di scavare perchè esse 
appaiono evidentiì ma ci sarà 
chi avrà il coraggio (cosi.come 
lo hanno avuto i soldati sca¬ 
vando e versando sudore per 
cercare i corpi ancora vivi o 
inanimati) di portare alla luce 
del giorno ■ le responsabilità, 
senza alcun rispetto per i mi¬ 
liardi e le cariche politiche? 

UN MINATORE 
Rio Marina (Livorno) 

Chi governa 
ha il dovere 
di leggere 
questa lettera 

Egregio signor direttore, 

sono un povero ammalato di 
tbc, coniugato e padre di due 
f igli in : tenera età, dimesso 
€ stabilizzato », dal sanatorio di 
Sondalo, in seguito ad un inter¬ 
vento chirurgico con il quale 
mi è stato totalmente asporta¬ 
to il polmone sinistrò. . 

Sfortunatamente alcuni mesi 
fa il polmone ; rimastomi mi si 
è ammalato per cui, basta il 
minimo strapazzo, per toglier¬ 
mi il respiro. 

Ho presentato diverse istanze 
alle competenti autorità, nella 
speranza di ottenere un’occu¬ 
pazione adeguata alle mie pos¬ 
sibilità di salute, ma purtroppo 
nulla ho ottenuto o, meglio, sol¬ 
tanto false promesse. 

Mi trovo alla disperazione 
perché — mangiandomi quel 
poco che avevo — mi sono am¬ 
malato di nuovo, senza speran- 


/ ■ termt-i 


, za di guarire perché un polmo¬ 
ne non ce l'ho più e l'altro è 
ammalato senza la possibilità 
di eseguire, su di qsso, alcuna 
operazione. Questa mia lettera 
serva da testimonianza a coloro 
che lottano contro la tbc, ma 
soprattutto di riflessione a quei 
ministri che vanno ai 1 « con- 
. gressi » a fare dei bei discorsi. 

LETTERA FIRMATA ‘ 
(provincia di Ernia) 

Il ministro delle Poste 
non vede questo . 

« ammodernamento » 
che non costerebbe il 
becco di un quattrino? 

Signor direttore, 
mi dia la facoltà di dire due 
parole — visto che non avrei 
altro mezzo — al Ministro del¬ 
le Poste che, i n questi ultimi 
tempi, va . tanto parlando di 
€ ammodernamenti » (TV a co- 
lori, trasporto aereo della po¬ 
sta, ecc.). • • • -o' 

Vorrei sapere — se non è 
troppo scomodo per il Signor 
Ministro — quale documento è 
necessario per riscuotere del 
denaro alle Poste. 

Lo scrivente si è recato alla 
Posta di via della Stamperia 
per riscuotere L. 20.000 in buo¬ 
ni fruttiferi e ha consegnato, 

. ■ quali documenti, - la carta di 
identità e il libretto ferrovia¬ 
rio. Ma i due documenti non : 
sono valsi a nulla perchè non 
vi è scritta la paternità, men¬ 
tre sui buoni fruttiferi s\. ' 

Come debbo fare dunque per V: 
riscuotere soldi miei? - Quali 
documenti dovrei presentare? - 
Non crede, il Ministro, che in 
questa apparente e rigorosa di¬ 
sposizione vi sia dell'arretra¬ 
tezza che non incoraggia certo s 
i cittadini a fidarsi delle Poste? 

Devo forse invitare il Sin- - 
daco di Roma ad accompagnar- 
mi allo sportello, affinchè te- ; 
stimoni? Ma il Sindaco di Ro- 
ma avrà tempo per accompa¬ 
gnarmi?^ 

Non è assurdo e arretrato 
tutto dò, signor Ministro? E 
pensare che, un ammoderna¬ 
mento in questo : senso, non 
costerebbe il becco d’un quat¬ 
trino o, al più, qualche lira 
per stampare una circolare, 
ma '■ una circolare utile una 
] volta tanto. 

ì Lettera firmata 
i (Roma) ■ : 


ri /i* . 4 ? • V . » 
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Gestisce una « linea » 
da 35 anni 
ma ora il Ministero 

10 vuole estromettere 

Signor direttore, - V: •. v,, = ì 
1 da oltre 35 anni gestisco l'au¬ 
tolinea tra la stazione ferrovia¬ 
ria di Capranlca-Scalo e i pae¬ 
si di Sutrl e Roncifjlione. In 
oltre sette lustri di servizio lo 
stesso non ha mai dato luogo 
a proteste da parte dei Comu¬ 
ni interessati né dei viaggia¬ 
tori. ' - • . - -V 

Ministero del Trasporti e Mo¬ 
torizzazione Civile, però, sem¬ 
bra che non siano della stessa 
opinione e infatti hanno tenta¬ 
to con vari mezzi di estromet¬ 
termi dalla ■ € lìnea », autoriz¬ 
zando la ditta Garbini di Vi¬ 
terbo ad effettuare servizio 
analogo al mio e sullo stesso 
tronco di linea. 

Tanti erano gli inciampi che 
mi erano stati creati che ho ri¬ 
tenuto opportuno adire alle vie 
legali. Il Consiglio di Statò, 
Servizio VI, con ordinanza nu¬ 
mero 943 del 23-9-61, accolse 

11 mio ricorso avverso ai prov¬ 

vedimenti presi dal Ministero 
dei Trasporti e dalla Motorizza¬ 
zione Civile, autorizzandomi 'a 
continuare l'esercizio della li¬ 
nea Capranica-Ronciglione « su¬ 
bordinatamente all’osservanza 
delle norme disciplinari » ecc., 
nórme che sono state rispettate 
nella loro interézza. - - 

Nonostante la sentenza del 
Consiglio di Stato la ditta Gar¬ 
bini continua ad esercitare il 
servizio z analogo a ' quello da ; 
me svolto e la Motorizzazione ■ 
Civile — attraverso il suo di¬ 
rettore compartimentale — con 
cavilli e appigli di ogni gene¬ 
re, tenta di rendermi difficile 
la vita e il mio lavoro. Ultima¬ 
mente era stato disposto addi¬ 
rittura il ritiro della targa del 
mio automezzo. Perchè accade 
ciò? E questo benché la dit¬ 
ta . Garbini gestisca da oltre 
due anni il servizio che svolgo 
anch’io in completo passivo, in 
quanto il suo automezzo è qua¬ 
si sempre vuoto perchè gli abi¬ 
tanti, conoscendomi da tanti 
anni, preferiscono prendere la 
mia corriera. 

Vorrei aggiungere che, nono¬ 
stante le numerose richieste di 
chiarimenti da me avanzati al i 
Ministero dei Trasporti e della 
Motorizzazióne Civile, lo stes- 
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so Ministero non ha mai voluto 
chiaramente esporre le ragioni 
che * lo ■ spingono ad agire 
contro di me. Ciò mi autorizza 
ad avanzare il sospetto che si 
voglia favorire una grande dit¬ 
ta — che non ha alcun bisogno 
di gestire una linea di più per 
sopravvlvevere — a mìo disca¬ 
pito, cioè a discapito di una 
modesta azienda. • * < * - ,. 

ERNESTO CARBONETTI 
Sutri (Viterbo) _ 

Non trovano il tempo 
per revocare ~ 
una disposizione { 
che sfiora. il ridicolo 

Egregio direttore, 

sulla collina di Pentimele 
(geograficamente Punta delle 
mele), che sorge dal lato nord 
di questa città, venne a suo 
. tempo costruita una fortezza la 
quale, durante le ultime due 
guerre, si dimostrò utile. Il re¬ 
sto della collina, cioè le falde 
che scendono verso la città g 
verso la strada nazionale, è co¬ 
stituito da piccoli poderi 

Essendo state le armi con¬ 
venzionali ormai superate da 
quelle atomiche, un paio d'anni 
or sono la fortezza venne op¬ 
portunamente smantellata e la 
caserma venne, dal Demanio, 
venduta al Comune di Reggio 
Calabria •< 

Con la costruzione dell’Auto¬ 
strada del Sole Salemo-Reggio 
Calabria che, attraversando la 
suddetta collina arriva alle 
porte delta città, si è reso ne¬ 
cessario • l’esproprio di alcuni 
poderi, uno dei quali di mia 
proprietà. ■■ ■ 4 . ' - 

Per s dimostrare ' tale mia 
proprietà agli effetti del risar¬ 
cimento, fra gli altri documenti 
è occorsa una copia del foglio 
di mappa catastale. Recatomi 
all’Ufficio Tecnico del Catasto 
terreni, e fattane richiesta, mi 
è stato detto ' che, trattandosi 
della zona militare di Penti¬ 
mele era necessaria, per il ri¬ 
lascio, l’autorizzazione del Co¬ 
mando militare territoriale di 
Palermo, ciò che è stato fatto 
ed ottenuto. ■ : 

Non le sembra che le autori¬ 
tà militari dovrebbero trovare 
il tempo — nonostante gli im¬ 
pegni atlantici — per revocare 
questa • disposizione anacronì¬ 
stica e che sfiora il ridicolo? 

GIOVANNI MEDURI 
. (Reggio Calabria) 
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Hanno saputo 
che aveva scritto 
e lo hanno operato 

1 II giorno 16 ottobre abbiamo 
pubblicato una lettera del signor 
Augusto Angeletti, ricoverato in 
un sanatorio di Livorno: riman¬ 
davano di giorno in giorno la sua 
operazione perchè non aveva i 
soldi per il sangue. Ci volevano 
30.000 lire; Angeletti non le aveva 
e non le aveva nemmeno la sua ; 
famiglia (moglie e due bambini) 
in quanto non percepiscono nem. 
; .meno un sussidio. Avuto sentore - 
che l’Angeletti aveva scritto al 
nostro glorn/.le, egli è stato subito 
’ operato. E* bastato l'atto di scri¬ 
vere, dunque, per 1 ottenere ciò 
che non aveva ottenuto per molto ' 
tempo. La sua lettera ha toccato 
la sensibilità di molte persone, * 
-. -A noi sono pervenute 15.000 
lire, di cui 2000 lire inviate da 
Ruggero Bonghi di Napoli e 1000 - 
da Daria Mancini di Roma. Le 
altre 12.000 lire ce le hanno in- . 
viate gli operai dello Manifattu- . 
ra Tabacchi di Firenze insieme a 
una lettera che qui sotto pubbli¬ 
chiamo. Altre espressioni di soli¬ 
darietà (sia per il sangue sia per 
un aiuto concreto) sono perve- • 
nute direttamente all'interessato 
che ci prega di ringraziare 

Ecco ora la lettera di cui sopra 
, abbiamo parlato: 

Caro direttore, . 

siamo un gruppo di operaie 
e operai della Manifattura ta¬ 
bacchi di Firenze; nell'Unità 
del 16 ottobre abbiamo letto la ' 
lettera di Agostino Angeletti, 
ricoverato nel sanatorio Cor¬ 
radi di Livorno. E ’ incredibile 
la sua condizione (a parte là 
situazione di miseria di sua 
moglie e dei due figli, perchè 
privi di ogni assistenza) cioè 
che debba attendere di essere 
operato perchè non ha i sòldi 
per pagare le trasfusioni di 
sangue. La vicenda ci ha com¬ 
mossi e, dato che tutto il per¬ 
sonale, in questi giorni è stato 
. impegnato a dare il proprio 
aiuto ai superstiti di Longaro- 
ne, noi abbiamo ritenuto di 
dover aiutare anche questo la¬ 
voratore. 

Ti preghiamo quindi di far 
pèrvenire questo nostro mode- 
: sto pensiero (ti inviamo 12.000 \ 

■ lire) affinchè possa avere dal- 
'■ la nostra ed altra solidarietà, 
quell’aiuto che gli dovrebbe 
essere dato se la nostra società 
fosse migliore. 

Un gruppo dì operai e 
operaie della Manifattu¬ 
ra Tabacchi 

. (Firenze) . . 
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Lukacs-Selmi 

all'Auditorio 

Domani, mercoledì 30, alle ore 
, 17.30 all'Auditorio di- Via della 
Conciliazione per la stagione di 
abbonamento dell’Accademia Na¬ 
zionale di Santa Cecilia concerto 
(tagl. n. 2 ) diretto da Ervin Lu- 
kacs con la partecipazione del 
violoncellista Giuseppe Selmi. In 
programma: Rossini: L'assedio di 
Corinto, Sinfonia: Walton: Con¬ 
certo per violoncello e orchestra 
(prima esecuzione nei concerti 
dell’Accademia); Schumann:- Sin¬ 
fonia n. 4 in re minore. Biglietti 
in vendita al botteghino di Via 
della Conciliazione dalle 10 al¬ 
le 17. 

CONCERTI 

AULA ■ MAGNA Città Univer¬ 
sitaria : 

Domani alle 21,13 in abbona¬ 
mento n. 1 si inaugurerà la 
stagione musicale .1963-64 con 
il pianista Arthur Rubinstein. 
Verranno eseguiti brani di Bee¬ 
thoven. Schumann. Szymanow- 
ski. Villa Lobos, Chopin. 




ARTI ■ ' 

Riposo - 

BORGO a 8PIRITO 

(Via dei Penitenzieri 11 
Venerdì alle 16.30: « Il sigillo 
' di Dio » (S. Giovanni Nepo- 
muceno) due tempi in otto qua- 
' dri di Maria Fiori. Prezzi fami- 
- Iiari. 

DELLA COMETA 

Chiusura esUva 

DELLE MUSE (Tei. 862.348) 
Chiusura estiva 
OEI 8ERVI (TeL 674.711) 
Chiusura esUva 
ELISEO 

• Alle 21 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta : « Il 
diavolo e 11 buon Dio » di Sar¬ 
tre. 

6OL00NI (Tel 561.156) 
Domani alle ore 21. manifesta¬ 
zione organizzata da «Il Teatro 
Lirico Internazionale » concer¬ 
to diretto da Silvio Estrada. 
Brani di opere di Verdi. Doni- 
zetti, Rossini, Puccini, 'Mozart. 
Ingresso ad inviti. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495.1248) 

Chiosala estiva 


PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 precise la Compa¬ 
gnia Modugno in « Tommaso 
d’Amalfl » dramma di E. De Fi¬ 
lippo. Musiche di Modugno con 
Liana Orfei, Franchi e Ingras¬ 
si, Giustino Durano. Carlo 
Tamberlani, ecc. 

PARIOLI -• 

Imminente : « Scanzonatissimo 

•64 • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Giovedì alle ore 21,30 Marina 
‘ Lando-Silvio Spaccesi con Man¬ 
lio Busonl presentano la CJa 
Buonumore In: « Zlzlm » di B. 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
diani. Novità assoluta. Regia di 
G. Presaburger. 

PIRANDELLO 
' Chiusura estiva 
QUIRINO 

Alle 21.30 il T-A.I. presenta: 
« La fastidiosa » di Franco Bra¬ 
sati con Salvo Randone e Neda 
Naldi. Giuliana Lojodice. Giu¬ 
si Raspani Dandolo con Nino 
Pierfederid, Mario Chiocchio. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 
ROSSINI 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Teatro di Roma di Checco Du¬ 
rante, Anita Durante e Leila 
Ducei con la novità brillante 
di Dell’Oste « Calci... amore e 
furberia» y ; 

SATIRI (Tel 565.325) - ' ■ 
Alle.21.30 C. Bene presenta «I 
polacchi » (Ubu Roi) di A. Jar- 
ry con C. Bene, E. Cameron. 
R. Magguy, L. Ambrosiano, M. 
Nevastri, A. Vincenti, L. Mez- 
> zanotte, E. Fiorio, E. Torricel- 
“ la. Regia Bene 

TEATRO PANTHEON . 

Domenica alle 16.30 le mario- 

- nette di Maria Accettella pre¬ 
sentano « Pelle d’asino » di Ica- 

• ro Accettella. Musiche di Ste. 

Regia di I. Accettella. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia dei Quattro 
' diretta da Franco Enriquez pre- 
■ senta: « Edoardo II d’Inghilter¬ 
ra » di Bertolt Brecht con Glau¬ 
co Mauri, Valeria Moriconi. Ul- 

- timi giorni. 

ATTRAZIONI 

ARENA ESEDRA 
. Pattinaggio (alle 10-12,30; 14.30- 
20.30) 

CUNA'PARK (P.zza Vittorio! 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 


’ Londra • Grenvin di Parigi 
Ingresso . continuata dalle 10 
, alle 22 . • 

VARIETÀ 

*MBRA JOVINELLI (713 3001 
Operazione marines e . rivista 
Mario -Breccia •• • A .♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35» 
Messaggero del diavolo, con L. 

: Chaney jr. e rivista Rino Sal- 
viati - A ♦ 

VOlJURNO (Via Volturno» 

, Peccati d’estate, con D. Gray 
e rivista Lino Crispo C ♦ 

CINEMA 

Prime visioni " 


rni 


i 


e 




ADRIANO (Tei. 352.1531 ' 

: Il boom con A. Sordi alle 15,15 
17.10-20.50-23) SA +++ 

Almamohm (Tel 783 1 92* •- 
Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man DR ♦♦ 

AMBASCIATORI iTei. 4 H! 5»U■ 
Sexy nel mondo DO 4 

AMERICA (Tei. 586 168) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR + 

APPIO (Tel 779 638) 

I tre volti della paura A 44 
ARCHIMEDE (lei «75.567» 
The L Shaped Room (unico 
spettacolo alle 16.30) 

ARlSTON (Tei. 353.230) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(alle 14.30-17.20-20.05-23) 

(VM 18) SA ++ 
ARLECCHINO . I«ri 35«(S54i 
International Hotel, con E. Tay- 
"• lor (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

S <4 

ASTORI A (Tel 870 245) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA ♦♦ 

AVEN I INO (Tel 572 137 
. I tre volti della paura (ap. 15,30 
uIL 22.40) A 44 

SAlDuinA (Tel 347 592» 
Sparate a vista all'inafferrabile 
009. con P. Melisse G 44 
BARBERINI «lei 4717(77) 

I compagni, con M. Mastroianni 
(alle 15-17.15-20-23) DR 444 

BOLOGNA (lei 426.700) 

II delitto Doprè, con M. Vlady 
(alle 15,30-17.40-20,10-22.40) 

G 44 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Il delitto Duprè, con M. Vlady 

_ G 44 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

I basilischi (alle 76 - 17.45 - 
19.25-21.05-22.45) SA 444 



L* commedia piccante-comlco-brlllanlc • IRMA LA DOLCE » è in programmazione ; 
In onesti giorni a Roma: Bhlrley Mac Laine è l’offaaclnante, impudente e bizzarra 
a Irn* • c al ano fianco Jack Lemmon In nn insolito doppio ruolo t tati insuperabile i 
Il tildi diretto da Billy Wilder, In technicolor, è realizzato per la United; 
ArtUts « distribuita dalla Dear Film - 


CAPRANICHETTA (672 465) 
Le città proibite (alle 16-18.25- 
’ 20.35-22,45) (VM 18) DO 44 
COLA Ol RIENZO (35U 584) 

: Sventole, manette— e femmine, 
con E. Costamine (alle 15,40- 
17,25-19,15-20.50-23) G 44 

CORSO (Tei 671.691) 

Missione In Oriente, con Marion 
Brando (alle 15.30-18-20.30-22,45) 
L. 1200 DR 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

Hud II selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
. gberita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14^0-18^0-22^0) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia ai- 

l’EUR • TeL 5910.986) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15-i7.20-19.55-22.40) 

DR 444 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15,30-17.50-20.10-22^0) 

DR 444 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

. Il disprezzo (prima) (alle 1530- 
17.20-19-20.50-22.50) 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Come Fly tritìi Me (alle 15,30- 
‘ 17,30-19.45*22) 

GALLERIA 

Le folli notti del dottor Jerryll. 
con J. Lewis. C 44 

GARDEN 

-Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantine G 44 

GIARDINO 

H mio amico delfino, con C. 
Connors - ■ A 4 

MAESTOSO (Tel. 786.066) 
Agente federale Lemmy Cau- 
tlon, con E. Costantine (ult. 
22,50) G 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

I cinque - volti deU’assassfno 

con K Douglas (alle 15 , 30 - 17-20 
19-20,50-22,50) DR 44 

MAZZini »'|eL 351.942) 
Marilyn 

METRu ORlVE-iN .KJMi |5» 

. Uno contro tutti, con C. Cha- 
plin (alle 20-22,45) C 4444 
Me. I RokuLi 1 AN i689 4(*D 

II successo, con V. Gassman 
(alle 16-18.25-20,40-23) 

SA 44 

MIGNON (Tel.' 849.493» 

Sexy magico (alle 15JO-17.15- 
19-20.45-22^0) (VM 18) DO 4 
WODbKNiaaiMu tUaileria S 
Marcello • Tel. 640.445) 

Sala A: GII onorevoli, con A. 
Tieri (ulL 22,50) C 4 

Sala B. pef soldi o per amore, 
con K. Douglas (ulL 22.50) 

SA 44 

MODERNO «l ei 460 28 a» 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (L. 600-700) S 4 

MODERNO SALETTA 
Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
MONOIAL (Tei 684 876) 

I tre volti della paura A 44 
NEM» YORK (TeL 78U.271) 

La grande fuga, con S. Me 
Qucen (1SJ0 . 1420.22.40) 

DE 444 

NUOVO GOLOEN (7551102) 

I cinque volti del russassi no, con 

K. Douglas (alle 15.30-17.30-19- 
20.50-22,50) DR 44 

»ARiS «lei 852 153) 
Clnquantacinque giorni a Pe¬ 
chino, con A. Gardner (alle 
15,30-19.20-22.30) A 4 

»LAZA 

0.8.8. 119 segretissimo, con N 
Sonderà (alle 15,45 - 18 - 20.15 - 
22,50) G 4 

QUATTRO FONTANE 
Clnquantacinque giorni a Pe¬ 
chino, con A. Gardner (alle 
15i30-1MO*S3i40) A + 


. 

- Lo sigle elm appaiono ao- * 

• canto ai titoli del film • 

• corrispondono «Ha «a- a 
^ guente elaaalfleazloae per m 

• generi: ; • 

• A — Av ven t ur oso • • r . , ^ 

• C * Comico a 

^ DA k Disegno animato 

• DO — Documentario & 

• D* “ Drammatico _ 

• O ao Giallo • 

t Ma Musicato * 

gin Sentimentale , 7 * 


• SM «• Storico-mitologico 

9 n nostro (tediato ani film 


♦444-4 — «ernie 
4444 » Ottimo 
♦♦♦ — buono 
♦♦ ■» di aera to 
♦ ■» mediocre ; 


VM la ■ statato al mi¬ 
nori di 16 anni 


QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
! (alle 1430-1435-20,40-22,45) 

SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Mani sulla luna (alle 16J0 - 
18-30-2430-22,50) SA 4 

RADIO CITY (Tel 464.103» 
Freud passioni segrete, con M. 
Cllft (apcrt. alle 15^0, ulL 22,50) 
(VM 18) DR 444 
BEALE (Tel 38U4H) 

I cinque volti dell’assassino, con 
’ K. Douglas (alle 15.30, 17^0, 19. 

20^0, 22,50) DR 44 

REa .lei «164 165) 

Sexy nel mondo - DO . 4 
«IT2 Ilei 837 481 ) - 
' Hud II selvaggio, con P. New- 
man (ulL 22^0) DR 44 

Rivoli iTei. 460.883) 
s I magnifici sette, con V. Bryn- 
ner (alle 17-19,45-22.45) A 44 
ROx v (Tei irni.avt) 

I basilischi (alle 16,05 - 17,50 - 

19^5-21^5-22^0) SA 444 

ROYAL . CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 
18.30-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 
«Cinema d'essai»: settimo si¬ 
gillo, di Bergman DR 444 

3b.EHAi.Ou lei .151381» 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 44 

3UPERCINEMA (Tel 485 498» 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22,10) . SM . 4 

TREVI dei 689.619) 

D gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14 . 50 .18,45 - 22.30) L. 800 
DR 4444 

VIGNA CLARA 

O.S. 8 . 117 Segretissimo, con N. 
Sandera (alle 15.45-18^0-2040- 
’ 22.45) G 4 

^Tonile visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

II delfino verde, con V. Hcflin 

A 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

Dan 1! terribile, con R. Hudson 

A4 

ALASKA 

n cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leizh 

(VM II) DR 4 


ALCE (Tel 632.648) 

L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 

In Italia si chiama amore ' 
(VM 14) SA 44 
ALFIERI (Tel 290.251) 

La scuola dell’odio, con S. Pol- 
tier DR 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

ARGO 

Uomini violenti, con G. Ford 

ARIEL (Tel 530.521) ** 

Due soldi di gloria, con C. Ma- 
nier DR 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

- Due settimane in un’altra città, 

con K. Douglas DR 44 

ASTRA (Tei 848.326) 

Il sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18) G 4 
ATLANTE (Tel 426.334) 

Il mio corpo ti appartiene, con 
M. Brando DR 444 

ATLANTIC (TeL 700 656) 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier A 4 

AUGUSTU3 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

AUREO (TeL 880.606) 
v II magnifico disertore, con K. 

Douglas DR 444 

AUSONIA (Tel 426 ltRJ» 

Quella sera sulla spiaggia, con 
M. Carol S 4 

AVANA (TeL 515.597) 

Riposo 

BELSITO (TeL 340.887) 
Omicidio al Green Hotel con 
T. Thomas ■’ G 44 

SDITO (TeL 833.0198) 

Capitan uragano, con E. Costan- 
Mine A 4 

BRASIL (Tel 552.350) 

L’arciere delie mille e una not¬ 
te, con T. Hunter A 4 

BRiSTOL (lei 225.424) 

Rapina al Cairo, con G. San- 
' ders G 44 

3ROADWAY (Tel. 215 740) 
n gigante, con J. Dean 

DR 44 

2ALIFORNIA (TeL 215.266) 
Torto A . 4 

ONESTAR (Tel 789.242) 

Le frontiere dell’odio, con Ray 

Milland ■ - DR 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Horta (diario di un pazzo), con 

V. Price DR 44 

SOLORADO (Tel 617.4207) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

CORALLO (TeL 211.621) 
Reptilicus. con C. Ottosen 

A 4 

CRISTALLO (Tei 481.336) 
Prima linea chiama commandos 

DR 4 

□ELLE TERRAZZE 
L'impero del mitra, con M 
Healey G 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454» 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperi* DA 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Lassù .qualcuno mL ama, con 

P. Newman DR 44 

DIANA 

Lo strangolatore di Londra, con 

W. Peters (VM 14) G 4 

DUE ALLORI (Tei 2HII366) 

- F.B.I. Agente Implacabile, con 

E. Costernine G 44 

ESPERIA ' 

. Il magnifico disertore, con K. 
Douglas . • DR 44 

ESPERO 

L’assalto degli a pache* A 4 
FOGLIANO (Tel. 819.541) 

1 L'occhio cho uccido #4 


GIULIO CESARE (353.360) 

I guerriglieri della giungla, con 

J. I reland f A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

RipOSO 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 5 
Dan il terribile, con R. Hudson 

IMPERO CTeL 295.720) * 4 

Riposo ; 

INDÙ NO (Te). 582.495) 

I La scuola dell’odio, con S. Poi- 
tier DR 44 

ITALIA (TeL 846.030) 

II prigioniero della miniera, con 

G. Cooper . A 44 

IONIO (TeL 886.209) 

Flnme rosso, con M. Cllft 

A 4++ 

MASSIMO (TeL 751.277) > 

Il flore e la violenza DR ' 444 
NI AG ARA (TeL 617.3247) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

■Jf. r A , 4 

NUOVO (Tei 588.116) . 

La vergine del Roncador 1 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Gangster 
? in agguato, con F. Sinaira 

G 44 

OLIMPICO 

; Lo strangolatore di Londra, con 
1 W. Peters . (VM 14) G 4 

PALAZZO 

- Cento ragazze e un marinaio, 

con E. Presley C 4 

PALLADIUM (già Ga^^telló 
r F3.L agente Implacabile, con 
' E. Costantine G 4 

PRENESTE 7 

► Riposo f • -7 - • 

PRINCIPE (Tel.. 352.337) ' > 

- La morte sale In ascensore, con 

L. Massari r G 44 

PORTUEN8E 

L’urlo dei marines, con F. La¬ 
timore DR 4 

RIALTO 

Lunedi del Rialto: Incrociato¬ 
re Potemkin DR 44444 

SAVOIA 

II delitto Duprè, con M. Vlady 

G ♦♦ 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

I pascoli d’oro, con R. Cameron 

A4 

8TAOIUM 

n traditore di forte Alamo, con 
G. Ford DR 44 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
I fuorilegge del Colorado A 4 
TIRRENO (Tei 593.091) 

I Agli del capitano Grant. con 

M. Chevalier A 4 

THIESTE (TeL. 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Pugno proibito, con E. Presley 

ULIS8E (TeL 433.744) 4 

. Gli avventurieri, con E. Flynn 

VENTUNO APRILE (864.077 4 
Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

VERSANO (TeL 841.185) > 
Horta (diario segreto di un paz¬ 
zo), con V. Price DR 44 

VITTORIA (Tel 576.316) ■ 

II rifugio del dannati, con J. 

Scott DR 4 

Terze visioni 

40RIACINE (TeL 330J12) 
Aquile di Stalingrado, con R. 
Menar A 4 

ALBA 

Maciste all’Inferno, con H. Cha¬ 
nci SM 4 

4NIENE (TeL 890.817) 

L'ombra della vendetta, con M. 
Richman G 4 

kPOLLO (Tel 713.300) 

Il sole splende alto, con C. 
Winninger A 4 

hQUILA (Tei 754.9511 
Duello a Bitter Bridge A 4 
4RENULA (Tei 653.360) 
Orgoglio di razza 1 , A 4 
RRIZONA 

Imboscata selvaggia, con F. 
Young A 4 

AURELIO (Via Beati voglio) 
Texas A 44 

kURORA (Te) 393.089) . 

Lo sperone nudo, con J. Sto 
wart A, 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

BOSTON «Via Pietralata 436 1 
' Gli avamposti della gloria, con 
V. French , • - DR 44 

SAPANNELLE 
Le notti del teddy-boys, con F. 
Bettola DR 4 

CASSIO 

L'uomo dsl Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 


CASTELLO (TeL 581.767) 

; La storia «Il Tom Destry, con 
A. Murphy A 44 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

; Giubbe nere e calze rosa, con 

■ A. Aùbrey (VM 16 » G 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

- Scoti and Yard In ascolto, con 
S.- S'esselman G 4 

DEI PICCOLI ; 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il segreto di Montecristo, con 
' R. Calhoun DR 4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORIA (TeL 353.059) 

Il pianeta fantasma, con Coleen 
Gray A 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

. L’ombra di Zorro, con F. Lati¬ 
more A4 

ELDORADO ■ - 

Caccia di guerra, con J. Saxon 

DB 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 
e Mister Hobbs va in vacanza, 
con J. Stewart C 4 

FARO (TeL &09.823) 

Quattro alla Morgue G 4 

IRIS «TeL 865.536» 

Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 14) SA 4 ++ 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (TeL 240.796) 
Tl-Koyo e 11 suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

ODEON t Piazza Esedra. 6) 
Robin Hood a Rio Grande 

A 4 

ORIENTE 

■ I conquistatori di uranio, con 

D. Morgan A 4 

OTTAVIANO (TeL 858059) 
Mare caldo, con C. Gable 

A 44 

PERLA 

Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
n cavaliere del mistero A 4 
PLATINO (Tel 215.314) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

PRIMA PORTA 

II traditore di forte Alamo, con 

G. Ford DR 44 

REGILLA (TeL 7990179) 
n conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

ROMA 

Le quattro verità, con M. Vitti 

SA 44 

RUBINO (TeL 590.837) 
L’ammutinamento, con A. M. 
Pierangeli A 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

. Amori celebri, con B. Bardot 
(VM 16) 8 4 

SILVER CINE 
II sospetto, con C. Grant G 4 
rRIANON (Tel 780.302) 

Anche 1 boia muoiono, con B. 
' Donlevy - DR 4444 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo - 

COLOMBO 
Ti sto aspettando 
COLUMBUS v 

Riposo 

CRISOGONO 

Silvestro contro tutti DA 44 
DEGLI SClPlONI 

Riposo 

DELLE GRAZIE (373.767) 
RIdooo 

OUEMACELU 

Riposo 

EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ' (Vìa GaUia, 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO O. OLYMPIA 

ì.Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

ORIONE 

A me placo la galera, con R. 
Marks . -■ C. 4 

OSTIENSE 


SALA S. SPIRITO « 

Spettacoli teatrali 
SALA TRASPORTI NA 
Riposo > 

8 ALA URBE 

Riposo ■ 

SALA VIGNOLI 
Riposo ' 

SALERNO 
Riposo 
B. FELICE 
Riposo 
6 . BIBIANA 
Riposo 

S. OOROTEA 
Riposo . 

B. IPPOLITO 
Riposo 
SAVIO . 

Riposo ' 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE , 

I centauri 
VIRTUS 

Riposo • . * - • 

’ CINEMA CHE ' CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIfl - 
ENAL: .Alba, Airone, America, 
Arenula, Argo, Ariel, Archimede, ' 
Astoria, Astra. Atlante, Atlantic, - 
Angustus, Aureo, Ausonia, Ava¬ 
na, Balduina, Beisito, Boston, - 
Brancaccio, Brusii, Broadway, y 
California, Castello, Centrale, Ci¬ 
ti estar. Ctodio. Colorado, Corso, . 
Cristallo, Del Vascello, Delle Ter- , 
razze. Diana, Doria, Due Allori, : 
Eden, Eldorado. Espero, Garden, 7 
Giulio Cesare, Hollywood, Indù- y 
no. Iris, Italia, La Fenice, Maje- 
sllc. Mignon, Mondial. New York, : 
Nuovo. Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Oriente. Ottaviano, Pla¬ 
netario, Plaza, Prima Porta, Prin¬ 
cipe. Quirinetta, Reale, Rex, Rial¬ 
to, Roxy, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Stadium, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo. Vittoria. —■ 
TEATRI: Eliseo, Piccolo di Via 
Piacenza, Rossini, Valle. 

• Sabato scorso, con un cock¬ 
tail al quale hanno preso par¬ 
te i più bei nomi dell’aristo¬ 
crazia. dell'arte e della cul¬ 
tura della capitale, si è inau¬ 
gurato l’elegantissimo e acco¬ 
gliente Ristorante Papagiulio. 
in -via Giulia. ' ■ 

•Facevano gli onori di casa il 
marchese e la marchesa Felix 
e Joyce Genoese ZerbL 
Notati tra i presenti: princi¬ 
pe Filippo Orsini, senatore Ar¬ 
turo Perugini, barone Gian Li¬ 
vio Sorbi, architetto Franco . 
Fontana Arnaldi, ing. Fabrizio 
Tofani. Mauro Bolognini, ono- . 
revole Mino Tripodi. Marisa 
Merlini, marchese ■ Domenico 
Maria Giffone. Gino Cervi, 
on. Odo Spadazzi, Denise Min- 
nelli. Gore Vidal. Giovanni • 
Anna Maria Amati, Franca Va¬ 
leri. Marisa Pavan. Irene Brin, 
Gasparo Dal Corso. Pietro Sa- 
dun. Gennaro Bosco. Charles ; 
e Fanny Rosmarin. Ethel Ca- 
demartori. Giuseppe Patroni 
Griffi, contessa Carla " Nani 
Mocenigo. Giorgio Pavone, Gi¬ 
no Visentini. FTavia Teina y, 
Guglielmo Biraghi. Luifd Flo¬ 
ris Ammannati, Otto Getber, 
Giancarlo Isola. Maurizio Li- 
verani. Alberto Ceretto. S.E. 
avv. Pietro Manca. SE. Benia¬ 
mino Leoni, barone Giuseppe 
Masciarelli. barone Orazio Sait- 
to. Gastone Ferranti, aw. Ful¬ 
vio Gerardi. conte * Domenico 
Larussa, senatore Gennaro Tad¬ 
deo. avv. Mario Eboli. Ludo¬ 
vica Zauli. Ugo Tognazzi, pro¬ 
fessor Guido Pispoli. Vittorio 
Sala, Orlando Calvo. Toni Ge- 
ron. on. Salvatore Fofieraro, 
Luigi Comencini. Vieri Niccoli, 
Carlo Mazzarella, barone Ma¬ 
rio Saitto. barone " Francesco 
Saitto. Piero Faggioni. Gaia 
Germani, marchesa Alessandra 
Ballati. Ingrid Schoeller, Te¬ 
resa Wochicievich. Giorgio 
Braghiroli. senatore D'Andrea, 
Valeria Mosso, ing. Enzo Ga¬ 
gliardi, aw. Filippo • Lupis, 
aw, Marcello Scardia, inge¬ 
gner Bruno Libutti. - conte 
Moltke La russa, Arnaldo GiustL 
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Calcio : dilagano gii episòdi di malcostume! 


* I ' 'V V > . ~Y • ' ,''»<. * . 

Per Italia-URSS 

----“ v < - 

Bulgaria B-ltalia B 
e Italia-Turchia 


Un violento pugilato è scoppiato fra i giocatori a pochi ^ 

minuti dalla fine di Juve-Torino.’ L'arbitro ha espulso g^^SSÉpI 

Ferretti e Castano, ma i protagonisti della rissa sono 

stati molti di piò*, che farà ora il giudice della Lega, 7 " - 

saprà identificare e punire tutti i colpevoli con la fZjT&TJZ-? \ 

necessaria severità? V. 
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Fabbri 

1 ì e i t 

ha scelto 


cosi 

Nazionale A 

Il C.U. delle nazionali. Fabbri, ha convocato I 
seguenti azzurrabili per Italia-URSS, retour- 
match della Coppa Europa delle, nazioni In pro¬ 
gramma a Roma 11 10 novembre: Bologna: Ne- 
grl; Fiorentina: Robottl; Inter: Burgnlch, Corso, L' ' 
Facchettl, Guameri, Mazzola, Sarti; .luve: Me- % 
nlcbelll, Salvadore; Mllan: Rlvera, Trapattoni; 

Roma: Orlando; Medico: dottor Fini; Prepara- ; 
tore atletico: prof. Comuccl; Massaggiatori: Tre- 
soldl (Mllan) e Bortolotti (Bologna). 

1 convocati dovranno trovarsi alle 12,30 di 
oggi al « Centro » di Coverclano insieme a Bui- 
garelli (Bologna), Mora (Mllan) e Tu rubli rus 
(Bologna) convocati « per il controllo delle loro 
condizioni fisiche ». 

Tutti I giocatori saranno lasciati liberi nel 
pomeriggio di domenica 3 novembre ma dovran¬ 
no rlpresentarsl al Centro tecnico federale di 
Coverclano entro le ore 12,30 del 5 novembre 
per il concentramento definitivo. 

La squadra si trasferirà a Roma nel pome¬ 
riggio del 9 novembre. ■ ■ 

Tenuto presente che domani la Roma incon¬ 
trerà per la Coppa Città delle Fiere l’Herta di 
Berlino, Orlando è stato autorizzato a presen¬ 
tarsi a Coverclano domani sera subito dopo lai 
gara di Roma. 

\ 

Nazionale B 

Per la preparazione airincontm Bulgaria B- 
ItalIs B, (7 novembre' a Sofia), Fabbri ha con- ' 
vocato per domani alle 12,30 a Coverclano 1 se- 
guenti giocatori: Atalanta: Oomenghlni; Bari: *; 
Catalano; Bologna: Fogli, Janich; Fiorentina: 
Albertosl; Genoa: Meronl; Juventus: Castano, 

Cori, Sarti Benito; 1,.R. Vicenza: Stenti, Vastola; 

Mllan: Lodetti, Trebbi (quest’ultimo solo per 
essere sottoposto a controllo delle condizioni 
fisiche); Roma: Malatrasi; Torino: Puja, Vierl; 
Varese: Traspedinl. 

I convocati saranno messi in libertà nel po¬ 
meriggio di domani ma dovranno rlpresentarsl 
a Coverclano domenica entro le ore 12,30. Lu¬ 
nedi la squadra si trasferirà a Milano e il 5 
novembre partirà per Sofia. 

Tenuto presente che domani è in programma 
Boma-Herta, Malatrasi è stato dispensato dalla 
prima convocazione. 

Olimpica 

Per l’incontro di qualificazione al torneò olim¬ 
pico di calcio con la Turchia (In programma ad 
Ankara 11 20 novembre). Fabbri ha convocato 
per oggi alle 12,30 sempre a Coverclano: Ata¬ 
lanta: Nodarl, Pesentl; Bar): Bucclone, Magna¬ 
gli!; Bologna: Rado; Cagliati: Riva; Inter: Pe¬ 
troli!; Juventus: Bercellino stivino. Sacco; Man¬ 
tova: Zoff; Novara: Giannini; Roma: De Ststi; 
Sampdoria: Salvi; Spai: De Bernardi; Torino: ' 
Potetti e Rosato. 

I convocati saranno lasciati in libertà do¬ 
mani pomeriggio e dovranno rlpresentarsl a Co¬ 
verclano entro le ore 12,30 di sabato 2 novem¬ 
bre, per la seconda fase della loro preparazione ' 
e saranno poi messi in libertà nel pomeriggio 
di domenica 3 novembre. Per permettergli di 
partecipare a Roroa-Herta, De Blsd è stato ... 
dispensato dalla prima convocazione. PA 
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INTER-*ROMA 1-0 — Uno del tanti tentativi neroazzurri. MAZZOLA come si vede è riuscito a liberarsi sia di CARPANESI 
che di LOSI, giostrando così a suo comodo. Una conferma della sua bravura, ma anche una dimostrazione della crisi della Roma 


c 




dt 


ei dirmenti 


La rissa di Torino e i «casi» di Fiorentina e Roma 



FABBRI 


Una nazionale 


neroazzurra 


Fabbri l’ha vinta o (se più vi 
pare...) Pasquale l’ha acconten¬ 
tato. Ecco. Lui, Fabbri, è sicu¬ 
ro che la colpa della disastrosa, 
disgraziata sconfitta di Mosca è 
dell’esagerata, anarchica attivi¬ 
tà che da noi. con il foot-ball, 
si svolge, sicché, nei giorni di 
vigilia della gara d’andata con 
l’Unione Sovietica, non gli ha 
permesso di preparare la squa¬ 
dra azzurra con la necessaria 
serenità, con l’indispensabile at¬ 
tenzione. • * - * , . i 

E, perciò, nel tentativo di ri¬ 
mediare lo situazione, ha chie¬ 
sto e ottenuto che l’addestra¬ 
mento, per la gara di ritorno, 
avvenga nelle migliori condi¬ 
zioni possibili: soltanto cosi. 
egli crede di poter garantire il 
massimo rendimento del com¬ 
plesso, che a Roma cercherà di 
guadagnare il diritto di supera¬ 
re U turno degli ottavi di finale 
della Coppa d’Europa. 

* It compito non è facile: non 
è nemmeno impossibile e. dun- 
- que, auguri. Questa volta. Fab¬ 
bri chi ha scelto? Uno. due. 
tre-. Sono tredici i nomi dei 
giocatori convocati, e manca il 
nome di Maldinl. il capitano 
t della pattuglia azzurra, che, a 
causa del suo noto male ad una 
'cariglia, non ha potuto Impe- 
{dire il crollo della difesa sul 
terreno dello stadio Lenin. 

, Via Maldttrf .allora: via Mal- 
dini, che. del resto . i a riposo. 

. Fabbri ha deciso di tingere di 
nero e di azzurro (si. i colori 
deU’lnter) la formazione, che. 
infatti, almeno nelle prove, do- 
I crebbe schierare: Sarti: Bur - 
gnìch. Facchettl: Guameri. Sdl- 
vodore, Trapattoni: A Orlando. 
Rivera, Mazzola, Corso, Meni- 
1 chelli. In più, ci sono Negri 
e Robotti. 

Per Tumburus, Bulgare!!! e 
Mora, l’allenatore si pronunce- 
rà dopo i referti del medico, 
perchè, tutti e tre. stanno an- 
' coro leccandosi le ferite del 
. nostro pesante, rabbioso cam- 
! pionato,.. Critiche? Poche. Sarti 
( è guarito duoli acciacchi il 
: blocco dell’lnter è forte, e, con 
‘ l'eccezione di Guameri. è in 
* forma. ’ ' 

j Mazzola, poi, è un centro-at- 
l tacco pero. Analmente. GII altri 
fai pudore, Trapattoni, Ri¬ 


pera e Corso — sono dei cam¬ 
pioni, e meritano fiducia. Piut¬ 
tosto. quali sono le condizioni 
di Orlando e di Menichelli? 
Negli ultimi turni, non ’ hanno 
soddisfatto. E ciò è grave, poi¬ 
ché a Roma, contro l’Unione 
Sovietica, non ci saranno alter¬ 
native: l’italia partirà con l’han - 
dicap di due goals 

Forse, Fabbri pensa che l’a¬ 
ria di casa scatenerà Orlando e 
Menichelli? I cadetti, infine. Si 
è mischiato di tutto un po'. E, 
per poter esprimere un giudi¬ 
zio, bisogna aspettare gli alle¬ 
namenti. La speranza è che Ja - 
nich e compagnia bella non va¬ 
dano a Sofia con lo spirito di 
Vienna: ricordate l'antipatica, 
malinconica gara del ~ Prater? - 
e. comunque, a domani: ne ri¬ 
parleremo. 


Come era logico e giusto Pa- 
scutti non figura tra i convocati 
per l’incontro con l'URSS: paga 
cosi l’errore commesso pren¬ 
dendo a pugni un giocatore av¬ 
versario. Purtroppo però il gra¬ 
ve episodio che ha avuto a pro¬ 
tagonista Pascutti non è il solo 
di cui abbiano dovuto occuparsi 
le cronache. 

Come non ricordare le ricor¬ 
renti espulsioni di Lojacono 
nelle partite intemazionali .(sia 
che ■ giocasse nella Romat sia 
che indossasse la maglia della 
Fiorentina), come non ricorda¬ 
re il comportamento di David 
e Ferrini in Cile? 1 

Ed in campionato ogni dome¬ 
nica ci sono episodi analoghi: 
così — subito dopo l’episodio 
Pascutti — c’è stato Sivori che 
si è preso due giornate di squa- 
lifica per ingiurie all’arbitro, 
c’è stato Amarildo che è stato 
pure appiedato per due domeni¬ 
che per un pugno a T umburus. 
E domenica, al più tardi, inci¬ 
denti abbastanza gravi si sono 
verificati a Messina e a Torino. 

A Messina protagonisti sono 
stati gli sportivi locali che han¬ 
no bombardato il campo di pie¬ 
tre ed oggetti vari, a Torino, 
invece, c’è stata una mischia 
generale in campo (con espul¬ 
sione finale di Castano e Fer¬ 
retti) degna di un western. Ri- 
I feriscono gli osservatori che si 
è trattato di «ima rissa come 
nessun cronista sportivo ri¬ 
corda. tanto è j 6tata violenta 
e generale... La scintilla è ve¬ 
nuta da uno scontro tra Casta¬ 
no e Ferrini: il granata è cadu¬ 
to a terra, si è rialzato poi è 
ripiombato giù. Da quel mo¬ 
mento è stato impossibile se¬ 
guire quel che accadeva in cam¬ 
po. Tutti nel mucchio, arbitro 
e segnalinee compresi*. 

’ Sulle responsabilità i cronisti 
sportivi sono perentori ma 
estremamente superficiali: le 
colpe — secondo loro — sareb¬ 
bero dei direttori di gara, cioè 
del milanese Campanari che a 
Messina ne ha fatte di tutti i 
colori, e del genovese Gamba¬ 
rotta che a Torino ha permesso 
il degeneramento della partita 
in rissa non avendo punito sin 
dal principio i proci falli com¬ 
messi da due o tre giocatori ben 
individuati. E - per quanto ri¬ 
guarda i singoli ò ovvio che le 
colpe sarebbero tutte loro. 


Possiamo concordare con que¬ 
sta tesi? No ovviamente, anche 
se da' tempo andiamo sottoli¬ 
neando le carenze e le insuffi¬ 
cienze del settore arbitrale ita¬ 
liano (confermate ’ anche dal 
clamoroso ritiro dalle scene del 
torinese Bonetto). 

La verità è che le colpe degli 
arbitri sono minime in rappor¬ 
to alle reali responsabilità che 
sono ben altre, come si intuisce 
del resto dalla generalità del 
fenomeng „ dalla’ sua drtensipne 
torinese Bonetto) anche se ef¬ 
fettivamente esiste, qualche gio¬ 
catore dal « caratterino • peri¬ 
coloso. ' ' 

Si tratta in effetti di un pro¬ 
blema di costume che prende 
le mosse dalla mentalità divi¬ 
stica creata nei nostri calciatori 
da dirigenti arrivisti e incapaci 
e dalle altissime prebende rice¬ 
vute sotto varie voci (il calcia¬ 
tore cosi finisce per ritenersi 
un padreterno, non sopporta le 
cariche degli avversari, e rea¬ 


gisce a pugni ritenendo ogni 
« takle » un vero attentato alle 
sue preziosissime estremità). 

Esageriamo? No, lo stesso pre¬ 
sidente della Lega Perlasca nel.\ 
l’ultimo numero della ricista 
edita dall'ente calcistico si di¬ 
mostra preoccupato della poli¬ 
tica finanziaria delle società ri¬ 
velando che addirittura il 60% 
delle entrate delle società sono 
attualmente < assorbite dagli 
emolumenti ai calciatori. Poi-, 
chè jl 'residuo 40% è appena 
sufficiente d'coprife le ditte spe f 
se normali di gestione, ne de-i 
riva che ogni lira versata nella 
campagna acquisti va ad ag¬ 
giungersi ai deficit che hanno 
ormai assunto proporzioni spa¬ 
ventose (alla Roma pare che il 
deficit si aggiri attualmente sui 
due miliardi e mezzo) con ra¬ 
rissime eccezioni che' riguarda¬ 
no in particolare solo le socie¬ 
tà milanesi ’ e qualche società 
di provincia. 

E quali sono i risultati di que. 


Da reggente della Lazio 

Miceli si 
è dimesso 


A quando il 
della nona 


La giusta decisione della Fé* 
dercalcio di sospendere il cam¬ 
pionato domenica per permet¬ 
tere una migliore oieparazione 
per Italia-URSS, non ha tro¬ 
vato entusiaste le società e la 
Lega (come del resto era pre¬ 
vedibile). La Legs infatti ac¬ 
cusa la Federcalcio di dilettan¬ 
tismo dicendo di non saper® 
quando si potrà recuperare la 
nona giornata: qualche società 
da parte sua (come la Laro 
che, reduce dal tei successo 
sul Messina, avrebbe dovuto 
incontrare all’Olinipico la Ju¬ 
ventus in un match da 70.000 
spettatori) protesta per il man¬ 
cato incasso. „ 

It problema invero non ’ ci 
sembra cosi grave: la domen.- 
ca persa verrà recuperata più 
in là, magari allungando il cam¬ 
pionato di una .giornata. Però 
sarebbe assurdo che la «nona» 
giornata (comprendente tra l’al¬ 
tro Inter-Milan, Bvdogna-Ronn 
Je Lazio-Juventus) venisse - sal¬ 
itala- per far svolgere invece 
la decima giornata subito dopo 
la parentesi azzurra Cosi si 
falserebbe la regolarità del 
torneo. • ' / ' 

Bisogna invece che alla ri¬ 
presa, il 17 novembre, cioè, si 
svolga la « nona » giornata, fa¬ 
cendo poi seguire le altre già 


«recupero» 

giornata? 

in calendario secondo l’ordine 
stabilito. Al massimo si potrà 
rinviare il deroy meneghino 
tra Inter e Mllan, per permet¬ 
tere ai' rossoneri la trasferta 
«mondiale- in Brasile: il suo 
primo, e speriamo ultimo in¬ 
contro con il Santos. è fissato 
per il 15. D'altronde era già 
previsto, per questo motivo, il 
rinvio di Milan-Mantova. 

Sarà, dunque. la giornata che 
« cresce - ad essere recuperata 
in data da stabilire o allun¬ 
gando il torneo. (Soluzione af¬ 
fatto peregrina dato che la fa¬ 
mosa tournée de’la nazionale 
nei Balcani è ancora in alto 
mare: e quindi ammesso che s- 
faccia può benissimo subire io 
spostamento di una settimana* 

» * > v 

Le partite di «I» 
si giocano domeaka 

La Federcalcio rammentando 
che. la partite In calendario 
per la nona giornata di anda¬ 
ta del campionato di serie « A » 
In programma domenica sono sta¬ 
te sospese, ha confermato che 
domenica 3 novembre (Inizio alle 
14,3t) saranno regolarmente gio¬ 
cate le partite di serie « B ». 


Miceli si è dimesso ieri po¬ 
meriggio da reggente della se¬ 
zione calcio della Lazio. Il di¬ 
rigente biancoazzurro ha rimes. 
so la sua carica nelle mani del 
presidente generale delia socie, 
tà, Siliato. con il quale ha avu¬ 
to un lungo colloquio. Secondo 
notizie ufficiose. Miceli avreb¬ 
be rinunciato al suo incarico 
per ragioni di salute: comunque, 
egl: si sarebbe detto pronto a 
collaborare con i futuri diri¬ 
genti della società. 

I Già, ma • chi saranno questi 
nuovi dirigenti? Stasera, indet¬ 
ta da Siliato. si svolgerà una 
riunione appunto per esamina¬ 
re il grave problema e per ten¬ 
tare. una volta - per tutte, di 
risolvere i drammatici proble¬ 
mi economici che travagliano la 
società di viale Rossini e che. 
nei giorni scorsi, hanno avuto 
una clamorosa denuncia da par. 
te dei giocatori, i quali hanno 
dichiarato di non ricevere gli 
stipendi da un paio di mesi. 

La riunione di stasera è dun. 
que importantissima: negli stes¬ 
si ambienti laziali non si esita 
a presentarla come Fultimo ten¬ 
tativo per la riunificazione dì 
quelle forze laziali che sinora, 
nonostante tante promesse, no. 
nost^nte grandi programmi, so¬ 
no rimaste profondamente di¬ 
vise in correnti e correnti. E. 
naturalmente, è sperabile che 
stasera dirigenti vecchi e nuovi 
non solo superino i vecchi ran¬ 
cori. le incredìbili incompren¬ 
sioni. ma sì decidano, invece di 
sfoderare le solite belle ed mu¬ 
rili parole. r ad unire le loro 
forze per dare finalmente pace 
e tranquillità economica alla 
squadra. 

Proprio per questo motivo, 
vogliamo credere alla salute 
malandata di Miceli Come vo¬ 
gliamo sperare che il reggente 
s ; sia dimesso per favorire sia 
questa • riunificazione sìa l’in¬ 
gresso di quelle forze nuove 
che lui sin qui non è riuscito 
a trovare e non per lanciare 
un siluro alla riunione, alla pa_ 
cificszione. Comunque, staremo 
a vedere. E per concludere, dob¬ 
biamo dire che le previsioni vo. 
gliono da stasera un altro com¬ 
missario alla guida della Lazio. 
Al riguardo si fanno più nomi: 
e sono quelli di Santovetti, Er¬ 
coli, Nostini e Bomigia. 


Nel G. P. Messico 


Jim Clark 
vince 
di nuovo 



CITTA’ DEL MESSICO, SS 
Jim Clark ha vinta da do- 
mi nata re anche 11 G. P, del 
Messi», penali lai* prava del 
eamplanata Mandiate di far-, 
mala ana, ohe egli già da lem- 
pa si è aggiudicata. Il pilota 
«renne ha candatta dal l'ini¬ 
zia alla fine. Male sana andate 
le • Ferrali » di Sartees e Ban¬ 
dii»! e le «ATS» di Fhil Hill 
e Baghetti: «atte e qaattre le 
vettare sana state costrette al 
ritiro, (Nella foto: JIM CLARK) 


sfa politica economica è dimo¬ 
strato ampiamente dal campio¬ 
nato.’ scorrettezze, pugni,. risse 
ogni domenica. E non è dire 
poi che dal punto di vista tec¬ 
nico le cose vadano meglio. An¬ 
che domenica non è stata su¬ 
perata la cifra di venti goal 
complessivi (che sembra diven¬ 
tata la media deludente di que¬ 
sto campionato), il gioco lascia 
a desiderare su quasi tutti i 
campì, le squadre maggiori so¬ 
no in crisi. Come ntm chiamare 
In causa dunque ' le ‘responsabi- 
dei dirigenti ahche per questo? 

. Valgano per tutti-gli esempi 
della Fiorentina e della Roma 
le due squadre del giorno per 
il loro deludente comportamen¬ 
to. Si tratta di squadre che han¬ 
no recentemente cambiato i di¬ 
rigenti che bene o male una 
certa esperienza l’avevano ac¬ 
quistata. I « nuovi » L onginotti 
e Marinì-Dettina a digiuno di 
cose calcistiche, hanno accusato 
. peso dell'inesperienza tanto più 
in quanto hanno sfasciato com¬ 
pletamente le vecchie impalca¬ 
ture che pure avevan a qualcosa 
di buono (cosa Per esempio si 
sono ben guardati dal - fare i 
nuovi dirigenti del Afflan e del 
Lanerossi). 

E così le due società si sono 
presentate in campionato con 
organizzazioni dirigenziali nuo¬ 
re di zecca: con organizzazioni 
composte da dirigenti dilettanti, 
incompetenti, e, in alcuni casi, 
dagli interessi esclusivamente 
personali (tanto che Marini Det¬ 
tino ha dovuto intervenire spes¬ 
so nel primo anno della sua ge¬ 
stione per allontanare i più cla¬ 
morosamente inetti dei suoi col¬ 
laboratóri). : 

Cosi c’é da stupirsi chele cose 
nelle due società vadano a ro¬ 
toli? C’è da stupirsi se nella Fio¬ 
rentina si è arrivati alla as¬ 
surdità di licenziare l’allenato¬ 
re poche ore prima di un in¬ 
contro molto impegnativo, e per 
di più senza avere alcuna so¬ 
luzione di ricambio sotto mano? 
C’è da stupirsi se la Roma sta 
commettendo l’errore opposto, 
confermando un Foni che non 
solo è uno dei responsabili de¬ 
gli errori delia campagna ac¬ 
quisti ma che ormai non riscuo. 
te più la fiducia dei giocatori 
(a ’ differenza di Valcareggi)? 
Per questo soprattutto pensiamo 
che debba essere sostituito: per 
provocare uno choc benefico 
nella squadra e per tentare di 
salvare il salvabile. 

D’accordo che ormai ogni so¬ 
gno di scudetto è svanito, ogni 
ambizione è rientrata, d’accor¬ 
do anche che l'ingaggio di un 
nuovo allenatore costituisce una 
spesa in piu: ma la società ad 
un certo p**nfo deve preoccu¬ 
parsi anche degli obbiettivi di 
secondo piano (un piazzamento 
onorevole, la Coppa Italia, la 
Coppa delle Fiere), deve preoc¬ 
cuparsi soprattutto del pubbli¬ 
co che diserta lo stadio in mo¬ 
do sempre più preoccupante. 
Per ciò ci vogliono idee chiare 
e competenza: tutte doti asso¬ 
lutamente inesistenti nei clan 
diriacnziali giallorosso e viola. 

La conferma peraltro si ha 
indirettamente dal comporta¬ 
mento del Mitan e del Laneros¬ 
si i cui nuovi dirigenti hanno 
saggiamente confermato ed uti¬ 
lizzato , le impalcature sociali 
preesistenti: e si ha dalVInter 
che si è confermata la maggio¬ 
re antagonista del Milan man¬ 
tenendosi cosi in corsa per ten¬ 
tare di bissare lo scudetto del¬ 
l’anno scorso, anche ver l'espe¬ 
rienza acquisita da Moratti in 
tanti anni. -* * . 

La stessa Juve d’altra parte, 
pur avendo cambiato presiden¬ 
te, non è forse in grado di » as¬ 
sorbire - qualsiasi errore o 
qualsiasi colpo della malasorte 
proprio per l'efficacia e l’espe¬ 
rienza del suo clan? 

Non per caso dunque Milan e 
Lanerossi sono in testa alla 
classifica, non per coso Inter 
e Juve costituiscono il tandem 
delle inseguitrici, non per caso 
Fiorentina e Roma si trovano 
a piangere sul latte versato. 

. Roberto Frosi 


LO SPORT SOVIETICO 
GUARDA A TOKIO 

Brume! simbolo 
dei progressi 

sportivi dell'URSS 


. Dal nostro inviato : 

MOSCA. 28. 

* Tokyo, allora. E* il massimo e P*ù presti¬ 
gioso traguardo dello sport, fra un anno: è 
un traguardo cui l'Unione Sovietica, che 
manderà in Giappone ben seicento atleti, 
tende con tutto l’entusiasmo e il fervore ago¬ 
nistico delle sue forze atletiche. Queste for¬ 
ze. s’esaltano. 6i. con la straordinaria eccel¬ 
lenza di alcuni eccezionali campioni. E. però, 
s’impongono per la formidabile efficienza 
d’assieme di parecchie discipline, le più im¬ 
portanti e le più utili, le più popolari. Mi¬ 
gliora la tecnica. Si perfezionano le scuole. 
S’attivizzano gli scambi d’esperienza con 
l’estero. Così, i progressi sono naturali, con¬ 
tinui: acquistano il ritmo dell’implacabilità, 
se si tiene conto che pure negli altri Paesi, 
in genere, lo sport acquista sempre maggior 
tono, sempre maggiore importanza. Le cifre 
(i conti totali delle medaglie d’oro, d’argento 
e di bronzo, guadagnate nell’URSS nelle tre 
rassegne cui s’è impegnata) 1 D dimostrano: 

HELSINKI 

22 + 30 + 17 = 69 

MELBOURNE 

- - 37 + 29 4- 32 = 98 

ROMA 

' ’ • - ~ 43 + 28 + 32 = 103 

E queste 6ono le cifre degli Stati Uniti 
d’America, per U confronto più sicuro, più 
indicativo: 

HELSINKI 

. 40 + 19 + 17 = 78 

MELBOURNE 

32 + 25 + 17 = 74 

. . ROMA 

34 + 21 + 16 = 71 

Lo studio (e tanto meglio se si legge fra 
le- righe...) è interessante, no? 



L'avanzata 
di Brumel 


Tokyo, allora Tanti protagonisti dei Gio¬ 
chi di Roma già ci appaiono come attori di 
una pellicola, vista tanto tempo fa. Fra le 
eccezioni c'è il moderno, l’attuale campione 
dei campioni: Brumel. Aveva diciott’anm. al- 
l'epocc- della XVII Olimpiade: e 6i piazzava 
al secondo posto con la stessa misura (2,16) 
di Shavlakadze. il vincitore. Thomas, u fa¬ 
vorito, doveva accontentarsi del terzo posto, . 
con Ja stessa misura (2.14) di Bolskov. un 
altro saltatore della formidabile scuola di 
/ Tjachov. E poi le recenti misure della ma¬ 
gnifica e meravigliosa progressione di Bru¬ 
mel- 2.24 nel luglio del 1961, a Mosca; 2,25 
neiragosto del 1961. a Sofia; 2^6 nei luglio 
del 1962. a Palo Alto; 2.27 nel settembre del 
1962. a Mosca; 2,28 nel luglio del 1963. a ‘ 
Mosca. Non basta. I tecnici dicono che do¬ 
vrà ulteriormente progredire. 

L’avanzata di Brumel è un simbolo. Non 
è il fenomeno che s’alza. L'avanzata di Bru¬ 
mel traduce, sintetizza, esalta la potenza del¬ 
lo sport dell'Unione Sovietica, uno sport sa¬ 
no. un-.' sport onesto, uno sport che s^illustra 
nel senso più nobile, perchè — ripetiamo — 
è basato 6ui concetto marxista, per il quale 
l’uomo deve essere istruito, e deve ugual¬ 
mente curare la sua forza fisica. E” uno sport, 
dunque, che disciplina ed educa: e non potrà * 
mai deludere, perchè, com’è organizzato, si 
tiene lontano dall’affarismo, dall’imbroglio. 

■ - ' Esatto, Nell’Est dell’Europa-, lo sport ha < 
la naturalezza • che * cinqusnt’annl • fa , aveva 
nell’Europa deJl’Ovest. r . - • ■ *’t 

'Tokyo, allora. E. intanto. In alcune Ses-. 
èioni dei CIO s'è già parlato dei Giochi di 
Mosca. Meglio. Crediamo che gli stessi diri¬ 
genti dei Comitato abbiano sollecitato l'Unio¬ 
ne Sovietica ad accettar» l'incarico dell'Olim- 




VALERY BRUMEL 

’ * * . - , * 

, , - > ' ' * * • • 

piade. M a il presidente dell’Unione Società 
e Organizzazioni Sportive, in un recente rin¬ 
contro con dei giornalisti stranieri h a dichia¬ 
rato — molto modestamente, se ci è permes¬ 
so d: giudicare dalla perfetta efficienza dal 
superbi e splendidi impianti di Mosca — eh» 
l'Unione Sovietica non si ritiene ancora pron¬ 
ta per ospitare -l Giochi d'Olimpia. 

Il fatto è questo. Nel 1967. ricorrerà il 
5(P anniversario della Rivoluzione d’Ottobre. 
• L’avvenimento —- ch’è stato la- guida per la 
costruzione di un nuovo mondo, che ha co¬ 
minciato un nuovo-capitolo della storia uma¬ 
na — sarà ricordato, onorato Con grandi, 
eccezionali feste: e lo sport reciterà una 
delle parti più importanti» più spettacolari. 
Per l'occasione, verrà valorizzata la Sparta- 
chiade. una manifestazione che ogni quattro 
soni, nell’anno di vigilia deU’Olimplaaa, im- 
, pegna, con le sue rappresentanze scelte nei 
paesi, nelle città dell’immenso territorio, tut- 
’ te ir forze atletiche del Paese, 

- ’ Adesso, noi pensiamo che la massima rns- 
■ segna sportiva dell’URSS. nel 50° anniver¬ 
sario della Rivoluzióne d'Ottobre. assumati 
' anche un valore di prova generale per I 
v Giochi di Mosca, che verrebbero messi in 
programma dopo 1 Giochi di Città del Mes¬ 
sico. 

Attilio Cannonano 
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Per chiedere il ritiro della concessione alla Marchi 


Un nodo della programmazione 


I 




E 


i lo sciopero 




ratizzerà fogni assicura Valletta, 


le miniere toscane 

le decisioni unitarie dei sindacati — Gli onorevoli Foa e 
Tognoni presentano la legge mineraria — Il 7 novembre, 
insieme allo sciopero nazionale dei minatori, in provincia 
di Grosseto si fermerà ogni attività 


Tessili 


tootmuerù 


Ripresa alla Cantoni » * boom» dell OUtO 


. i 


la lotta articolata 

Oggi assemblea operaia allo Stadio comunale 


Dal nostro corrispondente I 

GROSSETO. 28. I 

Le • segreterie provinciali I 
della CISL, CGIL e UIL han- ) | 
no emesso, questa sera, un ■ § 
eomunicato dove « alio scopo fe¬ 
di realizzare il massimo ini- ' I 
pegno, nella lotta > contro la , | 
intransigenza della Marchi, p 
hanno concordemente stabi- f: 
Jito le seguenti modalità di f 
azione sindacale: per mer- | 
coledl 30 ottobre uno sciope- I 
ro di 24 ore in tutto il ba- * 
cino minerario della Marem¬ 
ma, che coinciderà con lo 
sciopero regionale della cate¬ 
goria; 16 sciopero di due ore 
(dalle 15 alle 17) di tutta la 
categoria di lavoratori del 
comune di Gavorrano e una 
manifestazione a Ravi per 
le ore 15,30. La seconda gior¬ 
nata, il 7 novembre, sarà 
invece caratterizzata da uno 
sciopero nazionale dei mina¬ 
tori di due ore, da uno scio¬ 
pero provinciale di quattro 
ore (dalle 8 alle 13) di tutte 
le altre categorie lavoratrici 
e da una manifestazione pro¬ 
vinciale a Grosseto. 

« Le segreterie . provincia¬ 
li — conclude il comunica¬ 
to — rivolgono appello a 
tutti i lavoratori perchè ade¬ 
riscano agli scioperi e pren¬ 
dano parte alle manifesta¬ 
zioni programmate, per dare 
alla protesta il rilievo che 
merita per giungere ad una 
positiva conclusione della 
vertenza >. 

Questo è il quadro delle 
agitazioni che interesseran¬ 
no» nei prossimi giorni, tutte 
le categorie lavoratrici della 
nostra provincia a sostegno R 
dell’eroica lotta che ì mina- a! 
tori di Ravi conducono da 
pitie 50 giorni - ‘ ; •— 

In campò parlamentare, V 
intanto, - abbiamo appreso - - 
che il testo della nuova leg- g 
ge mineraria, presentato dal _ 
- PSI e dal PCI a firma degli ;. . 
on. Foa, Tognoni ed altri, è # 
già stato stampato e distri- ^ 
buito, e che nei ■ prossimi 






RAVI — Una delle recenti manifestazioni in appoggio 
alla lotta dei minatori. 


sindacali in breve 


Dal nostro corrispondente 

w LUCCA, 28. 

I tremila tessili della 
Cucirini Cantoni Coats 
hanno deciso, nel corso di 
una assemblea, di conti¬ 
nuare la lotta per rispon¬ 
dere all’atteggiamento in- . 
transigente del padronato. 

Anche oggi perciò i la¬ 
voratori hanno scioperato 
secondo la forma articola¬ 
ta, cioè sospendendo il la¬ 
voro < a singhiozzo >. Per 
domani martedì è prevista 
la continuazione dello scio¬ 
pero con le stesse modalità 
di oggi. Sempre per do¬ 
mani i lavoratori si riuni¬ 
ranno in assemblea gene- - 
rale allo Stadio comunale 
per esaminare e decidere 
le forme di lotta da porta¬ 
re avanti nei prossimi 
giorni. : 

Un comunicato emesso 
dalla Camera del ' lavoro 
mentre annuncia la ripre¬ 
sa della lotta (iniziata * il 
3 luglio) dopo il fallimen¬ 
to dell’incontro ' tra • la 
Commissione interna e la 
direzione generale, * affer¬ 
ma anche che le - organiz¬ 
zazioni - sindacali manten¬ 
gono aperta ogni possibi¬ 
lità di trattativa, per dare 
soluzione alla vertenza, a 
patto però che la direzio¬ 
ne della Cucirini Cantoni 
Coats si decida a -rivedere 
la posiziona intransigente 
che ha tenuto fino ad og¬ 
gi, deludendo le aspettati¬ 
ve ed esasperando sia i la¬ 
voratori che la cittadinan¬ 
za lucchese. , \ i • . 

La posizione della FIOT- 
CGIL è altrettanto chiara 
e unitaria: portare avanti 
la lotta per ottenere una 
soluzione dignitosa e uti¬ 
le per i lavoratori. Le' prò - - 
poste fino ad oggi avan¬ 
zate - dal padrone inglese 
dell’azienda tessile non so¬ 
no nè dignitose nè sostan- : 
ziose per i lavoratori. 

- Intanto, da parte padro¬ 
nale non, cessano le provo¬ 
cazioni: dòpo l’immotivata : 
sospensione degli undici ’ 


r --1 

1 Iniziative dei dettaglianti I 

■ Le mele di Ferrara I 
I in vendita diretta I 

I MILANO, 28. ordinarie a basso prezzo, I 

- li Sindacato dettaglianti Altre Interessanti iniziative I 
ortofrutticoli di Milano si ì cono in discussione anche I 
dichiarato pronto a mettere nelle fabbriche. Alcune com- " 

I la propria rete commerciale miBsioni interne stanno osa- _ 
a disposizione del produtto- m | nando la . possibilità • di I 
ri di mele de Ferrarese, prenotare quantitativi dii 
« Mentre la crisi travaglia mele presso i • produttori | 
la frutticoltura ferrarese — ___i , _ _,_■ 


ri m mele uei rerrarese. prenotare quantitativi di 
« Mentre ta crisi travaglia mele presso I • produttori 
la frutticoltura ferrarese - ferraPe8 |. La cooperazione 
dice una lettera inviata al agr jcola di Ferrara, infatti, 
nostro giornale -, nono- irebbe disposta a conse- 
stante i! momento critico hi -»7_ 


sarebbe disposta a conse- I 

■ che attraversa la nostra ca- f‘ “X I 

■ tegorla, li direttivo dell’As- ® 01 #i°. ch IU ■ 

sociazione dettaglianti orto- ? * e 40 

I frutticoli, che conta 1.100 /If.Ji*fi°■ 

iscritti, ha discusso e dell- J nd ca , n0 I 

berato di porsi a completa f he aI v f delincando un In- I 
disposizione del - produttori tereesante movimento ten- | 
ferraresi per la vendita nel- dente a collegare diretta- 

I la città di Milano delle roenf® produttore agricolo _ 
mele» ' e consumatore, scavalcando ■ 

La ‘decisione ' di questo ,a arossa speculgzlone com- I 
gruppo di esercenti milanesi merclale. La situazione di I 
fa seguito alle Iniziative pre- Orave crisi di numerosi set- 

I se dal Comune di Ferrara *°rl — frutta, vino, polla- 
che ha messo a disposizione me — propone In termini I 
del contadini uno apacclo di drammatici l’esigenza d’una I 
vendita nel centro della cit- ristrutturazione di tutto II ■ 
tà e agli Impegni assunti «ritore commerciale. ■ 

m da numerosi grossi comuni 

I di organizzare vendite atra- - O. p. ■ 

Assopharma e Farmunione 


Nuovi strumenti 


on. *oa, iognom ed altri, e f-.-.»!',,., J A |L |. HM caziom: dopo nmmotivatai 

già stato stampato e distri- v00p€lllflV6J. vOllSICjllO PCI Iti L60Q sospensione degli undici' 

buito, e che nei ■ prossimi •-^ L ’8 novembre si riunisce il Consiglio generale della Lega °P era i delle turbine, sta¬ 
gionai verrà richiesta, alla . nazionale cooperative e mutue. Come sede è stata scelta Ra- n ] a [ ie un aIt f a manovra è • 

«retsiderty » • doli» Cairi*™ venna, a seguito della cortese sollecitazione dei cooperatori stata messa in atto nel re- 

» ueiia v^mucra, , d i quella provincia, che hanno cosi voluto dare ancora mag- nartn Tuctr^ooin- 


i'lLlIWLÌ 


uoAigudie cuuuc;duve e mutue, ouuie bene e (staici ecciia x\a- ■ ;- --- _ . . .» ^ * . . . _ - , , r . — 

venna. a seguito deUa cortese soUecitazione dei cooperatori stata messa in atto nel re- Gli industriali farmaceutici vero che, con le agitazioni le mancate riforme. 

di quella provincia, che hanno cosi voluto dare ancora mag- parto Lustraggio: durante : hanno da poco aato^vita a due anenaali, sono già stati intac- Ma scendiamo ad esempi 

giore risalto alle manifestazioni in programma dal 5 al 10 no- j e ore di lavoro la direzio- ciba" P iù evidenti: a Milano, per 

vembre: conferenze, inaugurazione di complessi cooperativi, : ne fatto avviar» 1» asso fhono le 4 o 5 prima esi- ba. pella Schenng, della CIBA, dirne uno compra l’auto 

visite ad aziende dei settori agricolo, del coturno e della prò- “ raggruppando le gran- della Lepetit. Ma da questi n- “‘VchèZa distanzafra casa 

duzione e lavoro. Lordine del giorno dei lavori è a seguente: - macchine, per cui gli ope- di aziende nelTAssopharma e sultati ad una loro generriiz- P e ™™ *« oiswma fra casa 

1) Risultati del XXII congresso dell'Alleanza cooperativa in- rai non hanno potuto lavo- 1® altre nella Farmunione. La zazione per tutta 1 industria e luoghi di lavoro è in mag- 

ternazioaale (Relatore: Stivio Paoliechi). 2) Politica e stru- rare per ben due ore. Le prima associazione comprende farmaceutica, c’è di mezzo una gior parte disperante, ed e 

menti del movimento cooperativo per lo sviluppo del com- due ore verranno pagate* ditte che - con oltre resistenza * generale, teorizzata impresa avventUTOsa e debt- 

mercio con l’estero (Relatore: Luciano Vigone). ma il tentativo ha uno sen- dipendenti — occupano più per il padronato dalla linea _dl litante affrontarla quotidia- 

:: ■■■ . * y no chiaro* YnSmfdbi l lS della metà degli addetti a que- austerità che il governo d.c. ha „amenfe sii trasporti pub- 

— _ ■ ■ .. __ po chiaro, intimidire i la- sto settore della chimica, e adottato, allo scopo di consen- nella cortn 


voratori. 


Cucirini 


Il*ri fÀrSAAni Mni „ ne. L’altra associazione rap- derivato sia dai mtt. sia dai co me na uuue^uie un ur- 

ìia^;nr.ni*Hovì* f ^ gl10 v f cap,re . c " e n ® n è can presenta le mille ditte compre- bisogno di mano d’opera, sia chitetto americano — hanno 

Roma per tiVo ottobre Der Tesarne^dellagrave ritrazione di q “ esto f pirito tracotante se fra i 5 e i 250 dipendenti, soprattutto dalle lotte operale, inondato ■ città cresciute dt- 

a ,_ gra y® ^Situazmne di c jj e potrà concludersi due- Certo, «mesta semDliflcazione Della - resistenza padronale snnUnntnmente cairn in 


d^rio venutesi a dete™inare in tutta ra categoria e della 2" e i P ° trà includersi que- Certo, questa semplificazione Della resistenza padronale sordinatamente sotto la spin-|| mercoledì òrossimo 

'azione sindacale da intraprendere immediatamente».’ L’Asso- Sta ^ un Sa ed aspra verten- nella ^struttura organùnativa ^hiara^rm^con^com" ta deIIa speculazione edilizia, || • giornata di lotta contro il 

eiezione — è rilevato ancora nel comimicato — aveva già avan- za * H padrone deve tratta- ♦.tt" naturalmente a scapito di al¬ 

zato rivendicazioni economiche e normative, e proposte per la re con le organizzazioni ^ u !f ” ™mvo P orocJso^dì ? d&cutere le d richlSe^ziS tri consumi prioritari. Assie- 

SSftStSi ffimStS 2 Sf lVO 6tat ° glUndlC ° del PerS °' SÌndaCaIi COn spirito con - ?on d clntSri?n g |^iSSS. £ datile cSi T tre mesi 5i me a esigenze reali, è ere - 

nwe saimano aegii oepeoan ciliativo e senza ricatti o atto principalmente per appor- sciopero negli stabilimenti del sciuta la psicosi della moto- 


eiezione — è rilevato ancora nel comunicato — aveva già avan¬ 
zato rivendicazioni economiche e normative, e proposte per la 


za. Il padrone deve tratta¬ 
re con le organizzazioni 


In sciopero 
a Napoli 
FIAT 

e Alfa Romeo 


I dipendenti 
dell'ex INA-Casa 


provocazioni. Le manovre 
intimidatorie o ricattato¬ 
rie si spunteranno contro 
la ferma volontà di lotta 
dei tremila operai della 


una procedura di urgenza giore risalto alle manifestazioni in programma dal 5 al 10 no- j e ore di lavoro 1 
per la illustrazione e l’ap- vembre: conferenze, inaugurazione di complessi cooperativi, : ne non i. a f a ttn » 

srovazion* di tale leeee visite ad aziende dei settori agricolo, del consumo e della prò- - 

provazione tale legge. duzione e lavoro. L’ordine del giorno dei lavori è a seguente: ; macchine, per cu 

bui tondo del pozzo « VI- l) Risultati del XXII congresso dell’Alleanza cooperativa in- rai non hanno poi 
gnaccio * continua la resi- ternazioaale (Relatore: Stivio Paoliechi). 2) Politica e stru- rare per ben dui 
stenza coraveinsa ed indomi- m^nti del movimento cooperativo per lo sviluppo del com- due ore verrann 
Sdii .T ” <Rela,or ' : Luci “° ma il tentativo tu 

,vi», che hanno raggiunto il ’ . • _ • j ■■ ■, voratorh°" ìntimi 

34. giorno di occupazione. SCIOpfirO QSSIStClltl OSp0llOll6N? Ma ] a direzic 

Alla lotta valorosa dei mi- L’Associazione nazionale degli, aiuti ed assistenti ospeda- Cucirini Cantoni 
naton, nella nuova e neon- lierj (ANAAO), rende noto in un comunicato che ti Consiglio . ve capire che n 
fermata unità sindacale, alle nazionale della associazione è 6 tato convocato d’urgenza a questo • spirito 1 

in iziative parl am entari s s«v Roma per il 30 ottobre per 1 esame della «grave situazione di che Dotrà concine 
iniziative .parlamentari a so- disagio venutasi a determinare in tutta la categoria, e della 2 JJ ™ 

■tegno della lotta, fa nscon- /azione sindacale da intraprendere immediatamente». L’Asso- 518 (unga ed aspr 
tro però l’assoluto silenzio dazione — è rilevato ancora nel comunicato — aveva già avan- 7 - a - I* padrone de' 
governativo zato rivendicazioni economiche e normative, e proposte per la re con le orga; 

Nonostante i solenni Jm- 3110 “ ato 8iuridic ° J<1 ^ Ts0 - sindacali con spi 

«agni presi, infatti, ancora : p cil.ativo e senza 

la D.C. « il governo non han- ——------- intimidatorie o 

no trovato il modo ed il rie si spunteram 

tempo di costringere i pa- a **!*■*.* I J*_i_sf la ferma volontà 

jdroni « desistere dalla loro f|| SClOpUeO f OIDGIIflOIIfff dei ope 

caparbia posizione. Che co- . t . _ Cantoni, dimostri 

ZfJEZSZ ISZ « Wopo/i dell'ex INA-Casa a-T* .SS 

N ormai palese che solo at- ma ar ... , 

traverso questo provvedi- alni ai nuovo uuono* 

mento è possibile salvare " • 

STTSii kTl'VZ * Ma Romeo in sciopero — . 

nuovo indirizzo alla politica ‘ v • ' NAPOLI. 28. E’ in corso da ieri (si con- « 

Statale nei confronti dello I lavoratori della FIAT e eluderà alle 24 di oggi) un J| 

___..a:,;. dell’Alfa Romeo ieri si sono Pnrno sciopero del personale 

•fruttamento e della utiliz- astenuti dal lavor0j continuan- dell’ex INA-Casa per protesta- - 

■azione della pirite? do la lotta per il rispetto de- re contro i metodi inanimissi- ' . llftA 

ET evidente, che tutto.que- gli accordi e per l’esatta ap- bili usati dalla direzione nel gjjjj™ 

ritardo «ree «lo a di- ^ “'S •uSSKgSZ SBST 

■toatrere quanto U governo i„ «S,«re da’oltre 15 «a pedonale Dop, avere in- gj»" . 

e la DC siano incapaci a pren- giorni per imporre alla dire- ^°™ ato 1 sind ?^ atl 1 u . and ° Ia coron» , 

eieAi.iii delibera era già pronta ed a corona •norvegese 

dere una decisione risoluti- JSSf d aJ«^Jd nffetto^ de- distanza di un’ora datia pre- Corona svedese 

va in tm settore dove la sentazione al Consiglio di am- Fiorino olandese 

Montecatini ha il controllo JSS.S°d7?^SS?traì™™ei' ''aSreì.u FreS“ 

tncontrastato e dove, prò- da di Torino e gli altri com- se“ra 9 sen^a SS^erazK^ri Marco tederao 

prie attraverso questi nuovi Plessi FIAT. All’Alfa Romeo la SStLS? ^ Peseta 

indirizzi, sarebbe possibile lotte à aperta per 1’applicazio- i sindacati, nel promuovere Scellino austriaco 
drenar* m mr-nnfiaaere io il. n * “Ci nuovo contratto riferì- i 0 sciopero, si sono rivolti agli Scudo portoghese 

■renare e sconfiggere la 11 to aUe qualifiche ed al cotti- organi tutori della GESCAL Peso argentino 

Bea monopolistica che - ha mi; in più, per il rispetto del- (in particolare al ministero del Cruzelro brasiliano 
portato l’intera economia le maestranze, sottoposte ad un Lavoro) perchè annullino la Rublo • 
della or n vinci» alla desra- regime di vessazioni insoppor- delibera, riportando la elabo- Sterlina egiziana 

Maxifins attuai* * tabile. Intanto, sono scesi in razione del regolamento nella Dinaro jugoalavo 

pazions situate. • . agitazione i lavoratori della normale prassi, che esige ven- Dracma 

a U Italsider di Torre Annunziata gano consultati i rappresentan- Lira turca 

9* *■ per rivendicazioni aziendali. ti del personale < Sterlina australiana 


producono i tre quarti dei sul -1 tire al rapitale un periodo di 


Ferrara: 
sciopero 
contro 
il carovita 


FERRARA, 28. 

Il Consiglio generale del¬ 
le leghe e del sindacati di 
Ferrara ha proclamato per 


ia salute » dipende prima ai tux- pieio ninno aeua moniecaimi . op -_ 

to da un oggettivo processo di a discutere le richieste azien- * rt consumi prioritari. Assie- 
concentrazione capitalistica, in dall poste con ' i - tre mesi di ° esigenze reali, e ere- 
atto principalmente per appor- sciopero negli stabilimenti del sciuta la psicosi della moto- 


carovita e per la program¬ 
mazione. . Il Consiglio dei 
sindacati ha qnindi - indet¬ 
to • ano sciopero generale 


7 . --t~ gono. - gere nel contratto questa linea s„ 

dei tremila operai deRa Ma la creazione di due sole di resistenza, per tutti i lavo- ® 

Cantoni, dimostrata anche associazioni di industriali far- ratori farmaceutici e chimici. p °pf lo . m , ?^- ma f conos ,^ u }^' 
oggi daUa disciplinata e maceutici — «niella dei «gros- Per questo, considerando sia * inauopio che nellulti- 
unanime ripresa degli si» e «niella dei «piccoli» — è le novità intervenute coll’im- rno decennio i consumi sono 

scioperi articolati. anche stata decisa per ragioni petuoso ulteriore sviluppo del- andati avanti, che i miglio- 

... . * • più politiche. L'impellenza «il la produzione di medicinali, ramenti strappati attraverso 

Llbono Guccione una nazionalizzazione nel set- sia la nuova strutturazione del dure lotte delta classe ope- 

tore (proposta dal PCI) e l’ay- padronato si presenta partico- raia hanno modificato la 


nuovo 


in sciopero 

E’ in corso da ieri (si con- 


Li borio Gucctone 


vicinarsi di un servizio sani-Ilarmente interessante il conve- 


- tario nazionale (appoggiato an- gno indetto a Bologna per ve- 

che dal CNEL) richiedevano nerdl dai sindacato farmaceu- lasciando qualche margine 

• infatti una miglior difesa del- tiri, aderente ■ alla FILCEP- per quelli non prioritari, ed 

M l’interesse privato, nei confron- CGIL. Insieme alla riunione è altresì indubbio che attra- 

ti di «niello collettivo. del direttivo del sindacato uni- verso le vendite rateali, spe- 

__ — ^ H padronato farmaceutico, tario dei chimici, che si svol- eie in alcune « isole di pieno 

pur nell’estrema diversiflcazlo- gerà sabato e domenica, sera- impiego » come Milano e To~ 

621,70 ne di strutture produttive e di pre a. Bolgia,® ri no, Velettrodomestico prima 

575^0 dimensioni industriali, si è cosi ad una scadenza contrattuale y auto «qi hanno fatto il 

14?22 unito per far fronte al comune che - come quelle degli ed.li *P°i nonno jaiio u 

1739 80 nemico: il movimento operaio e dei tessiti — si presenta ss- lOTO ingresso ancne in case 

89,85 che preme per nuovi rapporti sai impegnativa per tutti i la- operaie. In queste < isole * o 

je 7 i di lavoro e per efficaci riforme voratori. in particolari citta come no- 

119)65 di struttura, trascinando con sè s sr ma ’ la motorizzazione ha rag- 

172.62 vasti sfrati dell'opinione pub- •• giunto livelli quasi europei. 


cambi 


89,85 che preme per nuovi rapporti sai impegnativa per 
66,71 di lavoro e per efficaci riforme voratori. 

119,65 di struttura, trascinando con sè 
172,62 vasti strati dell'opinione pub- 
126,92 Mica - e significative porzioni ' ~ ‘ - 

12,40 degli schieramenti potiticL Lln- 
156,35 tenzione dei grandi gruppi far- 
IO.30 maceutici (Carlo Erba. Fàrmita- 
24 Q 45 lia-Montecatini. Le petit. Squibb. 

21 53 ^fiehter. Bracco, Manetti & Ro- 
404 berts) è quella solita: manovra- 
*445 re i «piccoli», attraverso la 
nonno i 0r <> associazione, come massa 

d’urto rumorosa e oltranzista ^ 


a. ac. 


servizi pnbblicl sarà stabi¬ 
lita : con opportuni criteri 
dai sindacati di rategoria. 

La giornata di lotta con¬ 
tro il carovita culminerà in 
nna manifestazione pubbli¬ 
ca con nn corteo e an co¬ 
mizio che avrà luogo nel 
pomeriggio in nna piazza 
del centro cittadino. 

La programmazione del- 
> la giornata di lotta è com¬ 
presa nei documento finale 
. ebe il Consiglio generale 
dei sindacati ba approvato 
dopo ampia discussione. 

. Nel doenneento viene riba¬ 
dita la piena validità di 
una autonoma e avanzata 
politica salariale da espri¬ 
mere e intensificare con a- 
zioni di tutte le rategerfe 
lavoratrici, a ogni livello 
di contrattazione. 






880,00 


i-p 
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Corteo di protosta a Sora dei dipendenti della Tornassi 

Operai in sciopero^ accolgono 


V -, SORA. 28 

I 400 operai del mobilificio 
'}■ Tornassi , in sciopero da una 
!.. settimana Hanno dato vita ieri 
ad una grande manifestazio- 
,ì ne di protesta per le vie cit- 
' taiine. Sabato sera erano sta- 
/ Oa ramo la trattative tr a la 
* ; CJ„ assistita dalla C.GJ.L. a 

x v 
nr * 

h, 

r* • " 


i rappresentanti padronali.. 

La manifestazione ha coin¬ 
ciso con la venuta a Sora 
dell’on. Andreotti (che si di¬ 
ce sia intimo amico del To¬ 
rnassi . al quale avrebbe assi¬ 
curato consistenti contributi 
da parte dello Stato), di per¬ 
sonalità governative e della 
D.C. di alti prelati, di padri 


conciliari, di cardinali, in oc¬ 
casione della inaugurazione 
del monumento al cardinale 
Baronio. 

I lavoratori, con le loro fa¬ 
miglie, hanno sfilato per il 
centro della città fra la viva 
simpatia della popolazione, 
innalzando grandi cartelli. Fra 
tutti ne spiccava uno abba¬ 


cinar* luóaaiavA o.fii nella battaglia contro ogni ten- 

Dracma J 2o)lo tetivo di intaccare la proprietà 

Lira turca KL10 P rtvata nella produzione e di 

suri... .ultralima • 13M.50 ^ SS 

rebbe così il giochetto dei mo- 
1 nopoli elettrici contro la na¬ 

zionalizzazione, cioè lo scate- 
• namento dei « piccoli azicni- 

ICUSSI sti», dei «piccoli risparmia¬ 

tori» contro un progetto ac- 

- cettato ormai da aitami settori 

s delle classi dirigenti, e quindi 

delle forze politiche. 

Verso 1 lavoratori, la nuova 
formazione che assume 11 pa¬ 
dronato mira a congelare la 
- . ' _ _ attuale «condizione operaia»; 

stanza significativo: • I lavo- e anche «pii verrà invorato II 
ratori di Tornassi da 7 gior - u ve ilo di produttività e di red- 
ni in sciopero, salutano An- ditività delle aziende più p!c- 
drcotti! ». cole, per giustificare un rifiuto 

Gli operai del mobilificio a elevare i salari. C’è appunto 
Tornasi hanno ripetuto la ma- la scadenza contrattuale alle 
ni/ertazione questa mattina, porte, che vedrà in lotta sia I 
decisi a continuare la lotta lavoratori chimici sia - quelli 


«swc°* 
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.r-a.O° . . O oté e 


fino all'accoglimento delie ri¬ 
chieste. 


del ramo farmaceutico, e gli 
industriali si preparano. E* 






è * 




‘ ?, 
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Un parlamentare missino. Nel ’52 circolavano in Ita- menti per i piani autostra - 
in pensiero per le sorti della Ita mezzo milione di auto- dall. 1 * ■ ' 

FIAT, ha chiesto che cosa vetture, al 1. aqosto di que- Alle « decisioni > della 
intende fare il aoverno... per sta anno ne circolavano tre FIAT corrispondono in tilli- 

. contrastare le importazioni milioni e mezzo. Ma di que- ma istanza decisioni di gros- 

di auto straniere, in lieve ste il 30 -per cento sono con- si investimenti nella siderur- 
numento. Il succo della ri- centrate in tre città: il 12,26 già, nella gomma, nelle ap- 
sposta del ministro Togni — ver cento a Milano, il 10,90 parecchiatùrc elettriche: tin 

I resa nota martedì scorso — per cento a Roma, il 7,42 per piano FIAT determina un in - 

è il seguente. Non sì può con- cento a Torino, inoltre il sterne di investimenti nazio- 
trastare le importazioni; non 56 per cento di tutte le auto nali che hanno grande peso 
è nemmeno il caso di preoc- sono al Nord. Le due < Ita- nell’insieme dell’economia, 
cuparsl perchè le cose stan- He » balzano fuori con evt- con effetti non trascurabili 

II no così: « la produzione auto- denza. ■- - sull’insieme dei consumi, 

mobìlistica italiana trova eie- I supporti che hanno per- Secondo una recente inda- 
menti favorevoli per la sua messo questo ”boom” sono gine (citata da Tremelloni 
ulteriore espansione sia nel- facilmente rintracciabili. In nella sua "Guida ai consti- 

I la ancóra limitata densità di primo luogo - la nascita, lo mi - 1962’’) si è potuto sta- 
circolazione degli autoveico- sviluppo e poi la subordina- bilire il ritmo molto diffor- 
li per abitante, sia nella ten- zlone della industria siderur- me di andamento 1 di certi 
denza all’aumento del reddi- gica di stato ai consumi del- consumi e precisamente: 
to nazionale — che accresce la FIAT; in secondo luogo i 1) il vestiario, l’abbigtia- 

I la capacità di acquisto dei piani - autostradali; in terzo mento e l’istruzione (!) sono 
consumatori — sia nell’im- luogo la manovra delle ven- consumi con "ritmo molto 
ponente programma di am- dite rateali e delle permute, lento" di progresso; 
modernamento e sviluppo , i) La subordinazione del - 2) gli alimentari consu - 

: della rete stradale italiana, ìa siderurgia di stato ai pia- mi con "ritmo lento’’; - 

il I sia infine nelle accresciute ni di sviluppo del monopo- . 3 > trasporti e comunica - 
I I aspirazioni degli strati so- Hq trova una sua lampante zioni (e tra questi i trasporr 
•i ■ ciati a motorizzarsi non ap- dimostrazione nei prezzi di ti privati, auto e motoveico- 
e ■ pena soddisfatti i bisogni favore fatti dalla FINSIDER igiene e salute, servizi 

I primari >. . alla FIAT, al contrario ad ricreativi e servizi di abita¬ 
la auto — dice Togni - esempio di quelli € privati- rione, consumi con "crescita 

non centra con Ja politica stici ,, fatti ad esempio ai rapida". • 
di < austerità* che noi vor- can tieri navali delVIRI, e in Pe r le abitazioni la cosa 
u remmo avviare se non do- genere nella mancata iute- risulta vera per quelle di 
£ s vessimo fare t conti col mo- g ra zione dei cicli fra side- lusso, ma non certo per quel- 
| vimento e con le lotte della rurgia di stato e aziende me- le ‘ popolari il cui enorme 
| classe operaia. La compres- talmeccaniche • dell’IRI, cosa fabbisogno è notorio. Che la 
. ■ sione dei consumi , non ri- che determinerebbe, per re- spesa per l’istruzione si eoi- 
0 ’ guQrda l auto $ anzi contìnua stare y nelVescmpio, un’alta ^ochi poi fra i consumi con 
o I P lu ehe mai • la politica . di competitività dei nostri can- ritmo molto lento di prò- 
i— I sostegno al monopolio e al- tieri •. gresso,. in ' contrapposto a 

li I le sue € decisioni > di svilup- , v g) ta FIAT, attraverso im- quello • rapido, ad esempio, 
* L ? Preannunciate ritmi- ponent i autofinanziamenti, dei trasporti privati, indica 

* _ fazioni delle vendite rateali t vende a ■ luttofie ’rateazioni bene che la spinta o 

I I attraverso restrizioni crediti- e induce alla permuta delie la forzatura a certi consumi 
i I P° ss °n° ' colpire la auto usate sop rattutto sopra- monopolistici ha avuto il so- 

| FIAT che ha mezzi propri valutando e valutando in ma- pravvento persino su quelli 
per finanziare le vendite ra- niera diversa del valore com- storici, determinanti per il 

J teali delle sue auto desti* rnprcitila . ip macchine chp progresso civile della nazio • 
nando a ciò ingenti investi- Vengono ritirate per il cam- ne. Il ritardo di questi "con- 
menti. E del resto il mono- hio - . sumt (rimanendo nel lin- 

polio può stare tranquillo: , 3; J piani autostradali ac- puappto u . sato dai teorici del 
ciò che verrà ridotta e la -omnannann noi di nari nas- « consumismo *), la crisi in 
^ spesa pubblica. Avremo me- . p ,,? 0 „ P de n e P to jy ue cui versa ad esempio l'istru¬ 

ito ■ scuole, , meno ■ ospedali, s f t ^ car^teriz^alo Vesnan- zione Passionale, dimo- 
- meno case popolari, ma in S ^rd detie auto- il strano altresì che certi «pia- 

compenso più auto. lan^fo detii c Seicento *’ntl ni * monopolistici non soddi- 

» Tutto questo è sottinteso -JS*® d Vi “Sano auto s f ano neanche quel « tipo * di 

I r ifo toomvarl mjnbtro Ro- 

te vestirà, abiterà e mangerà ntita ^fOgeRl marzo 1955) Ma Vaspett0 piil dramma- 
meglio. L’Italia non ha car- pe I tico 51,110 squilibrio e sulla 

ne e burro a sufficienza, tan- ® distorsione dei consumi lo si 

to è vero che - gli aumenti Palamento dt quelle esistenti tr0va proprio nella città a 
salariati conquistati negli « cura e a carico dell ANAS motorizzazione più , spinta, 
ultimi tre anni hanno porta- la spesa di dieci miliardi Milano, dove gente malata, 
to a un punto esplosivo le P% r ^nscun esercizio dal 55- bisognosa di un ricovero ut- 
contraddizioni della nostra 56 64-65 e dava l avvio a gente muore nel tragitto da 

agricoltura e hanno messo a grandi arterie quali l auto- un ospedale all’altro - per 
nudo il fallimento della di- strada del Sole. > Al lancio mancanza di posti-letto; do- 
rezione monopolistica nei ri- della PIAI <5Uu* nel 1958 ve as m e scuo i e sono insuffi- 

, guardi della campagna e del- corrisponde poco dopo, un ut- dienti alla popolazione sco- 

. tertnrt » Rinlwnrtn di investi- »__ , - ... 


J 


tenore sviluppo di investi- lastica. , ■- 

Lo sviluppo della motoriz¬ 


zazione non è di per sè in¬ 
dice di un più alto tenore di 
vita di una nazione. E’ inol¬ 
tre falso che la motorizza¬ 
zione (come abbiam visto) si 
accresca in conseguenza di 
una compiuta soddisfazione 
dei * bisogni primari » (come I 
dice Togni). Tutti gli Indi- 
ci dimostrano che nei biso¬ 
gni primari siamo ancora al 
disotto dei livelli europei an¬ 
che. in grandi città, senza . 
parlare dell’Italia intera. In¬ 
vece ciò che si vuol compri¬ 
mere, adesso, sono proprio 
questi consumi e non altri. 
Anzi questo dovrebbe essere 
condizione affinchè lo svi- ‘ 
luppo dell’auto continui, ed ] 
è chiaro come e perchè. L’au¬ 
sterità di cui parlano destra • 
e governo è un’austerità a 
senso unico, l’austerità dei 
bassi consumi alimentari e 
civili. E’ una - scelta per II 
monopolio, che presuppone . 
tra l'altro il mantenimento 
delle attuati strutture agra¬ 
rie e delle intese monopoli- d 
stiche tra industria e agri - *■ 

coltura ‘ (FIAT-Federconsor- 
zi per le macchine agricole ; 
cartello dei concimi). 

Se di t austerità* si deve 
parlare essa non può che ri¬ 
guardare scelte prioritarie di 
politica economica neli'am- 
bito di una programmatone 
democratica, la quale sòia 
dovrà stabilire le scélte de¬ 
cisionali in rapporto a tutti i j 
consumi, ivi compreso anello È 
dell’auto. jf 

Romolo Galimboftì il 


i 


? 


8 


ut 


’ *4>->ì M -St . 


fisi 









































-V■•». -;:•/"■/• /:••. //z: /■< • •■/^:\k : z-v. -v -'■■ 'Z- •/", : v /?• / ■;•/• z ; ':•'•'■>* ' • ■•• "•/ v/: 4 * .'/••' '/.>• ' ■•*■■ '■ v "- : . 

l’Unità / martedì 29 ottobre 1963 ^ p AG. il / fatti nel mondo 


l’Unità / marttdì 29 ottobre 1963 


Puntando sul terrore e sulla divisione dell’opposizione 


* .* *t \ » ; • u - 

.U J v . > «** 


! . . \ V. v 


Mosca 







m 


is si oroc 


FTiiF 


f. 


candidato alla dittatura 


1 .-3£'À 


Ma un suo « ridimensionamento » non dispiacerebbe a 
Corte — Diverse carte nel gioco di Washington — Morto 
in carcere un eroico patriota 


Persino 

D'Annunzio 


in Grecia 

Manifestazione ad 
Atene per la libertà 
della cultura 

Dal nostro inviato 

' ATENE, 28 « ‘ 
H popolo di Atene ha ma¬ 
nifestato ieri in un grande : 
teatro cittadino contro le 
restrizioni della libertà di 
pensiero in Grecia e contro 
l’incompetenza degli uomini 
ai quali il governo ha. affi¬ 
dato la direzione della cultu¬ 
ra in tutti questi anni. Han- : 
no parlato il presidente del- ' 
l’Unione degli scrittori Leon 
Kukulas, lo scrittore Saran- 
dis, il presidente dell’Unio¬ 
ne degli attori Masolonghi- ; 
tis e 3 compositore Teodo- 
rakis. alla presenza di cen¬ 
tinaia di intellettuali, scrit¬ 
tori, poeti, pittori.. composi¬ 
tori, attori e studenti. - •> 

Tralasciamo gli episodi al¬ 
la Starace denunciati dai re- ‘ 
latori — come il divieto di 
una canzone marinara per¬ 
chè in essa si parlava «di 
una stella che un giorno do¬ 
vrà brillare» (il censore 
ha detto che si riferiva al¬ 
l’esèrcito jugoslavo) — ti¬ 
pici di ogni regime polizie¬ 
sco e che potrebbero essere 

• attribuiti alla faziosità di un 

singolo funzionario, e sof¬ 
fermiamoci su quella che è. 
invece, la persecuzione si¬ 
stematica. metodica di ogni 
ideale di libertà e di pro¬ 
gresso. ... -, 

Il quadro è impresslonan- • 
te. Come vengono defissi dai : 
'muri delle case - i manifesti' 
che citano l'articolo 114 del- . 
la Costituzione che sancisce 
il diritto del popolo di op- 
. porsi alla tirannia, così so¬ 
no stati banditi alcuni epi- 
sodi più significativi della 
storia moderna della Grecia. 
La censura militare è stata, 
ancora più radicale: essa ha 
messo all’indice 35 autori 
antichi e moderni, fra i qua¬ 
li Aristofane. Hugo. Renan. 
Dostojevskji e persino D’An¬ 
nunzio- - ’■ • 

Gran parte della musica 
sinfonica e popolare di Teo- 
ddrakis è proibita, come 
sono vietati nel paese della : 
poesia e del premio Nobel 
' Seferis i versi di Rizos, che ’ 
illustri autori hanno reci- • 
tato durante la manifesta- : 
zione fra il pianto e la com- . 
mozione di tutti i presenti. 

- Per partecipare ai concor¬ 
si statali occorre il certifi¬ 
cato '■ di opinione politica; 
chi non svolge i temi anti¬ 
comunisti assegnati nelle 

- scuole viene espulso; i tra¬ 
duttori di Gorki sono sta¬ 
ti trascinati in tribunale. E 
si potrebbe continuare. 

‘ Però in alcuni campi co- ; 
' me in quello del teatro attori 
; e registi sono riusciti - con 
la loro lotta • a respingere 
. l’attacco del governo. Ed è 

• confortante vedere come in . 
un paese in cui la lotta di 
classe esiste persino nella . 

. lingua — in Grecia ci sono ; 
due lingue la demotika, lin¬ 
gua parlata dal popolo e la 
' katherussa , la lingua pura 
degli atti ufficiali, della scuo- \ 
le medie e dell’università, e 
della stampa di destra ma 
che il popolo non compren- 
, de. non sa parlare e per la 
quale deve ricorrere allo 
scrivano pubblico — una 
parte cosi rilevante di in- 

- tellettuali si sia schierata 

• dalla parte della democra¬ 
zia, con la sinistra e la lotta 

. per la libertà della cultura. 

•- d. g. • 


Dal nostro inviato 

• • . V- ATENE, 28.1- 

Karamanlis ha fatto sape¬ 
re che ha già le valige pron¬ 
te (anzi, dopo il suo ritorno 
dalla Svizzera, non le avreb¬ 
be nemmeno disfatte) e che 
lascerà il paese se non avrà 
una maggioranza schiaccian¬ 
te il 3 novembre. Uno dei 
suoi giornali ha anche pre¬ 
cisato la cifra: almeno il 55 
per cento dei voti, contro il 
50,8 del 1961 . In realtà, gra¬ 
zie alla legge elettorale truf¬ 
fa, gli basta il 45-46 per cen¬ 
to per avere la maggioranza 
assoluta dei seggi. 

Evidentemente,- Karaman- 
lis vorrebbe accaparrarsi l 
due terzi dei seggi, in modo 
da liquidare completamente 
le ultime : garanzie costitu¬ 
zionali e abolire ogni par¬ 
venza di opposizione. Ciò 
non impedisce d’altra parte 
all’ex primo ministro di an¬ 
dare in giro dicendo che, co¬ 
munque andranno le cose, 
sarà lui a fare il governo e 
cne saranno prese sanzioni 
a carico di coloro che avran¬ 
no osato schierarsi contro il 
partito dell’ERE (Unione na¬ 
zionale radicale). Parlando 
a Sparta, Karamanlis è giun¬ 
to a ordinare ai suoi segua¬ 
ci di prendere nota dei nomi 
di queste persone. 

Da una parte, dunque, c’è 
il ■ terrore fìsico (ieri, nei 
pressi di Salonicco e a La- 
rissa sono stati feriti due 
candidati dell’opposizione, 
uno dell’EDA l’altro del Cen¬ 
tro), ci sono le persecuzioni 
poliziesche (a Kochigna, al 
Pireo molti \ lavoratori cl 
hanno fatto vedere ieri sera 
le denunce emesse contro di 
loro per avere distribuito t 
volantini dell’EDA), c’è la 
pressione amministrativa del¬ 
le autorità locali, specie nel¬ 
le campagne; dall'altra c’è 
la psicosi della-guerra civi¬ 
le, c’è il ricatto psicologico, 
anche nei confronti dei se¬ 
guaci di Karamanlis, ai qua¬ 
li vengono fatte balenare san¬ 
guinose vendette in caso di 
vittoria dell’opposizione. Non 
basta. Karamanlis dispone di 


Cen Yi: « La Cina 
costruirà 
le atomiche » >-’> 

TOKIO/ 28 ■ 

H ministro degli esteri della 
Cina popolare, Cen Yi, ha di¬ 
chiarato ad un gruppo di gior¬ 
nalisti giapponesi che 11 suo go¬ 
verno mantiene il proposito di 
produrre armi nucleari, missi¬ 
listiche e supersoniche, ma che 
la sperimentazione e produzione 
di tali armi, non potrà essere 
realizzata, data la relativa ar¬ 
retratezza dell’industria cine- 
ne, prima di alcuni anni ' 

Cen Yi, le cui dichiarazioni 
sono riferite a Tokio dall’agen¬ 
zia Kyodo. ha affermato che la 
Cina intende procurarsi un ar¬ 
mamento nucleare ' « per - non 
restare una potenza di secondo 
rango» e ha nuovamente cri¬ 
ticato l’accordo di Mosca sulla 
tregua nucleare come un tenta¬ 
tivo di ostacolare gli sforzi ci¬ 
nesi in questa direzione. •« 

* Secondo la Kyodo, Cen Yi ha 
anche dichiarato che l’econo¬ 
mia cinese avrà bisogno di un 
altro .anno per rimettersi in se¬ 
sto dopo le difficoltà che ne 
hanno ostacolato lo sviluppo e 
che hanno avuto ripercussioni 
nella stesura del terzo piano 
quinquennale. 

Quanto al rapporti con l’URSS 
11 ministro ha detto di non pre¬ 
vedere una rottura. Infine, Cen 
Yi si è espresso sprezzante¬ 
mente nei confronti dell’ONU, 
che ha definito «un’organizza¬ 
zione alla mercè degli Stati 
Uniti ». 


Nei pressi di Johannesburg 

Precipitano gli ascensori 
75 bloccati in miniera 


JOHANNESBURG. 28 ’ 
Dopo un salto pauróso di di¬ 
veree centinaia di metri due 
i ascensori di una miniera d’oro. 

che si trova ad una ottantina 
f di chilometri da Johannesburg, 
; sono precipitati nel vuoto con 
f 75 minatori a bordo. Gii uomini 
■ si trovano ora bloccati in fondo 
al pozzo. Squadre di soccorso 
si sono già calate in un cunicolo 
laterale ed hanno raggiunto uno 
degli ascensori stabilendo un 
contatto con i minatori che. po¬ 
co dopo, sono riusciti a rag¬ 
giungere una delle gallerie. Più 
tardi, comunque, tutti i mina¬ 
tori sono stati tratti In salvo. 

Un operalo addetto, in super¬ 
ficie, alla manovra degli ascen- 
sori. è invece rimasto grave¬ 
mente ferito ed è morto poco 
dopo ail’ 0 »pedale. 

- Stamani, nei pozzo principile 
della - Western Deep Level Mi- 
, na». una dalle più profonde e 
I / moderne miniare d’oro del Sud 
&/«•///; . ■* ’ 

, , ■ 


Africa, due gruppi di minatori 
hanno preso posto in due di¬ 
versi ascensori: in uno sono sa¬ 
liti cinque bianchi e cinquanta 
africani e nell’altro cinque bian¬ 
chi e quindici africani. ' • 

Gli ascensori sono partiti re¬ 
golarmente. ma ad un certo 
momento, quasi sicuramente per 
la rottura dei cavi di sostegno, 
hanno preso a precipitare verso 
il basso a grandissima velocità. 
Una delle «gabbie» si è poi 
bloccata ad oltre trecento metri 
di profondità, con grandissimo 
fragore I freni d’emergenza, 
anche se con ritardo, erano en¬ 
trati in funzione, 
s L'altro ’ ascensore. Invece, è 
caduto a folle velocità fino a 
1700 metri dove «i è fermato 
per l’entrata in funzione delle 
apparecchiature di emergenza. 
Un terzo montacarichi pieno di 
minerale si è schiantato, poco 
[dopo, sul fondo del pozzo.. 


mezzi finanziari pressoché il¬ 
limitati, come dimostrano le 
macchine, i manifesti, i cen¬ 
tri di propaganda elettorale 
disseminati ad Atene, Basti 
pensare che ad ognuno dei 
partecipanti al primo comi¬ 
zio tenuto dall’ex-premier ad 

Atene - trasportati nella 

capitale " gratuitamente con 
1600 pullman — sono state 
consegnate centinaia - di 
dracme. Inoltre non è stata 
mai smentita la notizia che 
il rappresentante della « Es¬ 
so » in Grecia, Tom Papas, 
ha versato due milioni di 
dollari nelle casse di Kara¬ 
manlis. 

. La verità è che in Grecia 
non si tratta semplicemen¬ 
te di sostituire un governo 
con un - altro, ma di rove¬ 
sciare un regime prodotto 
dalla guerra civile e dalla 
guerra fredda che, in quasi 
venti anni di esistenza, si è 
impadronito di tutti i centri 
della vita nazionale, avvilen¬ 
do, umiliando e terrorizzan¬ 
do la maggioranza della po¬ 
polazione. Tuttavia, a detta 
di tutti gli osservatori, i se¬ 
guaci di Karamanlis appaio¬ 
no assai meno certi di quan¬ 
to fossero nel ’61 circa il ri¬ 
sultato delle votazioni di do¬ 
menica. La combattività del¬ 
le masse li ha disorientati . 

D’altra parte, ci sono anche 
altre fattori in campo. Ka¬ 
ramanlis è diventato per mol¬ 
ti un uomo ingombrante. Per 
la corona, prima di tutto, 
che egli ha coinvolto persi¬ 
no nel caso Lambrakis, co¬ 
me dimostrano le fotografie 
pubblicate dall ’Avghi nelle 
quali si vede, tra il seguito 
dei sovrani in visita a Salo¬ 
nicco, Emmanueltdis, uno de¬ 
gli assassini del deputato 
dell’EDA. Il ; dissidio tra il 
re e Karamanlis a proposito 
del viaggio dei reali a Lon¬ 
dra fu solo un pretesto per 
l’allontanamento del primo 
ministro. Il sovrano, che si 
considera lo Stato, non gra¬ 
direbbe . l’eccessiva ingeren¬ 
za di Karamanlis nelle que¬ 
stioni dell’esercito e il suo 
intervento nella nomina di 
alti ufficiali. Alla corona, 
cioè, non dispiacerebbe un 
certo ridimensionamento del 
partito dell’ERE, da compen¬ 
sare con un compromesso tra 
VERE e l’Unione del Cen¬ 
tro, o almeno una parte di 
essa, quella diretta da Venì- 
zelos, e la sostituzione di Ka¬ 
ramanlis con Pipinelis, ri¬ 
tenuto più ligio 

Ci sono, poi, gli americani. 
Anche per loro vale in par¬ 
te lo stesso discorso. Kara¬ 
manlis rimane sempre il lo¬ 
ro uomo, ma non è più il so¬ 
lo. E’ vero che in Grecia ci 
sono attualmente due politi¬ 
che americane, parallele o 
contrastanti, come le polizie 
di Karamanlis; vi è quella 
del Dipartimento di ■ Stato, 
che si esprime attraverso la 
ambasciata, quella del Pen¬ 
tagono, che si realizza attra¬ 
verso gli alti ufficiali delle ’ 
missioni militari, quella del- 
VFBI, diretta ■ dalla CIA, e 
significative sono, a questo 
proposito, le rivelazioni del 
senatore repubblicano Gold- 
water, secondo cut l’ammini¬ 
strazione kennediana non 
intenderebbe compromettersi 
in queste elezioni, come av¬ 
venne nel ’61. ■ Ma è anche 
vero che sono stali ambienti 
americani a rivelare in que¬ 
sti giorni l’esistenza di un 
pro-memoria seqrcto del Di¬ 
partimento di Sfato al gooér- 
no greco, in cut si annuncia 
la fine degli aiuti; gesto che 
viene considerato un siluro 
contro Karamanlis. Anche 
gli americani non disdegne¬ 
rebbero quindi■ l’avvento di 
un uomo il cui vrestigio non 
fosse cosi in ribasso e che 
riuscisse a stringere un com¬ 
promesso con il Centro, in 
modo da rendere più stabile 
la situazione del paese nel 
momento in cui la penetra¬ 
zione di Bonn (passata al 
primo posto nelle importa¬ 
zioni greche) e di Parigi co¬ 
mincia a farsi preoccupan¬ 
te - • . - - •• 

Purtroppo, a favore di Ka¬ 
ramanlis, al di là dei piani 
e delle manovre di ’ vertice 
i quali condizionano solo in 
parte l’aspra lotta in corso 
nel paese, . che 5 potrebbe 
sconvolgere ogni pronostico, 
stanno la divisione dell’op¬ 
posizione e il rifiuto del Cen¬ 
tro di accogliere la proposta 
dell’EDA per un fronte co¬ 
mune contro la destra rea¬ 
zionaria. Ma di questo par¬ 
leremo successivamente. 

Oggi è deceduto nell’o• ■ 
spedale del carcere S. Pao¬ 
lo il detenuto politico Da- 
mianos Danielides, di 55 an¬ 
ni. -Inutilmente era stata 
chiesta la sua liberazione. 
Danielides era un ex-com¬ 
battente della resistenza, 
che aveva scontato 18 anni 
di carcere ed era stato con¬ 
dannato per fatti relativi al¬ 
la lotta contro i nazisti. 

Dante Gobbi 
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ancora vivi i 

Sono sepolti a 79 metri in un pozzo di Lendege - « Muro » I 
d'aria contro l'acqua che sale 





MOSCO PRETUM UNIFICATA 

mo5tB Di ROMA • 

, ' Il Pretore di Roma, 11 18-7- 

: ' 1963, ha profferito il'seguente 

. _ .•■■■■ ' . -, ■ • decreto penale nella càusa a 

mm ;/■: carico di: SILVESTRI!»! Ar- 

' - ■ r, mando, nato 11 26-11-1908 in Ro- 

M II li gm ma, ivi residente, con Vaccheria 

w il cono rosso ■ 

^ m W 1) Contraw. arti. 16-51 RD. 

' 9-5-1929 n. 994 e 358 T.U. L. 

' Santi, per aver messo in eom- 

_ ; mercio latte di vacca non oor- 

| A m t A rispondente ai requisiti pre- 

F _ w J__ ' M w - - -, scritti . perché deficiente in 

" f I 1 grassi. ^ 

% f IllIHg If f f 2) Delitto p. dall’art. 516-518 

• . C.P. per aver posto in commer- 

wW . ciò come genuino latte di vae- 

. 7 . ;; .■ ì v „' ■■ , V , ca non genuino perché defi» 

, ' ... . .. .. dente in grassi. ’ 

_ • • l il . _ . • # . . Accertato in Roma il 15-2-6S. 

Imperativi della produzione e compiti omissis • 

sindacali nel rapporto introduttivo del 

compagno Griscin — Moderata pole- di multa nonché al pagamento 

■ *■* , • delle spese processuali. ■ 

mica con I cinesi — Lama guida la de- 

I. • ‘ | n 1 *■ Per estratto conforme all'ori- 

legazione della CGIL « l " ale 

•* •.... ..•• Roma, 25-10-1963 ’ ’ 

'.V W’’. : ’ ’ IL CANCELLIERE CAPO FJf. 

\ Dalla nostra redazione r ? , a creare una contrappo- •. (Doti. Ugo Simoni) 

' - TvTncnA no . sizionè con i sindacati sovie- 

iviuùga, zo. tici o di filtri paesi per il so- npBTIlDA 
In ; un momento politico lo fatto che essi operano su ■ Itti Unii UNirivAIA 
di particolare interesse si è altri continenti. ' DI ROMA 

riunito oggi a Mosca il con- ; I sindacalisti cinesi sono • 1 ■*uin*t 

grésso dèi sindacati sovièti- prèsériti al . congresso. Do- R Pretore di Roma, il 30-5- 
ci. 1 lavori sono stati aperti mani avreriio probabilmente ha profferito il seguente 
questa mattina nel vastissi- la possibilità di sentire la carico db^PlPERNO ^ose* 
ino anfiteatro del Palazzo loro parola e, quindi, la lo- MARIO, nato il 20-1-1917 in Ro- 
riei' Congressi del Cremlino ro risposta. Molti sono, del ma. ivi residente, con esercizio 
presenti Krusciov e gli altri resto, i delegati stranieri: la in Via Monte de’ Cenci n. 9 
massimi dirigenti sovietici CGIL italiana è qui con una , IMPUTATO. ;.f 
(mancavano Suslov e Mi- delegazione guidata da La- Contraw. arti. 13-47 2° oom- 
koìan). Il rapporto di Gri- ma, quella francese con Fra- ma e 61 R.D.L. 15-10-1925 n. 2033 
scin, presidente dell’organiz- ehon, i sindacati polacchi mod. L. 23-2-1950 n. 66 e L. 13- 
zazione, hà occupato. Tinte- con Loga Sowynski; Finóra 3-1958 n. 282 per non aver in- 
ra mattinata: cominciati nel si' è cercato di èvitare che dicato sui recipienti contenenti 
pomeriggio, I dibattiti - do- il congresso si trasformi in Sdazine °* la 

vrebbero prolungarsi fino a arena di polemiche. Domani 8 . ” a , „ ca * . . 

sabato, tenendo così per tut- sapremo sé questa linea po- Accertato in Roma 11 4-4-1963. 
ta la settimana il cartellone trà essere manténuta. OMISSIS 

sulla scena politica moscovi- o«ff. ,R Pretore, letti ed applicati 

ta. Non è escluso che anche GÌUSBppO DOtTR gli articoli di cui sopra, con- 

Km<!rir»v vi nronHo la na- • ‘dapna l imputato alla pena di 


Imperativi della produzione e compiti 
sindacali nel rapporto introduttivo del 
compagno Griscin — Moderata pole¬ 
mica con i cinesi — Lama guida la de- 
legazione della CGIL 





HANNOVER — Veduta aerea della zona dove si lavora per soccorrere i tre 
minatori ancora. vivL Ai centro Ui sonda che sta perforando il ■ terreno. 
• .. . ,7 . . • - • 7’::(Telefoto ANSA-«l’Unità>) 


Nostro servizio ; 1 i V; i 

. ; : : 'v-> , lengede, 28. . 

Si lotta febbrilmente contro la morte. 
In fondo alla miniera di Peine, a 79 me¬ 
tri ■ circa di profondità, ’ assediati dal¬ 
l’acqua in uno spazio equivalente all’in- 
circa : a- quello di .un appartamento di 
quattro stanze, tre minatori tengono an¬ 
cora duro. Sono vivi. Tre, non quattro, 
come erroneamente trasmesso da alcune 
agenzie durante la notte."? 1 v > ' 

Si tratta di Emil Polhai, di 34 anni; 
Fritz Leder, di 36 anni e Gerhard Ha- 
nasch di 43 anni Le loro mogli hanno 
già trascorso in piedi e senza dormire 
più di 24 ore in un campo di barba- 
bietole dalle foglie già bruciate dal gelo 
precoce. Stanno ritte accanto alle grandi 
perforatrici che mordono la terra scen¬ 
dendo verso il fondo del pozzo; le loro 
parole si perdono nel rombo assordante 
dei compressori che continuano a pom¬ 
pare — . come polmoni giganteschi — 
aria ad ~ alta pressione nella «sacca» 
in cui i tre hanno miracolosamente tro¬ 
vato scampo. ■' - . • . -!»-• - 

• In questo modo i tecnici tentano di 
creare una vera e propria « muraglia » 
d’aria contro la. marea giallastra di 
acqua e di fango che assedia da vicino 
gli ultimi tre superstiti del disastro in 
cui quaranta minatori hanno perso la 
vita. E’ un’operazione arditissima ma 
noii priva di rischi. I tre infatti' — che 
si ' dimostrano ottimisti e che passano 
il tempo giocando a carte (le debbono 
tenere ben strette per evitare che il 
soffio burrascoso che proviene dall’alto 
le faccia volare via) — si sono ormai 
abituati, dopo alcune ore, all’altissima 
pressione che è stata creata artificial¬ 
mente nella loro « sacca ». Se fossero 
però bruscamente tratti alla superficie 
rischierebbero di morire per una im¬ 
provvisa embolia, a causa del brusco 
sbalzo di pressione.- — • • .* ' 

I medici che dirigono.gran parte dei- 
l’operazione di salvataggio hanno perciò 
già disposto che alcune camere di de- 

. compressione stazionino in permanenza 
di fronte all’imboccatura del nuovo poz¬ 
zo che si sta freneticamente scavando 
•per riportare i tre scampati alla super¬ 
ficie. - - T - - 

II nuovo condotto dovrebbe misurare 
sessanta centimetri di diametro e giun¬ 
gere sino a 79 metri di profondità. Per 
tutta la notte si è lavorato alla luce 
delle fotoelettriche dell’esercito e sta¬ 
mane, nelle primissime ore dell’alba, un 
momento di tensione si è avuto quando 
la punta di una delle sonde perforatrici 
si e spaccata a venti metri di profon¬ 
dità. L’attrezzo è stato rapidamente ri¬ 
parato e si è ripreso afi avanzare verso 
il fondo. I tecnici ndn sono in grado di 
dire quando ' potranno raggiungere la 
« sacca ». Può darsi che ciò accada nelle 
prime orè di questa sera o nella gior¬ 
nata di domani; qualcuno prevede, co¬ 
me termine massimo, la giornata dt 
mercoledì. 

- L'importante — intanto — è che 1 tre 
superstiti continuino a comunicare con 
Testemo attraverso il minuscolo cuni¬ 
colo — scavato durante la scorsa notte 


ì — che praticamente ha permesso di ini¬ 
ziare il' salvataggio. Per portarlo a ter¬ 
mine ci si è regolati sul rumore prò-. 
7 vocato dalle ' martellate che i tre pic- 
. chiavano su una tubazione della miniera. 

. .. L’operazione è riuscita alla perfezione. 

La nuova galleria, attraverso la quale 
; l tre dovrebbero tornare a rivedere la 
luce, è scavata a circa venti metri di 
'' distanza da questo primo cunicolo. I se-, 
' polti vivi ignorano ancora che quaranta , 
v loro compagni hanno perso la vita nel 
: tragico allagamento della miniera. In 
,, mattinata, non appena si sono messi in 
. contatto con i soccorritori ed i familiari, 

. la prima cosa che hanno richiesto sono 

■ stati i giornali. I medici però si sono 
, opposti all’invio di quotidiani politici; 

tutti questi infatti riportavano-a grandi 
.' titoli le notizie sulla sciagura. In fondo 
alla miniera sono stati inviati solo gior- 
: nati sportivi. I tre, pur trovandosi a • 
79 metri sotto terra, sono stati presi 
/ subito « in consegna » dai. medici. che 
assistono all’impresa. Anche la loro die- 
. ta è per ora strettamente condizionata 
. dalle prescrizioni dei sanitari. 

• Alle sei di stamane,' attraverso la 
1 stretta conduttura che li congiunge con 
. il mondo, è satto fatto giungere ai su- 

7 perstiti un blocco di carta ed una stilo- 
: grafica. Contemporaneamente rintrona- 
, vano nel tubo d’acciaio le voci ansiose 

• , delle mogli e dei congiunti. 

— Allora, caro, stai bene? - . . 

— Certol'Tutto va bene. 

—Dio sia ringraziato! • ’ :: 

Voi i congiunti si son fatti da parte e 
— spinte dall’aria compressa alla velo¬ 
cità di un proiettile — sono piombate 
nel pozzo le prime « capsule » di rifor- 
. nimento: tè, pane tostato e compresse 
vitaminiche. In fondo, dopo un po’, i tre 
hanno cominciato a rumoreggiare: vo-, 

- levano tabacco, sigarette e cerini. I me- 

: dici hanno opposto un drastico « ver- 
;-;boten». r •- . - - • 

Alle 9 altro lancio, consistente in una 

- abbondante colazione. Un pollo a testa 
era stato promesso per le dodici ma una 
improvvisa panne al tubo pneumatico ha 

- costretto a un rinvio. Il pollo è arrivato 
alle 13. Alle 16 terzo lancio consistente 
in caffè d’orzo e fette spalmate di burro 
e marmellata. Alle 19 una cena partico-, 

. lanciente ricca di vitamine e calorie. 
Il « verboten » resta per le sigarette e 
, per il caffè puro. 

L’altra sonda, intanto, quella che sca¬ 
va la galleria della salvezza, continua 
-. ad avanzare alla velocità di un metro 
. e mezzo all’ora. Il direttore della mi* 

■ : niera, Rudolf Stein, ha dichiarati} che 

entro la notte tra mercoledì e giovedì, 
al massimo, i tre . dovrebbero essere 

tratti In salvo. . 

■ Nella « sacca » c’è una temperatura 
’ oscillante tra i 12 e 14 centigradi. La 
’ pressione, pur di molto superiore a quel¬ 
la atmosferica, è sopportabile, 
n « recupero » dei tre sarà effettuato 
adoperando un’apposita campana d’ac- 
ciacio che, prima di essere calata nella 
« sacca », sarà collaudata da un volon¬ 
tario. 


Krusciov vi prenda la pa¬ 
rola. . . . . , / . . . . 

Due so.nq i motiyi che-ren¬ 
dono interessante il. momen¬ 
to pQlitico: da ‘ un; lato; i 
nuòvi problemi economici, 
alcuni dei quali abbastanza 
acuti,- che iTURSS deve af¬ 
frontare : in quest,’ultimò 
scorcio « dell’arinata;, dalVàl-: 
tra. parte, la polemica sem¬ 
pre. aspra con i ‘comunisti 
cinesi; che' rischia 'di avere 
dei riflessi anche sili' dibàt¬ 
titi del Cremlino. Dal con¬ 
gresso ci si dovrebbe < atten¬ 
dere infine che èsso serva ai 
sindacati per meglio deter¬ 
minare il loro posto netia so¬ 
cietà .sovietica, ne|la presene 
te fase di « costruzione delle 
basi del comuniSmo ». 

Sul modo come sì intendo¬ 
no affrontare i problemi eco¬ 
nomici, la conversazione di 
Krusciov con i giornalisti 
stranieri ha già fornito dei 
lumi: le 1 sue dichiarazioni 
restano il documento anco¬ 
ra oggi più commentato ' a 
Mosca. Quello ch e Krusciov 
ha delineato è un nuovo e 
abbastanza sensibile sposta¬ 
mento di investimenti a van¬ 
taggio soprattutto della chi¬ 
mica e dell’agricoltura: pur 
senza toccare le spese mili¬ 
tari. si sottrarranno J certi 
fondi ad altri settori che era¬ 
no stati più avvantaggiati 
in passato. Nello stesso tem¬ 
po il governo sovietico si ri¬ 
vela deciso ad evitare anche 
inutili e troppo costose «av¬ 
venture» in campo spaziale. 

Imperativi della produzio¬ 
ne e compiti dei sindacati 
nel sistema produttivo sovie¬ 
tico sono stati il tema domi¬ 
nante del rapporto di Gri- 
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oro acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane, ecc., occasione 950. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE . Sede 


scin che ha comunque esor- ».. unica MONTEBELLO. 88 (tele- 


dito con un bilancio positi¬ 
vo dell’esecuzione del piano 
settennale, citando le stesse 
cifre che aveva citato Kru¬ 
sciov. Quanto ai metodi di 

azione sindacale, egli ha in- ^ mmm ^ w —mm 

sistito sulla necessità di per¬ 
fezionare il sistema dell’emù: J™* 0 , “dSSìJSSi ‘*e “SoiSSl 

Iazione, . il movimento del sessuali di origine nervosa, pai- 
« lavoro comunista», le di- chic», endocrina (neurastenia. 


AVVISI SANITARI; 

ENDOCRINE 


(ODO 480370). 

ARCIAFFARONI TROVERE¬ 
TE ogni giorno VIA PALERMO 
65: Mobili . Tappeti - Lampa¬ 
dari - cineserie - Porcellana - 
Cristallerie - Bronzi, eccetera: 
VISITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE!!! • ' •» 

II) LEZIONE COLLEGI L M 


£L 


Kurt Wainingor 


ntto oe‘r S^en^SSmriSrjSSSft STENODAITiLOGRAFIA. Ste¬ 
ve rs e iniziative in atto per visite prematrimoniali. Dott. p. oografia. ■ Dattilografie 100G 
migliorare qualità e quanti- monaco Roma, via Viminale, mensili. Via Sangennaxo al Vo. 

tà del lavoro. • • , ^JS^Sui mero ' 29 ‘ NAPOLL 

Anche ■ per le forme • di Orario 9-lZ. is-lt e per appunta. 
partecipazione dei lavorato- KtOOlTI 

n alla direzione, egli st e ti- 9a i) a to pomeriggio e nei giorni 
jnitato ad insistere •• sulle feauvi si riceve solo per appun- • fi* 

« assemblee permanenti di K IVI A CflTR 

produzione » (che già esisto- Bon ** Mn m UUIaDWia 

no da diversi anni e.funzio- •ii«iiiitttiiiiuimiiiiititimii(iiiiiiiiiiiiittiiifiiiiiiiiiimmnuii>s ' 
nano — ha detto Griscin — 

in sessantaseimila imprese, _ ^ 

con quattro • milioni e mez- m sff - . 

zo di^ operai che vi parteci- ^ ^ 

-Quanto alle condizioni di : • 

vita dei lavoratori sovietici, ~ . j 

Griscin ha ricordato il lun- ™ ™ ™ ™ ™ 

go lavoro di revisione dei sa¬ 
lari che ha portato in questi 
anni ad aumenti • variabili 
secondo le categorie (37 per 
cento per i minatori, 11 per 
cento per i metallurgici, 16 
per cento per i chimici, 13 
per cento per i ferrovieri e 
cosi via). 

Pur sottolineando alcuni 
altri successi — la costru¬ 
zione di alloggi in gran nu¬ 
mero — egli ha d’altra par¬ 
te criticato le lacune che an¬ 
cora esistono e che spesso 
sono dovute ad incuria o a 
debolezze di dirigenti ai va¬ 
ri livelli deU’amministrazio- 
ne e dell’industria. 

Si attendeva in particolare 
quello che Griscin avrebbe 
detto circa la situazione esi¬ 
stente nel movimento ope¬ 
raio internazionale. Il suo di¬ 
scorso è stato molto misura¬ 
to. Ha ricordato le divergen¬ 
ze con i cinesi senza tutta¬ 
via dilungarvisi; solo su un 
punto ha fatto una afferma¬ 
zione precisa: la conferenza 
sindacale afro-asiatica, pro¬ 
gettata a Pechino.* I sovieti¬ 
ci sono ad essa favorevoli 
purché serva a rafforzare la 
unità dei sindacati di quei 
due continenti col resto del 
movimento sindacale inter¬ 
nazionale; non potrebbe ave¬ 
re lo stesso atteggiamento, 

se essa dovesse invece mira- , .... ----- 


pm economìa; 
più efficienza, 


piu 


durata^, 
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l’imperatore d’Etiopia e il presidente del Mali 


!#• 


DALLA PRIMA PAGINA 


• KIammS ‘ » verificare ! se sia possibile l’attenzione del Congresso si mento a un documento ambi* 

W TMenni v collaborare. Basso ha poi af- era ~ concentrata attorno > al guo come quello del luglio, che 

•> v ' ■'■■■}■ j fermato, che nella relazione discorso di Dario Valori. Il offrirebbe la possibilità di una 

la critica 1 della ■ sinistra ri- Nenni esistono due modi di suo è stato un intervento de- « interpretazione » ^ particola* 
guardi solo problemi di «op- concepire il centro-sinistra: dicato in particolare a trac- re della piattaforma autonomi* 
portumtà : politica ». A prò- uno di carattere difensivo e ciare il punto del dibattito, sta, cosi come avvenne duran- 


rassegna 

internazionale 


; La missione, 
di Rusk • 

. -V.5.V • 

Gli americani sembrano decisi 
a parlar chiaro ai governanti 
di Bonn. Con tutta la cautela 
e anche la cortesia imposto 
dalle circostanze ma anche con 
la fermezza che a Washington 
ai ritiene necessario adoperare 
nei confronti di un alleato cho 
ha dato parecchie ' manifesta* 
■ aloni di ambiguità politica. 
Questo è il giudizio dei giorna* 
listi e degli osservatori elle se¬ 
guono in questi giorni il sog¬ 
giorno del segretario di Stato 
Rusk nella Repubblica federa¬ 
le. Il nuovo atteggiamento ame¬ 
ricano è stato in * grati parte 
auggerito dalle reazioni di Bonn 
alla operazione a Big lift », rea¬ 
zioni caratterizzate da una vio¬ 
lenta bordata di sospetti sulle 
« vere intenzioni di Wàshing¬ 
ton in Europa ». In sostanza, 
autorevoli ambienti tedesco-oc¬ 
cidentali hanno visto nella ope¬ 
razione a Big lift » un segno di 
malafede • nel comportamento 
americano. Secondo tali am¬ 
bienti essa tende a dimostrare 
la inutilità di far stazionare in 
Europa ,' grossi ; contingenti ' di 
truppe americane visto che ih 
un rapido giro di tempo Wa¬ 
shington è in grado di smistare 
sul vècchio continente un con¬ 
siderevole numero di uomini e 
di mezzi bellici. Di qui le do¬ 
mande: perché non si parla 
chiaro? .Perché non • dire pub¬ 
blicamente che la strategìa- po¬ 
litica e militare in Europa è 
mutata? -<■ < <• ■ • 

A queste domande il signor 
Rusk, evidentemente con’il pie¬ 
no accordo di Kennedy, ha ri¬ 
sposto in un modo che da una 
parte non ha tranquillizzato i 
governanti di Bonn e daH’àltro 
li ha costretti, però, à smet¬ 
tere le loro accuse, é a mode¬ 
rare le critiche. Prima di tutto 
— egli ha detto in sostanza — 
l’operazione «Big lift» tende 
non a diminuire ma ad aumen¬ 
tare la capacità americana di 
intervento in Europa. Formala 
ambigua, giacché in essa man¬ 
ca un impegno preciso a non 
ridurre il livello attuale delle 
truppe di stanza nel vecchio 
continente e m particolare nel- 


■ ’ ' ;.'r 5*0 '• 

la Germania occidentale. In se¬ 
condo - luogo — si ha aggiunto 
Rusk — noti si vede perchè gli 
americani debbano essere accu¬ 
sati proprio da quei paesi che 
sono piuttosto recalcitranti a 
mantenere gli impegni assunti 
per «la difesa comune». In terzo 
luogo, infine, è grottesco che 
sia proprio il governo di Bonn 
a fomentare il sospetto contro 
le intenzioni degli Stati Uniti 
quando invece il suo comporta¬ 
mento ambiguo nei confronti 
della Francia non fa che favo¬ 
rire il giuoco di De Gallile in¬ 
debolendo così l’alleanza atlan¬ 
tica nel suo complesso. In quan¬ 
to, poi, alle critiche formulate 
contro il.recente accordo so- 
vietico-americano per il grano, 
Rusk Ita avuto buon gioco nel 
far notare ai governanti di Bonn 
che l’interscambio tra la Ger- 


fra Hass 
e Ben Bella 

Il presidente algerino ha lasciato la capitale all'alba 
Alla vigilia della conferenza i - marocchini si attestano 
a dodici chilometri da Tindouf, il pomo della discordia 


dio, affermando che si trat- fazione. . v ; r e sulla delimitazione della verificò sulla base di due di¬ 

ta di divergenze marginali Trattando del centro-sini- maggioranza, ha fornito eie- stinte valutazioni di un’unica 
* non inerenti a posizioni di stra, in termini politici e an- menti positivi, degni di me- relazione di maggioranza. • 
fondo». ' v - ••• che dottrinari, B a s s o ha ditazione e costruttivo dialo- Scontato questo « prezzo » 

’ Tornando poi sul suo te- espresso » l’opinione ? che la go ». Polemizzando con ! De di ambiguità e di mancanza ' 
ma preferito degli effetti ca- «degradazione»' cui esso* fa Martino, Valori ha documen- di nettezza politica (in parti- 
tastroflci " che ■ produrrebbe assistere è « connaturata 1 al tato che l’opposizione della colare ’ sull’armamento multi- 
una mancata collaborazione sistema » e polemizzando con sinistra non è mai stata pre- laterale e sulla delimitazione 
al governo del PSI, egli ha la ‘ formula nenniana della concetta, ricordando che' la della maggioranza) gli autono- 
profetizzato che se il PSI « stanza dei bottoni », ha di- sinistra partecipò all’elabo- misti non rienniani contano di 
non si recasse aH’appunta- chiarato che «non basta de- razione del ‘ programma per rifarsi col t numero - dei loro 
mento di novembre si avreb- legare qualche compagno a il primo governo di centro- rappresentanti nel nuovo Co- 
be —, nel migliore dei casi fare il ministro per dire che sinistra, per il quale votò la mitato centrale, nel quale sa- 
— un nuovo 18 aprile. • *• il nostro partito partecipa astensione. E’ stata la mag- rebbero riusciti ad avere 15 


4 A proposito della trattati- del potere». 


gioranza, cambiando piatta- posti. Ne avevano chiesti 17 


; ALGERI,’ 28. 

*> . • .O • 

<. Domani nella capitale del 
Mali, Ben Bella e Hassan'U 
s’incontreraniio per discute¬ 
re del conflitto aìgcro-maroc- 
chino, presenti l’Imperatore 
d’Etiopia e il presidente del 
Mali, Modibo Keita. Hailé 


Ben Bella sugli 
accordi di Evian 


mania occidentale e l’Unione Selassié è partito stasera da 
Sovietica ha raggiunto la rjspej- Pflrigi n presì(ìente algerino 
labile cifra di cinque miliardi ,, .. , 

di dollari. partirà all alba di domani; 

L’effetto di un tale linguag- P iù 0 meno alla stessa ora 
gio è stato immediato: i grossi Hassan II lascerà Rabat ini 


va, Nenni ha poi confermato Basso ha poi affermato che forma, che ha costretto la (10 per uomini molto vicini 

di voler chiedere alla DC es- con i a ‘ pc possono stringersi sinistra a rafforzare la sua a Lombardi, 4 per candidati 

senzialmente «la volontà po- accorc jj e si deve dialogare opposizione. . .* • • • graditi anche a Nenni e 3 per 

litica di andare avanti in purché si conoscano bene i ;y Per ‘ difendere, la «nota i sindacalisti, tra cui Santi • 
una direzione preordinata ». fi n j ultimi degli accordi Ri- economica» elaborata dagli Boni); ma le trattative hanno 
Venendo poi alla delimita- cordando vi’ esperimento 1 di autonomisti alla vigilia del portato a una diminuzione dei 
zione della : • maggioranza, governo • saragattiano l’ora- Congresso, ha parlato Giolit- sindacalisti, ridotti al solo no» 
egli ■ ha respinto tutte ■ le tore 1 ha messo in guardia *'• *1 quale ha respinto le nu- me del compagno Santi. - 
critiche di Vecchietti, Per- contro i pericoli della social- meros e critiche al documen- Ciò non vuol dire che ieri 
tini, ~ Santi : r e Lonmbardi. democratizzazione del PSI to » affermando che la solle- sera tutto fosse risolto e che 
In sostanza ? egli i ha fatto unico sbocco politico cui mi- citazione di interventi ur- il lavoro del comitato eletto¬ 
propria la tesi de, secondo ra la DC « Per questo_egli Senti non comprende il rin- rale, in ‘ specie, * filerà, sta- 

cui in caso di voto detenni- detto _ noi della mino- vio del,e riforme di strutti!- mani, tranquillamente in por- 

nante comunista, il governo ranza vogliamo vedere con ra - Egli ha ' ammesso > Tesi- to. La discussione sui nomi 
dovrèbbe respingerlo. «Se un quali intenti voi oggi anda- stenza di uno stretto rappor- dei nuovi membri del C.C. era 
partito si trova dinanzi alla te al governo* vogliamo fis- to fra proposte anti-congiun- ieri sera ancora accanita e a 
rivolta del suo gruppo por- snrp del * limiti , invalìrnhili turali e riforme di strutti!- volte aspra, come lo prova il 
lamentare — egli ha teoriz- perché non si apra anche per ra * Ciolitti ha anche escluso fatto che Giolitti, nella riu- 
zato — non può che rasse- noi la via dello slittamento cbe ** documento ■ abbia nione di ieri notte per la for- 
gnarsi, non potendo accetta- a destra » -• . «valore; tattico» per favori- inazione della lista bloccata, 

re a sostituzione dei voti del r</ -.. re la ripresa del dialogo po- ha dovuto minacciare il ritiro 

suo gruppo voti esterni al- „. Gh interventi .avutisi ne a mico . • ...v : -, della propria candidatura per 


giornali tedeschi hanno Improv* aereo. 


*■*.. t v jiioi ■ m vici aeno siiilomeriio ** -- — —-— . *— — — 

Selassié è partito stasera da , Dal nostro inviato certi * problemi, rapidamente e finarsi, non potendo accetta- a destra » - - « valorq tattico» per favori- inazione della lista bloccata, 

Parini il presidente nlnprinn ? , - „. nT r-T no nel !oro insieme Cosi, può ap- re a sostituzione dei voti del r rM . «• • ,i re f a ripresa del dialogo po- ha dovuto minacciare il ritiro 

Parigi, U presidente algerino ' PARIGI. 28 parire brusco che si prendano suo gruppo voti esterni al- . G1 i interventi avutisi nel la litico. . ’ della propria candidatura per 

" lascer* n abat „ SHìf.» ^ ^ 


dc — .^,u v*.- va- -uvio —— -i—- .. — «* — . .. ... .. , , politica all’interno del PSI , „ —— —- 

- - . - : • denunciare gli accordi di Evian. me, molta gente ha problemi sii 1 voti liberali, la de non Nel , rr\mnlp«n inni colatolo. Egli ha sottolinea- . , XT . 

Ben Bella stasera lia di- ha fatto alcune importanti af-che vuole vedere risolti al più potrebbe accettare, a sosti- continuato a mndnrp li to ^ problema delle giunte» Promesso proposto da Nenni 
fi dorato di volere e di spe- formazioni, che qui trascriyia- prestoPer noi la tuzione dei suoi, i voti, co- eslst ehza di un reale soosta- amministrative, segnalando P er 


visamente smesso la campagna 
anti-americana. Lo stesso Ade- 
nauer, che negli ultimi giorni 
di cancellierato aveva fatto fuo¬ 
co e fiamme, ha improvvisamen¬ 
te sniesso di parlare. E’ diffi¬ 
cile prevedere; quanto a lungo 
furerà la bonaccia. Il solo fat¬ 
to, però, che la tempesta si sia 
calmata è un sintomo ulteriore 
di quanto ristretti siano i mar¬ 
gini. per una politica di frizio¬ 
ne coti gli Stati Uniti da parte 
della Germania di Bonn. Da 
buon diplomatico, tuttavia. ’ e 


sa e nemmeno si fida del com* 


rhinrntn di tintore o di «no- lermaziont. cne qui trascrivi»- presio passione, r. per. noi. ia tuzione a 

, . , . , , ' mo: « Io non ho mai denunciato questione non può essere certo munisti »: 

rare che « si > giungerà alla gjj aCCO rdi di Evian. ma ho det- quella del rispetto di certe - g u ] p rf 

pace>. Analoga affertnazio- to che essi erano stati conce- forme». *- ...» ".. . multilatpr 


esistenza di un reale «nn«ti amministrative, segnalando ,-- *"“*.- 

esistenza ui un reaie sposta- , . t ni » nel nuovo Comitato cen- 

mento politico, che vede la _trale. essendo tronno recente 


ne ha fatto il re del Marocco, Diti ' in circostanze particolari. 

mo mentre oggi il presidente a n|Srd»to. 0 SrchÌ e v! a er P a “n 
del Mah metteva a punto dramma aperto nel Dèstro pae- 
l’ordine del giorno della con - se. Bisognava assolutamente che 

ferenza, il ministro delle in- u . n scordò intervenisse * e io 
, . . , , stesso sono stato il primo a dare 

formazioni del governo di la mia cauzione ufficiale aU’ac- 
Rabat ’ Boutaleb ha annun- cordo. Ma ciò non vuol diré 
ciato che le forze marocchi- c be. obbligatoriamente, questi 

m •> accordi siano ciò che vi è di 
ne erano giunte a 12 chilo- meglio per creare rapporti du- 


m. a. m. 


Delegazioni 

cinesi 


icaia ' quella, ui evitare cne Uifpnciva 

la Germania venga spinta ad SU, s ^ ^ terreno critico che nome * si è raggiunto il risiti- ae " a «miuuccia lamrono. 

che a fo COr hh Tir 1 ® Frand t a ’ rispecchiava il carattere ge- tato consegnare l’ammini- da Al re g, a Se ^na^Suova^dL 
che farebbe dell’armamento nerale delle nrenccunarinni strazione a correnti non po- da registrare una nuova ai- 

francese. già di per se stesso espresse ieri ? da Lombardi P° lari mentre la lista socia- esarazione di La Malfa, que- 

grave, un fatto catastrofico». _ in taluni casi nortandole lista ha ve(J uto diminuire i sta vo \f a a sostegno dellar- 

E ha annunciato l’adozione oi ù a fondò s? ò P r °P ri suffragi.- 4 ’ mamento multilaterale atomi- 

delia linea indicata dal labi.- Peri Santi II suo disbórso Fra g ]ì altri oratori inter- ™ ' n polemica con Lombardi, 
risnio inglese «e cioè il con- c h e ha molto eolnitr» l’aql venuti nell’ultima giornata, ?Ì e V, a sua . dichiarazione, La 


della Camilluccia fallirono. 


' » d , ne Più a fondo - si è mosso 

della linea indicata daLlabiu ieri Santi. Il suo discorso, 
rtsmo inglese « e cioè il con- c h e ha molto eolnitn l’as- 

♦ 1 AzirxM TTCA « me IIIUIIO LUipitO iaS- 


‘ ,-V- meglio Tlpr creare Tannnrti rìll- • ■■■ aa V •* * wuv; Htgicac » c uuc li URI- nha . rnnltr» nnlnitn venuti HCU Li ALlIIIcI ElDIUcUU, -, .. . , ' . 

soprattutto da qualificato rap- metri da Tindouf, il centro revoli fra i ■ nostri dSe paesi. ?V - ALGERI 28 ; trollo degli USA e dell’URSS Òemblea ohe l’ha aSnlaudito* Vittorelliha / anticipato le Malfa Respinge anche la posi» 

presentante degli interessi del minerario nel Sahara che è Questa è. in ogni caso, la no : : sonò, giunte ieri séra’neUa sugli armamenti nucleari esi- in quas i tutti i suoTsettori modifiche apportate • nella J! aae 

^uo paese, d signor Rusk ha n nomo della discordia Bou- stra - opimone e io pensò che capitale algèrina cinque dele- stenti ’ senza. ulteriore proli- ò iniziato con un*i afferma- moz ì° ne sul problema della nvaa defmire 1 armamento 

accuratamente evitato di rin- , . dinhìnmtn nh* . abbiamo ragione. Riteniamo che gazioni cinesi che ■ presenzie- ferazione >. “<-?. " 7 innp Hi annnuuin ai /tìcpArcn «forza multilaterale»; Cat- Bilaterale (che dovrebbe 

cantre la dose. Gli ultimi glorili ^ ha dichiarato . che • lo occorrano • nuovi accordi, che ranno • alle celebrazioni del A proposito dei futuri in- u a PP°SS 10 a l discorso ^ an - j-j^acilto tutte le do'- ^ are armi a t° mic h e a Bonn) 

della sua permanenza nella Gei» esercito algerino c stato co- siano discussi con la calma e l. novembre, nel nono anni- contri.^Nenni hò ammesso ??Uiziòn^-biù^ oltranziste dei ‘ ù na manifestazione di re¬ 
mania occidentale sono anzi ca- stretto a ritirarsi a 30 chilo- « a serenità necessaria per .af- versarlo dell’inizio della rivo- che,’ trattativa noiPdoS d,sarm 4 °> ? antl ha ac " « colSbarazionlstf ad * «SS sponsabilità democratica». - 

ratt cri zzati da rin tentativo di metri da : Massi > Beida » e i ^ svolgersi^^ comedi tvoU J^sodalis^^ c^o^èorAe%r^- Noa è da escludere che con 

persuadere il nuovo cancelliere avrebbe lasciato nelle mani Ben Bella ain a sorta di rimpro- verno cinese del Partito co- se a ^ a Camilluccia, quando atomico in particolare della ma t° necessità di riven- ff u ® s t a .dichiarazionei La R alfa 
C i SUCÙ ministri che gl Stati de - marocchini un certo nu- vero per ’ il modo "troppo bru- - egli ha detto - « ci tro- G e iS^^ della dicare * « senso socialista ^ faccia interprete di pressi^ 

Uniti.conhderano Bonn il loro mero di p riaionieri e di armi 6 , co ” con.il quale certe misure re, dell’associazione dèlie dòn- vammo ad esaminare, e a CGIL l’oratore è tornato con de Bo « Stato » e ha informato 5? dc m vista de ^ e trattative 

principale «Reato in Europa. E * LnZ s f ot * ial ^ a ?l ane vengono af- ne e delle organizzazioni gio- decidere tutto in 24 o 36 ore, g ran de franchLza e flrmez 51 Congresso che « l’opinione dl governo. . ^ 

assaj probabile che questo ten- Alla richiesta se i marce- frontate dall Algena: » Per noi vaniti - sono state ricevute sotto la pressione, per ginn- f a resoineeÒdo K modòTet" P ubbll 'ca e i lavoratori esi- ■ 
tauvo sia coronato da successo, ehm* stessero lanciando una ~ b a ®f n JJ 6 ? 1 * dal pi-es.dente algerino ; Ben ta del Presidente S ella R e - to’l^ suggesUohi «dMionfstt- gono cose hette e Quadrate,». w I J# 

£ SrBoÒ'nTrimanera uri °J^T # PCr - Z ^ tament « r ^ B e lb : : pubblica che ^chiedeva una ch J avanza te dagli òvieròari Nella giornata di ieri, la Val d AOStO , 

rioòt^a della Doli b alrica’ dl Tind ™ f . pnma dellincon- ---: / ' ' ' "___ * ' ~ " " «sposta definitiva entro 48 del PSI. Noi non stiamo nel- Presidenza ha informato che 366; U.D.V. 169; MSI 460. I 

SaT^eon Ul-ST • 4 Irò quadripartito di Bama- - --, ... OT t»' ; , u Ia CGIL perché c i sono, i fi Congresso erano giunti te- tre partiti della maggiorai- 

ua O 11 contrario. ifoloL L «V - ■'* •- Npllo nnnplncinni Menni V» o_s_ti i j_h r% larfrommi dì dì w, «1*: __• i . _ i. *nnr 


d “ * Ha r' • V da >J * TO 1 » SS ^voW 4 -‘ITragò! Più svolgersi; come si svol- ^oriaSTal riarmò >• Corona-ha proda- 

avrebbe lasciato nelle mani Ben Bella jm a sorta di rimpro- verno cinese, del Partito co- se alla Camilluccia, quando atomico, in particolare della ™. ato la necessita di riven- ™ J 

dei marocchini un certo nu- vero per il modo troppo bru- munista. delTesercito popola- — egli ha detto — «ci tro- Germania Sul problema della dic are «il senso socialista if 

mero di vriaionieri e di armi B J:° ” c . oa iJ Q. uale certe misure re, dell’associazione delle dòn- vammo ad esaminare, e a CGIL l’oratore è tornato con Rello « Stato » e ha informato *}: 

AhnZhTZl? LnZ f 1 S ? C } aì T^l°r - vengano af * ne . e ,. delle Dfganizzazioni gio- decidere tutto in 24 o 36 ore, grande franchlzzaefermez 11 Congresso che «l’opinione dl 

Alla richiesta se i marce- frontate dall Algena: » Per noi vanili - sonò state ricevute sotto la pressione, per ginn- za rcsnineòÒdò ^n modÒTeT P ubblica e i lavoratori esi- 

chtm stessero lanciando una ~ b a rieposto Ben Bella — oc- dal presidente -algerino - Ben t _ dolio Mo za respingendo in modo net- nette e nnadratp» 

..,_. - .corre a««oiutfltn ente ro.ni aro Rotta ■ ; . ia, aei ^residente della rie- to le sttsdeslioni scissionisti- cose nette e quadrate 


ridunre il livello attuale delle o Hc^n ratio # ' tro quadripartito di Bama- 

truppo di stanza nel vecchio V . contrario. # fco Boutaleb ha risposto: 

continente e In particolare nel- 1 : • *• |» «Non abbiamo intenzione di 

; - .•. I '• ' conquistare Tindouf con le 

' —■— -—-——- ————— armi, ma con i negoziati ». E 

i: ■ ' . . - ha precisato che le truppe 

I colloaui di Mosca marocchine, pur trovandosi 

mi jnwaw . vìcilile Ql centTQ minerarì0 

... /\V-/>.:/•. non si spingeranno più avan- 

i_ ^ ti: * Tutto quello che posso 

vC||| D| lifcpg dire è che sono là». 

• '’.l 1 w51 - < Sempre da fonti ufficiali 

marocchine si è appreso sta- 
■ ■ ' 5 1 ^ mane che le truppe reali 

' ■ analoqhe sul putto : s ^—7^. 

bP - * «V ; - no l’impressione che la ma- 

• novra punti all ’ accerchia- 

- ' di'non aqqressione zz r> : 

Ww . tìamako impugnando l’arma 

: • . , '* ! -“-v • del fatto compiuto: se la con- 

Primo incontro «franco, libero e aper- Jrocchini occuperebbero tutta 

fo » fra i delegati socialdemocratici fran- pano pretese. 

. 4 ' . • i. * ' .• • • • Le notizie secondo cui un 

cesi e i dirigenti sovietici : I ingente quantitativo . di ar- 

. - . ... w •••. mi sarebbe stato sbarcato in 

■ * * - ; : '"’ : * : • questi giorni ad Algeri da 

Dalla nnefra rarlanniia ’* gressione tra i paesi della una nave cubana non trova- 
; urna Bonra reninone NATQ e . paesi deI Patto di no qui nessuna con f erma . 

■. . ; ; MOSCA, 28 Varsavia, le due parti hanno Una fonte diplomatica ha ia¬ 

lina discussione durata oL es P rc «° opinioni molto vicine vece autorevolmente smen- 
'tre quattro ore ha caratterizza- ° fP^ 9 ^f‘ r n'^ ^ tito le voci diffusési ieri, 

to la prima giornata di colloqui ' ° pnianAti cniinmd* secondo cui l’ambasciatore 

r?,pSSMB “egU VSA Porte, aerette 


mero di prigionieri e di armi. 5g° aoc£ltaa?{25te venvono^ Òo f ^ vammo, ad • esaminare. e . a CGIL, l’oratore è tornato con 

' Alla richiesta se i maroc- frontale dall*Algeria: !p er noi vanii! - sono state ricevute soTt^^pòesriÒòe ^er g^Òn- gr3nde francbez ? a e fermez- 

chini stessero lanciando una ~ b a risposto Ben Bella — òc- dal presidènte -algerino * Ben ta del PrAcidente Soll-f Mo za respingendo in modo net- 

affensiva ver Mmnadronirsi corre assolutamente , regolare Bella. ; f 11 “ to le suggestioni scissionisti- 

ojjenswa per > impadronirsi ... ....... .. . pubblica che chiedeva una che avanzate dagli avversari 

di Tindouf prima delltncon- ■ _ ' ' ■ ' • '■ : . 4 ' * •' risposta definitiva entro 48 d e ] psi. Noi non stiamo nel- 


Non è da escludere che con 
testa dichiarazione La Malfa 
faccia interprete di pressio- 
dc in vista delle trattative 
governo. 


Val d'Aosta 


pubblica che chiedeva una c h e avanzate dagli avversari Nella giornata di ieri, la wWl nudili..... 

_ «sposta definitiva entro 48 del PSI. Noi non stiamo nel- Presidenza ha informato che 366; U.D.V. 169; MSI 460. I 

. ore ». u . ^ ' ' !rv la CGIL perché ci : sono, i al Congresso erano giunti te- tre partiti della maggioran- 

. Nelle conclusioni Nenni ha comunisti : — ha detto San- legrammi di saluto di molti za autonomista, e cioè PCI, 

polemizzato con la sinistra ti—. Noi stiamo nella CGIL, partiti stranieri. Molti ap- PSI e UV, contano insieme 

affettando che 4 essa « « non della cui politica, successi plausi hanno accolto l’an- 9959 suffragi, la DC e tutti 

i-j 3 *° a ^ cuna ^..indicazione ed * errori partecipiamo re- nuncioche fra questi tele- gli altri partiti, eccettuato il 

valida per un modo diverso sponsabilmente, perché la grammi..ne era stato invia- MSI, ne hanno ottenuti 9130. 

che permetta al PSI di avvi- CGIL è il sindacato più for- 1° un ° dal CC del PCUS. Per il nostro partito non 
cinarsi al potere e ha con- e c jj e rneptlio garantisce i ''.;• ••/ . , è possibile alcun raffronto 

fermato che « oggi il nostro lavoratóri nelle loro lotte - . ■»*--.**' diretto ' con le precedenti 

. spazio ^politico passa attra? p er difendere i loro diritti. ^OnirCISfO consultazioni, perchè anche 

verso 1 esperienza deb centrò Santi ha poi affrontato uno „ : ' 4 . . ' nelle elezioni del ’61 i comu- 

simstra, a condizione del pie. dei nodi rentrali attorno a alla maggioranza in un C.C. nìcti ci »rann nrpcpntstii ir» 


Contrasto 


Per il nostro partito non 
è possibile alcun raffronto 
diretto • con le precedenti 
consultazioni, perchè anche 
nelle elezioni del ’61 i comu- 


analoghe sul patto 
di non aggressione 

Primo incontro «franco, libero e aper¬ 
to » fra i delegati socialdemocratici fran¬ 
cesi e i dirigenti sovietici 



flVffflff flf mm r. vereo i ^penenza dei centro santi ha poi affrontato uno nelle elezioni del ’61 i comu- 

•: mmmmUmmmm W* Sinistra, a condizione del pie. dei nodi centrali attorno a alla maggioranza in un C.C. nisti si erano presentati in 

, . no rispetto delle posizioni del cui si è svolto , n dibattito di 101 membri) hanno lavo- un larg i schieramento unita- 

- ' ; * ; P art,tc ' e : de 8 b interessi^ dei congressuale: la «delimita- rato di notte e di giorno. , rio, con i rappresentanti dei 

y lavoratori». zione della maggioranza». La base del documento po- gruppi indipendenti, in una 

hm ; Un primo giudìzio sulla re- OV vero la condizione del- litico dovrebbe essere quella «lista cittadina» che aveva 
B m... , P bca di. Nenni, e stato dato, r an ticomunismo pregiudizio- delle « note indicative » del lu- come simbolo il palazzo mu- 

^ d ^, a sed H ta ’ da le della DC che arriva fino glio scorso che sancirono le ri- nicipale e come capolista A 

0 .; v Vecchietti: «E un discorso a jj a i p ò tes i - delle dimissioni cuciture -della maggioranza compagno sindaco Dolchi. - 

y. • • ,. ; ;. , :. y , ■ . V ; , egli ha detto di chi vuo- de j governo in caso di voti dopo la rottura della «notte T a notizia della vittoria 

H I . #*L • m L f _ _ Ie conti nuare la sua strada determinanti comunisti. San- di S. Gregorio». Anche il di- dello schieramento autono- 

col.. Christophe Soglo, capo ai Sfato c d om C e hl A se arriverà tì h i a dicbiara . to cbe tal . e fo ^- scorso congressuale di De Mar- mistat diffusa dall’ufficio e- 

. : • aÌl?neonfraconlaDC fioro 4 mula " oa pao vtde , r d,rG a1 ’ ùno . dovrebbe servire come lettorale della Federazione 

maaaiore, ha assunto « tutti l BOI eri » blem^suf tra nunU Irrinun- tro , c , he ,a base del - governo pant odinfenmento per la ste- re g i0 nale comunista, che per 

i gyiu , ™ UniU ■ WI11 1 poteri »» blema sui tre Pun» irrinun e del programma e rappre- sura della mozione Secondo ima ha completato il con*- 

/• ;••,*,*.: v v<- ciabin che noi abbiamo aper- sentata dai quattro partiti questi orientamenti ha discus- t, uto dei voti ha suscitato 

' “ to resta tale, malgrado 1 «no» dpi centro-sinistra e che so il comitato nolitico di cui P ulo , aei . vo . ,? na s «scuaxo 

. ••••*• COTONOU, 28 • gmrni, Maga aveva ieri sciol- o i «ni» del compagno Nenni. Questi SartiS devono imnÒ- — oltre aNenn? De Martinó f ra " de entusiasmo nella fol- 

Colpo di Stato militare nel ^ il governo sostituendolo La risposta non potrà più es- g nar61 - ad appr0 vara i prov- e Lombardi — fanno parte Vit- l a ^dta^ReDubbllM^Pcr 

fahomey, al culmine d’una ™ so i? l la .-!f: vedimentf - che il governo torelli, Zagari, Pieraecini, Bo- “ *?* rilute E£ 


Il col. Christophe Soglo, capo di stato 
maggiore, ha assunto « tutti i poteri » 


Dahomey, al culmine d’una 


con un 


Dalla aostra redazione 


torelli, Zagari, Pieraecini, Bo- “ S ono ripetute (e sÒZ 

hanno'inorato’ materialmente nu ancora in corso) le mani-» 
banaa festazioni di giubilo alle qua» 

d I li già assistemmo nel 1959, 


Una discussione durata oU vece autorevolmente smen- chiedevano le dimissione • jv«i già ua ^ ieri «unità socialista» e della si- replicando a De Martino il assunto, hanno diffuso nel con- ali- 

tré quattro ore ha caratterizza- ° DrtZn carattere estrema. tito le voci àiffuséH ieri, , Seeoado le ^ime notizie er ? P n * Ion, 1 ero dei mi- histra. quale aveva invitato il Con- grasso un vivo malumore. La ®‘f" a J ^!!®f ando ,a 00 a,W 

uZln^leS^^AelS^tO mente riservato dei colloqui, secondo cui l’ambasciatore n «donneilo Christophe So^ ^ due triumviri 0 erano Pect ! ni dopo avere ricor- grasso a ignorare il proble- sinistra non ha tardato a far opp ^ z * an d . t quarta 

tra la delegazione della SFIO non sappiamo se la delegazione degli USA Porter avrebbe , caoo di stato maemore. altn . due triumviri erano dato i motivi storici-che ma —, sarebbe assurdo pre- conoscere la sua ostilità per " q “ J; a 

omihS? Gi!u Moliet e ouèlla f rancese ha illustrato le prò- protestato, nel.suo colloquio ha 'assunto «tutti i poteri». * GUSt °d , t 1 > in im campo mi- impedirono nel passato al tendere dal PSI un impe- una soluzione politica del con- rnn f_ rm _ t in i ne 

sovietfcl diretta dZkurinen. poste ' precedentemente prò- di sabato con Ben Bella, a ^ annùnciató lo^stesso lllare Presso la capitale. - ps! - di collaborare al ■ go- gno per le dimissioni del go- grasso che da una parte evi- u validità della 

«pietica diretta da Kurtneru g Tammate , à rca nstituzione di proposito-di tali invìi di ar- sÒpIo chc ha eiustìficato^n Frammentane e confuse verno ha a ff er mato che, verno qualora i provvedi- tasse ogni posizione di chia- quivocab,h la validità della 

nena del cSSSmo cen- serie di f 0St l di c ^ t L° Ho questo un a Sgomento colo? di m^o coT « la irà- son ° lG notizie, ma dalle pn- anc he in condizioni mutate menti di questo governo fos- rezza a pochi giorni dalle trat- 

troie délPCUS edWominriato, %'ÌSSTo^J^SSSÌ « «« oggi si tentavano spe- vuTdella SiuSone» Egli Si* occorre tenere P resente che sero approvati con 4 la de fr tative P er J formazione del Valle d Aosta. I- collabo»- 

come previsto, alle 15 precise, che questa illustrazione sia sta- culazioni anche a Parigi , so- ha quindi'reso noto di aver nahnmpl —* se nt>1 oggl foss,mo dispo- zione • di Mina parte della governo, e dall altra arrestas- d uè nirtiti della 

I» linea di massima la discus- t a fatta perchè su Queste provo- prattulto allo scopo di avva- «>inltn il « envemo nrowi- • ♦ «»• d P ve fort ,sslina s tj ad andare al governo ad maggioranza e con 1 apporto se quel discorso aperto all in- . e R mnirimon. 

sione avrebbe dovuto essere di «te è fondato in gran narteci lorare la tesi secondo cui il SC1 . 10 g . . -f e tuttora 1 influenza france- C 0 S t 0f allora Saragat a- determinante dei voti di al- terno del partito dalle ralazio- classe operaia e il movimen- 

carattere preliminare:, cioè di contributo che la SFIO intende prevedibile fallimento della fr? ^ _ abbia >? scopo di Uqut- V rebbe ragione e apparireb- tri partiti. In quel caso — ha ni di Vecchietti e di Pertini e to cattoheo autonomista, hq 

breve durata, per permettere daTe alla distensione interna- S SUIL 1 Assemblea nazionale e di dare fl Presidente dittatore ^ ingiustificata la nostra fe- detto Santi — toccherà alla che è proseguito fruttuosa- condotto i lavoratori alle le- 

agh ospiti francesi di porteci- rionale. - flf d - B ffZfT ave ^ ^P^ 0 . la costituzione. Maga per sostituirlo a suo de ltà a questo partito dopo parte della maggioranza che mente con l’intervento di Lom- ve del potere locale creand* 

pare al ricevimento offerto dal j n mattinata la delegazione drebbe a prton addebitato Soglo ha dato questi annun- tempo, con un governo piu la fissione di Palazzo Bar» sarà venuta meno al suo im- bardi e, ieri ancora, con l’ap- le premesse di un ulteriore 
governo sovietico, nella sala di francese era stata ricevuta dai all « intransigenza di Alge- ci nel corso di una riunione docile ai francesi. Ma solo lo bermi » Pertini ha noi sot- pegno riconoscere che essa, piaudito discorso di Santi. impetuoso sviluppo economi- 

Ì C| S“S C SÌSrò £ dirìgenti d.tComiloto di Sialo ri.: Vesigrmza pregiudiziale con I dirigenti sindacali. . sviluppo ulteriore, degli a». toHneato chenelco^ressò enon Sw! non è s^tÌTn 1 • lombardiani., da parte co e sociale. La vittoria eh. 

Ceylon sigierà Bandaranaike. eZave^favuto ufa^- del ritiro delle truppe ma- - Di fronte allo sciopero ge- yemmenti dirà se questa in- la Taùsa deU’unità C °d^ re par- grado di sostenere e garan- loro, sembrano invéce contare si celebra stasera in VtJ 

In pratica le due delegazioni, VTOfondito Cambio di idee sui Tocchine dal territorio alge- nerale che durava da quattro terpretazione è esatta.... t ito ha compiuto dei passi in tire il governo e la politica molto sull’efficacia dei loro at- d Aosta apre la fase di iffi 
accordatesi sui primi temi da problemi dell’economia pianifi-rino, viene considerata dai r / ' a * avanti. «La sinistra — egli del centro-sinistra, . y teggiamento «diplomatico». ulteriore potenziamentod^la 

/if/rAnfnn> Mfntf# ztthtfn ... ^ _«_ * w * .7 . M . « - - - ** s- Va ti 9 pacA peci fanno rifm. imita nAnnbrp o niitnnnfniStjL 


toccherà alla che è proseguito fruttuosa- 


esso, e non aun t non e Maia ni a * iumu«iuiam », ua iv. ^ — -;— ---j 

par- grado di sostenere e garan- loro, sembrano invece contare si celebra stasera in vai 

_ . i*_*i---- _ i. _a: mnlfA rtt11*nfVìn«AÌ« Hai lnrn nf_ il’Àncfa 9nr© lo faCyv dEl lltò 


- . . _t,; fn r r«rrv 7 .- f PtClIC VVfUIUCfUtU UUI 

affrontare, sono entrate subito cata, sugli indirizzi decentra- neocolonialisti come una 

nel vivo del primo gruppo di i datori e sulla democratizza- neocolonialisti c o m e una 

argomenti ed hanno d* conse- rione in atto nei sistemi di pia- * posizione non duttile », una 
guenza rinunciato a presenzia- nificazione sovietici. r.~ — ■ e pretesa non realistica » 

francesi 1 coU 0Qui proseguiranno do- Gli osservatori stranieri 
Secondo t delegati franeten, manina sempre nella sede del nP u a canitale aiaerina al¬ 
che abbiamo incontrato nella Cnmitntn centrale del PCUS e ... capuate ai 9?rina at¬ 
tarda serata all’albergo Soviet- che esaurite le tnbulscono notevole impor- 

ekaia, questioni di politica intemazio- tanza alje dichiarazioni fat- 

1“'“'~l*. ocscacc pii cf/nmfali et. U tcn ella stampo, scila, uc 


Al nuovo Pariamenlo 


« • • mw o (IUIC, VCflUUUU UI» UIIIUIIIUII U*- _ _ . . 

no a Mosca, i colloqui hanno trì gruppi di questioni che la abitazione, dall ex segretario 
toccato una rosta gamma, di ^FIO aveva in animo di porre del FLN Mohammed Khider. 
ffiOe-VV 'te a r*m sul tappeto alla su a partenza inaspettatamente rientrato 

Z™u, c°I P0H««- Khider 

*=!• * ì Zrn SS-; Hfsartói 


Un seggio in più ai 
comunisti in Svizzera 


- BERNA, 28 
Il Partito svizzero del la* 


fe 


; ., -. — r», m UVIU Utili WtllUIII 

tolmeando, oltre *£**8™*? * con i dirigenti del PCUS i 
un regolamento dell irebbe incontrare mere 
di Berlino ovest, la necessità di stesso o pioredi il Primo 
«are un monito ^ trattato > d« gretario Krusciov. 

Mosca per l Interdizione delle L’incontro ufficiale delti 
prove nucleari a “ ra J^f r5 °.° legazione socialista trance 
sette di passi ^« potrebbero eompìeU) con Krusciov è 

S^rSSS^SSSST1/3: •“**» 

Augusto PaocakR 




Tocchine dal territorio alge- nerale che durava da quattro l terpretazione è esatta.... tito ha compiuto dei passi in tire il governo e la politica molto sull’efficacia del loro at- d Aosta apre la fase di im 
tino, viene considerata dai ;- * ; * - avanti. «La sinistra — egli del centro-sinistra. teggiamento «diplomatico», ulteriore potenziamenti érti» 

neocolonialisti come una - ---f-:- - - ha detto - non è più atte- > Affrontando poi in sede di Non a caso essi fanno nfen- unita popolare e autonomista. 

i « posizione non duttile », una : -^ stata su posizioni di intran- esame della politica econo- .- :,r:> », ; . 

h*s~. ai nuovo Pariamenlo ; y . y. : f^Tou'a Slssssm ss. Su , z% d rSz^T^ .. I ? editoria le 

| Gli osservatori stranieri - —- ■ --— ; ; ” * • una politica impegnativa co- me è avvenuto nel passato, . - ; - t . . . , ^. _ ~ > 

nella capitale algerina at- _ ' ■ ■ _ * : • •% - e me quella da essi sostenuta anche per l’avvenire la poli- “ VV r j_,.l. , - “ ", » no z rnnnnvri 

tributscono notevole tmpor- IH HHII OH - non P ub essere fatta da me- tica - salariale"della -CGIL posizioni politiche e in un equilibrio nei pportl 

lonza alle dichiarazioni fat- Uh aKUUBB Bflfl ' DflB VBI tà del partito». --• ■ ’* non sarà certamente una po- di forza all’interno della vecchia maggioranza 

«e teri alla stampa, nella sua ■ B^ -A nome della sinistra, ha litica irresponsabile. Del re- oome quella òhe seguì aUa rottura della Camilluc- 

i^NMohammeTKhuèr. m ffS Sii falTTAM BalsTIgTha dicStJl”? “ntodeU? ullfme lo" <f> tuttavia è questa c0 ^ r ^ta reaUà.che te d«- 

inaspettatamente rientrato cnnlBBBIBSTfl BEI Li L le tesi essenziali della sinistra te sindacali sono avvenute, stra socialista e sopratutto la D.C. e la grande bor- 

svlla scena politica. Khider _ , nel corso del dibattito non con partecipazione di tutti i ghcsia italiana si troveranno davanti. , 

ha espresso l’opinione che lo : .>--*- - - sono mutate e che essa ha sindacati, CGIL, UIL e CISL. Questa realtà significa che se la maggioranza 

aggravaménto della situazlo- ■ BERNA, 28 ' ' — .. . cercato di considerare se nel- A proposito della politica sa- dal Conaresso subirà i mani moro- 

ne generale . (conflitto col . n Partito svizzero del la- -. la politica di maggioranza lariale. Santi ha aggiunto composita uscita dal congresso sumraipiani moro- 

Marocco difficoltà economi- voro (comunista) ha guada- - Trìmurn fossero apparsi elementi di che resta fermo il rifiuto for- dorotei e tenterà il salto senza contropartita dedi¬ 

che, crisi nel processo di uni- gnato — con le recenti eie* , • ^CIOpClB'- - unità operativa, poiché ; la mulato anche da Lombardi, neato da Nenni, ciò comporterà un travaglio interno . 
ficazione del Maghreb) siano rioni — un seggio al nuovo j • ■ l» politica della maggioranza, di una politica dei redditi de i partito tale da dimostrare di per sè la irrespon- . 

il risultato e della politica parlamento federale e i s> OBI 0009011 . una volta approvata dal Con- che ponga sullo stesso piano ~ ah n: t z delVimnresa Viceversa se la linea niù rea- 

seguita finora », Khider ha cialisti ne hanno guadagnati : . JT , . -1. - . grasso, diventerà la politica la programmazione dei sala- abilita dell impresa, viceversa, se ia linea piu rea 

sostenuto ta necessità dì rin - due. — JfvUfSHlllQ *■ del partito e pertanto anche ri e la programmazione dei listicd e cOTfluQttiVQ, Che x otite porte del Congresso 

saldare 1 l’unità •> nazionale. Ecco ìa ; presumibile còni- : V '. la minoranza sarebbe tenuta profitti. Entrando nel meri- è andata delineando, sia pure da diverse posizioni, 

promuovendo «un sociali- posizione del nuovo Parla- ; ì. MARSIGLIA. 28 a muoversi n ei suo ambito, to delle novità politiche ap- metterà la DC dinanzi a vere scelte non solo la 

smo costruttivo » e di ripren- mento (i dati non sono an- n P 01 ! 0 di , Marsiglia è para- g C|ò pe^hé — ha aggiunto portate, sul piano interno, . i n del PC J rte rnffnr 

dere il cammino verso l’uni- cora definitivi). (Tra paren-!*???'^ Basso — noi non vogliamo dal dibattito del 35° Con- autonomia c * a unita verranno 

tà maghrebina, rafforzando tesi la composizione del par- f aaP ciinoiSatU tecnici c sca- estraniarci dalla politica del gresso. Santi ha accentuato zate, ma una nuova dialettica sara sollecitata all in- 
i legami tra Algeria, Maroc- lamento federale preceden- ricatori) per protestare -con- partito, anche se esercitiamo gli elementi di un discorso temo di tutto lo schieramento democratico , contri- 
co e Tunisia. - - » te): Socialisti 53 seggi (51); tro la situazione economica e una funzione critica in quan- unitario, affermando che il k uen do a far maturare sbocchi volitici e anche di 

Dicendosi altresì fautore Partito del Lavoro 4 seggi sociale del porto e per un mi- to la vita del partito è la Congresso ha mostrato la 
di una « generale autocriti- (3); Radicali 51 seggi (51 1 ; glioramento delle condizioni di v it a di tutti. Per questo — possibilità di nuove condì- governo, conformi alla spinta cne viene dalle mastt, 
ca», Khider si è rallegrato Conservatori 48 seggi (47); * ita e dei . s ?. lari ’ , noncbè c pe , r JS egli ha precisato — la no- zioni per la vita interna del adeguati alla urgenza di quelle profonde trasfor- 
dell’lmpegno preso da Ben Partito degli agricoltori e ar- P , „ nn stra non è stata soltanto una partito, tali da permettere mozioni democratiche che il paese reclama, anche 

Bmh di indire entro cinque tifftani 22 seggi (23); Libo- presentati al lavoro. Gli altri critica negala e tòbiamo un dialogo permanente tra i ca p ac j dj avvicinare quella prospettiva socialista che 

mèri ti« congresso generale rali 8 seggi (5); Indipendcn- hanno narteeinato in mattinata cercato di avviare un dialo- diversi gruppi. r ,,, . v _• _, 

del FLN. • ■ ti 10 seggi (10). - • Jd SS igo con la maggiqranza peri Nella seduta - mattutina, nessuno nell Assemblea dell EUR ha nuscoiioseittto, 

- • . . ■ ' • . , : "• * ' y ' '' • • ; . . - 

' ‘ • . * ' «'i.'-.i , li ^ tlL- * ,* » . . * . . ' 4 r * * *, -, * . 7 , ' • ‘ r . 1 ‘ ■ » ' ' * * ì . . . •. • ■ . ' • '" . " ‘ ‘ » ' ' 

==fe—_ 1 -____ ;__ . " vv ' - 4 - • érvìia : 
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al seguito che necessariamente ’ nartiti comumsti iR dicèrsc aggravaménto della situazio- . BERNA, 28 

bisogna dare al trattato di Mo- condizlonfnazionali. ** W ” I "f generale ( conflitto col n Partito svizzero del la- 
,C t' _ri»,. Quasi tutta la delegazione Marocco difficoltà economi- voto (comunista) ha guada¬ 

la» «compio di opinioni, cne f rancese i ascerà domani sera che, crisi nel processo di uni- gnato — con le recenti eie* 
1 Mosca P er un breve viaggio in. ficazione del Maghreb) siano zioni — un seggio al nuovo 

aeneraltfnon formativo a Leningrado. Nel R risultato « della politica parlamento federale e i s> 

«^ C ftar»SE?SS: VSr&IlSSiifr.SS!&. l a ! isli ne hanno g»*lagnmi 

to' e 'Serto*: la parta lorie- féfnniw’°JèròrÓMem! l °Ìi , p?o- nMire ' l'uniCl nazionale. K^rco ia presumibile cór.i- 
lico ha insistito sulle tesi espo- duzìone e l0 cali mentre Guu promuovendo «un sociali- posizione del nuovo Parla i 

•é* e.1s»L m mÌaMA 9n nrtl vntfll» .. . . MUIA AA«fMlffitlA A A *3 2 M na A n _ ri M ? I 


Sciopero 

. dei portuali ; 
aMarsiglM 

MARSIGLIA. 28 
n porto di Marsiglia è para- 
tzato da stamane dallo scio- 
»ro di 24 ore attirato dai por- 
ali (Impiegati, tecnici e sca- 
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Conferenza 
stampa a Roma 
sulla tragedia 
del Vajont 

i, . .■•'■""• i <.■4;i : ,.i v,V •..•■•■ • 

t■' { Domani, alle ore 18, • nella Sala 
- Azzurra di Palazzo Marlgnoli a Roma 

- (via del Corso, 184), si svolgerà una 
conferenza-stampa, cui parteciperan¬ 
no anche rappresentanze del PCI, del 
PRI, del PSI e del PSDI, sul tema: 

; « La tragedia del Vajont: / cause e 
responsabilità». Vi parteciperanno 
Terenzio Arduinl, vlceslndaco di Lon- 
' garone, Fon. -Giorgio Bettiol, ’ il rag. 
Alessandro Da Rold, l’aVv. Giorgio 

- Granzotto, il cav. Gino Martini, l’av¬ 
vocato Nello Ronchi. ' 

- La conferenza-stampa è stata pro- 
]' s mossa * dal Comitato provinciale di 
azione per il proghesso della monta¬ 
gna, di Belluno. 


- *i '■ 1 ; K’ 


LivornoNrffre 
a Belluno jVwto : 

vinta per ; la\ 
diffusionei-Urtiti^ 

La Federazione, livornese ; del PCI 
ha deciso di offrire ai compagni della 
Federazione bellunese l’auto, una 
Renault 8 , vinta nella gar^ di emu¬ 
lazione per la diffusione de « Unità » 
durante la campagna per la stampa 
comunista. 1 . • . • .< > W .» . 

, t , - - * 4 ■ * ’ 

La Sezione centrale di stampa e 
propaganda e l’Associazione « Amici 
dell'Unità » » ringraziano ' i compagni 
di Livorno per questa loro manifesta¬ 
zione di solidarietà, che consentirà ai 
comunisti bellunesi di intensificare la 
loro attività nelle zone cosi duramente 
colpite dalla tragedia del Vajont 


, : '*l£k4 
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Vajont 


SAIGON — Il suicidio del monaco buddista .davanti alla cattedrale-'cattolica di Saigon ha suscitatp enorme im¬ 
pressione nella città con^manifestazioni di apèrta ostilità contro lFregime dì Diem Nella telefoto: un poliziotto 
cerca di spegnere le fiamme con una coperta, quando però è ormai troppo tardi. ’ . ■ 
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IjENEL ^^ 9 * Gandini, uoino dell . 

riòpolio, candidato a dirigere compar- 

quella diga che, oltre a \ ,m 

VENEZIA,, 28 ottobre , trasformare in denaro l’acqua Qùf& ^v j4m§W 

1 giorni della costernazione Vajont, i 

sono finiti. A palazzo Balbi, perenne simbolo della loro Éffm ' 1 

ViB Canal Grande (SADE) e potenza » 13 ^ ' 

irtvRio Nuovo (ENEL-SADE) - Per realizzare questa itti- 

l’onabra del Vajont non fa P*esa, la SADE aveva piega- y^3f*g|É^K a - 

più\osi paura. Il tempo le- to tutte.le resistenze, le op- . • Vi , 

nisce ctolori e timori. Il conte posizioni, gli intralci di ordi. ff*:. - 

Vittori\Cini alzato dal de tecnico, scientifico, buro- . ImiV' ' 

letto su cui si era steso dopo cratico. Ora, la diga vien pre. :•■ • **•.'•; ! |0»| 

avere telefonato al Gozzetti- dentata quasi come fosse fi- .■ ; 

no per comiunicargli che la di nessuno. Il ^grande - .■ :- :■;-x* i aJfe' 

sua famigliaNpartecipava al gioco dello scaricabarile è in- . ¥ÌMWS ^A 
lutto generale\ersando dieci cominciato. Dalla vetta .4. ^ 

milioni di lire. Efesempio del fondo. Non sarebbe da me. I <., f 

presidente della^ 6 ADE era ravigliarsi se, alla fine, 

stato seguito dai \aggia e tosse. fuori che la maggior EC/Jf I 

dai Volpi di Misurata. Dieci P ar *c di responsabilità deve §■ ^^ - FU m 

milioni per famiglia, più al- e f sere attribuita ai tecnici & <.*Zr, 'CMiMil ì : 

tri cinquanta versati^ còme c de sono rimasti fino all.ulti- g- : qMÉÉ'^»ù>ÌlAV^SSP^IBiWWI^BMHBMÌÌÌII - ^5jT -aM- *Jè 

Società Adriatica di EleHrì- *?° s» 1 }* d '£ a ’ K < sottufficia- 1 ^ '. 

cità. Bisognava incominciali 11 *‘della situazione, «colpe- K 

a mettersi la a po- >y 0 ]'*. d* non aver gridato r ^!^BÌ|aD ■ ■ : 

sto. r -* ' sufficienza. Sono morti an- . .. 

C'era, anche, chi temeva di come fanno a difen gAIGON — Il suicidio del Miinaco buddista .davanti alla cattedrale-'cattolica di Saigon ha suscitatp enorme im- 

veder-comparire i carabinie- f attn _u_. ‘ , mn -pressione nella città con^manifestazioni di. aperta ostilità contro iFregime dì Diem Nella telefoto: un poliziotto 

ri. Poi, quando i comunisti j.-A...... Ai „ pmpnfn p cerca di spegnere le fiamme con una coperta, quando però è ormai troppo tardi. ', . : ;.,.. ,.V-/ 

DE per la nazionalizzazione e funzlonarr^iann 0 timore a ■ ■ .. .. . ,. . , 

aSonmì •''hanno ’*'j trascorro mBÌ noT do! . - : ; . Un inchiesto giomoli stica di dubbia utilità 

bero preferito sentirsi strin-‘ 

gere le manette ai polsi. Nel- è sta i°. deUo laxonte - ' ; 0~ : ’ • / 

t ^ ^ -viene subito identiflcata\Ea jf ■ ^ -. .. 

Cini» i grandi dell'ex mono- 1 ®5 1 dl ,f’ ezzo ’ 
polio elettrico si riunirono e, c ^ n f a ^* ac ^duto a quelm^ 

per ogni evenienza, nomina--'v ... al .. 

Brass. I grandiosi senV?no ormai >.••.;•-.•/ : ’ . ;' ■_•. ; ,'■' ' : .' ; ; ' i ’ A'■ > .■>'-■ ■ ' : \ •-; \ *. J ! ; : ■’■' : V; • - : / •■>"■ »• ;*.'-■•' 

Lo smarrimento è stato di con 2* ®P alJ e assicuro, for- • \ ; •' • ■■ '. . MM 

breve durata. Mentre il mi- ** perche, confe e avvenuto r ; . \ _ - m • MWk - * ff . 

^sssrtss^i MS3S mg%m éè tmtimilt* imtttMik r 

f“K,3a°i?°r v l Mfffflr CiffCf ArCr IfliliffCr 

Roma, attraverso canali mi-y* re A?J ta P?. r ■ _ . i 11/ Pi. ; il • J II ' • ■■/ " ■_ * * ■* ' __ ' ■ , 

steriosi, erano arrivate assy pu T r f ” eli ; ambito deirENEL - La frovafa deli » Ekaress » - Il gioco della caccia alruomo senza volto - Ma, secondo 

curazioni. L’indennizzo cheto ' L.attuale gestione commis- - . » T ■ “ .,." .,' 

ficca.Inchyslcffondati Sr^SrC'wteT, i paladini del generalepcesidente, c'è tempo fino al l970 per trovare il successore 

via dall’acqua, strade, ponti. In sua struttura organizzati- Dal nostro inviato . le propria*, assise nazionali * Questo ■ misterioso perso- come suo limite lo spirito dei 
ferrovie, compierai industria- va. Il territorio nazionale è ; per il 20-22 novembre a Niz- naggio -— afferma il più ce- francesi, i quali, quando non 

li distrutti. «Mon c’è da te- stato diviso in compartimen- ' PARIGI, 28.,/. za), ha affermato a propria lebre giornale umoristico di sono drammatici, scino, unco- 

mere per il Pagamento delle ti- Quello che fa capo a Ve- Quanto tempo resterà anco- volta che il nuov\settennato Francia — da quel che si può ra un popolo pieno di lut¬ 
azioni», si>rontinua a ripete- nezia comprende tre distret- ra De Gaulle alla presidenza d *. De Gaullè, chetai aprirà giudicare, sarebbe giovane, mour. 

re da qualche giorno a que- ti, del Veneto, del Friuli-Ve- ^ella Repubblica? Da quan*> « senza incertezze » ftql ’65, dinamico e avrebbe tutto per j\ lancio pubblicitario fat- 
sta pariè negli uffici della nezia Giulia e del Trentino- <j 0 n Signor X, fantomatico durerà fino al ' 72 . Il g*ne- piacere alle signore. Il suo to secondo la tecnica che ter- 


Un'inchiesta giornalistica di dubbia utilità 


)me anti-De 


i paladini del generalrpcesidente, c # è tempo fino al 1970 per trovare il successore 

Dii nostro inviato - * e proprtb*. assise nazionali « Questo • misterioso perso- come suo limite lo spìrito dei 

; per il 20-22 novembre a Niz- naggio — afferma il più ce- francesi, i quali, quando non 

PARIGI, 28.,. za), ha affermato a propria lebre giornale umoristico di sono drammatici, sóno.anco- 

Quanto tempo resterà anco- volta che il nuov\settennato Francia — da quel che si può ra un popolo pieno di hu- 

_,r\ /v_..it _ — **__* j rii Do fZmill o p)iav 4 Anff eA I «fltirtte/tva ’ e/tvnKb/.« a«9ìvma I * 


« Finanziaria SADE >. 


stato interrogato per 


_ Alto Ad, Sf; Prima della scia- oppositore del generale, vuó-\rale t bontà sua, ne abbrev *g- programma egualmente ag - ve at j imporre l’OMO il Col - 

' Nop sono arrivati neppure gurq del Vajont era già sta- \ e . sottrarre al esprìmo dei l r ^ i. tempi e, forse, sceglierà 1 'graziato è di natura tale da pàté il Persil si è ìivelata 
i cafabinieri. Anzi, dopo es- to deciso che l’attuale com- francesi » VEliseo, il quesito t« suo delfino nel 1970 «per- sedurre molti elettori: 1) fa- troppo amusant applicata 
sere stato interrogato per missano, che copre il ruolo è nWnrdino del niarnn in\che nel ’70 — afferma Chn. — rw,._ r»- r- —>• - "" - - 


copre j 


all’ordine del giorno in 


afferma Cha- re 




Dal nostro inviato "? a n ? n ( i" es '° F 

meno mmacctoso. Se dalla | 

1 ‘ LONGARONE, 28. '.i diga « si avventura fino a 

La Faesite di Faè ha ri- S».' I 

. , . . . tagna appena appena trac- I 

preso oggi la produzione, do- cjatif si ha ancora Toccasio- I 
po circa tre settimane di fer- ne ,j| imbattersi in qualche ■ 

: mata. Si è voluto solenniz- montanaro ■ intento a racco- 
. zare l’avvenimento; così alla gliere patate o diretto ver- I 
, fabbrica si sono recati il vi- s° Cimolais con una gerla ri- I 
cesindaco Arduini e il pre- colma di indumenti o bian- | 

fètto di Belluno. Insieme alle chena sulle spalle - 

parole 'di circostanza sul ' *i paese è ormai ab- ■ 

. lutto della valle e sull’ope- 4 bandona Ì° a se stesso e aI I 
rosità della gente del Cado- ^mpo che. lentamente, com- | 
re, si è sentito ancora recla- P ! etera peperà di distruzio- 
mare giustizia per le vittime ” e * n,z i ata da,,a Sade - , 

del disastro del Vajont ed è genle del .yf Jont r, P re . nd j: I, 

A ■ come può, il lavoro; tenta di V 
stato ribadito l impegno dei -. -x ^ v . ¥ 

ritornare allavita; ma intan-J 
sopravvissuti di far risorge- . 

-ere il loro naese *° atlende dl sa P €re * risul/* 

gere u loro paese . . tati delle inchieste .che sonb . 

Mentre nello stabilimento, in coreo e de u« si C X I 

che occupa oltre 250 operai, tinua ad ignorare tutto .yL a I 

Fattività delle maestranze ^ enle ^^spetta ■ miche chi sr ■ 

riprendeva in pieno, a Longa- comirtci ad a ^p« ca ^ la /i eg . ; 

rone continuava 1 opera per ge su j vajont approvata dal- I 
riportare un po d ordine nel j a Commissione lavori 7 pub- I 
paese. Poco alla volta ven- de ]j a Camera e eie de- * 
gono liberati dalle macerie i ve essere approvata dii Se- 1 
perimetri delle case e il la- na j 0 1 - ( I 

VOTO rallenta solunto quando x paHamontari oomAusti. I 
1 soldati s. imbattono m qual- che Mno nti tu , ti 
che cadavere delle centinaia nj hannc j( , , 

che ancora non sono siati ri- ro datfare , spìegare decine I 

trova i. ■ ■ * e decine di volte il contenu- 1 

CW^^sidatìlfatT stanno to dell . a legge ’.‘ suoi . limìti * * 
allestendo una * passerella * nugliormnenti che i parla- ? 
provvisoria sul colmo de i mentan dell opposizione so-■ 
manufatto, in sostituzione n ° nu ^ ,tì a far apportare I 
, della strada spazzata via dal- a * primitivo progetto di leg- | 
f l’onda gigantesca. E sì con- 8 e goyernativo. * 


Interrogali) 

MHi 

sai euso 
Riézato 


SADE; era, prima della.na- 


, — • —. . | (V 1/6 l» u » M l»W L» WS WWW» • W 

posto di di rettore | non s j creda. La campagna 


maggiori 


soprattutto del settofe cosini- vuto a sua volta andare in ‘ «““A a £%™ z, °™ sibile) del generale-presiàen- “ JTJT “^“Sietti e“« 

zioni. Nella tragica vicenda pensione per « raggiunti limi- oscura si può ^dedurre che Je: € Dal congresso della Sen- su ”^ d . ci s .V° l dt * et [ l - . . 
del Vajont ha avuto quindi ti di età ». L'avrebbe sostituì- a ™f ì ei iVr? nnn^df^r^dJh^ni 710 vtene fuori la conferma Generale e tl suo contrario in 
una parte di primo piano. - to ring. Biadene. Vice diret- T f’ che De Gaulle sarà U nuovo una volta sola, e Fisicamente 

Si delinea la tesi difensiva, tote generale del comparti- settenni?. E ào- candidato aìUl .. vreS i denza — secondo il Canard — il 

Sia gli ex padroni del vapo- mento,era destinato a diveni- 1)0 ’ t 30 )?® UP^stgoiiismosara. de n a Repubblica: l’uomo leg- Signor X ha molti tratti sim- 
re che! loro più .illustri diri- «rfa*JSoffio^.Gandini. già "^adSi delaene- K W P° tici: ** fronte (popolare) 


jli ha fatto bene a fare k. 
Il Signor X avrebbe tutte 
qualità del generale, e nes- 


- I compagni on.li Fran¬ 
co Bu^ctto e Mario Allea¬ 
ta, hanno presentato una 
interrogazione al Mini- 
strof della Pubblica Istru¬ 
zione -r per sapere «e. 
\Ynut0 a conoscenza che 
yUniversità dì Padova 
p sospeso dalle sue' 
'mansioni Lucio Rizza¬ 
to. .. disegnatore tecni- 


yumversita dì Padova ■ gì e degl! esperti che non tagliato fuori da questa no- 
^ e n;4^ e I hanno visto i pericoli rappre-bile gara alle poltrone. La 
^•o disegnatore ‘ I fentati daI monte Toc. Due lotta perii posto di direttore^ 

v - presso 3 Istituto di I dei maggiori esperti sub judi- generale del compartimen- 
r idraulica della stessa | ce sono l’ing. Semenza e il to è di nuovo aperta a tutte 
Università, promuovendo prof. Dal Piaz. Ambedue so- le soluzioni. Lo stesso attua- 
' un’inchiesta disciplinare . so morti da tempo. Ci sono le commissario, il prof. Ben- 
a suo carico dopo il prò- I stati errori anche nella fase venuti, pare che abbia avan- 
cesso collegato al disa- I finale? L'invaso del bacino zato la propria candidatura 
rV ■ non doveva essere compiuto? presentandosi come l’unica 

BTAto * Ma chì ha dal ° Fautonz- persona che. essmdo al di 

di Z prov-f non ritenga''^ I Mz . lon . e a riempire il lago sopra della mischia, può riu- 
accertare, in base a I Artificiale? », ripetono gli in- scire a. tenere le -redini in 


' tinua a controllare il Toc: la 
parte che è caduta nel baci¬ 
no e quella che è rimasta in 
piedi, ma che presenta mi- 
- oacciose fenditure. Di lì 
* può ancora venire il perico¬ 
lo. Meno probabile che ven¬ 
ga dalla parte franata, che 
' a venti giorni dal crollo ap- 
J pare ancora costellata dì 
, c ralurL come un vulcano 


f. S. 

Nella foto in alto: uno del 

ponti «Baile?» gettati dal 
genio militare nella sona 
per sopperire alle esigenze 
del traffico. Questo serve 
al collegamenti tra Louga¬ 
re ne • Codiava go. 


un’inchiesta disciplinare 
a suo carico dopo il pro¬ 
cesso collegato al disa¬ 
stro ■ del -Vajont conclu¬ 
sosi con l’assoluzione del 
Rizzato per insufficienza 
di prove, non ritenga di 
accertare, in base a 
quanto emerso dal dibat¬ 
timento processuale: 

. ■ a) con quali giusti- 
. Coazioni dettate da leggi 
e regolamenti l’Istituto dì 
Idraulica e di Costruzio¬ 
ni idrauliche, diretto dal 
. prof. ing. Ghetti, riceve¬ 
va commesse di lavoro 
dalla SADE e da altre 
. società mediante accordi 
privati • e fatturazioni e 
pagamenti privati inte¬ 
stati allo stesso professor 
Ghetti; =• '• 

« b) quali interventi, 
ispezioni e controlli ab¬ 
bia esercitato il Consiglio 
di amministrazione • del¬ 
l’Università di Padova su 
queste attività; » 

« c) quali sono le com¬ 
messe che l’Istituto di 
i Idraulica e fi suo diret¬ 
tore hanno ricevuto dal¬ 
la SADE e da altri enti 
e società e le somme di- 
' stintamente percepite dal 
capo, dell’Istituto ». - • 


teressati sia a palazzo Balbi mano. Ma 1’uotno che ha le 
che in Rio Nuovo. cE’ stato maggior probabilità di suc- 
l’ufficio dighe del ministero cesso è ring. Giorgio Gan- 
dei Lavori Pubblici. Se l’or- dini, che non soltanto è sta¬ 
nine d’invaso fosse stato ne- to uno dei massimi dirigen- 
gato noi non avremmo potu- ti ed azionisti dell’ex mono- 
to muoverci ■ e ia frana del polio, ma è addirittura nipo- 
monte Toc non avrebbe prò- te del conte Vittorio Cini e 
vocato la catastrofe ». La col- nipote di Clemente Gandini. 
pa finisce sulle spalle del bu- i! defunto consigliere d’am- 
rocrati romani. ministrazione della SADE. 

‘ Sono trascorsi soltanto di- L’ing. Gandini è anche pre¬ 
ciotta giorni dalla terribile siderite dell’Associazione im. 
notte di Longarone. I « gran, prese elettriche veneto-adria- 
di » della SADE hanno però tiche. Son tutte cose che con¬ 
fatto in tempo a dimenticare tano ancora,' purtroppo, co¬ 
che la diga del Vajont — la me ai bei tempi in cui i! mo- 
più alta del mondo — ora ncpolio imperava, 
stata voluta proprio da loro. Ecco anche perchè, nono- 
a tutti i costì, per celebrare stante la nazionalizzazione, 
con un’opera grandiosa , 1 di gli ex padroni del vapore in¬ 
elevato prestigio tecnico, fi cutono ancora tanto timore 
cinquantenario di fondazione sui quadri direttivi e inter¬ 
ne! monopolio elettrico (na- medi dell’ENEL. Non tutto il 

to nei 1905). Come Pirelli potere è sfuggito dalle loro n sindaco di Marsiglia Ga- 
ha edificato il suo grattaclc- mani. sten ■. Defferre. 

lo nel cuore di Milano, così 5 . _ ». esser lai il «1 

i Cini, I Gaggia e i Volpi di • "MF© Vimpill dell’c Expreus a? 


sonaggio divertente. ■ Gnor X in persona, lo de- noria invenzione aiomaUsti- 

. . . scrive invece in tutfaltro mo- ca della storia poltticm — ha 

mm ■ ? ■. do: * Porta un pigiama bian- alcuni meriti reali: essa ha 

■ * * mOSClMMO ! co ’ ovanti neri, pedalini ne- messo alVordine del giorno le 

, g ri.~ e non ha testa. Al suo elezioni presidenziali, e lo ha 

01 llfTO n ' posto, c’è... una sorta di leg- rese attuali e possibili nella 
w * . gerissimo nebbia grigia che testa del francese medio; ha 

II. settimanale francese, dis egna tuttavia i contorni creato la prospettiva di un 

quando lo ha messo al mondo ^el capo assente». € Sarei candidato unico, ha preso in- 

aìcune settimane orsono, ave- ntolto irritato che mi si pren- fine a far circolare il nome 

va uno scopo politico preciso: desse • per un j burlone » ha di Gaston Defferre come op* 

raggruppare attorno a un uo- affermato il Signor X nella positore del generale, offren¬ 
ino nuovo, e a un programma intervista. Lo stesso giornale do al leader socialista una 

nuovo, l’opposizione a ■ De pubblica la * sua prima foto- piattaforma propagandistica 
Gaulle. Far decantare lenta- »•’ un bambinello nudo d’eccezione. Tutta la grande 

mente tanto Vuomo quanto il 91x11x1 P elle dx capra che si co- stampa straniera ha preso a 

programma, nel dibattito che P re , U v ° lt ° con le numi. Ed cuore « Signor X e all ha 

si sarebbe acceso attorno al * * soìa fotografia del suo dato sulle proprie pagine un 

signor X. La discussione si è futuro album di famiglia di posto d’onore che De Gaulle 

aperta, ma la passione spor- cui il signor X autorizza la non occupa più da molto 

tiva ha preso il sopravvento pubblicazione ». ;; • tempo, 

su quella politica. I francesi ' Il Signor X è dunque in L’unico, modesto problema 
si sono rallegrati della tro- queste ultime settimane di- è che il generale ha fatto sa¬ 
nata e si divertono all’esi- ventato il tema d’obbligo del- pere ieri attraverso i con- 

sfenza di questa « maschera la stampa francese: tutti i grèssi del suo partito cha por 

di ferro * dei giorni nostri, giornali che parlano di lui quei che lo concerne, si tf> 

... „ H Canard si è scatenato sul- hanno aumentato la tiratura, parlerà della faccenda dàlie 
n «jnda cojH M arsiglia Ga- i e sue piste per intervistare La grande campagna all’ame- elezioni quantomeno nel 1965 

sten v Defferre. Potrebbe l’uomo senza volto, senza par- ricana che PExpress voleva e forse addirittura nei 2972. 

esser Ini il « signor X 9 tifo e senza nome che dovreb- fondare per l’elezione del- u r . u . , . 

ded’« Expreesa? : Ibe «sbullonare• Do Gaulle: l’antipresidente ha trovato . *71909 A» JflQQCS®®€ht 


fò ciò che Da Gaulle alla politica. Tanto più ctie il 
ut^fatto, e ‘ che egli solito Canard ha questa tet- 
)e dovuto fare; 2) di- Umana finito col rivelare che 
lutto ciòcche De Gaulle il Signor X è il generale De 
to e che non avrebbe Gaulle, il quale si presenterà 
> fare; 3 ) accettare ciò contro se stesso non ammet- 
e Gaulle ha fatÙKr che tendo ch e un essere in carne 
l 7 SSHI « ossa gli possa tenere testa . 


t:uue lune v ... , m • - 

rale,e nes- V |||V0ÌIZI0II0 

retti. E’ il ., „ 

ontrarioin gi)M|IOllSfÌCO 

laicamente -■ • • > - 

nard — il La fantasia detto gente tut- 
tratti sim- l av [ a continua a sbàenarsi in 
(nonolare) 1 P otesi - Contro il mitosi ge- 

f popolare/ ;l ^itnhrm jk^i 


Signor X, egli può percorrere ue P reux > 9 11 occm ai elsa, te appare queimaeiia janm- 
come una nebulosa il cielo &U occhiali di Mach, l’orec- scienza. Si potrebbe dire che 
politico francese, fino a scom- chio diMéndes France,ilpol- ** ,u chela riprova detta «si- 

««S?. SiS. TXZTi SSS 

perché il signor X inventato e 1 P* <d * piatti di PflimUm ». età. ,,. 

daII’Express con un colpo di Ma un giornalista bnllan- Tuttavia la campagna dei- 
genio giornalistico, è un per- te ch * ha * incontrato » il Si- l’Express — la piu straordi- 
sonaggio divertente. • . Gnor X in persona, lo de- tiaria invenzione giomàHsti- 
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ANCONA: la guerra di liberazione ritrova orgoglio- 

> __ _ ' _ t _•__ _’_ _ 

(amante la sua autentica, profonda radice popolare 
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J discorsi del col- 
felice Melovosi e 
idei compagno on. 

Boldrini - Il gran- 
v do corteo 

: .... .-.•!• : ;r-cy _ ; 

Dalla mostra redazione 

* ANCONA, 28. > 

Ancona partigiana ed anti- ! 
fascista, teatro di gloriose 
battaglie operaie e democra- 
tlcbe, medaglia d’oro al va¬ 
lor civile, ha solennemente 
aperto il ventennale della ^ 

Resistenza con una vibrante ? 
manifestazione di popolo : 
svoltasi l’altro ieri. La celer ; 
brazione è iniziata con un ’i 
imponente corteo e si è con- ì 
elusa con i discorsi del co- < 
mandante partigiano cattoli¬ 
co, avv. Odoardo Malavasi, 
e del compagno on. Arrigo • 

Boldrini, il leggendario « Bu- * 
low », medaglia d’oro della i 
Resistenza. La sfilata, parti- 
ta dall’ampia piazza antistan- > . __ 

te il Comune, per alcune ore ANCONA — Un imponente corteo ha percorso le vie del centro cittadino per il ventennale della Resistenza 
ha dominato la. vita di tutta , 

l’ampia zona del centro cit- : ~ ' ', ■ '* ' ' " ' ' : : _ : _ 

tadino. L’aprivano corone di 5 .., . - .■ , “ ; v ; 

alloro, una delle bande mu- . [ \ ■" m • 

ffl”|Md“:GÌà flniiri»VOtO TOSCANA: una proposta di legge per cedere un 

vincia di Ancona, del Comu- WB1 " “ff 1 “ wma.aw --—— --— - : ———— . -- 

aJÌì 4! si trotto oel litorale pisano al Comune di Vecchiano 

gili urbani, il gonfalone del II T|Q|IC|QTD . : : : : 

Comune di Ferrara, le dele~ . w 

gazioni dei comuni marchi- ■ ■■ ' m v .• ■ • , ' _^ 

giani e di altre regioni, fra j|a||m VAflN _ w V W ■ w ■ 

cui quella del comune di UtrlIVI JCMll 
Roma. Veniva poi una selva 
di gonfaloni dei comuni del- '■# 

la provincia di Ancona, le . | |«fAVVIA W • ■ ■ 

bandiere ed i medaglieri del- LI vili 1111 • 

l’ANPI. Dopo il gruppo del- ■ ■ m A A m Al 

le autorità civili, un mare di v S LA SPEZIA, 28. •■■■- --- —F --- —-— M.* . 

bandiere rosse e tricolori, ti trappìntn rì^fìnìtivn HpI- I-!. > ■■.. "21 ' L ìH' ..■.. I 
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Dopo il convegno di Orviato 


\ a 







UILU 
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per il P 

dèli'Umbria 

" 1 • • - 

Comincia ora la lotta per la sua attuazione 


I I 


vendita: 


andrà ai privati 


:> 


A,coù “c °nT s ?Uu da'vi! •! irono aei inorale pisano ai comune ai veccmane 

gili urbani, il gonfalone del II T|I|CC|QTQ ‘ T 

Comune di Ferrara, le dele- V,.- 

gazioni dei comuni marchi- ■ ■■ ' m V v ■ . ■ • . ‘ h ^ 

giani e di altre regioni, fra 'fluHu VAflH A^ _ w V W ■ ■ W ■ • 

cui quella del comune di UtrlIVI JCMll %Mk| 

Roma. Veniva poi una selva JRvl 

di gonfaloni dei comuni del- ■# A 

la provincia di Ancona, le . | ilfAVAA W • ■ A 

bandiere ed i medaglieri del- LI vili IIU • 

l’ANPI. Dopo il gruppo del- . ■ a ' ^ « A • 

le autorità civili, un mare di ■; LA SPFZIA, 28. ah. " 

bandiere grosse e tricolori. n tracciato definitivo del- ' IHIIIrfl ffÌ9 VlPIliflT I V 

Poi, i partigiani delle briga- r au tostrada Sestri Levante- B1||U| WM U| | Ul ■ W |Or | | A 

te garibaldine, tutti insieme, Li vorno , ne i tratto interes- W ^ ' W i; . 

a centinaia, con 1 loro co- sa nte la provincia di La Spe- ' A . . , 

mandanti, i fazzoletti rossi z ia sarebbe già stato appro- ' • , '. ,. 

storno .. . . vato dal Ministero dei Lavo- • Nostro servizio Si tratta di una vasta area da utilizzare per lo sviluppo 

Nella massa dei partigiani ri Pubblici. - . ^ di « ettari che va dalla foce turistico, balneare e climatico 

spiccavano anche 1 fazzolet- Un’informazione in‘questo TT ‘ del fiume Serchio al confine a garanzia che l’utilizzo di es- 

ti tricolori dei gruppi di pa- sens0 è stata data l’altra se- montare ^ stata ìfresa da al- c u n il , Co J? une di Viareggio se avvenga nell’interesse ge- 
tnotl di altre formazioni. rfl ; n Consiglio nrnvincialp ro 01 } 1 ® 16 0 Stata presa da al che potrebbe essere destinata nerale. , . 

Con i partigiani ed i co- da i presidente nrof Formen c ^ u ì- de P utatl comunisti e so- ad attività balneari, per co- Va tenuto presente inoltre 

mandanti del CIL, la folla fini Ti e ^rtniia1;pr D f Anmr. n Dr^n S- a iV stl u* prop °h lto comune lonie > P er d turismo di tutte che il Ministero dei Lavori 
deeli anconetani Molti i l ini *.^ consigliere compagno di Vecchiano che vede ancora j e popolazioni della Toscana. Pubblici ha vincolato con de- 

{aKiaS^r: sw-raM*. marc da Ra ^ m - u a d r ss agL-rsiwftó 

?”“X era rwo^Jut? dcl Ministero che Xa'Aeia.gi. pJSSSm Mtóatii hanSS pìS: un piano regolatore intercomu. 

la citta era rappreseniara. dimostra di non tenere in n ? eln m magmnea spiaggia sentat un Dr0 nosta di legge naie riconoscendo l atto valore 

.dagli ®SÌ nessuna considerazione le de- sere utHiiati con P grlve dan- che intende rispondere a. que- paesistico della zona per cui 

r «. 1 lavoratori del Cantie- elioni assunte nella aseem- - lSimfa comunale e ste esigenze e al diritto di la richiesta cessione è unjprov- 
re Navale m tuta innalzava- blea degli amministratori lo- nrnvinriale ' comunale e quelle popolazioni di accedere vedimento necessario affinché 

no’un grande striscione: «La ca ii, svoltasi appunto per La battaèlia dei vecchianesi ®1 mare - Netto stesso tempo il comune possa disporre con 
«esistenza ai CNR»; i soci studiare u tracci P a ? 0 più ido- per andari al mare^data or- si vuote salvaguardare il pub- maggiore piene^a .di poteri l a 


Resistenza ai CNR»; i soci s Tùdiara Rtracciato più ido. pe^arTa! marT“data* ori si vuole salvaguardare il pub- f™*^™?** 

dall AVIS anconetana, la pn- neo de U’autostrada. ■ • ‘ ^ mai da molti anni. Fino al 5 Si ?ratS d Jn orowedimen 

ma sezione fondata in Ita- x s ; n aaci dei comuni inte- 1955 l’arenile di Vecchiano era colazioni proponendo la ven- 5 i tratta di un provvemnien 

SSte h 1a rìb s a ua t0 aS& ? e( . ini ^ » ‘ ramiat “ del ‘ a au mtototoriato"/omunaf'Sf V«: toXTalto “vaio™ paJsi'S no*pronti*a cafa'rÀ'Ua'nuolt 

P r ». fo " da ^ d ‘'° i P^^ ara ’ suUEmze" « unC°stodio'clVe re’c ”ftS"Seta dì Mh s ^;|, a la %’ n a autopubblica" 

S"anfSSeSS défi?Suo: U^^Tékn ,. sta con- nazioni —a.^^Ptoa g g^dj,^ ' 

ve leve. Per la prima volta ieri; sera, intanto, era in della circoscrizione,- 1 verso illpubblicd può assicurare. • > ; | se ^? 1® ^^^fhìano 10 ^ 6 assiste- 
— dirà poi Boldrini nel suo programma una nuova as- Ministero della Difesa, ottenne i presentatori della legge rJbbe certamente ad una delle 
discorso non fu un capo sem blea dei comuni interes- ^ a “ n f/ fanno rilevare che discutendo p i a grandi speculazioni che sia- 

di stato, ma il oopolo, 18 set- r d i scu tere il proble- nrnvvidè proposte analoghe si è sempre no state compiute nel nostro 

umbre, a dichiarar e g uer r e ma A. al- ggg? ? rh=onosctoto il preminente di- paere. 

al fascismo ed alla Germania i a luce de n e ultime notizie rendendolo 'natrimonio dello ritto degU enti .pubblici locali Alessandro CarduIH 


narista». ' ' • ' > . . giunte dalla capitale. •• Stato. 

Durante U lungo percorso Nel c0rso delIa ste ssa riu¬ 
si sono levati senza sosta dal n j one de j Consiglio provin- ^ 
corteo gli toni partigiani suo- cialCt a presidente Formen- 
nati dalle bande, cantati in tini ha informato che il Com- 
coro da mille voci: dalle can- p a rtimento ' ferroviario di Ni 
zoni ' piu conosciute, come Genova ha deciso di ripristi- 
« Fischia il vento », a quelle nare d£d primo novembre e - ‘ 

note nella regione, come la carattere di ■ esperimen- 
canzone che le popolazioni to sino a n a fine deU’anno, i 
dell’entroterra marchigiano due treni notturni della Ri¬ 
si trasmisero allorché, stu- v iera, che come è noto erano 
pite e fiere, seppero dei pn- s ta.ti soppressi. • Il professor 
mi gruppi di combattenti del- pormentini ha confermato 
la Libertà: « Lassù sul San un suo incontro a Roma con 
Vicino — ci sono i parti- jj so ttosegretario Cappuggi 
giani...... > ; .»:■ che avrà luogo martedì no- 

' Il corteo dopo una sosta ve novembre, incontro nel 
di fronte al cippo dei Ca- corso del quale sarà chie- ! 
dati della Resistenza — che sto a nome del - Consiglio 
. è stato letteralmente som- provinciale che i due treni 
merso di corone e fiori — della notte delle - « Cinque 
si è sciolto in piazza Roma Terre» siano mantenuti in 

Qui, oltre al comunista vigore anche dopo dicembre. 
Boldrini ed al cattolico Ma- 
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della crisi 
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il porto 


Dal nostre corrispondente 
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Boldrini ed al cattolico Ma- 1 Dal nostre corrìsponoente Dalla nostra redazione 

lavasi, hanno pronunziato • ■ ■ - -- 1 _- 

brevi parole il sindaco di ■**•■■ . . - CATANZARO, 23•• — • ’LA SPEZIA, 28. 

Ancona ed il Presidente del- .. La crisi amministrativa che da più di -v I rappresentanti di categoria dei tavo¬ 
la Provincia di Ancona, av- LlfOTllO: un mese travaglia il comune di Nicastro, ratori portuali unitamente ai dirigenti 

vocato Borgiani, che ha poi . # un grosso centro della provincia di Ca- ’ provinciali della Camera Confederale del 

r concluso questa ' splendida mrn Hi 7 tanzaro. .sì sta dimostrando di difficile Lavoro, delPUnìone sindacale provinciale 

apertura del Ventennale al ® ■ soluzione. - •' ^ . ' CISL e-della Camera sindacale UIL, si 

grido di «Viva la Resisten- aita 11 gruppo d.c., che detiene la maggio- sono riuniti per esaminare la situazione 

za! », Viva la libertà ». - ranza assoluta, nel corso di ’ numerose ; determinatasi nel porto di L a Spezia a 

Il compagno Boldrini, più P nn i! nn C y m< riunioni tenute alla presenza del segreta- causa delle strutture portuali insufficienti 

volte interrotto da scrosciar!- ■ OH II Ini • 9» IHUI MI • r j 0 provinciale del partito non è riuscito ed inadaguate alle possibilità ricettive del 

ti applausi, si è soffermato .••-J .' v LIVORNO, 28 a mettersi d’accordo sulla scelta dei com- . porto che si ripercuotono negativamente 
fra l’altro sui grandi valori ! Notevole successo ha ottenu- ponenti la nuova giunta e sulla persona sulle retribuzioni dei lavoratori e sul ren- 
che hanno fatto l’unità dei to l’iniziativa della sezione co- de l nuovo sindaco. ’ . dimento in generale del lavoro. ■ 

resistenti, profusi nella Co- rounista^livornese del rione Nel corso de ir u ltima riunione è prevai-? A I rappresentanti sindacali hanno appro- 
stitunonè repubblicana e - Pontino-San Marco-cne sa- stretta misura la «necessità» se-* vato quindi un ordine del giorno inviato 

sempre Y^’ alì gan^to^na^ara di pittura conde. la DC. della gestione commìssa- ài Ministro della Marina roercantile al 

farei mal spezzare il filo del es j ernporanea a jj a memoria. del- riale. «decisa » durante la riunione con- Presidente della provincia al sindaco, nel 

la ragione umana », àncne rartista labronico Giovanni giunta dei consiglieri c del comitato di- QUale sottolineano che alla Spezia nella 

negli anni piu tristi delie Bartolena. : rettivo di sezione. permanente carenza di investimenti pub- 

divisioni ; e della guerra Notevole ò stato il numero _ blici, si accentua il pericolo delle conces- 

fivrfitfl . delle adesioni, e di rihevo — • Contro questa soluzione \i sono alcuni cìnnì nriuilpiriatA a unirmi inHti<ctrla1Ì e 


Ancona ed il Presidente del- i» , : 

la Provincia di Ancona, av- UvOmO* 

vocato Borgiani, che ha poi . ,, . 

concluso questa ' splendida ghM Q| DltlUfCI 

apertura del Ventennale al ™ ■ 

grido di «Viva la Resisten- AilA 1CTIOHC 
za! », Viva la libertà ». ; 

Il compagno Boldrini, più n nn |i n(l C 
volte Interrotto da scroscian- rwlll UNI • 9» IVMiruu 
ti applausi, si è soffermato ; LIVORNO, 28 

fra l’altro sui grandi valori : Notevole successo ha otten 
che hanno fatto l’unità .dei to l’iniziativa della sezione c 
resistenti, profusi nella Co- munista livornese del rio 
stituzione repubblicana' e «Pontino-San Marco- che s 


rione 
le sa- 


E da « non bato e domenica scorsi ha or- sa di sycvn 
«empre ?.. aanizzato una aara di pittura condo la DC, 


- ^ ^ . CATANZARO, 28 ■ 

La crisi amministrativa che da più di 
un mese travaglia il comune di Nicastro, 
un grosso centro della provincia di Ca¬ 
tanzaro, . sj sta dimostrando di difficile 
soluzione. .• -• 

11 gruppo d.c., che detiene .la maggio¬ 
ranza assoluta, nel corso di * numerose ; 
riunioni tenute alla presenza del segretà¬ 
rio provinciale del partito non è riuscito 
a mettersi d’accordo sulla scelta dei com¬ 
ponenti la nuova giunta e sulla persona 
del nuovo sindaco. : - ;* . L 

■ Nel corso dell’ultima riunione è preval¬ 
sa di stretta misura la «necessità», se- 


Nottro servìzio 

ORVIETO, 28. 

La seconda tappa dello 
impegno degli umbri per 
la programmazione demo¬ 
cratica regionale si è pres¬ 
soché conclusa, positiva- 
mente. Il Convegno del 
comprensorio Orvieto - 
Amelia, organizzato dalle 
Amministrazióni locali, ha 
rappresentato l’ultimo di¬ 
battito utile, per presenta¬ 
re osservazioni e modifiche 
al Comitato dì Presidenza 
ed al Comitato Scientifico 
del Piano Economico Re¬ 
gionale di Sviluppo, che 
nei prossimi giorni comin-i 
ceranno a * esaminare le i 
valutazioni e le critiche che 
Enti locali,. associazioni,* 

^ partiti, sindacati e singoli i 
cittadini ' hanno espresso 
sui diversi aspetti del pri¬ 
mo elaborato del Piano, 
-.stesso. . " 

Da oltre sei mesi le for-' 
ze democratiche umbre; 
hanno proceduto all’esame 
delle indagini e delle pro¬ 
poste del Piano. E’ stato 
un dibattito serrato,, ricco, 1 
vivace, che Ha posto a con¬ 
fronto opinioni diverse, I 
nella • grande maggioranza 
• .volte ^ modificare i conte-, 
nuti del Pianò nella dire- 5 
zione più confacente ai pro- 
blemi • delle popolazioni, 

; umbre. t •:**.; 'v. • • 

; La sintesi unitaria di : 
questo. dibattito si riassu- ' 
ma nel giudizio positivo 
dell’esperienza unitaria 
compiuta dalle forze de¬ 
mocratiche impegnate nel 
Piano, dalla DC al PCI e, 
nell’impegno a dare alla 
Umbria ^ordinamento re¬ 
gionale. Questo giudizio è 
stato sottolineato dal Pre¬ 
sidente-dei Piano, il sotto¬ 
segretario Filippo Micheli, 
il quale ha affermato che 
«se il dibattito pubblico 
non si deve ritenere chiu- 
. so. perchè il Piano ha bi¬ 
sogno di continui aggior¬ 
namenti, và il plauso a tut¬ 
te le forze democratiche 
che in questo periodo han¬ 
no partecipato alla elabo-; 
razione ed alla discussio¬ 
ne democratica del Piano ». 

' Questa dichiarazione del- 
l’on. Micheli è certamente 
da considerarsi come la 
sconfessione delle posizio¬ 
ni che allignano in alcuni 
settori del partito demo- 
cristiano: posizione di cui 
si è fatto portavoce al 
Consiglio * Provinciale di’ 
Temi l’aw. Alcini (che ha 
disertato - il convegno), 
dell’on. Malfatti - (assente 
dal convegno) riassunte 
nel documento delle se¬ 
greterie di Terni e Peru¬ 
gia della DC. in cui si vuo¬ 
le artificiosamente innalza¬ 
re la discriminante antico¬ 
munista, « isolare * una 
forza che è stata preziosa 
animatrice della lotta, del¬ 
la elaborazione e del di¬ 
battito sulla programma¬ 
zione umbra. . 

- L’on. Micheli ha conclu¬ 
so Il suo intervento al con¬ 
vegno dichiarando: « oggi 
comincia la terza fase, 
quella della* battaglia per 
realizzare II Piano, come 
uscirà dalla sua ultima 


Awlrifl: 

iMmiftstaziQM 

di doma 


stesura. . Tutti i Deputati 
umbri, di. tutti > i Partiti, 
che accettano questa espe¬ 
rienza, debbono impegnar¬ 
si in Parlamento in tale 7 
direzione. Le Amministra¬ 
zioni dello Stato debbono 
sapere che esiste un Piano 
per orientare i ! finanzia-: 
menti e gli investiménti. ' 
Bisogna realizzarè’ la Re-’ 
gione alla quale il Piano* è. 
strettamente collegato».’ ...^ 
Questo impegno richia¬ 
mato da Micheli non ver- . 
rà meno da parte comuni¬ 
sta. Toccherà invece alla 
futura formazione gover¬ 
nativa accettare e concre-- 
tizzare le proposte del Pia¬ 
no. Anche in occasione dèi 
convegno di Orvieto, si so¬ 
no viste impegnate forze 
diverse nello sforzo di ren¬ 
dere il Piano più aderente 
alla realtà. V! - sono stati 
interventi di amministra¬ 
tori comunisti (Rossi. Per- 
nazza, Pacelli), di demo- 
cristiani (Stella, Bordino) 
e di rappresentanti di ca-’ 
tegorie ed Enti. \ ..- 7 

Alberto Provantini 


Marina di Pisa 


Sezione FÌÀf 


Operai 


XTTiT 


fredda 


[delle adesioni, e di rilievo — 


w»i * combat- come ha sottolineato la giuria i quali, pui avendo presentato ledimis- 

Nel pomenggto, l co presieduta dal prof. Giulio sioni da consiglieri, nelle mani del segre- 

tenti del UL si sono reca Guìctfi . — ■ il livello . artistico I a rir> r»rrt\.*inrial^ Hplla npm/w>ra»ill luri¬ 


di guerra di niottrano. > che al è stati costretti aa unm- - - . .. v 

Durante la manifestazione care 0 primo e secondo premio * La situazione, quindi, è grave e non si 
mattinata, una saualli- per dividerli fra tre concorren- vede per il momento quale via d’uscita 
Ho nrnvocflzione di ungrup- ti dichiarati vincitori ex aequo possa escogitare la D.C. '. • , 

po di fascisti è stata «Pj- BenSl™ Gli l’altro canto queste crisi, che in con- 

damente stroncata. La poli- alt *j ‘ reml sono statì gregna- tinuazione scoppiano in seno aU’ammini- 
zia ha fermato il partigiano t j nett’ordine a Mario Lughe- strazione d.c. di Nicastro che gode «iella 
' comunista Mario Giuliodori ri, Ezio Bruzzone. Ilio Fiorini, maggioranza assoluta, stanno a dimostra¬ 
tile, tuttavia, è stato subitoiNedo Sabatini. Ennio Tortoli, re la necessità che nella città si crei una 
rilasciato dietro l’Intervento>Gabriella Ulivierl, Ilio Mancini, nuova maggioranza la quale, bandendo 
1 del compagno on. Renato Ba-jVinicloiMaaom, Umberto Tota- ogn j discriminazione e combattendo l’ar- 
,U»«llir^ •• . '■ ^G?o«n“cl»nto B wXr L C«: rivisto» . raffarìstoo. afTron.i » risolva I 


i-. 

m-. 


WaVtàr MontànariljK’.gSj; GrMia Masini * Ser ' J 


rivismo e l’afTarismo, affronti e risolva I 
problemi della città che sono molti e 
gravi. 


sioni privilegiate a gruppi industriali e 
monopolistici, in contrasto con le richie¬ 
ste delle organizzazioni sindacali di raf¬ 
forzare le strutture a carattere pubblico 
del porto. 

L’ordine del giorno quindi afferma: «I 
lavoratori esprimono l’esigenza di un pia-, 
no organico di investimenti pubblici per 
rammodernamento delle attrezzature por¬ 
tuali compreso il finanziamento del Piano 
Regolatore del porto di La Spezia inserito 
in un piano dei porti, nel quadro di una 
programmazione economica ant.imonopoli- 
stica delle attività portuali, sollecitano 
la rapida convocazione del convegno per 
lo studio del porto di La Spezia deciso 
unanimemente daH’amministràziòne prò. 
vinciate e dall’amministrazione' comunale 
di La Spezia.- 


ANDRIA. 28. 

Martedi 29, in mattinata, 
si svolgerà ad Andria una 
manifestazione di donne e- 
Iettrici alla quale interverrà 
l’on. Bai dina Di Vittorio 
Berti. Nel • pomeriggio sarà 
tenuto un comizio. . 


lotto 


Ieri, a S. Benedetto del Tron¬ 
to. i deceduto Umberto Cava- 
tassi, padre dèi compagno Fer¬ 
nando, segretario della Fede¬ 
razione di Ancona. Al compa¬ 
gno Nino.. in questo momento 
di dolore, giungano le condo¬ 
glianze del comitato regionale, 
dei comunisti anconetani e dal 
noatro giornale.' 


! sentinelle | 

, PISA. 28.; 1 

I ? Uh nuovo grave episòf I 
dio H i verificato aila > 

I sezione Fiat di Marina di ■’ 
Pisa. , . I 

' Da poco si sono svolte 

I le ileztoniper U rinnovo I 
delta . Commissione inter- I 

I na che hanno rappresenta- . 
to un atto di condanna per. I 
i metodi usati in Questa 1 

I seziorie del ■pionapollo io- ■ 
rinese. I 

Con:Jd mancata presen- 

I fazione della lista della I 
CGIL, dovuta' alla■ pesati- I 
rezza detrazione- padrona- , 

I le nei confronti degli ope- I 
rat i .dirigenti credevano ■ 

I di aver definitivamente li- ■ 
quidato otni residuo di co- I 
scienza e di lotta di cldsse. 

■ L’alto numero delle asten- I 
■ sioni, però, deve aver fot- . 

I to loro capire chiàramèn- ■ 
te che■ alla Fiat l'opposi- | 

I zione operala continua. 

Da qui lo scatenarsi di I 
un nuovo attacco padro- I 

I nale. *■*- >■ • - 

Un operaio aveva prote- I 
sfato presso il capo-repar- ■ 

I to per Za diminuzione di I 
un tempo di lavorazione. I 
Si tratta di un fatto del 
I tutto normale, previsto del I 
I resto dal contratto cóllet- I 

I tivo di lavoro. Lo stesso ■ 
capo-reparto provvedeva a I 
chiamare U cronometrista * 

I ed a portarlo al posto di I 
lavoro dell’ex membro di | 

( Commissione Interna Sii- , 
vano Orsi che aveva eie- | 
rato la protesta. I 

I tn questo modo si potè- ■ 
pano trarre utili elementi I 
di valutazione. Ma un i 

I guardiano — come è scrit- I 
to in un comunicato emes- | 

I so dulia FIOM — epiden- . 
temente non la pensava I 
f» questo modo: Interne- * 

I nira infatti bruscamente j 
elevando rapporto scritto I 
perché i tre dipendenti * 

I stavano parlando. A nien- t 
te valevano le rimostran- I 
ze del lavoratori i quali 

I facevano rilevare che sta- I 
pano discutendo di un sr- I 

I gente problema di lavoro . 
e non potevano fare al- I 
trimentC I 

I ' ; ' fi guardiano diceva che, | 
comunque fosse, stavano I 
parlando e ciò contrav - 

I veniva alle precise dispo - I 
sizioni impartite dal capo I 

I dei personale sig. Clam - . 
poiini. I 

- Ecco a quale punto 1 

I siamo arrivati in questa I 
fabbrica. Guardiani in di- I 

I Plsa — scrive la FIOM — 
che girano ell’intemo del I 
reparto come fossero se- I 

I caudini: il lavoratore trat- ■ 
tato come nn detenuto, an-1 
zi peggio, perchè ai dete- 1 

I nuti è pure permesso di I 
rispondere alle domande | 

I tero rivolte dal saperlo- , 
ri ». E* come per le senti- I 
nelle. Anche se interrogate ■ 
| non devono rispondere! . | 

c# 

I___I 


Tradizione di sinistra - Il tradimento di 
alcuni uomini - Sulla scorta dei dati del 
28 aprile, comunisti e socialisti hanno 
la maggioranza 

LUCERÀ, 28. diffìcile avanzare previsioni, 

' Il 17 e il 18 novembre a si * avverte : tuttavia che tali 
Lucerà e S. Ferdinando si possibilità esistano. Nel 1960 
rinnoveranno i Consigli co- i voti comunisti furono 5832 
munaill La provincia di Fog- e i .seggi conquistati 13, il- 
gia è impegnata in ' queste PSI 1700 voti, seggi 3. Al 28 
prossime elezioni in due co- aprile vi è stato un lieve au- 
muni (superiori ai diecimila mento per i comunisti (un 
abitanti) di antiche tradizio- centinaio di voti) e una per¬ 
ni popolari. dita di 500. voti per i so- 

: Lucerà è un grosso centro cialisti. Conservando i voti ■ 
— oltre 28 mila abitanti — del 28 aprite, probabilmen- 
con una popolazione eletto- te la lista comunista, anche 
rale di 15.200 unità. In que- per il gioco dei maggiori, re¬ 
sta consultazione il partito sti prenderebbe 14 seggi, 
comunista e le forze di sini- Nonostante la prevedibile ' 
stra potranno riconquistare perdita di un seggio per il 
alle classi lavoratrici una PSI la sinistra avrebbe la 
amministrazione che era sta- maggioranza. ...» . .. . 

ta loro sin* dai tempi della jvj a d discorso condotto dai 
Liberazione. Col C.L.N. pri- comunisti in questi giorni 
ma è con regolari ammini- non s j richiama ad una vo- 
strazioni dopo, ininterrotta- lontà di maggioranza asso- 
mente fino al 1960, Lucerà luta. Si legge infatti nel piro- 
è stato un centro « rosso ». gramma che « volontà dei co- 
Nel -1960 si ebbe il tradi- munisti è di chiamare all’at- 
mento di alcuni elementi del tuazione del loro programma 
PCI e del PSI che alleatisi tutte le forze sinceramente 
con la destra fascista e la democratiche, cattoliche e 
DC riuscirono a rompere ta- i a j c He che rinneghino l’ahti- 
le' tradizione di sinistra. Do- comuniSmo, che tate prò* 
po alcuni mesi questa ibri- gramma riconoscono come 
da è malsana alleanza si rup- essenziale per la lotta anti- 
pe e venne la gestione com- monopolistica, per l’allarga- 
missariale. mento della democrazia, per 

Sono state presentate set- i a partecipazione di tutti i 
te. liste che oltre a quelle cittadini all’esercizio del po- 
del. PCI, del PSI, del PLI, jere ». 

4elìa DC vedono inseriti due "... 

schieramenti che chiaramen- _ _, 

\e si presentano con lo sco¬ 
po di rottura nel movimen- • .••• ' . 

to di sinistra: quella degli :■■ ■ „ 
espulsi del PCI e del PSI. I fl MtfiZIfl ! 

Come si p¥esenta il parti- • 

to comunista a quéste con- 
imitazioni elettorali? Alla ba- 

se del suo programma il PCI filBlIO II 

ha messo la partecipazione ,v. : . ■■ 

delle masse alla elahorazìo- v’-i . • . • 

de delle linee di fondò di _ 

una; politica cittadina infor- Cll|fl|ff|fl*0 

mata alla . necessità di con- HllltoOlwW 

dìirré una seria battàglia an- , . : ... _■ 

tùnonopoltata. .Nell’elabóra- Sto ■ ■ ^ ■ 

tìòrtf nel programma si è MI |C||I||I|kI 

giunti à ricdtìoséére ll ruolo 111 UVIlllllr 

nuovo del.Comune, degli En- ' , . 

ti locali, intesi cóme stru- ; ‘ LA SPEZIA, 28 

menti, che. garantiscano l’e- La. DC è riuscita taticosa- 
sercizio deUa democrazia. 

Il Comune deve divenire 11 «P» * 
terreno reale ove si esercì- de lla provincia. Natale Ador- 
ta la sovranità popolare non ni, a nuovo sindaco, è .stato 
solo per garantire la vita in eletto con undici voti, cóntro 
una-città moderna e - civile gli otto voti ottenuti dal con- 
inà come valido strumento sigliere Leoncini, . della lista 


di Botano 


di f lotti per la trasforma- « Campanile » (d.c. dissidenti), 

i!?iii T!? i ir**‘ moj ° p °' ^ 

lista della società. - - La proclamazione del nuovo 

Per questo il Comune de- sindaco è avvenuta in un’at- 
ve assumere il ruolo di or- m o*fera fredda e tra l'imbaraz- 
ganismó , determinante per zo degli stessi consiglieri di 
una programmazióne econo- maggioranza, sui quali ta se¬ 
mi ca che partendo daU’esa-preteria provinciale detta d.c. 

me delle condirioni concre- a ^ a tatto ~n porte pres¬ 
te delta città, d ella orovin- rioni. Significativa — molti non 

hanna Potuto fare a meno di 
da e della regione ritrovi notar j a — i a presenza nella 
le linee di un pianti organi- sa i a de i consiglio, del segre- 
co che raccolga - l’adesione tario provinciale della d.c. Val- 
e il consenso delle forze eco- ter Corsini. Da rilevare che 
nomiché non monopoliste senza, successo è risultato il 
per battere il monopolio. : tentativo della d.0. di portare 

___ • .. nella maggioranza, senza alcun 

Si tratta dunque di una li- impegno programmatico ad in 
nea di sviluppo economico modo strumentale, il gruppo di 
che trova la sua erigine nel- « Campanile ». A nome del PCI 
l’aspirazione delle masse la- il consigliere compagno Tive- 
voratrici alla riforma agra- gna, ha. sottolineato la palese 
ria, all’industrìalizzazioné, ad incapacità della giunta a risol- 
una visione democratica e „® re ri m hà 

R°P? Iar ^ dei 5 r ?? e ^ÌiiSt detto, rivolto al gruppo di mag- 
1 urbanistica, della - politica gioranza: «Non vi illudete di 

sanitaria e dell’assistenza, poter cancellare il vostro pas- 
della cultura e della scuola sato negativo buttando a mare 
nel quadro organico della quel sindaco che per anni ave- 
lotta per l’adempimento del te mantenuto al suo posto con 
dettato costituzionale. rarbitrio e malgrado la gene- 

I comunisti di Lucerà por- L a politica della d e. è stata 
tando questa discorso tra gli condotta, in questo comune, ai- 
elettori e le elettrici della l'insegna del campanilismo, con¬ 
città • hanno sviluppato un trapponendo una frazione al¬ 
largo dibattito. l’altra, sènza dare, invece, al- 

" ....... .. _ cuna prospettiva al fenomeno 

Ci sono possibilità di sue- de j| a industrializzazione della 
cesso per le forze popolari? zon a di Ceparana. Con faziosità 
Premettendo che è sempre sono sempre state respinte 1» 
- , proposte, i suggerimenti e le 

critiche della minoranza. 

t . 11 compagno Tivegna ha quin- 

ED IISVII di auspicato la formazione di 

- . , una nuova Giunta per reeliz- 

m ^ . za re una politica che tenga erm- 

Ha| - to deI1 e crescenti esigenze del 

Hvl . 1 %■ la popolazione, che affronti 1 

problemi dell’urbanistica,, rego- 

a '§ _ • lamenti l’insediamento indu- 

mWMmÈlTmM ' striale e sviluppi il turismo. 

am A nome dei «ruppi del PSI 

e di «Campanile-, hanno poi 
1) Papa Giuseppefatto dichiarazioni Ricel e 
v 2) Di Giòia Mario Leoncini, confermando il lóro 

3) Alfieri Emanuele voto contrario al sindaco che 

4) Apicella Vittorio la ^ d ^ ri apprestava ai 

si Hattìcta r .11101 eleggere. 


I a lista 

(hi PCI 
a lacera 

1) Papa Giuseppe 

2) Di Gioia Mario 

3) Alfieri Emanuele 

4) Apicella Vittorio 

5) Battista Luigi 

6) Boccamazzo Vincenzo 
' 7) Cioccarelli Pasquale 

8 ) D’Alessandro Antonio 

9) Dell’Osso Lorenzo 

10) De Maio Raffaele 

11) Di Gioia Vincenzo 

12) Di Matteo Pasquale 

13) Esposito Vincenzo 

14) Grasso Raffaele 
16) Lioce Emanuele 

16) Mancaniello Antonio 

17) Marino M. Concetta ! 

18) Marino Donato - 

*10) Miano Mario ; 

20) Onorato Carlo 

21) Padalino Armando - 

22) Pesce Dante . , 

23) Pitta Antonio 

24) Ritncci Antonio 
26) Sassi Vincenzo 

26) Selvaggio Antonio 

27) Susannn Antonio 
26) Terenzio Giuseppe - 

29) Tozzi Michele * 

30) Ventrella Pasquale 


Lutto 


E’ deceduto l’avv. Giovanni 
Guacci, noto esponente dell’an¬ 
tifascismo Salentino, celebre pe¬ 
nalista. 

La scomparsa ba destato com¬ 
mozione negli ambienti politi¬ 
ci leccesi, con il quali egli era 
rimasto - in contatto sin dalla 
partecipazione alle elezioni del 
1948, quale capolista del Fronte 
Popolare. Con dignità di uomo 
progressista fu sempre coeren¬ 
te con le proprie idee. 

L'avv. G. Guacci aveva 61 Ma¬ 
ni ed i morto sabato scorsa • 
causa dì un incidente - occor¬ 
sogli il 1. ottobre. 

I comunisti della Federazio¬ 
ne di Lecce e la Redazioot del 
giornale esprimono 1» pii sen¬ 
tito condoglianze alta teodglia 
de! defunto. 


‘•y:. 'i 'j'y ft/.»-j'z; 
































